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SUBITO AL LAVORO GIOVANNI PAOLO | NELLO STUDIO CHE FU DEL SUO PREDECESSORE 


DURA REAZIONE DELL’EX SEGRETARIO ALLE RECENTI CRITICHE AL LENINISMO 


Il Papa riconferma Villot 
e l’intero vertice vaticano 


Valore politico della ribadita fiducia al segretario di stato 
Né incoronazione né intronizzazione, ma messa solenne 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CITTA’ DEL VATICANO — 
All’alba di ieri, verso le 6, la 
finestra dello studio che fu 
di Paolo VI è tornata ad aprir- 
si su piazza San Pietro. Gio- 
vanni Paolo I — che nel tar- 
do pomeriggio di domenica 
aveva «preso possesso» del 
terzo piano del palazzo apo- 
stolico, facendone disigillare le 
porte — era a quell'ora già 
al lavoro. ‘Per Papa Luciani 
sono cominciati così i giorni 
di «apprendistato» (come usa. 
va dire Giovanni XXIII), gior- 
ni di cauto approccio a una 
nuova, universale dimensione 
dei mille problemi che da lui 
attendono soluzione. 

‘Il nuovo Pontefice non sem- 
‘bra però disposto a perdere 
tempo, e la sua prima decisio- 
ne è stata quella della ricon- 
ferma in blocco del «vertice» 
vaticano, sia nella segreteria 
di stato sia nella curia. Ne ha 
dato notizia, verso mezzogior- 
no di ieri, il portavoce vati 
cano, ‘padre Panciroli, che ha 
letto ai giornalisti un comu 
nicato in cui testualmente si 
afferma: «Sua Santità Papa 
Giovanni Paolo I ha nominato 
segretario di stato sua eccel- 
lenza reverendissima il cardi 
nale Jean Villot; ha ricon- 
fermato sostituto della se 
greteria di stata S.E. mons. 
Giuseppe Caprie; ha riconfer- 
mato segretario del consiglio 
per gli affari pubblici della 
Chiesa mons. Agostino Casaro- 
li; ha ‘inoltre riconfermato, 
per il quinquennio in corso, 
nelle loro cariche i cardinali 
capi di dicastero della curia 
Tomana». 

Ha particolare significato la 
«nomina», e non «riconferma», 
(come avvenuto per gli altri 
cardinali) del francese Jean 
Villot, 73 anni, nella carica di 
segretario di stato del Pon- 
teflce. Infatti, tale carica sca- 
deva a tutti gli effetti con la 
morte di Paolo' VI, anche se 
lo stesso porporato aveva cor 
dirizio al guidare la per 
gli affari ordinari, avendo la 
carica di camerlengo, ugual. 
mente conferitagli da Paolo VI. 

La «omina» di Villot ‘signifi. 
ca che, chiamandolo daccapo 
e per sua autonoma volontà a 
dirigere gli uffici centrali della 
Chiesa. come suo più stretto 
collaboratore, il nuovo Papa 
gli conferma piena fiducia e 
accoglie, al tempo stesso, la 
linea di condotta del suo pre 
decessore, sia negli affari di 
Chiesa sia mei rapporti inter 
nazionali e con i singoli stati. 

‘E’ anche da notare che il 
segretario di stato, con la ri- 
dorma della curia decisa da 
Paolo VI nel 1967, ha notevoli 
poteri nel governo centrale del- 
la Chiesa, poiché tale riforma 
concentra tutte le attività dei 
dicasteri curiali sotto il coor- 
dinamento della segreteria di 
stato vaticana. Jean Villot 
svolge tale alta funzione da 
nove anni, da quando — il 9 
maggio 1969 — Paolo VI lo 
chiamò a tale carica, nominan- 
do per la prima volta nella 
storia della Chiesa un segre- 
tario di stato francese, 

La nomina di Villot ha, dun- 
que, un valore politico che 
supera le «riconferme» di tutti 
gli altri cardinali capi dei di 
casteri (che sono 18), nominati 
da Paolo VI in anni diversi al- 
la presidénza di nove congre- 
gazioni,, due dicasteri giuridi- 
Gi, tre segretariati, una com- 
missione e un consiglio cen- 
trale della Chiesa. Di queste 
Ticonferme cardinalizie, sem- 
bra però che tre abbiano un 
valore soltanto giutidico e for: 
male, riguardando cardinali 
anziani 0 malati, che già da 
qualche tempo, fin dagli ulti. 
mi mesi del pontificato di Pao- 
lo VI, avrebbero espresso il 
desiderio di mettersi a riposo. 

Intanto, l’esultanza per l’ele- 
zione di Giovanni Paolo I si 
‘manifesta vivacissima a Roma, 
anche tra prelati di dicasteri 
Tomani che temevano forse una 
soluzione del Conclave più ca- 
salinga e «autoritaria», Ne ab- 
biamo visti due abbracciarsi, 
ieri mattina, in via dei Corrido- 
ri, nei Borghi, levando elogi al- 
lo Spirito Santo: «Presto e be- 
ne» si ripetevano l’un l’altro, 
parlando del Conclave-lampo e 
del suo esito. 

* I Papa nuovo non darà forse 

‘Udienza generale questa setti- 
mana, com'era solito fare Pao- 
lo VI ogni mercoledì. Ha da ri- 
solvere tanti problemi — affer- 
mano alcuni — e non intende 
apparire in pubblico — spiega- 
no, più tecnicamente, altri — 
prima della sua incoronazione, 
fissata per domenica prossima 
in piazza San Pietro, quasi si- 
curamente all’aperto, per assi- 
curare spazio agli almeno due. 
centomila pellegrini dall’Italia 
e dall’estero, che si preannun- 
ciano per l'occasione, 

L’incoronazione offrirà pro- 
babilmente dei cambiamenti ri- 
spetto al passato, e forse non 
sarà più propriamente tale. I 
dubbi in proposito sono molti, 
in Vaticano, e a tutti i livelli. 
Si attendono le decisioni di 
Giovanni Paolo I, dinanzi al 
quale sta l’incoronazione di 
‘Paolo VI, compiuta secondo le 
tradizioni antiche, e seguita poi 
dalla messa in vendita, in Ame- 


Filippo Pucci 
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Canale d’Agordo — I congiunti del nuovo Papa nel paese vene- 
to: il fratello Edoardo Luciani con la SROGIIONAnIonIGL e, in 


primo piano, la figlia Saveria. 


(telefoto Ansa-Upi) 


A Torino per la Sindone? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Sarà Torino ad accogliere Gio- 
vanni Paolo Î mel suo primo 
viaggio juorìî Roma, sua dio- 
cesî?. L’ipotesi appare verosi» 
mile, vista la concomitanza 
con l'ostensione della Sacra 
Sindone nel capoluogo pie- 
montese e considerato anche 
che la ssingolarissima coinci- 
denza tra l'elezione del Pon: 
tefice, sabato 26 agosto, e il 
giorno in cui il «sacro lino», 
tratto dalla sua custodia, ve- 
niva esposto agli occhi dei 
fedeli. 

Va comunque precisato che 
non c'è nulla di deciso su 
questo viaggio. E’ un proble- 
ma «prematuro», dicono în 
Vaticano, mentre Giovanni 
Paolo I si trova impegnato 
in mille altre questioni imme- 
diate e urgenti, che gli de- 
rivano dal succedere a un 
pontificato intenso e per cer- 
ti versi drammatico, quale è 
stato quello di Paolo VI. IL 
cardinale Benelli, interrogato 
sulla possibilità che il nuo- 
vo Pontefice sì rechi a Tori- 
no, ha risposto molto sempli- 
cemente: «Non lo so». Ma la 
«possibilità» è ventilata da al- 
tre fonti ufficiali. 

Nessuno, în realtà, conosce 
îl «taglio» che il nuovo Papa 
vuol dare al suo esordio sul- 
la cattedra romana. E’ possi. 
bile che Giovanni Paolo I 
deciderà di persona sul viag- 
gio a Torino, forse entro 
pochi giorni, quando si saran- 
no sfoltiti impegni e incontri 
della prima settimana di pon- 
tificato. 

Già si parla della sua inten- 
zione di elevare al cardinala- 
to, in un concistoro di fine d' 
anno, l'arcivescovo di Torino 


Ballestrero, assieme agli ar- 
civescovi di Armagh, in Ir. 
landa, di Tokio, in Giappone, 
e agli arcivescovi di curia, 
mons, Casaroli, segretario del 
consiglio per gli affari pubbli. 
ci della Chiesa, mons. Civardi, 
che è stato segretario del con- 
clave nelle brevi ore della sua 
durata, e mons, Rubin, polac- 
co, segretario del sinodo dei 
Vescovi, 

C'è comunque — si fa no- 
tare in certi ambienti eccle- 
siastici — una difficoltà di or- 
dine teologico che osta al pel- 
legrinaggìio del Pontefice a 
Torino: ed è ‘quella che la 
sua visita ulla Sindone possa 
sembrare un avallo ufficiale e 
magisteriale della reliquia. 
Ma bisogna dire che sì tratta 
di un parere non condiviso da 
altri ambienti della curia ro- 
mana, 


Pi 


Le prime parole 
agli elettori : 
«Dio vi perdoni» 


CITTA’ DEL VATICANO — 

«Dio vi perdoni per quello 
che avete fatto nei miei con- 
fronti», Questo il primo com- 
mento a caldo, pronunciato 
in Conelave da Papa Giovan: 
ni Paolo-I subito dopo l’ele- 
zione. L'ha riferito il cardi. 
nale tedesco Joseph Hoeff- 
ner, arcivescovo di Colonia, 
in una lettera pastorale in: 
viata ai fedeli della sua dio- 
cesi, Nella lettera, il por- 
porato elogia la figura del 
nuovo Papa, del quale trac- 
cia una breve biografia, 


De Martino attacca Craxi: 


rischio di scissioni nel Psi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Sulla strada di Cra- 
xi è spuntato l'ostacolo De 
Martino. L'ex segretario so- 
cialista, in una sua intermina» 
bile intervista ad un settima. 
nale, ha sparato una pesante 
bordata contro l’attuale grup- 
po dirigente del partito accu- 
sandolo di puntare alla liqui- 
dazicne della tradizione. mar- 
xista del socialismo italiano 
perseguendo così non il rinno- 
vamento del Psi ma la. rottu- 
Ta aperta e radicale con le sue 
origini e la sua storia, 


«Di fronte ad un Pci che! 


‘procede nella sua ‘opera di 
revisione fa proprie molte te- 
si socialiste», ha sostenuto 1’ 
anziano leader facendo balena. 
re il minaccioso pericolo di 
nuove scissioni, «la tendenza a 
trasformare il Psi, che ha sem. 
pre avuto caratteristiche mol. 
to originali nel movimento o. 
peraio internazionale, in un 
partito socialdemocratico», ri. 
schia di spingere la parte più 
sensibile all'esigenza di un 
mantenimento della sua matri. 
ce originaria «ad abbandonare 
il partito». 

Secondo De Martino, infatti, 
gli errori della segreteria di 
Craxi stanno creando le condi- 
zioni per un fenomeno del ge 
nere e questi errori sono tutti 
riconducibili allo sbaglio di 
fondo di voler, attraverso la 
critica del leninismo, investi 
Te anche il marxismo. In que- 
sto modo, ha spiegato l’ex se- 
gretario, «la concezione del so. 
cialismo» finisce «col confon- 
dersi con un democraticismo 
generico e con riconoscimento 
del cosiddetto pluralismo eco- 
nomico, che significa perma- 
nenza dei centri di potere e- 
conomico anche privati, cioè un 
modo interamente diverso di 
concepire il socialismo rispetto 
alle tradizioni del partito». 


CONTRACCOLPI DELLA POLEMICA RIACCESA D 


L VIAGGIO DI HUA IN JUGOSLAVIA 


ma 


Forse Tito non andrà a Mosca 


Il Presidente cinese ha intanto concluso il suo soggiorno 
con un ultimo colloquio e una visita ai cantieri di Pola 


BELGRADO — Un ultimo 
colloquio di un'ora e mezzo 
tra Tito e Hua Kuo-feng nella 
residenza estiva del Presiden» 
te jugoslavo, sull’isola di Briv- 
ni, ha segnato la conclusione 
della visita del leader cinese 
in Jugoslavia; Hua ripartità 
stamane alla volta dell'Iran. 
Ieri mattina, prima di incon- 
trarsi con Tito, Hua e il suo 
seguito hanno visitato il can- 
tiere navale di Pola, «Uljanik», 
dove sono în allestimento tre 
navi per conto degli armatori 
cinesi, e successivamente han- 
no visitato l'Arena della città 
istriana, accolti calorosamen- 
te dalla popolazione. Va ricor. 
dato che i' cantieri navali qu- 
goslavi «Uljanik», «3 maggio» 
di Fiume e «Split» di Spala- 
to hanno concluso un contrat- 


‘to con è cinesì, per la costrù- 


zione di 15 navi da carico e 
20 motori navali, nei prossimi 
due anni. 

Si è appreso che, durante 
gli ultimi colloqui Tito-Hua, 
è stato fatto un riassunto del- 
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Israele 
minaccia 
l'intervento 
nel Libano 


kekka 


Attentati 

a catena 

in Spagna: 
morti 3 agenti 


le conversazioni cino-jugosla 
ve, svoltesi separatamente su 
tre piani distinti e riguardan- 
iti: la situazione internaziona- 
le, la collaborazione economi: 
ca e tecnico-scientifica, e la 
collaborazione tra î due Pe. 
A quest’ultimo proposito, i 
rappresentanti della Lega dei 
comunisti jugoslavi e del Pc 
cinese hanno diramato ieri un 
comunicato in cui constatano 
di aver superato nel giro di 
un anno «l'eredità negativa» 
dei tempi in cui i rapporti tra 
i due partiti erano bloccati, e. 
ciò grazie a un «dialogo aper- 
to e amichevole». 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BELGRADO — Per la Jugo: 
slavia le «giornate cinesi» so. 
.no dunque finite. Hua Kuo- 
feng e Tito si congedano co. 
me buoni amici; il Presidente 


cinese con la soddisfazione di 
aver portato a termine una 
«spedizione europea» (in Ro- 
mania ed in Jugoslavia) della 
quale tutto il mondo ha com- 
Preso il significato politico 
«antiegemonistico», ossia anti 
sovietico, e il maresciallo ju- 
goslavo con la soddisfazione di 
aver ottenuto anche dalla ter- 
za grande potenza il ricono- 
scimento della validità dei 
principi jugoslavi nelle rela 
zioni tra gli stati e tra i parti. 
ti comunisti: i principi dell’ 
indipendenza, dell’eguaglian- 
za, della non-ingerenza e del 
rispetto reciproco. 

E” difficile stabilire quale 
dei due capi di stato e di par- 
tito sia rimasto più soddisfat- 
to, se Hua oppure Tito, an- 
che perché sin dall’inizio del- 
le conversazioni cino-jugosla- 
ve, i due statisti guardavano a 
due obiettivi diversi: Hua Kuo- 
feng pensava soprattutto alla 
sua nuova politica di apertura 
internazionale, che non sl sa- 
Tebbe ovviamente fermata al 
la Jugoslavia, Tito pensava in- 
vece a suggellare e a cemen- 
tare un’amicizia di fresca da- 
ta ‘(quella con la Cina, appun- 
to) e a ottenere così, anche da 
‘Pechino, un «certificato di ria- 
bilitazione» per il titoismo e 
per la Jugoslavia dell’autoge- 
stione e del non-allineamento. 

‘Tito ha ottenuto ciò che at- 
tendeva: riconoscimento ed 
amicizia, cosicché ora la Ju- 
goslavia, anziché muoversi sol 
tanto tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica per garantire la pro- 
‘pria indipendenza ed integri. 
tà nazionale, allarga il proprio 
campo. di manovra, potendo 
agire allo stesso fine tra Wa. 
shington, Mosca e Pechino, Da 
tutte e tre le capitali, infatti, 
ha ormai ottenuto una serie 
di documenti in cui, nero su 
bianco, si afferma di voler ri- 
spettare le peculiarità della 
«strada jugoslava». 

Certo, sarebbe fuori posto 
affermare che tra ia Cina e la 
Jugoslavia si sono stabiliti 
rapporti confidenziali: più e- 
saito è definirli «realistica- 
‘mente amichevoli». Gli jugo- 
slavi, infatti, prevedono che 
per da Cina occorra ancora pa- 
recchio tempo per stabilizzar- 
si e consolidarsi sulla linea 
tracciata da Hua Kuo-feng. 
Nel processo di consolidamen- 
ta, dicono gli jugoslavi, ci po- 
tranno essere anche momenti 
difficili per i rapporti tra Bel. 
grado e Pechino; ma ciò, ag- 
giungono, è nella natura delle 
relazioni internazionali. 

L'amicizia con la Jugoslavia 
e le relazioni con l'Europa già 
preannunciate da Hua Kuo- 
feng consentiranno comunque 
alla Cina di superare più age- 
volmente gli ostacoli che wo. 
trà trovare sulla strada del 
«consolidamento interno». Tut- 


to ciò è importante, si dice, 


ancora a Belgrado, perché la 
Cina, che già ora svolge una 
funzione gi primo piano in 


‘Asia, eserciterà nel prossimo 
futuro la stessa funzione an- 
che su scala mondiale, 

‘Questa previsione ha indot- 
to il maresciallo Tito, nei gior- 
ni scorsi, a discutere in modo 
approfondito con Hua tutti i 
problemi più impegnativi del- 
la politica internazionale. Hua 
e Tito sanno benissimo, ades- 
so, dove concordano e dove 
discordano nella valutazione 
dei kfocolai di crisi»: essi sono 
d’accordo, comunque, nell’af- 
fermare che le crisi vanno 
spente con il negoziato, e non 
‘con l'intervento armato, con 
la discussione tra le parti di. 
rettamente in causa e non con 
l’ingerenza di terzi stati. E” 
qui, nell’accettazione da. parte 
cinese della tesi jugoslava sul- 
la non-ingerenza e sulla com- 
posizione pacifica dei conflit- 
ti, che Belgrado vede il mag- 
gior successo delle conversa- 
zioni di Tito con Hua, 

La nuova amicizia cino-ju- 
goslava ha il suo risvolto ne- 
gativo nelle reazioni dell’Unio- 
ne Sovietica: “Belgrado lo sa, 
ma ribatte che i rapporti jugo- 
sovietici sono sempre stati ca- 
ratterizzati da alti e bassi, da 
malintesi e da sempre rinno- 
vati chiarimenti. Oggi, però, 
le aspre critiche dell’Unione: 
[Sovietica e dei suoi alleati al- 
la Cina e «agli stati che la 


Ettore Petta 
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Isola di Vanga — Tito e Hua Kuo-feng in escursione, in una 


pausa dei colloqui, sull’isola a bordo di un curioso 
motore. Vanga è una piccola isola presso Brioni, 


triciclo a 
(telefoto Ap) 


De Martino (a sinistra): una bordata contro Bettino Craxi. 


' Per De Martino, in altri .ter- 
mini, l'errore di Craxi sta nel 
tentare di collegare il sociali 
ismo italiano, attraverso Ja 
critica al leninismo ed alla sua 
elaborazione gramsciana, a tut- 
ti gli altri partiti socialisti eu- 
ropei che hanno una storia e 
delle tradizioni del tutto di. 
verse da quelle del Psi. F* in 
questo modo, infatti, che si fi- 
nisce con lo scivolare — secon: 
do De Martino — sul terreno 
genericamente socialdemocrati- 
co ed abbandonare l’idea di 
fondo del socialismo della so- 
stituzione del «regime di pro- 
prietà privata dei mezzi di 
‘produzione cor. un regime s0- 
cializzato», il principio della 
lotta di classe, il metodo delle 
analisi dei fatti economici e 
socialisti e delle loro ‘connes- 
sioni con i fenomeni della co- 


siddetta sovrastruttura morale. | 


culturale eccetera di Carlo 


Marx. 


‘A questo sbaglio sul terreno 
ideologico, ha detto ancora De 
Martino, Craxi ha aggiunto l' 
errore sul terreno politico di 
sviluppare con toni e argomen- 
tazioni poco accettabili un «at- 
tacco generale al Pci») che pun- 
ta apertamente ad «accrescere 
la forza del Psi anche nei rap- 
porti interni della sinistra» ma 
che, di fatto, rischia di spac- 
care l'unità della sinistra e di 
frenare il processo di revisio- 
ne in atto nel Partito comu- 
nist ta, 

«Sarebbe veramente incredi- 
bile, — ha sottolineato a que- 
sto proposito l’ex segretario 
socialista dopo aver smentito 
che il Pci sia ancora leninista 
e aver polemizzato con quei 
dirigenti un tempo vicini a 
Lombardi che oggi ’hanno 
messo acqua nel vino rispetto 
Alle posizioni del passato” — 


‘che il Partito socialista, che 


ha sostenuto una politica di 
unità d'azione con il Pci al 
tempo dello stalinismo impe- 
Tante, assuma oggi una posi- 
zione aspramente polemica con 
i, comunisti quando non c'è 
più Stalin e il ipci è sulla via 
della revisione», 

Ma quali una 
così inaspettata le dura sortita 
dell'ex segretario del Psi po- 
trà determinare all’interno del 
Partito socialista? E’ ipotizza- 
‘bile, come sperano-i. dirigenti 
‘comunisti che non a caso nei 
giorni scorsi con. Tortorella 
hanno gettato zizzania nel re- 
cinto socialista. sottolineando 
che prima di polemizzare con 
il Pci i socialisti' debbono ri. 
solvere i loro contrasti ideolo- 
gici, che l'iniziativa di De Mar- 
tino attivi un meccanismo di 
‘aggregazione di un robusto 
schieramento di opposizione 
contro il gruppo dirigente gui- 


dato da Craxi? Che un tentati. 
vo del genere sia in atto è cer- 
tamente innegabile. Non a ca- 
so proprio deri l'on. Nevol 
Querci ha mosso un pesante 
attacco alla segreteria utiliz. 
zando gli stessi argomenti usa- 
‘ti da De Martino nella sua in- 
tervista, 

Alcuni esponenti della «vec- 
chia guardia», in altri termi- 
ni, ‘cercano di mettere i basto- 
ni fra le ruote a Craxi rispol. 
verando l’antica bandiera del 
massimalismo socialista @ pre- 
sentandosi come i depositari 
della tradizione autentica del 


| La dirigenza accusata di puntare alla liquidazione delle tradizioni socialiste 


socialismo italiano in contrap- 
posizione a chi punta a svi. 
luppare un processo di omolo- 
Bazione tra il Psi e gli altri 
partiti socialisti dell'Europa 
occidentale, 

E’ abbastanza improbabile, 
però, che lo sforzo di ricreare 
queste storiche fratture (è dai 
tempi di Serrati e di Turati 
che i massimalisti si danno 
battaglia con i riformisti) vada 
a buon fine, Come hanno in. 
dicato le conclusioni del con- 
gresso di Torino, infatti, la 
cosiddetta generazione dei «qua- 
Tantenni» ha preso ormai defi- 
nitivamente in pugno la redi. 
Ni del partito e può contare 
su una maggioranza ampia e 
solida. 

Alberto Castagna 


Negoziati sull'Egeo 


tra Atene ed Ankara 


ATENE — Le condizioni, i 
tempi per ottenere dalla Grecia 
la riapertura dei corridoi aerei 
sull’Egeo chiusi ormai da quat. 
tro anni e la delimitazione di 
alcune piattaforme continentali 
delle acque internazionali di 
quel mare formano l'oggetto di 
nuovi colloqui apertisi ieri ad 
‘Atene fra esperti greci e turchi, 

La delegazione turca, guidata 
dal direttore generale degli af. 
fari politici (Resat Arim, ha 
chiesto alla parte greca mag. 
giori diritti di controllo degli 
aerei sull’Egeo attraverso una 
revisione delle attuali conces- 
sioni sui corridoi aerei della 
zona posti fino ad oggi sotto 
giurisdizione greca. 

Dal momento dell'invasione 
turca a Cipro del 1974 il traf- 
fico da e per la Turchia è di. 
rottato sulla Bulgaria per la 
chiusura imposta dai controlli 
greci a tutte le vie di accesso 
aereo provenienti dall'Europa. 
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A SETTEMBRE NUOVE AGITAZIONI? 


Î reni e aerei 
ancora in forse 


Oggi una decisione per le aviolinee 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Solo dopo il 10 
settembre i ferrovieri confe- 
derali scioglieranno le riserve 
sull’ipotesi di accordo siglata 
il 3 agosto scorso, Questo è 
quanto è stato deciso ieri al 
termine di cinque ore di riu- 
mione tra la segreteria unita; 
ria, le segreterie dello Sfi, Sau- 
fi e Siuf e la federazione dei 
trasporti. Un pronunciamento 
non sarà possibile prima di 
quella data, poiché sono in 
corso le riunioni di base per 
valutare l’accordo, e la loro 
conclusione si prevede appun- 
to entro Ja prima decade di 
settembre. 


Cgil, Cisl e Uil hanno unani- 
memente riaffermato il pro- 
‘prio positivo giudizio sull’ipo- 
tesi di accordo in quanto «av: 
via il processo di sganciamen- 
to della categoria dalla pub- 
blica amministrazione e mette 
în discussione la natura buro- 
cratica del rapporto di lavoro, 
realizzando diversi sistemi di 
avanzamento; supera l'estrema 
frammentazione della catego: 
ria con l'inquadramento di 
sette categorie professionali di 
precedenti 96 livelli retributivi 
e 108 qualifiche; stabilisce un 
rapporto più adeguato tra la. 
voro manuale e lavoro intel. 
lettuale». 

Dopo queste affermazioni la 
Uil ha ritirato le riserve dei 


FISCO, SCALA MOBILE E PENSIONI OVVERO LE INCONGRUENZE DEL SISTEMA 


Debole con i forti e forte con i deboli 


Nessuno può negare che nel- 
l’ultimo trentennio il nostro 
Paese è cresciuto rapidamente 
nel campo sociale e nell’affer- 
mazione dei valori democrati- 
ci, anche se non sono certa. 
mente mancati gli scandali e 
le crisi politiche ed economi- 
che. Tuttavia, sia pure in mi- 
sura minore di un tempo, lo 
Stato continua a essere debole 
con i forti e forte con i deboli. 

E? ancora în vigore, almeno 
in parte, il codice Rocco, tipi. 
ca. espressione di autoritari. 
smo e di una concezione clas- 
siîsta della giustizia, Infatti il 
ladruncolo, che di solito ap- 
partiene al proletariato, può 
essere condannato a una pena 
spropositata rispetto alla gra- 
vità del crimine commesso, In- 
vece altri reati che per lo più 
sono propri di limitati settori 
a borghesia, non vengono 
ti con la dovuta severità 


anche per l’esistenza, a certi’ 


livelli, di solidarietà di tipo 
mafioso. 

Chi ha un reddito fisso paga 
le imposte fino all'ultima lira. 


A tale proposito va anche te. 
| nuto presente che, restando 
inalterate le aliquote dell'Irpef, 
la pressione fiscale aumenta 
ogni anno a causa dell’inflazio. 
ne incidendo în Misura spesso 
eccessiva suì redditi di lavoro 
dipendente, D'altra parte nel 
campo delle libere professioni 
e in quello del commercio e 
dell’industria a parecchi con- 
tribuenti è, di fatto, consentita 
senza correre grossi rischi una 
parziale evasione sia dell’Iva 
sia delle imposte dirette. Ci 
sono poi le evasioni totali di 
chi riesce a nascondere grossi 
redditi con abili alchimie o di 
chi, esercitando privatamente 
attività artigiane molto reddi- 
tizie, viene ignorato dal fisco. 
Oggi è sotto accusa la scala 
mobile a cui taluni imputano 
ingiustamente una parte della 
responsabilità dell'attuale cri- 
si Si dimentica che la scola 
mobile ranpiesenta solo una 
parzlale difesa del potere d’ 
acquisto dei lavoratori di jron- 
te al continuo aumento deali 
onorari dei professionisti, del 


| 


prezzi pubblici e soprattutto 
del costo dei generi di prima 
necessità, talvolta determinati 
più da motivi speculativi che 
economici. 

La scala mobile dei profes- 
sionisti e dei commercianti 
consente, di fronte anche a 
modesti incrementi del costo 
della vita e deì prezzi all’in. 
grosso di far pagare immedìia- 
tamente più care prestazioni e 
merci. Contro questa scala 
mobile, la quale, a differenza 
di quella parziale e tardiva 
prevista dai contratti di lavo- 
To, assicura a numerose cate- 
gorie privilegiate un costante 
miglioramento del proprio te- 
nore di vita, non insorgono 
mai î moralisti di turno che 
invitano il Paese ai sacrifici, 
né gli economisti ufficiali as- 
serviti a interessi oligarchici. 
E, come se non bastasse, sono 
ancora unu volta î lavoratori 
dipendenti a contribuire con 
gli oneri sociali da loro versati 
all'erogazione delle pensioni 
de? commercianti e di altre ca- 
tegorie a cui si richiede il pa» 


gamento di contributi previ: 
denziali che, pur con î previ 
sti aumenti, sono insufficienti 
a coprire i costi dei trattamen- 
ti di quiescenza, Per non par- 
lare, poi, dello scandalo delle 
pensioni d'invalidità, spesso e- 
largite con criteri esclusiva- 
mente clientelari, 

E’. profondamente ingiusto 
che siano messi sotto accusa 
gli automatismi degli incre- 
menti salariali, gli scatti d’an- 
zianità e altre conquiste irri- 
nunciabili dei lavoratori, men- 
tre nessuno parla del perenne 
scandalo del settore ortofrut- 
ticolo in cui, per una lunga 
serie di intermediazioni di 
stampo camorristico, la fatica 
del contadino ottiene un com. 
penso irrisorio e ìl consumato- 
re è costretto a pagare cifre 
esorbitanti, 

Anche le esose tariffe di al. 
cuni professionisti e î guada- 
gni spropositati dì qualche set- 
tore- della vendita al dettaglio, 
che contribuiscono in misura 
determinante a jar salire Vin- 
dice dei prezzi e quindi la sca- 


la mobile, passano general: 
mente sotto silenzio, E displa- 
ce di dover riscontrare su que- 
sti problemi una certa insensi- 
bilità del mondo politico e sin- 
dacale che ‘pare disposto ad 
accettare lo slogan della neces- 
sità deî sacrifici, dimenticando 
che questi, come sempre, ven- 
gono imposti esclusivamente 
ai percettorì di redditi fissi e 
quindi ai più deboli, 
Perplessità ancora maggiori 
suscita l'atteggiamento dei sin- 
dacati a proposito della rifor- 
ma del sistema pensionistico, 
di cui nessuno nega l’esigenza« 
di una razionalizzazione. Ma 
pare che i vertici delle confe- 
derazioni siano d'accordo col 
governo nel far pagare agli in. 
difesi pensionati un cospicuo 
contributo per la riduzione del 
deficit pubblico. Si dimentica, 
fra l'altro, la sentenza della 
Corte costituzionale del f feb- 
braio 1975, che ha definito la 
pensione «una retribuzione dif- 


Dino Saraval 
Continua In 2.a pagina 


giorni scorsi? Assolutamente. 
La Siuf le conferma facendo 
qualche. correzione di rotta. 
Salerno, segretario generale, 
ha dichiarato che «pur dando 
un giudizio estremamente po: 
sitivo del nuovo contratto nel 
suo complesso, rimangono po- 
sizioni diversificate in merito 
all’ ordinamento proposto». 


«Tali differenziazioni riguar: 
dano la scala classificatoria del 
‘personale, che secondo noi, 
Don mette in rilievo adeguata- 
‘mente la professionalità del 
ferroviere rispetto al modello 
di organizzazione attuale o a 
quello che dovrà essere ‘per: 
seguito nel prossimo avvenire». 

Con le riserve avanzate. la 
Uil, non diciamo che si sia 
messa sullo stesso piano della 
Fisafs, perché i termini delle 
sue rivendicazioni sono di ca 
rattere professionale, mentre 
gli autonomi fanno un discorso 
economico \e di inquadramento; 
tuttavia la sua iniziativa era 
stata giudicata «interessante» 
în riferimento allo sciopero di 
martedì scorso della Fisafs, 

Per quanto riguarda la Fi. 
safs, invece, resta per ora con- 
fermato lo sciopero del 7 set- 
tembre. L’Usfi, l'Unione sinda- 
cale ferrovieri italiani, un altro 
sindacato dell’area autonoma, 
minaccia uno sciopero artico: 
lato nella settimana che va dal 
4 al 10 settembre. Una decisio- 
ne verrà presa oggi nel corso 
della riunione del consiglio na- 
zionale. Gli. aderenti all'Usfi 
rappresentano solo. il 3° per 
cento dei ferrovieri eppure, 
come già gli iscritti alla Fisafs, 
possono creare parecchi disa- 
gi al traffico ferroviario. Que- 
sti autonomi contestano il mi- 
nistro Colombo per averli te- 
nuti fuori della trattativa per 
il rinnovo del contratto ed ap: 
poggiano le rivendicazioni del- 
la Fisafs. 

Trasporto aereo — La Fulat 
deciderà oggi, nel corso di una 
riunione dei consigli di azien: 
da se effettuare io sciopero di 
dodici ore prima proclamato 
per il 25 agosto e poi rinviato. 
La decisione verrà presa in 
base al giudizio che verrà da: 
to sull’incontro di ieri al mi. 
nistero del lavoro, presenti 
Scotti, i rappresentanti della 
federazione Cgil, Cisl e Uil, la 
Fulat e l’Intersind. Come si 
ricorderà la trattativa riguar. 
da il problema delle festività 
soppresse. Intanto l’Anpav il 
sindacato autonomo degli as- 
sistenti di volo minaccia nuo- 
ve agitazioni qualora l’incon- 
tro con l'Intersind per il rin: 
novo del contratto, in pro- 
gramma domani, non desse 1 
dovuti frutti. Una decisione 
verrà. presa lunedì prossimo 
dal consiglio generale del sin- 
dacato autonomo, 
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Sindone: alt 
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ri 50 mila 


Torino — Lunga fila per vedere la Sindone: ieri i visitatori sono stati 50 mila. (Tel. Ansa) 


A_MILANO 
Risolto il «caso» 
del cadavere 
trovato nell'auto ? 


MILANO — Sembra avviar- 
si a conclusione il giallo» 
dell’identificazione dell’uomo 
rinvenuto il 6 agosto scorso 
a Milano, nascosto in un bau- 
le di una «Simca» risultata 
rubata, dopo essere stato af- 
fogato nel cemento. 

Ormai, per risolvere defi- 

. nitivamente il «caso», manca 
soltanto ‘la conferma di un 
dentista francese, quello che 
applicò a Francesco Discepo- 
lo — tale il probabile nome 
della vittima — mentre si tro- 
vava nel carcere di Parigi, 
due capsule d’oro, Il padre 
del pregiudicato, Gaby Di- 
scepolo (di origine marsiglie- 
se) e la sua convivente, Ro- 
setta Codazzi, hanno infatti 
confermato in questura quan- 
to aveva dichiarato la moglie 
del Discepolo, «richiamata» a 
Milano da una lettera anoni. 
ma. Per i coniugi Discepolo, 
il morto del baule è proprio 
il loro congiunto. Lo han: 
no riconosciuto senza esita. 
zioni osservando con atten- 
zione le foto del volto del 
cadavere. 

ildentificato il cadavere, ri- 
mangono tuttavia ancora sen- 
za risposta i quesiti che prin- 
cipalmente si pongono gli in- 
quirenti: il movente dell’omi- 
cidio, i nomi dei responsa- 
bili, la vera ragione della 
‘macabra messinscena, le cui 
‘modalità ricordano molto da 
vicino esecuzioni di stampo 
mafioso. Se di mafia (o di 
ambienti vicini alla potente 
organizzazione) si tratta, gli 
sforzi degli inquirenti per 


giungere alla soluzione del ; 


«caso» sembrano ancora lon: 
tani dall’essere conclusi, 

L'ipotesi di lavoro sulla 
quale sembrano essere state 
orientate le indagini, sulla 
scorta dei recenti avvenimen- 
ti, punta al delitto maturato 
nell'ambiente dei «corrieri» 
della droga, che contribuisco- 
no a immettere sul mercato 
italiano la «merce» provenien- 
‘è soprattutto dal Medio O- 
Tiente. Uno «sgarro», in so- 
stanza, ad una organizzazio- 
ne che non lascia spazio al- 
cuno ad errori o improvvisa- 
zioni e che Francesco Disce- 
‘polo ha pagato con il prezzo 
più alto. 


Gharles Boyer 
morto suicida ? 


PHOENIX — Il decesso del. 
l’attore Charles Boyer non sa- 
rebbe stato «accidentale», ben- 
sì dovuto a una dose mici. 
diale di sonnifero. In altre 
parole, si sarebbe trattato 
forse di «suicidio», come ha 
affermato il perito. 

L'esame  necrologico effet- 
tuato sulla salma avrebbe per- 
messo di accertare la presen- 
za di residui di un barbituri- 
co largaménte usato come son- 
nifero e di alcol nel sangue. 

L'attore francese è morto 
sabato, due giorni dopo il de- 
cesso della moglie, Pat Pat. 
terson. Boyer avrebbe com. 
piuto 79 anni il giorno dopo 


« da morte. 


: . sg 
Radioattività 
e sigarette 
‘ROMA — Le sigarette fab- 
‘bricate în Italia, così come 
negli altri Paesi, non hanno 
mai presentato tracce di ra 


 dioattività dovuta all'impiego 


di sorgenti radioattive nel 
‘controllo automatico del pe- 
so. Lo afferma una nota dell’ 
amministrazione dei Monopo- 
li di Stato, 

E’ scientificamente provato, 
aggiunge la nota, che nessun 
‘materiale soggetto alle radia- 
zioni di una sorgente chiusa 
€ sigillata — come il caso delle 
sigarette — può diventare a 
‘sua volta radioattivo; per di 
più il tempo di esposizone è 
minimo (poco più di un cen- 
‘tesimo di ). Da quan- 
ido nel mondo sono state adot- 
tate queste macchine automa. 
tiche, cioè da quindici anni, 
«non è mai stata segnalata al- 
\cuna traccia. di radioattività 
mille sigarette fabbricate», 

La nota smentisce anche 
che ci siano pericoli per il 


personale addetto a queste 


macchine, 
{tarmente e peri 
tecnici dell’Enpi (Ente nazio 


«male prevenzione infortuni), 


(come. prescrive Ja legge. I 
‘tecnici hanno confermato che 
a tre metri di distanza dalle 
macchine confezionatrici non 
mi sono radiazioni e che le 
dosi rilevate a contatto diret- 


to con la sono infe- 
riori dell’80 per cento a quel 
ammissibili per 


sono state prescritte soltam- 
so] per gli aa cola 80 
si lone delle sorgenti ra. 
dioattive. 
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SI PRECISANO LE MODALITA DELLA TASSA 


Sono 1900 i medicinali 
rimasti senza il «ticket» 


ROMA — Sono circa 1.900 le confezioni di medicinali per 
i quali non si pagherà in farmacia la quota fissa (il cosid- 
detto «ticket») prevista dalla nuova legge sull’assistenza far- 
maceutica. Per altre seimila confezioni, invece, si pagherà la 
cifra fissa di 200, di 400 0 di 600 lire, a seconda del prezzo. 
I due grandi gruppi medicinali che andranno ai mutuati con 
o senza il pagamento del «ticket» sono indicati da un decre- 
to del ministro della Sanità pubblicato come supplemento 
alla «Gazzetta Ufficiale» di sabato scorso e che sarà di- 
stribuito nei prossimi giorni. 

Il decreto costituisce la revisione integrale dell’analogo 
‘provvedimento del 1976, il quale conteneva 9,200 confezioni: 
ne sono quindi sparite circa 1300, E’ opportuno ricordare che 
il prontuario riguarda soltanto le Specialità medicinali pre- 
scrivibili nell'ambito dell'assistenza farmaceutica mutualisti- 
ca: invece le confezioni di medicinali in vendita in Italia 


sono circa 14 mila. 


Nella prima classe del prontuario sono i medicinali 
«esenti», cioé che saranrio dati gratuitamente a chi ha l’as- 
sistenza diretta; la seconda classe indica invece i medicinali 


per i quali sì pagheranno 200 
400 lire (se il prezzo è fino 
è superiore a 3000). 


lire (se il prezzo è fino a 1000), 
a 3000) e 600 lire (se il prezzo 


Ecco come la legge precisa i requisiti (peraltro già os. 
servati per i farmaci della prima classe del prontuario, per i 
quali cioé non si paga il «ticket»): «efficacia terapeutica ri- 
conosciuta sulla base di dati scientifici controllati; presenza 
di una sola sostanza, salvo eccezioni in cui siano realizzate 
‘proprietà non attribuibili ai singoli componenti separatamen- 
te; necessità per il trattamento di affezioni rilevanti sul 
‘piano sociale che esigono terapie idi lunga durata o per il 
trattamento di situazioni di emergenza, clinica», 
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IL PICCOLO 


SI ALLUNGA LA CATENA DI NOMI COINVOLTA NEI «FONDI NERI» DELL'ENTE 


Altri due industriali colpiti 
dai <mandati» per l’Italcasse 


L’uno è stato ammanettato al rientro dalle ferie, l’altro (una donna) è in vacanza all’estero 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sono due indu- 
striali le persone contro le 
quali sabato scorso il giudice 
istruttore Giuseppe Pizzuti — 
che indaga sui «fondi neri» 
dell’Italcasse — ha emesso, i 
mandati di cattura. Si tratta 
di Giorgio Pizzi, titolare di un 
calzaturificio in provincia di 
Macerata, e della signora Ele- 
na Fausta De Veali, maggiore 
azionista di una cartiera in 
‘provincia di Varese. Il primo 
è stato arrestato ieri mattina 
a Esanatoglia, un paesino non 
lontano da Camerino. L'altro 
è ricercato dai carabinieri di 
Cairate (Varese), dove ha la 
residenza. Entrambi sono ac- 
cusati di concussione per ‘aver 
ottenuto dall’Italcasse finan: 
ziamenti illeciti per un am- 
montare di oltre tte miliardi 
di lire, 

Giorgio Pizzi, 46 anni, è ori- 
ginario di Spoleto. E' sposa- 
to e ha due figlie. Da anni ha 
abbandonato la cittadina um- 
bra, separandosi legalmente 
dalla moglie, la professoressa 
Valentini (primario chirurgo 
del locale ospedale), e si è 
trasferito nelle Marche, dove 
a Esanatoglia ha avviato un 
calzaturificio. Il suo nome, co- 
Îme quello della De Veali e di 
altre persone favorite dall’ 
Italcasse, ricorre nel mandato 
di cattura emesso i) 2 febbraio 
scorso contro Giuseppe Arcai- 
ni, l’ex direttore generale del. 
l’istituto. che, per evitare il 
‘carcere, si è dato alla lati 
tanza. 

Secondo l’accusa, Pizzi si 
rivolse all’Italcasse per avere 
un finanziamento di due mi- 
liardi di lire per mandare 
avanti la sua industria calza- 
turiera. Ma l’ufficio tecnico 
dell'istituto diede parere ne- 
gativo, non ritenendo sufficien- 
ti le garanzie offerte dal ri. 
chiedente. Fallito il tentativo 
di ottenere il prestito attra- 
verso le vie ‘ufficiali, Pizzi a- 
vrebbe sollecitato l'intervento 
diretto di ‘Arcaini, il quale non 
avrebbe avuto difficoltà ad at- 
tingere il finanziamento dai 
«fondi neri» che, secondo l’ac- 
cusa, ammontavano a 75 mi. 
liardi. 

Sabato i carabinieri si erano 
‘presentati a casa dell’indu- 
striale, ma non lo avevano tro- 
vato: era in vacanza sulla co- 
sta adriatica. Teri, rientrato 
dalle ferie, Pizzi si è visto am- 
‘manettare e condurre dappri- 
ma a Camerino e quindi a 
Roma, dove è stato rinchiuso 


nel carcere di Regina Coeli. 
Anche Elena Fausta De Vea- 
li sarebbe stata uno dei tan- 
ti beneficiati dall’Italcasse, 
La signora è vedova di Astor- 
re Mayer, amministratore de- 
legato della cartiera «Vita Ma- 
yer» di Cairate, in provincia 
di Varese. La De Veali era 
la maggiore azionista dell’in- 
dustria che nel 1976 ottenne 
dall’Italcasse un finanziamen- 
to di un miliardo e mezzo 
di lire, L'ingente somma uscì 
Ufficialmente dalle casse dell’ 
Istituto, a differenza del pre- 


stito concesso a Giorgio Pizzi, 
Ad Arcaini e ai dirigenti dell’ 
Italcasse, tuttavia, si conte- 
sta il fatto di avere assegna- 
to il finanziamento a un’in- 
dustria in agonia, tanto è ve- 
To che nel giugno dello scor- 
so anno la cartiera, dopo vi- 
cissitudini d'ogni genere, ven- 
ne dichiarata fallita e oltre 
mille operai restarono senza 
lavoro. 

I dirigenti dell’Italcasse si 
difendono ricordando che la 
De Veali aveva offerto come 
garanzia fatture di pagamen- 


ti, che però in realtà non 
vennero mai saldate, In so- 
stanza, l'istituto avrebbe agi- 
to con estrema leggerezza, fi 
Înanziando un'impresa che da 
almeno un paio d’anni si tro- 
‘vava in pessime acque. 

La De Veali — il cui mari- 
to è morto all'inizio dell’an- 
no — risiede a Milano, ma 
i carabinieri, quando hanno 
bussato alla sua. porta, non 
l'hanno trovata. Un domesti- 
co ha:detto che la signora è 
in vacanza all’estero. 

Sergio Geraldini 


Martedì, 29 agosto 1978 


TARANTO 
Fiamme (dolose?) 
all’Italsider 


TARANTO — L'altoforno 
numero 2 dello stabilimen. 
to siderurgico dell’Italsider 
di Taranto è rimasto bloc- 
cato ieri per i danni provo. 
cati da un vasto incendio 
di origi 


ine — a quanto pa. 
re — dolosa. Le fiamme han: 
no provocato lo scoppio dei 
sili di caricamento dell’al. 
toforno e, bruciando poi un 
fascio di cavi elettrici (cir. 
ca tremila), hanno raggiun. 
to il calcolatore elettronico, 
distruggendolo. 

Durante un sopralluogo 
nel punto in cui è divampa. 
to l’incendio, i tecnici dell’ 
Italsider hanno trovato uno 
straccio bruciacchiato, im- 
bevuto di nafta. Su questi 
elementi, che fanno pensa: 
re a un attentato — ‘anche 
se finora non lo ha rivendi. 
cato nessuno — la direzione 
dello stabilimento ha invia 
to un esposto alla Procura 


della Repubblica di Taranto. 
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SARA’ A ROMA TRA IL 7 E IL 9 SETTEMBRE PER UN GRANDE 
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CONVEGNO DI FISICA 


Pontecorvo, «visto» per l’Italia 


Mosca — Il fisico nucleare Bruno Pontecorvo, fuggito nell'Unione Sovietica nel 1952, dopo 


essere emigrato nel ’38 per le persecuzioni raz; 
Pontecorvo sarà a Roma per un convegno sciei 
lo vediamo in una foto d’archivio mentre pas 


ziali © aver trascorso vari anni in Inghilterra. 
ntifico alla fine della prossima settimana. Qui 
seggia in una strada di Mosca. (Telefoto Ansa) 


= === 


CURIOSE SPIGOLATURE E S ATI 


S TICHE STORICHE À PROPOSITO: DEI N 


ASSUNTI DAI PONTEFICI 


E c'è stato anche un papa Landone 


Fu un monaco che regnò per sei mesi nel IX secolo - Se l’eletto non cambia nome «o muore subito o campa poco» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
(CITTA' DEL VATICANO — 
Il nuovo Papa ha solo un 
quarto d'ora di tempo, subito 
dopo l’elezione, per scegliere 
il suo nuovo nome: altrimen- 
ti, se rimane del proprio — af- 
ferma una leggenda tuttora 
abbastanza diffusa a Roma — 
«o muore subito 0 campa 
poco». Un'affermazione ovvia- 
mente di pura fantasia, che 
tuttavia — per l'esigenza di 
«esemplarità» che accompagna 
tutte le leggende — permette 
di citare i tristi casi di Adria- 
no Florenz e Marcello Cervini, 
che vollero infrangere la tra- 
dizione mantenendo il pro- 
prio nome originario di batte- 
simo — divennero rispettiva. 
mente Adriano VI e Marcello 
II — ma riuscirono a regnare 
il primo un anno e otto mesi, 
l’altro appena 22 giorni, 

In effetti, il motivo per cui 
il Papa cambia il nome che 
aveva da cardinale è contro- 
verso. Secondo la maggior 
parte .degli storici, il muta- 
mento vuole attestare il di- 
stacco della personalità del 
Pontefice dalla sua vita pre- 
cedente, ma è anche vero che 
l'assunzione di un nuovo no- 
me serviva anche, nei tempi 
antichi, ai papi stranieri, per- 
ché quello originario ‘(era a 
Roma esotico o difficile da 
pronunziarsi, come ‘il tipica» 
mente teutonico Brunone (mo- 
dificato in Gregorio V) o i 
singolari Suiigero e Gebeardo 
(divenuti rispettivamente Cle- 
mente II e Vittore II). 

La modifica, comunque, at- 
tualmente non è obbligatoria: 
dapprima avvenne per esclu- 


siva volontà dell’eletto; poi’ 


{secondo l’«Ordo Romanus 
XII») fu il priore dei diaconi 
a imporre un nuovo nome; 
successivamente (dal 1275, 
secondo l’«Ordo Romanus 
XIII») il priore si limitò a 
chiedere il mutamento, la- 
sciando la scelta al neo Papa. 
Ora — secondo quanto dispo- 
ne l'art. 87 della Costituzione 
apostolica con la quale Paolo 
VI ha regolato tutta la pro- 
cedura dell'elezione — il car- 
dinale decano, subito dopo 
che l'eletto ha accettato la no- 
mina, gli chiede: «Come vuoî 
essere chiamato?». E il mae- 
stro delle cerimonie pontifi- 
cie, în funzione di notaio, 
prende atto ufficialmente del 
nome. con il quale il nuovo 
Papa decide di entrare nella 
storia della Chiesa, Ù 
Alcuni storicì fanno risalire 
l’uso del cambiamento di no- 
me addirittura allo stesso 
Gesù Cristo che, indicando ai 
discepoli il proprio successo- 
re, mutò il nome di Simone 
in quello di Pietro. Sta di fat- 
to, però, che dopo «Simone 
il pescatore» ben 55 papi non 
seguirono questo «suggerimen: 
to», fino al 533 quando venne 
eletto Mercurio, sacerdote del- 
la, basilica romana di S. Cle- 
mente, che giudicò quanto 
meno «irriverente» portare 
sulla cattedra di S. Pietro il 


nome di un dio mitologico: 
si fece quindi chiamare Gio- 
vanni II. 

Dovranno passare tre secoli 
prima che un altro Papa cam- 
hi il proprio nome, Accade 
nuovamente, infatti — come 
ricorda l’Annuario pontificio 
edito dal Vaticano — nell’an- 
no 844, quando il 104.0 Ponte- 
fice prese il nome di Sergio II, 
perché il momignolo con il 
quale era conosciuto (Os Por- 
ci, bocca di porco) era deci 
samente troppo brutto, Il ter- 
20, A distanza di circa un se- 
colo, fu Ottaviano dei conti 
di Tuscolo, che si fece chia- 
mare Giovanni XII, 

Dopo alcuni altri pontefici 
che mantennero il proprio no- 
me di battesimo, venne elet- 
to mel 983 tale Pietro di Pa- 
via, il quale, ritenendosi im- 
meritevole di portare lo stes- 
so nome del primo Papa — 
lo stesso motivo per cui non 
c'è stato mai, a tutt'oggi, un 
Pietro II, ma fors'anche per 
via della leggenda secondo la 
quale questi sarebbe l'ultimo 
Pontefice della chiesa Cattoli- 
ca — si fece chiamare Giovan- 
ni XIV. I casi di cambiamen- 
to di nome si vanno poi fa- 
cendo sempre più frequenti: 


Brunone di Carinzia si fa chia- 
mare Gregorio per far-dimen- 
ticare l'origine sassone e il 


Sui quotidiani di Tokio 


Tokio — Così le prime pagine dei 
hanno annunciato l’elezione al sog) 


fatto che era stato un impe- 
ratore tedesco a imporlo co- 
me Pontefice al Conclave; il 
suo successore, Gerberto, as- 
sume il nome di Silvestro II; 
e anche i due pontefici se- 
guenti, Giovanni XVII e Gio- 
vanni XVIII, sembra che ab: 
biano pur essi cambiato no- 
me, ma in effetti di loro non 
sì hanno notizie storicamente 
certe. 

E' con il Papa Sergio IV, — 


Invitato 
a Madrid 


MADRID — Papa Giovanni 
Paolo I è stato invitato dal 
cardinale Vicente Enrique Ta. 
rancon — presidente della Con- 
ferenza episcopale dei vesco- 
vi — a recarsi in visita a Ma- 
drid, E’ quanto riferisce il quo- 
tidiano madrileno «Hoja del 
lunes», precisando che il neo- 
eletto Pontefice non avrebbe 
risposto negativamente all’in- 
Vito. 


Stando a fonti ufficiali, pa- 
re pressoché certa la presen- 


Za dei realì di Spagna all’inco- | 


ronazione del nuovo Papa, do- 


VI 
menica prossima in S. Pietro. | Pio XII, ‘in onore di Pio XI 


II 


uotidiani di Tokio in lingua inglese e in 
lo pontificio di Papa Giovanni Paolo I. 


che. originariamente si chia- 
mava Pietro e venne eletto nel 
1009 — che il cambio di nome 
diventa certamente una rego- 
la fissa, alla quale fanno ecce- 
zione, come detto, soltanto A- 
driano VI e Marcello II, pu 
niti però — secondo la leggen- 
da — con la brevità del loro 
pontificato, 

Per quanto riguarda la scel- 
ta di un nome invece di un 
altro, qualche Pontefice ha 
voluto onorare un santo la 
cui festa ricorreva proprio nel 
giorno della nomina: come, 
ad esempio, Federico di Lore- 
na, che assunse il nome di 
Stefano IX perchè eletto il 
26 dicembre 1057, 0 Ottone Co- 
lonna, che prese il nome di 
Martino V perché nominato 
V1l novembre del 1417, 

IL nuovo Papà Luciani ha 
spiegato alla folla venuta ad 
acclamarlo in piazza S. Pietro 
di aver assunto il doppio no- 
me di Giovanni Paolo per ono- 
rare la memoria sia dì Gio- 
vanni XXIII (che lo aveva 
consacrato vescovo), sia di 
Paolo VI (che l'aveva elevato 
alla porpora cardinalizia), ave. 
vano agito nello stesso modo 
Leone XIII, jatto cardinale da 
Leone XII; Pio X, in memo- 
ria delle virtù che riconosce. 
a a Papa Mastai Ferretti; 


lingua giapponese 
(‘Telefoto Ap) 


che l'aveva voluto al suo fian- 
co come segretario di stato, 

Qualche Papa, al contrario, 
ha assunto il nome di un pre- 
decessore che non gli era sta- 
to amico, come a voler dimo- 
strare di non riuscire più, a 
nutrire rancori personali: è 
il caso di Pio V (il monaco do- 
menicano Michele Ghisleri), 
che era stato messo in dispar- 
te dal predecessore Pio IV, o 
di Ippolito Aldobrandini, che 
volle chiamarsi Clemente VIII 
per provare di non essere ne- 
mico dei Medici, tradizionali 
avversari della sua famiglia e 
che avevano avuto Clemen- 
te VII. 


Talvolta la scelta di un nuo- 
vo Papa è caduta sul nome 
di un predecessore apparte 
nente al suo stesso ordine 
monastico: come Sisto V (Fe- 
lice Peretti), che volle onora» 
re Sisto IV, anch'egli france- 
scano; o Eugenio IV (il mo- 
naco Gabriele Gondulmero, 
nipote di Gregorio XII), che 
nel 1431 riesumò il nome as- 
sunto dal confratello Pier Ber- 
nardo Paganelli nel 1145, 

Qualche volta, però, l'ammi- 
razione è «laica»: l’animoso 
Cardinale Giuliano della Ro- 
vere, ad esempio, assunse il 
nome dì Giulio LI in forza del. 
la sua venerazione per la me- 
moria del grande condottiero 
romano Giulio Cesare. 

A tutt'oggi, i 263 Papì che 
si sono succeduti în -quasi 
duemila anni sulla cattedra da 
San Pietro hanno preso 85 
volte nomi diversi dal proprie. 
Quelli voluti da più di un Pa- 
pa sono 38, Il nome maggior- 
mente prescelto è Giovanni, 
con 23 pontefici, aì quali va 
aggiunto qualche «antipapa» e 
forse anche il nome «composi- 
to» di Giovanni Paolo scelto 
da Papa Luciani (è la ‘prima 
volta che un papa sceglie due 
nomi). Nella classifica del no- 
me più prescelto, al secondo 
posto c'è Gregorio, con 16 pon. 
tefici. Un nome di Papa che 
non è stato mai portato da 
altri è Landone: l’ha avuto sol- 
tanto un monaco sabino che 
venne eletto nel 914 e regnò 
per poco più di sei mesi. 


Umberto D'Arrò 


Fregi di Manzù 


per l’«Osservatore» 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Sono di Giacomo Manzù i fre- 
gi gialli stilizzati a fogliame 
che inquadrano la prima pagi- 
na dell’«Osservatore Romano», 
Uscito da sabato sera stampa- 
to a due colori per festeggia 
re l'elezione papale. 

‘Proprio in fondo alla prima 
facciata del quotidiano vatica- 
no — da due giorni incorni- 
ciata — una piccola riga tipo- 
grafica avverte: «Fregio dise- 
gnato da Manzù». Rappresen- 
ta foglie e bacche d’olivo, se- 
gno di pace, 


Il fratello del Papa: 


«Perche Albino» 


CITTA’ DEL VATICANO — 
L'emittente della Santa Se- 
de ha messo in onda nel suo 
notiziario un'intervista tele- 
fonica con il fratello minore 
del nuovo Pontefice, Edoar- 
do Luciani: «Perché il bab- 
bo e la mamma hannî volu- 
to chiamarlo Albino?», 

‘Risposta: «Perché mio pa. 
dre, in Germania, aveva avu- 
to un compagno di lavoro 
bergamasco che si chiama. 
va Albino e che era morto 
poi in un incidente in un al- 
toforno. Allora lui, per ri. 
cordare questo suo amico 
morto, deceduto sul lavoro, 
ha chiamato mio fratello Al- 
bino», 

. Seconda domanda: «Quan: 
do festeggia l’onomastico 
suo fratello?». Risposta: «Mio 
fratello l'onomastico lo fe- 
steggia sempre il primo gior. 
No di ottobre: il giorno di 
S. Albino, E lui il 1.0 otto. 
bre del 1923 era entrato in 
seminario per la prima vol. | 
ta, proprio il giorno di S. 
Albino». 

Terza domanda: «Ma ha 
parlato con suo fratello do. 
po l'elezione a Pontefice?», 
Risposta: «Sì, ieri sera è ve. 
nuto qui il vescovo di Bellu 
no e mi ha domandato se 
avevo telefonato, Gli ho det. 
to di no, e allora ha chiama. 
to lui, ha chiamato prima il 
centralino, poi si è fatto da. 
re la comunicazione col se. 
gretario, e il segretario ha 
passato poi la comunicazio. 
ne, E io ho parlato con mio 
fratello, ieri sera verso le 8», 


Il radicale Mellini: 


«Scelta reazionaria» 


ROMA — Il Partito radi. 
cale ha rivolto un appello «a 
quanti in questo momento 
esprimono preoccupazioni e 


speranze per l’evoluzione 
della vita della Chiesa catto. 
lica» perché esprimano una 
«posizione di rifiuto» nei 
confronti del Concordato». 

L'appello del Partito radi- 
cale, espresso dal deputato 
Mauro Mellini, è rivolto ix 
particolare anche ai «catto- 
lici d’Oltralpe che — serive 
Mellini — possono nutrire 
l'illusione che la salvaguar. 
dia in Italia di privilegi per 
la Chiesa possa al più favo- 
rire un moralismo e un cle. 
ricalismo localizzato e limi. 
tato nel nostro Paese. Un’ 
illusione ingenua». 

Il deputato radicale. par- 
lando quindi dell’elezione 
del cardinale Luciani a Pon. 
tefice afferma che non ha 
senso porsi l'interrogativo 
su un eventuale atteggiamen. 
to progressista o conserva- 
tore del nuovo Pontefice: 
«Perché una scelta politica 
e di potere, non importa se 
con etichetta conservatrice 
© progressista, di apertura 
© di chiusura, di guerra fred. 
da o di compromesso da par- 
te della Chiesa, è di per sé, 
comunque, una scelta tem- 


‘ROMA — Il fisico nucleare 
Bruno Pontecorvo verrà in 
Italia. Tutte le perplessità sul 
suo arrivo sono cadute ieri 
mattina, quando la Farnesina, 
a completamento dell’iter bu- 
rocratico per la concessione 
dei permessi d'entrata în Ita- 
lia ai cittadini dell'Est euro- 
peo, ha trasmesso alla nostra 
ambasciata di Mosca il suo 

«okay». Da questo momento sa- 

tà lo stesso Pontecorvo — o 

qualcuno dell’Accademia delle 
|» scienze dell'URSS — a ritira- 

re il visto presso i nostrì uffi- 
ci consolari. 

Pontecorvo è cittadino so- 
vietico dal 1952. Fuggì nell 
Unione Sovietica con la fami- 
glia nell’estate del 1950, par- 
tendo da Roma e creando un 
«caso» i cui particolari mon 
sono stati ancora del tutto 
chiariti. Lo scienziato, nato a 
Marina di Pisa nel 1918, era 
emigrato dall’Italia nel 1938 
per motivi razziali (era infatti 
di famiglia ebrea). Dopo aver 
partecipato megli Stati Uniti 
agli studi e alle esperienze per 
costruire la prima «pila ato. 
mica» e la prima bomba nu- 
cleare, dal 1948 si era trasferi- 
to în Inghilterra, divenendone 
cittadino. Poì fuggì nell’URSS. 
E° fratello del regista cinema- 
tografico Gillo Pontecorvo, 

Invitato alcune settimane fa 
dall'Istituto di fisica dell'Uni- 
versità di Roma a partecipare 
a un convegno sulla fisica dei 
neutroni il 7-8-9 settembre a 
Roma, indetto per festeggiare 
i 70 anni del fisico Edoardo 
Amaldi - di cui è stato collabo 
.ratore nel «gruppo di via Pa- 
nisperna», di cui era a capo 
Enrico Fermi, insieme a SI 
setti, Majorana, Segrè — Pon- 
tecorvo aveva accettato, annun- 


poralista e quindi reaziona- 
ria più che conservatrice». 


ciando che sarebbe venuto a 
Roma come componente del- 
la delegazione ufficiale dell’Ac- 
cademia delle scienze dell'U. 
R.S.S. Attualmente lo scienzia- 
to è membro dell'Accademia 
e lavora presso l'Istituto di 
ricerche atomiche di Dubna, 
a 80 chilometri da Mosca. E° 
stato anche insignito del «Pre- 
mio Lenin». 

Negli ultimi giorni erano 
però sorti alcuni dubbi sul suo 
arrivo, dubbi legati alla lentez- 
za con cui il visto per l’Italia 
era stato richiesto: gli interro- 
gativi sono stati ieri definiti 
vamente cancellati. 

La richiesta di visto è stata 
presentata martedì scorso e în 
sei giorni (la prassi normale 
prevede un periodo più lungo, 
anche venti giorni) il ministe- 
ro degli Esteri italiano com- 
petente per il rilascio, ha dato 
parere favorevole, tenendo an- 
che conto di un analogo pare- 
re positivo espresso dal mini- 
stero degli Interni. 

Il convegno sctentifico ve- 
drà riuniti intorno ad Amaldi 
— che lascia l'insegnamento — 
alcuni dei più famosi fisici 
del mondo (Feshback, Ponte- 
corvo, Segrè, Chandràsekhar, 
van Hove, Adams) e si terrà 
presso l'Istituto di fisica del- 
lUniversità di Roma nelle pri 
me due giornate (7 e 8 settem- 
bre), all'Accademia dei Lincei 
la mattina del 9, 
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rica, del triregno donato al Pon: 
ltefice dai milanesi, per trarne 
|una somma a beneficio dei po- 
veri del «terzo mondo». 

La Radio vaticana, accennan- 
do alla cerimonia, la definisce 
fintanto come semplice celebra- 
' zione, da parte di Giovanni Pao- 
ilo I, di «una messa solenne per 
{ l’inizio del suo ministero di su- 
i premo Pastore»: una messa che 
sarà celebrata sul luogo di mas- 
simo rispetto del cattolicesimo, 
perché collocato sopra la sepol. 
tura che la tradizione romana 
indica come la tomba di Pietro. 
L'emittente vaticana ha accan- 
tonato, ieri sera, il termine 
«intronizzazione», proposto da 
qualche chierico, sia perché 
monarchico quanto «incorona- 
zione», sia perché l’unico seggio 
del Papa paragonabile a un tro- 
ino è quello episcopale, cioè la 
cattedra; cattedra che però, per 
jil vescovo di Roma, è da 17 se- 
coli in Laterano, dato che San 
Giovanni in Laterano (un tem- 
po arcibasilica del Santissimo 
Salvatore) è la sola cattedrale 
di Roma. 

F. P. 


Tito 


aiutano nei suoi piani di guer- © 


Ta» (è una diretta allusione 
alla Romania, oltre che alla 
Jugoslavia) sembrano minac- 
ciosi segnali di burrasca, piut- 
tosto che esercitazioni pole 
miche di ordinaria ammini. 
strazione. Tant'è vero che gli 
stessi jugoslavi le stanno pren- 
dendo in seria considerazione: 
come prima conseguenza, è 
stata fatta improvvisamente 
circolare la voce a Belgrado 
che il maresciallo Tito avreb- 
be rinunciato al suo prossimo 
Viaggio nell'URSS, giudicando 
«inaccettabile» di comparire 
davanti a Breznev mentre la 
propaganda di tutto il ‘Patto 
di Varsavia lo accusa indistin- 
tamente di oscure collusioni 
con Hua Kuo-feng. 

La notizia che Tito sì sareb- 
be recato da Breznev all’indo- 
mani della visita di Hua ‘in 
Jugoslavia era stata resa nota, 
come si ricorderà, prima dell’ 
arrivo del leader cinese in. Eu- 
ropa. Non era mai stata data 
in forma ufficiale, perché Ti- 
to si riservava di stabilirne 
più tardi la data: i sovieticiì 
avevano fatto sapere che a- 
vrebbero desiderato vedere co- 


munque Tito entro il mese di 
settembre. Ma Tito, a sua vol- 
ta, aveva affermato che si sa. 
rebbe incontrato con Breznev 
a patto che la località dell’in- 
contro non fosse la Crimea 
né Mosca. Ora, l’intera que. 
stione del viaggio sembrava 
rimessa in discussione, dopo 
i reiterati attacchi sovietici. 


Debole 


ferita per l’attività svolta». E' 
pertanto evidente che il trat- 
tamento di quiescenza deve es- 
sere adeguato al livello delle 
retribuzioni di ciascuna cate- 
goria e non può subire limita- 
zioni, come l’attuale «tetto», 
fermo da anni nonostante l’in- 
fazione, né confische per chi 
continua a prestare un'attività 
retribuita. 

Eventuali modifiche alla vi- 
gente legislazione in proposito 
potrebbero eventualmente es- 
sere applicate a quanti andran- 
no in pensione a partire da 
una determinata data futura e 
non a quelli che hanno già ac- 
quisito il diritto di percepire 
integralmente il trattamento 
di quiescenza. Nella patria dei 
legulei sì dovrebbe sapere che 
le disposizioni aventi effetto 
retroattivo sono illegittime e 
anticostituzionali. 

Se, in barba alla giustizia, 
fossero applicate, non si avreb- 
be soltanto un’interminabile 
serie di ricorsi destinati a es- 
sere accolti, ma anche un in- 
cremento del lavoro nero, che 
nel nostro Paese ha già rag» 
giunto livelli insopportabili, e 
quindi un'ulteriore riduzione 
del gettito fiscale e deoli in- 
troiti da parte degli enti pre- 
videnziali. 

Direi che è giunto il momen- 
to di farla finita con la seco- 
lare tendenza del nostro Paese 
a essere debole con i forti e 
forte con i deboli. L'Italia, co- 
me ha detto all'atto dell’inse- 
diamento il Presidente Pertini, 
dovrebbe essere per tutti i 
suoi figli madre e non ma. 
trigna. 

DS. 


Il tempo che farà 


Sulle regioni 


quelle centrali edriatiche nuvoloso 
con _pioggie sparse e locali tempora 
li, Sulle rimanenti megioni nuvolos+ 
tà variabile, più intensa sulle zone 


interne e durante le ore 


pomecidia- 
bilità di isolati n 
ne con possi) À A 


Temperatura: in 


Nord; stazionaria nelle altre regioni. 

Venti: al :Nord' moderati; intorno 

moderati tendenti a rinfor 
tirreniche, 


a Ovest 
zarsi sulle regioni 
Mari: mossi o poco mossi, 


"Temperature minime e massime ‘di È 
ieri: Trieste 18.2, 202; Bolzano 11, 28; 
Verona ei, SEA DI, Sn 

14, 25; Torino 18, 23; Cuneo 17, 20; 
Genova 20, 28; Bologna 17, 25; Firenze 19, 30; Pisa 18, 28; Falconara M, 
16, 23; Pescara 17, 27; L'Aquila 13, 22; Roma Urbe 19, 28; 


18, 23; Perugia 


Roma Fiumicino 21, 28; Campobasso 16, 22; Bari 
Potenza 14, 23; S. Marla di Leuca 22, 27; Reggio Calabria 22, 31; Mes: 
sina 23, 29; Palermo 23, 28; Catania 17, 30; Alghero 18, 27; Cagliari 18, 31, 


18, 29; Napoli 19, 26; 
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Le stelle marine 


VEVO. lasciato la mia 

‘pensione tranquilla di pe- 
mombra e di folti tappeti per 
uscire nel pomeriggio vento- 
iso di quel tardo agosto. Per 
lle stradine linde e sonore di 
quel villaggio sul Mare del 
Nond il vento assiduo ‘s'insi- 
muava in cortiletti deserti, 
scuoteva ciuffi d'erba, s'av- 
ventava su usci imporriti. 
‘Per tutto l'odore penetran 
te del mare. Camminando 
ero uscito in spazi più am- 
pi, dove le case si diradava- 
no e le strade si diluivano 
in. viottoli tra campicelli e 
dune giallastre. Il vento scuo- 
iteva le embe basse e più avan- 
di la spiaggia si stendeva a 
perdita d'occhio. Come in un 
sogno malato il sole non la 
scaldava. 

Rari villeggianti, immobili 
melle loro ceste, ne prende- 
vano gli ultimi raggi e il 
icroscio delle onde sulla bat- 
tigia giungeva come da lon- 
tananze remote, ovattato da 
‘quell'atmosfera in cui suoni 
e colori si estenuavano. Il 
sole già basso creava barba- 
gli spenti sulla distesa delle 
neque e sulla terra le ombre 
s'allungavano e s'infittivano 
in ud reticolo che invadeva 
la spiaggia, circondava Je ce- 
ste, risaliva lento le dune. Il 
limamonto si avvolgeva in un 
fumoso itrascolorare viola: 
ceo e le case, la strada lito- 
nanea, le. automobili ne ac 
quistavano riflessi di porpo- 
ra opaca. Qualche cesta vuo- 
ta si rovesciava ad una fo- 
lata più violenta. 

Ripresi a camminare. Alcu- 
ni passanti sì dirigevano ver- 
so le vetrine illuminate del 
ie strade che portavano al 
centro, già immerse nell’o- 
iscurità tra le case, ma io 
andavo verso il silenzio del 
molo che si protendeva nel 
mare. La bassa marea ne 
aveva messo a nudo i massi 
del basamento, neri d'acqua 
e violacei per il itramonto. 
Lì mon c’era ‘quasi vento € 
il mare taceva, nel crepusco- 
lo che si stemperava in eva- 
mescenze indistinte. Nel cielo 
erano comparse poche stel 
line, 

CAI 

In fondo al molo, di fron- 
te a me, per una decina di 
|passi ancora, massi neri e 
viola, emergevano dall'acqua 
fgome groppe enonmi. Abbas 
sai gli occhi e sulle prime 
mon mi resi conto di ciò che 
vedevo: quanto mi. era par 
so un riflesso violaceo del 
sole al tramonto era invece 
il colore ruvido e freddo di 
una quantità sterminata di 
stelle di mare, ammassate 
aggrovigliate abbarbicate ai 
massi, grandi come grandi 
«mani paonazze, La marea le 
aveva lasciate allo scoperto 
ed esse si offrivano alla vi 
Sta \del cielo come una nu 
dità, una ferita un po’ mi- 
pugnante, Dove l'acqua lam- 
biva i massi con un quieto 
sciabordio esse luccicavano e 
grondavano ad ogni sospi- 
ro dell'onda, mentre più giu, 
nella trasparenza incerta del 
liquido, se ne vedevano altre 
e ancora ‘altre che si perde- 
vano nel bruno dell'acqua 
profonda. 

Un piccolo tonfo, un in: 
‘cresparsi in anelli dell’acqua 
intorno al punto in cui una 
stella era caduta dal masso. 
Un altro tonfo, un altro più 
lontano... Le stelle tentava- 
mo di raggiungere il mare € 
le più fortunate dovevano 
soltanto lasciare la presa per 
tiuscinvi. Scendevano piano, 
oscillando. nell’ acqua, mo- 
strando il ibiancore gialla- 
‘stro della parte di sotto, co- 
‘me dicendo addio. Per le al. 
tre l'impresa era più diffi- 
kile e capii d'un matto che 
quell'immensa distesa di car- 
me bruna e violacea si agita- 
‘va in un fremito impercet- 
itibile e brulicante spostan- 
‘dosi :sulla. scabra superficie 
«dei. massi per tornare all’ 
‘acqua. Tutto avveniva silen- 
ziosamente, dentro il respi- 
fo negolare, calmo e ritmico 
del mare. La Terra ignara 
‘correva sui suoi binari side. 
mali, allontanando lentamen- 
ite il suo dorso dal sole; l’o- 
‘scurità pian piano mi avvol 
geva, curvo sulla marcia in: 
visibile e senza speranza del- 
le ‘stelle di mare. Era come 
uno spettacolo di epoche re. 
mote, quando dal seno di un 
mare indifferente era emer: 
sa, informe, trepida e cieca, 
la ‘Vita. 

E mi sentii un frammento 
della Vita, legato per invisi. 
bili fili a tutte le creature 
con cui essa aveva tentato 
la sua gnande ‘avventura. 
Quegli esili legami mi ripor 
tavano all'indietro, rianno- 
dandosi via via ‘icon quelli 
di tutti gli esseri viventi @ 
scomparsi, fino a formare un 
solo filo, lungo che non se 
ne vedeva la fine, tenue co- 
me un sospiro. Lungo tutta 
la sua lunghezza esalava un 


anelito confuso, un'aspinazio- 
ne urgente e angosciata per 
qualcosa d'indefinito, lumi. 
noso € ‘appagante, che di 
quel filo, di quell'avventura 
doveva essere la ragione e 
il premio. Anche dentro di 
me si destava un’ansiosa agi. 
tazione, una volontà cupa e 
tenace di prolungare quel 
filo, di ancorarlo ovunque 
con radici robuste. In brevi 
attimi ripercorsi quel cam: 
mino ineluttabile e assurdo, 
provando i tormenti delle 
creature senza loro colpa 
chiamate da un cieco nulla 
a compiere la breve panabo- 
la di un’incomprensibile vi- 
ta: l'angoscia del principio, 
l'urlo della fame, l’assiduo 
terrore della notte, lo stra- 
zio del fuoco, l’assillo dell’ 
accoppiamento, la caduta sen- 
za fine della morte, e di nuo- 
vo l'angoscia del principio. 

Vedevo lucidamente i miei 
legami con tutte le creature, 
finché scorsi il nodo dove Ja 
mia vita si congiungeva con 
quella delle stelle di mare 
che morivano ai miei piedi: 
fui anch'io pazzo di angoscia, 
sentii la cappa nera di una 
morte immemore e cieca che 
mi velava gli occhi e mi moz- 
zava il respiro, sentii il mio 
conpo arido avvampare nel 
tormento della. secchezza, 
mentre il rombo dell’Univer- 
so indifferente si modulava 
in armonie senza fine. Mo- 
tivo la morte delle stelle di 
mare. 


Giuseppe O. Longo 


La trota di Amy 


“ua 


ici 


West Yellowstone — Amy Carter, figlia del Presidente esibisce una bella trota appena pe- 


scata nel lago di Yellowstone, nello Wyoming, dove è in vacanza. (Telefoto Ap) 


COMMOSSO RICORDO DELLO STUDIOSO SCOMPARSO SEI MESI OR SONO 


Nino Valer 


Rigore metodologico e acuto senso della crisi nel pensiero dello storiografo 


Trieste 


1° 


L'impatto con Nino Valeri co- 
stituiva un avvenimento, sem- 
pre. 

C’era di mezzo quella sua ri. 
sata ampia, cordiale, che imman- 
cabilmente accompagnava i con- 
venevoli; una risata, forse, a ben 
pensarci, un poco nervosa, co- 
me di chi volesse mettere a pro- 
prio agio se stesso prima an- 
cora che l'interlocutore del mo- 
mento. 

Essa riusciva però ad instau- 
rare subito un clima piacevole 
di non formalismo. Perché que- 
sto, appunto, Valeri aveva come 
dote grande e spontanea: la ca- 
pacità di mettere chiunque a 
proprio agio, la capacità di co- 
municare, con semplicità e sim. 
patia; con cordialità appunto. 

Non amicizia ancora; chè Va: 
leri, affabilissimo, era poi in 
realtà piuttosto sorvegliato e 
lento nel concedersi sul piano 
confidenziale; forse per una in- 
confessata paura di prendere ab: 
baglio. In fondo, già nella risa: 
ta d’entrée egli ti studiava con 
quei suoi grandi occhi penetran: 
ti, curioso di conoscerti, e sem: 
‘pre con quella sua umana di. 
sponibilità ad apprezzarti. Per 
dirla in altre parole si creava 
sempre tra Valeri e l'interlocu. 
tore un confronto in termini di 
sottile scandaglio psicologico, E' 
ben. significativo, per questo ri 
guardo, che amico carissimo di 
Valeri fin dai giovani anni (era: 
no stati compagni di studi) fos- 
se uno psicanalista di gran pre- 
stigio, Cesare Musatti, la cui 


produzione scientifica egli, già 


UNA GIUNTA MILITARE HA CONQUISTATO IL POTERE CON UN COLPO DI STATO 


La mitica terra dei Mauri 
soffre i mali del 


Gli spaventosi problemi di una nazione povera di risorse e con una economia asfittica 


Africa 


Le vaghe reminescenze stori- 
co letterarie suscitate dalla mi- 
tica figura di re Bocco, con- 
traddicono vistosamente la mi- 
sera realtà della Mauritania dei 
nostri giorni. 

Il recente colpo di stato che 
ha portato al potere una giun- 
ta militare diretta da Musta- 
pha Ould ‘Salek, è il sintomo 
più evidente di un secolare ma- 
lessere interno e di ùn logorio 
di quello che sì definiva, dopo 
l'indipendenza dalla Francia, 
Stato «repubblicano, indivisibi- 
le, democratico e sociale». 

Questa enunciazione si è mo- 
strata, con il passare degli an- 
ni, essenzialmente programma- 
tica, non avendo realizzato che 
in minima parte î piani di svi- 
luppo necessari al decollo eco- 
momico e sociale del Paese. Era 
inevitabile perciò che il diffu- 
so disagio interno portasse al 
«golpe», con l'appoggio degli 
avidi ambienti economici sia 
interni che internazionali. 

La repubblica presidenziale 
sorta nel 1960 tra entusiasmi e 
speranze, proiettati in un fu- 
turo non lontano, con un pro- 
gramma che avrebbe dovuto ri- 
solvere, dopo secoli, la tradi- 
zionale siratificazione sociale e 
tribale dei Mauri, usciva così 
sconfitta di fronte agli spaven- 
tosì problemi di un paese po- 
vero di risorse e con una eco- 
nomia asfittica, 

La Mauritania democratica e 
repubblicana ha fatto registra- 
re negli ultimi anni un pro- 
gressivo deterioramento dei 
suoi conti con l'estero al pun- 
to da innescare un’inflazione 
galoppante, che sta erodendo. 


RIZZOLI 


La storia d'amore 
di un Adamo e di una Eva 
dei nostri tempi 


Alfredo Todisco 
LA PRIMA SPIAGGIA 


Romanzo 


«Un'avventura non cercata, tanto meno.» 
immaginata e altrettanto improvvisa», obbliga 
un uomo e una giovane adolescente 
a vivere, lontano dalla 
civiltà, un'irripetibile storia d'amore. 


«La Scala» Lire 5500 
EDITORE 


în misura continua e crescen- 
te è miseri salari dei pochi 
lavoratori mentre, la disoccu- 
pazione ha raggiunto ‘il 15% 
delle forze attive. A. seguito 


» dello. sfaldamento economico, 


anche il sistema sociale, anco- 
rato su millenarie tradizioni 
che privilegiavano chi emerge- 
va per valore guerriero, non si 
è evoluto; anzi la crisi econo: 
mica occidentale, importata dai 
paesi ex colonizzatori, ha de- 
terminato il manifestarsi di lot- 
te intestine, fremiti rivoluzio- 
mari e incontenibili ondate di 
violenze tribali, che hanno avu. 
to come epilogo la conquista di 
una parte dell'ex Sahara spa: 
gnolo. 


La particolare posizione stra- 
tegica della Mauritania non po- 
teva non suscitare le mire del- 
le grandi potenze e în misura 
particolare quelle della Francia 
che di recente tende a prende- 
re il posto lasciato libero dagli 
USA, quale garante della sta- 
bilizzazione politica delle ex co- 
lonie africane. La presenza stra: 
niera, non ultima quella della 
Cina, in questa landa sabbiosa 
e deserta ha portato alcuni van- 
taggì alla nazione, 

Gli aiuti tecnici, economici e 
finanziari hanno consentito la 
realizzazione, pur nell'ambigui- 
tà deì propri interessi, delle 
principali infrastrutture socio 
economiche: strade, scuole, o- 
spedali ecc.. Il bisogno di ele- 
vare il livello dell'istruzione 
scolare è problema molto sen- 
tito dai Mauri, tanto che î pas- 
sati governi si sono adoperati 
con sforzo lodevole alla crea- 
zione di scuole di primo e se- 


condo grado non soltanto se- 
dentarie ma'anche mobili che 
seguono, cioè, gli itinerari dei 
nomadi del deserto. Certo la 
scolarizzazione ha maggiormen- 
te acutizzato i problemi sociali 
per lo scollamento tra le capa- 
cità intellettive dei Mauri e le 
scarse possibilità di un loro 
assorbimento nel processo eco- 
nomico produttivo, 


Questo viaggio disagiato at- 
traverso la Mauritania da El 
Aaìun fino alla capitale Nouak- 
chott, permette di avvertire, 
anche se in parte, la realtà so- 
cio economica del paese, una 
realtà smembrata, divisa e tut- 
ta contrapposta nelle proprie 
istanze sociali, storiche e ter- 
ritoriali. Una repubblica nata 
ed abbarbicata su un tessuto 
sociale ampiamente stratifica- 
to; un'economia quasi inesi- 
stente (qualche giacimento di 
ferro di poco conto e di rame, 
nessuna industria importante) 
e per la maggior parte dei ca- 
si condotta ancora con carat- 
teristiche decisamente primiti- 
ve, nonostante l'impegno e l’ 
aiuto del Governo di Pechino 
che dà, attualmente, il maggio- 
re sostegno, fanno da sfondo 
e da supporto giustificante al- 
la massima impresa del popo- 
lo mauro, la conquista armata 


di una parte dell'ex Sahara 


spagnolo, 

Nel tentativo di superare la 
precarietà di una situazione 
economica deteriorata în misu- 
ra drammatica nell'ultimo quin- 
quennio, il Governo ha tentato 
di esorcizzare con un atto vio- 
lento e diversivo la miseria se- 
colare in cui versa il Paese, 

La conquista del territorio 
sahariano si è rivelata una 
mossa tattica per superare î 
sentimenti atavicì di divisione 
tribale e di casta, tentando di 
suscitare nella popolazione spin- 
te unitarie e nazionalistiche, 
La giustificazione più pratica 
«all’Anschluss» potrebbe essere 
che la regione del Sahara oc- 
cidentale è ricchissima di mi- 
nerali (fosfati, uranio e petro- 
lio), prodotti questi in grado 
di ossigenare la debole e pre- 
caria economia mauritana, Tut- 
tavia, considerate le ‘ingenti 
spese di una spedizione mili- 
tare, î numerosi rovescì subiti 
ad opera dei Saharauì (ribelli 
guidati da Polisario), e il sus- 
seguente timore di uno scon- 
tro armato con l’esercito alge- 
rino, l'annessione non ha por- 
tato alla Mauritania sostanziali 
vantaggi, nemmeno sul piano 
psicologico. Forse anche per 
questo î fautori del colpo di 
stato intendono risolvere, at- 
traverso un compromesso con 
il Polisario, lo spinoso proble- 
ma dell’ex Sahara spagnolo, un 
territorio rivendicato con pie- 
no diritto dai guerriglieri sa- 
harauì. 


D'altra parte l'Algeria sem- 
bra voler forzare la mano al 
nuovo Governo della Maurita- 
nia, sollecitandolo a recedere 
dal proposito di un'annessione 
definitiva. I mauritani, benché 
sentano con urgenza il deside 
Tio di pace, non possono pren- 
dere tuttavia autonome decisio- 
ni, senza tener conto della vo- 


lontà del potente pariner ma- 


rocchino. 


In questa ridda di posizioni 
e dichiarazioni, îl problema re- 
sta insoluto. Comunque l'im- 
pressione avuta Qurante il viag- 
gio che ci ha portato dalla 
frontiera marocchina a Nouak- 
chott, senza dubbia non è quel- 
la dì attraversare un paese di 
conquistatori, quanto piuttosto 
di uomini alla ricerca della pro- 


gi 


storico affermato, seguita. co- 
stantemente con vigile e compe- 
tente commento nell’intensa cor- 
rispondenza epistolare sempre 
durata fra loro. 

Psicologo dunque lo storico 
Valeri, consapevole di esserlo e 
quasi compiaciuto — è il caso 
di dire — di questa sua aggiun- 
tiva qualità dell’intelligenza; cui 
sembrava peraltro dare risalto 
quel suo guardarti dritto negli 
occhi, da sopra un naso impe. 
rioso ed un poco prepotente. 

Diverso. certo questo Valeri 
privato dall'altro Valeri oratore 
@ maestro, portato dalla catte 
dra — come coloro che l'hanno 
conosciuto forse ricorderanno — 
@ parlare con gli occhi chiusi o 
socchiusi, la testa leggermente 
rialzata, tutto concentrato a se- 


guire il filo logico del pensiero 
che veniva facendosi parola: ori. 


inale atteggiamento. dell’uomo 


anche questo e che contribuiva 
a conferire, quando parlava, al 
la sua figura alta ed asciutta — 
‘ingentilita anche da una chioma 
di capelli precocemente candidi 
—. una nota di vaga ieraticità. 


Nei dibattiti però che frequen: 


pria identità individuale, avul- 
sa in parte anche dalle tradi- 
zioni storiche e culturali di po- 
polo nomade, ma soprattutto 
uomini sradicati da una sto- 
ria che ha camminato troppo 


velocemente. 


I Mauri sono vittime di una 
colonizzazione prima, decolo 
nizzazione poi ed infine di una 


guerra fatta non în nome del 
principio degli uomini del de- 
serto «uccidere per l'egemonia 
e per viveren, ma intrapresa 
sbandierando motivazioni e 
princìpi nazionalistici a loro 
quasi del tutto incomprensibili. 
Lasciando Nouakchott a bor- 
do di un Illiuscin, dono dell’ 
Unione Sovietica, che parte 
quando e come può, ci ha sor- 
presi l'ampia, calma, solitaria 
distesa desertica, în realtà vi- 
va e palpitante per i problemi 
della sopravvivenza che angu- 
stiano î suoî abitanti, coinvolti 
‘in un caos di contraddizioni ed 
incongruenze che non legitti- 
mano, se non sul piano prag- e 
matico, l'aggressione al popolo 
Saharaui appartenente se non 
altro al loro stesso gruppo et- 
nico - linguistico e culturale. 


Aulo Rubino 


temente facevano seguito a qual 
che sua — sempre stimolante e 
spesso provocatoria — conferen- 
za, egli non snobbava mai l’in- 
terlocutore sprovveduto, lo ac: 
cettava; così come, senza suffi- 
cienza alcuna, accettava la veri 
tà soggettiva e settoriale dell’ 
intervento polemico; senza «con: 
sentire» il più delle volte, ma 
con sempre pronta una ideale 
stretta di mano a suggellare un 


civile dissenso. 


Valeri insomma. divagava ta: 


lora, in apparenza; ma sapeva 
viceversa con pertinace volontà 
seguire una sua interna solleci: 
tazione, una. sua continua, so- 
cratica richiesta di definizioni 
concettuali chiarificanti. Fu del 
Testo questo il suo modus ope: 
randì fino ai suoi ultimi lavori 
(ultimissima la raccolta di sag- 
gi intitolata Dalla «Belle épo- 
que» al fascismo) in un continuo 
andare e riandare nell’approfon: 
dimento, fatto sempre sulla scor- 
ta dei documenti, di una certa 
tematica di base. 


Che si occupase del fascismo 
delle sue origini o che analiz: 


zasse nelle sue lezioni «l’uomo 
del Guicciardini, che trattasse 
dello spirito civico di Pietro 
Verri o del concetto di indipen- 
denza in Cesare Balbo, oppure 


Li 
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che scrivesse della terrificante 
inumanità di un Facino Cane, 
per il Valeri il problema era pur 
sempre lo stesso: comprendere 
storicamente; non aprire — co- 
m'’era il caso specifico di Facino 
— un «solenne processo al mor- 
to», bensì cercare di «intendere 
la parte che il condottiero ave: 
va sostenuto nella mutanza ra- 
pidissima delle idee e degli isti 
tuti» avvenuta nell’Italia setten- 
trionale o centrale nel tempo in 
cui egli visse ed operò. E sotto 
questo riguardo del comprende- 
re va detto anzi che il suo ri. 
gore logico sfiorava spesso e vo- 
lentieri il paradosso; ragionare 
per casì limite era abitudine ri. 
corrente del suo argomentare; 
abitudine che ha portato molti 
storici a parlare anzi — ma a 
nostro avviso senza un valida 
ragione — di una sorta di «go- 
bettismo logico» del Valeri. 
Scuola di Croce, pertanto, si 
dirà, nel caso di Valeri, fna 
scuola anche — nell'ambiente 
universitario torinese dove il Va- 
leri fece il suo tirocinio di stu- 
dioso — scuola di quel grande 
storico che è stato Giorgio Falco 
e per il quale il Valeri sempre 
manifestò, in sua.vita, deferen- 
za e rispetto profondi. All’in 
fiuenza del Falco si deve in Va- 
leri la propensione al determi: 
nato ed al definito, quale affiora 
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sono (a parte uno scolastico sag- 
gio sul Campanella del 1928) i 
saggi da lui composti tra il 1935 
ed il 1938 su Facino Cane. 

Propensione al definito, avver- 
sione al tipo di storia che oggi 
si direbbe «planetaria» (alla Ro- 
bert Lopez, per intenderci), scel- 
ta di studi al limite cronologico 
— come periodo — di quel me- 
dioevo italiano, circa il quale 
forte era ancora negli anni Tren- 
ta la discussione su quando es- 
so dovesse considerarsi propria- 
mente conchiuso; questi si deb- 
bono ritenere, penso, in ogni ca-. 
so come gli aspetti caratterizzan- 
ti di una propensione storiogra- 
fica precisa dello studioso e co- 
me quelli che portano a com: 
prendere il filo conduttore della 
ricerca del Valeri nella prima 
fase della ‘sua produzione di 
storico. Filo e quadro storica al- 
lora affrontato che si conchiude- 
Tanno nei due lavori su I capi: 
tanì di ventura (1940) e su La 
libertà e la pace. Orientamenti 
politici del Rinascimento italia- 
no (1942); lavoro quest’ultimo 
che è conosciuto anche sotto il 
titolo di La politica italiana del 
Rinascimento e che si è tradot. 
to, nel 1949, in una sintesi ul- 
tima e definitiva del Valeri sul 
periodo, con un grosso volume 
della «Storia d’Italia illustrata» 
di Mondadori, ed intitolato L’Ita- 
lia nell'età dei Principati. 1343. 
1516. 

‘Preme qui di precisare — nel- 
l'ordine di quanto veniamo di- 
cendo della metodologia storica 


del Valeri — la ragione per cui 
egli negli anni del suo insegna. 


Ven Margot Hemingway, nipote del romanziere, è stata la più ammirata al «torneo di 
tennis delle celebrità», il cui incasso contribuirà ai restauri della basilica di Torcello, 


(Ap) 


mento nell’Ateneo triestino (1947. 
1954) non sia mai riuscito a sin- 
tonizzarsi con uno studioso di 
storia, triestino e triestinamente 
inquieto, intendo Fabio Cusin, 
portato anche lui come il Valeri 
a sondare nel profondo di una 
società come l'italiana, ma con 
il gusto di ricercare piuttosto 
costanti politiche e morali ca- 
ratterizzanti e motivazioni di 
costume. Valeri e Cusin si tro: 
varono ad insegnare entrambi, 
negli anni 1948-1950, a Trieste; 
ma il Cusin, personalità com- 
plessa e tormentata, portato al- 
le generalizzazioni pensate ideo- 
logicamente (ricordiamo la sua 
Antistoria d'Italia), più del Va- 
leri impegnato nella politica mi. 
litante, era privo precisamente 
di quell’aristocratico, quasi goe- 
thiano distacco che il Valeri vi- 
cCeversa — pur nella sua a 
rata concretezza e puntualità 
dividuante, e pur nella civile 
passione che sembrano accom- 
pagnare i suoi lavori — sapeva 
în ogni caso dimostrare. 
Tornando alla sua Politica ita- 
liana del Rinascimento ed ai 
temi della «pace» e della «liber- 
tà» in essa trattati, è da dire 
che quel lavoro è stato mol. 
to importante nella produzione 
complessiva del Valeri, e che su 
di esso ci si deve un momento 
soffermare perché vi si ritrova 


espressa la teoria piuttosto ori- 
ginaie con la quale Valeri ha 
cercato con certi accorgimenti 
metodologici e formali di dare, 
a suo modo, risposta (dopo Ci- 
polla, Orsi, Simeoni e — perché 
mo? — anche Volpe) al proble. 
ma di come scrivere ron banal- 
mente uùna storia d’Italia. per 
un periodo nel quale di unità 
Politica e territoriale d'Italia 
non si può parlare, 

Si tratta di un Valeri che oggi 
— nella prevalenza che nella sua 
produzione hanno innegabilmen- 
te avuto i successivi lavori sul- 
l’Italia post-risorgimentale e fa- 
Scista — si tende sì a citare ma 
si legge meno,.e che invece è 
di fondamentale importanza per 
la comprensione globale del suo 
‘pensiero di storico. In proposito 
egli riteneva che la storia d’ 
Italia nel periodo delle Signorie 
e dei Principati (a partire dal 
1343, quando, con la morte di 
Roberto d'Angiò ebbe fine il co- 
siddetto «sistema guelfo») tro: 
vasse una sua unità di fatto (per 
colpi e contraccolpi Sia pure, 
ma che coinvolgevano in ogni 
caso, tutti gli stati territoriali 
nella penisola) nelle successive 
egemonie dei vari stati: Napoli 
con Roberto d’Angiò, come si è 
detto; Roma con Cola di Rienzo; 
Milano con Giovanni Visconti; 
Firenze, al tempo della guerra 
degli Otto Santi; ancora Milano, 
fino alla morte di Giangaleazzo 
nel 1403; Napoli ancora con La. 
dislao di Durazzo; nuovamente 
Milano all'epoca di Filippo Ma: 
Tia Visconti; ed infine Venezie 
al tempo della sua vittoriosa 
espansione in Italia nella prima 
metà del sec. XV fino alla pace 
di Lodi. Stati (per mettersi nel. 
la prospettiva del Valeri) nei 
quali si sarebbero successiva; 
mente accentrati i fili di una va- 
sta politica regionale ed insieme, 
în certo modo, italiana. Il co- 
Siddetto equilibrio — argomen- 
tava il Valeri — non sarebbe 
stato l’effetto di una geniale esco- 
gitazione di individui singolar- 
mente dotati (Lorenzo il Ma- 
gnifico) ma il frutto maturo di 
un’ininterrotta, inutile guerra de- 
gli stati della penisola per so- 
praffarsi l’un l’altro. Solo quan. 
do apparve praticamente impos- 
sibile l'affermarsi dell’egemonia 
di uno di essi, le maggiori po- 
tenze italiane si sarebbero di- 
sposte, volenti o nolenti, a con: 
Vivere in una sistemazione po 
litica in cui l’originario furore 
o fervore di grandezza si placò 
per cedere il posto ad una più 
umana civiltà. 

Momento culminante di quel- 
la politica trecentesca e quattro- 
centesca era stato comunque per 
il Valeri la contrapposizione di 
due possibili esiti legati a due 
tesi in contrasto: quel contrasto 
che sul finire del Trecento aveva 
visto lo scontro drammatico tra 
Firenze e Milano e la disputa, 
in sede di «cancellerie politiche» 
fra Coluccio Salutati, segretario 
della repubblica fiorentina ed 
Antonio Loschi, segretario del 
granduca Giangaleazzo Visconti. 
Dei due uno esaltava la floren- 
tina libertas e la vroposta po- 
litica per tutti gli stati italiani 
che dall’atteggiamento di Firen- 
ge proveniva; l’altro, il Loschi; 
esaltava la pace viscontea, ti- 


rannica ma portatrice di pace 
proprio attraverso un’enfatizzata 
egemonia viscontea. 

Questo il contributo più rile- 
vante di Valeri alla storia dell’ 
Italia moderna uscita dall’età 
delle Signorie, contributo che 
— per quanti sono stati suoi 
alunni o uditori a Trieste — va, 
integrato con una menzione del- 
le lezioni bellissime da lui te- 
nute sulla cattedra della nostra 
città negli anni che si è detto, 
in alcuni memorabili corsi uni- 
versitari. Così come emblema: 
tica nelle sue interpretazioni di 
quegli anni resta la figura del 
Guicciardini, sul quale il Valeri 
Tiandò con una insistenza che 
solo il corso successivo della sua 
Ticerca storica — benché su di 
un piano cronologico del tutto 
spostato — vale forse a spiegare. 

‘Sono da ricordare però anco- 
Ta, del primo periodo diciamo 
così, dell’attività storiografica 
del Valeri un saggio di grande 
acutezza critica su Pietro Verri 
(del 1938, vicino quindi nel tem- 
po agli studi che sono stati fin 
qui menzionati) che è poi una 
ricerca sulla ristretta. cerchia 
della cultura milanese nell’età 
delle riforme volute dai sovrani 
austriaci (ed il Verri fu membro 
attivo e «convinto» di quello 
staff) e che Valeri ha colto esat- 
tamente nella vicinanza ‘che il 
Verri appunto rivela nei riguardi 
di un Beccaria e di un Parini, 
assieme ai quali egli impersona 
la fisionomia intellettuale e mo- 
rale più valida della vita lom- 
barda nella seconda. metà del 
Settecento. E momento nodale, 
anche questo, per la compren- 
sione del filo logico che lega in 
una linea di continuità gli ine 
teressi dello studioso. 

Per Valeri l’illuminato civismo 
del Verri era il presupposto ne- 
cessario di quello che sarebbe 
Stato il risorgimento politico del 
paese. Il fatto poi che per il 


.| problema propriamente politico 


dello Stato il Verri dimostrasse 
sempre un interesse minore e 
comunque subordinato alla pri- 
maria necessità della libertà ci- 
Vile in una società, non fa che 
indicare una volta di più la ca- 
pacità di puntuale ed intelligen- 
te indagine con la quale Valeri 
ha affrontato il suo personaggio. 
Osservazione questa, del resto, 
che può essere fatta anche per 
un altro lavoro del Valeri, per 
il saggio su l’Europeismo di Ce- 
sare Balbo che resta come testi. 
monianza di una delle non mol- 
te incursioni dello studioso nel 
campo strettamente| «risorgi- 
mentale»; campo, bisogna dire, 
che egli tendeva a considerare 
come riservato, in certo modo, 
a studiosi amici e stimati, della 
statura di un Cesare ‘Spellanzon, 
per fare un nome, o di un Lui 
gi Salvatorelli, 

Da dire infine — a conclusio- 
ne di questo primo ordine di 
considerazioni sul pensiero di 
Valeri — che quando egli scri- 
veva (ed era il 1942) di «libertà» 
e di «pace» non scriveva un li 
bro innocente. Scriveva vicever- 
sa un libro che andava inteso in 
una chiave interpretativa che 
era poi molto trasparente. Un 
libro, quello su La politica ita- 
liana del Rinascimento che — è 
bene oggi ricordarlo — si pone 
accanto ad altri pochissimi de- 
gli ultimi anni del fascismo co- 
me un «classico» per le indica. 
zioni chiaramente democratiche 
che offre. Un libro da porre ac- 
canto a Pensiero ed Azione del 
Risorgimento del Salvatorelli che 
è del 1943. Crollato poi il fasci- 
smo nel 1945 avrebbero veduto 
la luce due libri «rivelatori» per 
i giovani che in quell’immediato 
dopoguerra si rivolgevano, as- 
setati di conoscere, alla storia: 
sì intitolavano l'uno I partiti po- 
litici nella storia d’Italia e ne 
era autore Carlo Morandi; l’al- 
tro Antologia della lotta politica 
in Italia dall'Unità al 1925, non 
casualmente dovuto proprio alla 
penna. di Nino Valeri. 

p tai 

Si è fatto espresso accenno 
nelle righe precedenti di un ero- 
cianesimo di Valeri, ma di un 
crocianesimo filtrato attraverso 
l’acuto insegnamento del Falco, 


e tutto permeato dello ‘psicolo- _ 


gismo proprio dello storico Va- 
leri, il quale — sia detto per in- 


ciso — è stato sempre anche un: 


eccellente saggista ed ha rive. 
lato nei suoi scritti una vena di 
efficace ed autentico scrittore. 
Qualità che ne fanno uno dei 
più leggibili storici italiani con- 
temporanei. E bisogna conveni- 
re su di un punto: se è vero che, 
di contro alla storiografia «fasci- 
stizzante», il Croce aveva saputo 
farsi lo storico dell’«Italietta» li- 
berale, Valeri, per parte sua, ha 
voluto essere essenzialmente lo 
storico della crisi di quell’Italia 
postunitaria, vista principalmen- 
te nel Novecento («Ha raccon- 
tato l’Italia del Novecento» ha 
scritto di lui Arturo Colombo 
ne «Il Corriere della Sera» del 
30.4.1978) come Italia giolittiana, 
brefascista, dannunziana, afflit- 
ta al suo interno da enormi 
scompensi sociali ed economici; 
e poi (anzi perciò) franante — 
nonostante la presenza di un vi- 
vace movimento socialista e di 
un battagliero partito popolare 
— di fronte al fascismo. 

Si può parlare quindi, a buo- 
na ragione, di un Valeri storico 
di quell’epoca.e con l'occhio vol- 
to, senza ombra di «ottimismo» 
crociano, ad osservare, dopo la 
crescita della fragile’ Italia lt 
berale, il disastroso fallire di 


essa, î 
Giulio Cervani 
(Continua) 


IL PICCOLO 


Martedì, 29 agosto 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


STASERA AL COMUNE LE VOTAZIONI PER IL SINDACO 


L’UNICA TRACCIA DI LUCIO CARBONI UNA SCARPINA DI TELA BIANCA E BLU 


Una candidatura daica 
contrapposta a Cecovini? 


Il consigliere Pacor (Pri) potrebbe ottenere i voti dei comunisti e della Dc 
per un incarico «esplorativo» - La Lista vuole una Giunta con i voti radicali 


Alla vigilia delle precedenti 
sedute del Consiglio comunale 
si assisteva a una serie di di- 
chiarazioni, annunci, comuni- 
cati, prese di posizione da par- 
te delle varie forze politiche, 
che così prefiguravano le si. 
tuazioni che si sarebbero veri. 
ficate in aula. In queste ultime. 
ore che precedono l'elezione 
del sindaco si è fatto, invece, 
improvviso silenzio. Tutti i 
partiti hanno dato vita ieri, nel 
corso dell’intera giornata, a un 
frenetico susseguirsi di riunio- 
ni, incontri, contattì intesi a 
stabilire — al proprio interno 
o sulla base di consultazioni 
con altre forze — l’atteggia- 
‘mento che ciascuno assumerà 
in aula questa sera. Si sono 
attese, in pratica, queste ulti- 
me ore per considerare anche 
vecchie proposte fin qui rima- 
ste senza riscontro. 

La cronaca è di necessità 
frammentaria, In mattinata c’ 
è stato l’annunciato ‘incontro 
triangolare promosso dai radi- 
cali con là Lista per Trieste e 
cor il Pci, Dopo la decisione 
della Lista di ricandidare quel- 
lo stesso Cecovini che marte- 
dì scorso aveva rinunciato all’ 
incarico di sindaco, e ciò per 
la formazione di una Giunta 
minoritaria formata dalla so- 
la Lista, i radicali hanno volu- 
to verificare l’eventuale dispo- 
nibilità dei comunisti per un 
‘appoggio a tale Giunta, basato 
su un più ampio fronte dei 
«no» all'insediamento della zo- 
na franca integrale sul Carso, 

I comunisti, non avendo ot- 
tenuto un’anticipazione sui te- 
mi della riunione, si sono li- 
mitati a inviare un osservato- 
re, nella persona del capogrup- 
po Monfalcon. Questi ha ascol- 
tato la proposta per un atteg- 
giamento dei comunisti che 
consenta l’elezione di Cecovini 
(un’astensione, basata sull’ac- 
certato avvicinamento di posi» 


zioni sui punti programmatici | 


della Lista); a sua volta — do. 
po aver rilevato che gli «avvi- 
cinamenti» non sono comun- 
que tali da consentire al Pci 
di accedere alla richiesta di 
una rinegoziazione della parte 
economica degli accordi di Osi- 
mo — egli ha riferito sulla 
controproposta del suo parti. 
to. «Il Pci è disponibile — ha 
detto il segretario comunista, 
‘Rossetti — per un voto a un 
candidato democratico e anti 
fascista che non abbia preclu- 
sioni nei nostri confronti e 
che si impegni, magari con un 


Biglietti per l’accesso 
al consiglio comunale 


Il Comune rende noto che oggi 
dalle ore 9 alle 10 (stanza n. 202 del. 
lla segreteria generale, .1.0 piano del 
palazzo comunale di largo Granatieri 
1), al fine di disciplinare l'accesso 
alla sala consiliare in considerazio- 
ne delle limitata capienza della stes- 
sa, sono In distribuzione i biglietti 
per, assistere alla seduta del consi. 
glio comunale .in programma per le 
‘one (18.30. 

Si precisa che, essendo la  sedu- 

fia pubblica, non si tratta di bigliet- 
tì di invito, per cui glì stessi pos- 
sono essere ritinati da chiunque ab- 
bia Interesse ad assistere alla se- 
dute. 
L'accesso alla sala del Consiglio 
comunale avverrà solamente attra: 
verso \'entrata di via della Procu- 
tteria. 


‘mandato esplorativo, a ricer- 
care quella soluzione unitaria 
e maggioritaria che unica può 
consentire a Trieste di uscire 
da questa stretta pericolosa». 
I comunisti — ha confermato 
Monfalcon — perseguono per- 
tanto una soluzione alternati. 
va rispetto a quella di una 
Giunta minoritaria della Lista. 

{La delegazione radicale, gui- 
data dall’on. Pannella, ha re- 
plicato che il voto comunista 
a una candidatura del repub- 
blicano iPacor equivarrebbe a 
favorire un candidato che si 
assume quelle posizioni che la 
Dc respinge, altrimenti questa 
‘proporrebbe il proprio capoli- 
sta Stopper; inoltre i radicali 
sono in ogni caso contrari al. 
l'ipotesi comunista, la quale 
rilancia in pratica la Dc in 
funzione anti-Lista. Anche la 
Lista ha respinto la proposta 
del Pci, rilevando che essa al- 
l’inizio aveva lanciato la stes- 
sa ipotesi di Giunta d’emer- 
genza, ottenendo soltanto di- 
nieghi. 

A questo punto le ipotesi 
sono due: l'elezione di Cecovi- 
ni e di una Giunta miporita- 
Tria della Lista, oppure l’ele- 
zione del repubblicano Pacor 
con l’incarico di «esplorare» 
la possibilità di formare una 
maggioranza che affianchi la 
De al Pci. Nel primo caso; Ce- 
covini otterrebbe 21 voti (i 18 
della Lista e i 8 radicali), ma 
‘per il passaggio alle votazioni 
per gli assessori verrebbe pro- 
babilmente fissata una secon 
da seduta, sì da predisporre 
nel frattempo un documento 
programmatico e definire i 
rapporti della Lista con il 
Partito radicale. Nel secondo 
caso, si avrebbe la definitiva 
esclusione della Lista da ogni 
‘prospettiva di governo comu. 
nale e un muovo mandato e- 
splorativo (su una larga base 
di voti) a um sindaco che con- 
dizionerebbe l'accettazione del- 
l’incarico alla possibilità di 
realizzare la proposta comuni- 
sta per una Giunta d’emergen- 
za con la De. 

Questa seconda ipotesi, a 


‘poche ore dalle votazioni per 
il sindaco, è legata esclusiva- 
‘mente alle scelte della Dc. Il 
segretario del Pci Rossetti di. 
chiara nella sua nota che «se 
la iDc dovesse insistere nel 
suo diniego, le responsabilità 
di quanto accadrà stasera al 
Consiglio comunale e nei pros- 
Simi mesi a Trieste e nella 
‘Regione saranno chiare a tut- 
ti: e non saranno certo re- 
sponsabilità del Pci». A sua 
volta la Dc mantiene inaltera- 
to il proprio rifiuto a qualsia- 
si accordo di governo con i 
comunisti; ma la stessa De 
mon sembra voler escludere l' 
ipotesi di un proprio voto al 
candidato repubblicano, la cui 
elezione avrebbe due risultati; 
quello d’impedire l'elezione di 
Cecovini e quello di consenti. 
re un ulteriore tentativo, da 
parte di un sindaco repubbli- 
cano, per dare vita a una 
Giunta maggioritaria che coin- 
volga le forze politiche tradi. 
zionali. E chissà che alla di. 
stanza — mantenendo la pre- 
giudiziale anticomunista. — 
non diventi possibile alla Dc 
di assumere la guida di un 
proprio monocolore, quale si 
‘prospetta per la Giunta regio- 
nale, basato su una piattafor- 


ma programmatica condivisa 
anche dal Pci. 

Sia la prima che la seconda 
ipotesi sono state oggetto ieri 
di una convulsa serie di riu- 
nioni. La Lista ha dovuto fa- 
re i conti con le assillanti ri- 
chieste dei radicali per una 
Giunta «bicolore», basata su 
un accordo programmatico 
concordato congiuntamente. 

Nei pomeriggio la Lista ha 
avuto un nuovo incontro con 
i radicali e in serata ha riuni- 
to il proprio gruppo consi- 
liare: ne è scaturita una nota 
in cui si dichiara che «tenute 
presenti le vive pressioni ri- 
cevute da tutti i partiti e dai 
propri elettori» perché la Li- 
sta desse vita comunque a una 
Giunta anche di minoranza, 
essa ha deciso: di «concorrere 
al veto per l'elezione del sin- 
daco e della Giunta con pro- 
pri candidati»; con ciò è stata 
praticamente esclusa l'accetta 
zione di rappresentanti radi- 
cali nella propria Giunta. 

«Conscia dei rischi cui si 
espone, la Lista — continua 
la nota — affronta ugualmen- 
te tale sacrificio col convinci- 
mento di fare l'esclusivo in- 
teresse di Trieste. La Giunta 
che il gruppo vuole esprime- 


Te si intenderà aperta al con- 
tributo e alla partecipazione 
di tutte le forze politiche dell’ 
arco democratico che si im- 
pegnino formalmente sul suo 
programma», 

Fino a tarda sera la De ha 
discusso sul proprio atteggia- 
mento di questa sera in aula, 
riunendo dapprima la deiega- 
zione per le trattative e poi 
il gruppo consiliare; e per una 
decisione definitiva ha anti- 
cipato a oggi la riunione della 
direzione provinciale, 

Da registrare infine la di 
chiarata disponibilità del con- 
sigliere Pacor (Pri) ad auto- 
candidarsi per un incarico e- 
splorativo, e la decisione del- 
la direzione del Psdi di non 
far parte di alcuna coalizione 
che accetti l’industrializzazio- 
ne del Carso. 

Da ultimo, a tarda sera, c'è 
stato un incontro «segreto» 
fra i responsabili dei partiti 
dell’arco costituzionale, impe- 
gnati nella ricerca di una «pra- 
ticabilità» della proposta co- 
munista anche attraverso so- 
luzioni parallele, o «bilancia- 
te» al Comune e alla [Provin- 
cia, con riflessi anche regio- 


nali. 
G. P. 


PARLA AMALIA, LA NIPOTE DI GIOVANNI PAOLO | 


«Sentivo che mio zio 
doveva diventare Papa 


La giovane, di professione ostetrica, lavora al «Burlo» 
Raggiunta per telefono nell'abitazione di Canale d'Agordo 


Amalia Luciani, figlia di 
un fratello del nuovo Ponte- 
fice Giovanni Paolo I, da tre 
anni lavora a Trieste come in- 
fermiera professionale presso 
il centro di ostetricia dell'o- 
spedale infantile «Burlo Garo- 
folo», E’ la sesta dei dieci fi- 
gli di Edoardo Luciani, la cui 
famiglia vive tuttora a Canale 
d’Agordo, il piccolo paese del 
Bellunese dove il Papa è nato. 
Amalia ha compiuto 23 anni 
nel marzo scorso. La precedo- 
no Pia ((32 anni, già sposata e 
madre di due bambini), Gio- 
vanni, Domitilla, Moreno \(tra- 
gicamente scomparso in un la- 
ghetto della zona, tre anni fa, 
all'età di 23 anni) e Isabella; 
più giovani di lei sono Saveria, 
Lamberto, Silvestro e Lauren- 
zo (è il più piccolo e ha 13 
anni). 

Amalia, dopo le medie, si 
iscrisse all’istituto magistrale 
di Belluno; lasciò la scuola 
‘alla fine del terzo anno, ‘per 
frequentare, in un istituto di 
Treviso, un corso per infer- 
miere professionali: è stato 
quì che le fu proposto di ve- 
nire a Trieste. A ognì fine 
settimana, o quando ha qual- 
che giorno libero, torna a ca- 
sa, in quanto è legata alla fa- 
miglia, una famiglia molto 
unita, Quando è a Trieste, abi- 
ta presso una amica, la signo- 
ra Valassi in via Ponziana 6. 
E’ stato in questa casa che 
Amalia, sabato sera, ha appre- 
so la notizia che lo zio era 
stato eletto al soglio di Pietro. 


Momenti di comprensibile 
emozione, di grande gioia: do- 
menica, comunque, è andata 
sul posto di lavoro, senza di- 
re nulla a nessuno, Ma la no- 
tizia della sua parentela si è 
sparsa: qualcuna delle sue col- 
leghe le si è fatta vicino e ha 
‘chiesto conferma, facendole 
subito dopo le congratulazio- 
ni. Ancora ieri, al «Burlo», di- 
versi pensavano si trattasse 
di uno scherzo, di un sempli- 
ce caso di omonimia, I Lucia- 
ni a Trieste sono numerosi, 
quasi tutti istriani. C'è solo 
un Giovanni Luciani prove- 
miente dal Feltrino, il cui pa- 
dre, oggi scomparso, era na- 
to a Canale d’Agordo; ma © 
i Luciani sono numerosissimi. 


Abbiamo cercato di mettercì 
in contatto con Amalia, farci 
raccontare da lei quello che 
sta provando. In serata si è ap- 
preso che era partita proprio 
ieri mattina per Canale, aven- 
do una giornata di riposo e 
avendo ottenuto, per oggi, la 
sostituzione con una collega. 
E, finalmente, abbiamo potuto 
parlare con lei, per telefono, 
nella casa paterna, La linea 
era a lungo occupata, perché; 
ci ha detto, qui è un conti 
nuo squillare, tutti vogliono 
complimentarsi, tutti ci sono 
tanto vicini. Abbiamo rivolto 
ad Amalia la domanda più 
banale: si aspettava che lo 


zio diventasse Papa? «Ebbene 


sì — ci ha detto — me lo 
sentivo dentro. avevo come 
un presentimento». E conti 
nua, con una voce ancora 
da bambina, flebile, mentre 
sullo sfondo sì sentono nume- 
rose altre voci piene di gioia: 

«Sabato pomeriggio mi sen- 
tivo male, un malessere pas- 
seggero e ho voluto restare a 
casa, anche perché, come ho 
detto, volevo seguire alla tele- 
visione le notizie sul concla- 
ve; quando c'è stato l'annun- 
io. ho avvertito un groppo în 
gola: 0 sono molto affeziona- 
ta a mio. zio, lo stimo tanto 
perché è un uomo molto buo- 
no», ‘Per prima cosa, Amalia 


ha telefonato ai suoi, promet- 
tendo loro che sarebbe tornata 
a casa prima possibile. Do- 
mani sarà di nuovo a Trieste, 
al «Burlo Garofolo», dove tut- 
ti le si stringeranno attorno, 
Amalia conta di fare qualche 
turno di lavoro în più; anche 
la notte, perché vuole essere 
libera sabato e domenica pros- 
simi, quando Albino Luciani 
verrà ‘intronizzato in piazza 


Una giornata 
«double face» 


Il tempo atmosferico non 
finisce di stupire e continua 
a fare notizia. Ieri la nota 
dominante è stata l'abbassa- 
mento della temperatura, re- 
so ancor più marcato da un 
gagliardo vento da Est- Nord 
Est. Di mattina la bora ha 
soffiato «scura», sotto un .cie- 
lo plumbeo che a più ripre 
se ha scaricato una piogge 
rella fine che le folate face 
vano scendere obliquamente, 

Dopo mezzogiorno il cielo 
è andato via via rasserenan- 
dosi, e nel pomeriggio il so- 
le ha fatto la sua ricompar: 
sa, Tuttavia i raggi non sono 
riusciti a scaldare l’aria, co- 
me si addice nel mese di ago. 
sto. Una giornata «double fa- 
ce», ma comunque già autun- 
nale nel suo insieme, I trie- 
stini hanno tirato fuori i ma. 
glioni e i giubbetti, specie in 
serata, quando la bora sì è 
fatta più intensa. Il tempo, 
si sa, condiziona le attività 
dell'uomo e quest’estate ha 
intralciato, per molti aspetti, 
la stagione turistica. 


\San Pietro, Anche lei deside- 
ra. essere, in quel momento, 
a Roma e rivedere lo zio, 

L'ultima volta che sono sta- 
tì assieme è stato poco più 
di cinque mesì fa: l'allora pa- 
triarca di Venezia era ritorna- 
to al suo paese per un ciclo 
di prediche durante il periodo 
quaresimale («ha parlato co- 
me solo lui sa parlare» — rac- 
conta Amalia) e fu ospite a 
casa loro. Neppure il fratello 
Edoardo (in paese lo chiama- 
no il maestro Berto) era anco- 
ra riuscito, fino a ieri sera, 
a parlare con il nuovo Papa; 
ma aveva intenzione di telefo- 
margli qualche ora più tardi, 
Anche Amalia voleva, in tale 
‘occasione, mandare un saluto 
allo zio e un augurio, 

«Sono felice ed emozionata 
per quanto è accaduto — Qf- 
ferma, Amalia — ma penso 
anche al compito estremamen- 
te gravoso cui lui è stato chia- 
mato dall'alto». Una doman- 
da ancora. Cambierà qualcosa 
adesso nella vostra e nella sua 
vita? Amalia non ha un atti- 
mo di esitazione nel rispon- 
dere «Assolutamente no! Sia- 
mo e resteremo una famiglia 
modesta», 

ERE SEL 


Comune di Duino-Aurisina — Per 
sopperire a eventuali assenze dì per- 
sonelle ausiliario che potrebbero ve- 
rificarsi nel corso del prossimo anno 
scolastico, il Comune di Duino-Auni 
sina bandisce un avviso di chiamata 
‘per il personale ausiliario (qualifiche 
di cuoca, bambinaia, bidella e in- 
Serviente). Tutti gli interessati pos- 
Sono rivolgersi per ulteriori informa- 
gioni alla stanza n. 20 della sede mu- 
Nicipale, I termini scadono il 30 
agosto, 


Inutili ricerche per tutta la giornata 
del ragazzo scomparso dal camping 


Lucio Carboni, il ragazzino 
di dodici anni, scomparso dal 
campeggio «Mare-pineta» di Si- 
stiana, di cui abbiamo dato 
ieri notizia all'ultima ora, non 
si trova. Unica traccia una 
scarpetta bianca e blu di te- 
la, che il padre del ragazzo 
ha riconosciuto, rinvenuta vi. 
‘cino ad alcune macchie di san- 
gue su una Toccia quasi a 
picco sul mare. Carabinieri, 
vigili del fuoco, agenti del 
commissariato di Duino-Au- 
risina, uomini della Forestale 
e anche un elicottero dell’ 
Esercito hanno proseguito sen- 
za sosta per tutta la giornata 
di ieri le ricerche iniziate al- 
fle 23 di domenica alla luce di 
lampadine tascabili e proiet- 
tori di fortuna. 

Lucio Carboni, come abbia. 
mo già detto ieri, era uscito 
‘assieme ad altri tre amici dal 
‘campeggio quasi strisciando 
‘attraverso uno squarcio della 
rete metallica di recinzione. 
«Siamo andati al bunker ”ni- 
do delle aquile”» ci ha detto 
uno dei tre ragazzini che as- 
sieme a Lucio aveva partecipa- 
to alla spedizione‘ conclusasi 
in un modo così angoscioso. 
«Non era la prima volta che 
andavano ]à» ha aggiunto su- 
bito un altro bambino del 
campeggio «ma io non li ave- 
vo mai seguiti». 

Prima di andare al bunker, 
Lucio Carboni, Paolo Ulcigrai 
(14 anni, via Costalunga 76), 
Roberto Rosolen (14 anni, via 
Canova 3) e Alberto Micol 
(15 anni, via Ghirlandaio 9) 
‘avevano comperato alcune 
paia di salsicce tipo Vienna da 
arrostire su un rudimentale 
grill. Con le evettovaglie» i 
quattro amici hanno attraver. 
sato il camping e si sono di- 
retti verso la punta estrema 
dove sapevano che le maglie 
‘della rete si Potevano allarga- 
re, ricavando così un passag. 
gio per uscire dal recinto del 
campeggio. ‘Una volta fuori 
dalla rete metallica rivestita 
di plastica verde, i quattro ra- 
gazzini hanno rapidamente 
raggiunto il «bunker» cammi- 
mando su sassi aguzzi tra i 
quali — dice la gente — si an- 
midano le vipere, 

Non è stata una lunga cam. 
minata. Sopra il bunker, in 
una posizione dominante da 
dove si gode un panorama stu- 
pendo, i quatiro amici hannò 
‘preparato il Yuocò. Con un 
po” di caria chè avevano por- 
tato con sé e con gli sterpi e 
pezzi di legno raccolti lungo 
il percorso hanno acceso un 
fuocherello per cucinare le 
salsicce, che hanno poi man. 
giato, Il cielo si stava già scu- 
rendo quando i ragazzini — 
non si sa chi, in quanto nes- 
suno di loro ha voluto rive- 
larlo — hanno gettato alcuni 


Paolo Ulcigrai, 
un compagno di giochi, 


INCIDENTE NELLA CORSIA DI SORPASSO 


Tre feriti sul «lotto zero» 
nello scontro auto-furgoncino 


I triestini sono stati accolti all'ospedale di Monfalcone 


Tre triestini sono rimasti 
seriamente feriti in un inci- 
dente della strada, avvenuto 
pochi minuti dopo le il7 di ie- 
Ti nei pressi di Sistiana, sul 
lotto zero dell'autostrada. I 
tre sono ricoverati all’ospeda- 
le di Monfalcone, con un me- 
se di prognosi, salvo compli- 
cazioni. Si è trattato di una 
collisione tra due autovetture, 
una media cilindrata e un fur- 
goncino. Dopo l’urto, il traffi- 
co in direzione di Monfalcone 
ha subìto, per poco più di un' 
ora, un notevole rallentamento. 

Ecco la dinamica. La «Sim- 
ca» Ts 1173422, con al volante 
‘Aldo Macoratti, di 65 anni, do- 
miciliato in via Pinguente 4, 
e con a bordo il figlio Sergio, 
di 89 anni, via Carpineto 20, 
percorreva ila rotabile prove- 
niente da Trieste. La vettura 
si trovava sulla corsia di sor- 
passo. Improvvisamente, un 
furgone «Fiat 238», Ts 206037, 
condotto da Sergio Marzuoli, 
48 anni, via Sticcotti 2, si sa- 
rebbe pure immesso sulla cor- 
sia di sorpasso, senza accor- 
gersi però del sopraggiungere 
della «Simca», 

Lo scontro è perciò stato 
inevitabile ‘tra la parte ante- 
niore destra della vettura e la 


fiancata sinistra del furgone 
che, come detto, avrebbe ini- 
ziato un sorpasso oppure sta- 
Va per iniziare una conversio: 
ne a «U», dato che in quel 
punto il guard-rai] è per pochi 
metri interrotto. Il conducen- 
te della «Simca», dopo la col 
lisione, è riuscito ad evitare 
il guard-rail e ha terminato 
poi la corsa a qualche centi. 


PARIGI E CASTELLI 
DELLA LOIRA 


9-17/9/78 


Parigi e la Francia di ol 
costate all’ atmosfera altri 
tempi dei Castelli della Loira. 
Un interessante viaggio in pull 
man in partenza ‘Trieste; 
pensione completa, stanze con 
bagno, visite. \ 


Lire 380,000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE 
VIAGGI » Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italla 6 
telefono 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


ì 


metro dalla parete rocciosa, 
sulla destra del proprio senso 
di marcia. 

I tre feriti sono stati tra- 
sportati con altrettante ambu- 
lanze (dei vigili del fuoco, del 
la Cri e dell'Esercito) all’ospe- 
dale di Monfalcone, I rilievi 
di legge sono stati assunti da 
due pattuglie della Polstrada 
di Udine, al comando del bri- 
gadiere Sommer. . 

‘Aldo Macoratti, che è stato 
ricoverato in divisione chirur- 
gica, ha riportato un trauma 
cranico-facciale con ferite la. 
cere multiple al volto e al 
cuoio capelluto, un trauma to- 
tacico ed escoriazioni multi. 
ple. Anche il Marzuoli è stato 
trasferito in chirurgica, essen- 
dogli stati accertati la frattu- 
ra della clavicola e della spal- 
la sinistra, una contusione al- 
la spalla destra, ferite lacero- 
contuse al cuoio capelluto, 
trauma cranico con frattura 
occipitale. Infine, Sergio Ma- 
coratti è ‘stato accolto in ocu- 
listica per un trauma periorbi. 
tario con ferite lacero contuse 
multiple; inoltre, contusioni 
all’emitorace sinistro con una 
‘piccola ferita lacero-contusa al 
petto, escoriazioni multiple e 
la sospetta frattura del bacino, 


I genitori di Lucio in trepidante attesa di notizie. 


tizzoni ardenti verso .il mare. 
Volevano vedere la scia di 
scintille proiettarsi sull'acqua, 
una specie di fuoco d'artificio 
in sedicesimo. Un tizzone, pur- 
troppo, non è andato lontano 
ed è finito su alcuni cespugli 
ad una decina di metri sotto 
la «finestra» del bunker, Il 
legno arroventato ha dato fuo- 
co all’erba secca e poi al ce- 
spuglio. 

(E' stato un momento di 
grande spavento per tutti. 
«Dobbiamo spegnere l'incendio 
‘prima che si propaghi» hanno 
detto quasi all’unisono i quat- 
tro ragazzini. «Andiamo a 
‘prendere acqua in campeg- 
gio» ha suggerito uno di lora. 
‘Mentre Lucio Carboni rimane- 
va sul posto e gettava pietre 
sul fuoco per spegnere le 
fiamme, gli. altri tre hanno 
Taccolto le sportine di nylon, 
e di corsa hanno raggiunto il 
Tecinto del campeggio, si sono 
infilati riello squarcio dirigen- 


dosi verso i vicini lavandini. | 


Riempite le borse d’acqua so- 
no tornati indietro. Lucio non 
‘c’era più, Anche il fuoco era 
sparito. I tre ragazzini han. 
no creduto che il loro amico 
fosse ‘tornato ‘indietro senza 
incontrarli, Perciò, dopo aver- 
lo chiamato, hanno fatto die- 
trofront. Era già buio e le lu- 
ici brillavano nelle verande del. 
le roulottes. Di Lucio non 
‘c’era traccia. Ma nessuno dei 
tre pensava al peggio. Tutti 
‘credevano che il loro amico 
‘avesse fatto un'altra strada. 

T.genitori di Lucio, il pa- 
mettiere Livino Carboni (37 
anni, sha Flavia 76) Don: la 
moglie Giuseppina, 36 anni, e 
il loro figlioletto più piccolo, 
Riccardo, 7 anni, si trovavano 
con altri campeggiatori nella 
roulotte dei coniugi Flego, che 
festeggiavano 30 anni di ma- 
‘trimonio. C'era molta allegria 
le tanta gente attorno ai Fle- 
‘go. Verso le 22 i tre amici di 
Lucio, terrorizzati per non a- 
Vere più veduto il loro amico, 
sì sono affacciati alla veranda 
della roulotte dei Flego. «La 
faccia che avevano i bambi- 
ni» ci ha detto una signora 
che aveva partecipato alla fe- 
sta «ci ha fatto ammutolire di 
colpo. Abbiamo subito intui- 
to che qualcosa di grave dove- 
va essere accaduto». 

«Non troviamo più Lucio» 
hanno mormorato tra i denti 
i tre, «Siamo tutti scattati su- 
‘bito in piediy ha ricordato la 
signora Adriana Bradaschia 
xe siamo corsi ad armarci di 
lampadine tascabili». Erano le 
29. E' iniziata così la grande 
ricerca che si è protratta sino 
alle 4 del mattino. Tutto il’ 
camping era in allarme. «Ci 
conosciamo tutti qui, siamo 
come una grande famiglia» ha 
‘continuato la signora Brada- 
ischia «per cui ci aiutiamo a 
vicenda, I figli degli altri so- 
no come fossero i nostri», Suo 
marito, Umberto È 
che lavora ‘all'Acega, ha rag- 
(giunto il bunker assieme ad 
un dipendente del campeggio, 
Luigi Suban, il quale si è im. 
mediatamente dato da’ fare 
per portare una linea elettri 


ca volante e dare così luce ai 
riflettori portatili. 

Qualcuno si è messo quindi 
‘n contatto con gli agenti del 
commissariato di Duino-Auri 
sina e con i vigili del fuoco. 
Sono accorsi subito tutti. An- 
iche la Capitaneria di porto ha 
fatto uscire la motovedetta. 
‘La zona del bunker e la sotto- 


SPANGHB 


SI e 


RIVA GULLI 10 - TRIESTE (di fronte alla piscina coperta) 


Lucio Carboni 


Stante scarpata rocciosa erano 
illuminate a giorno. Del pic- 
colo Lucio nessuna traccia. 
{Nel cuore della notte uno 
dei partecipanti alle ricerche, 
Gianni Sardi (23 anni, via Ber- 
igamino 5) ha trovato una scar- 
Ppetta da tennis di tela bianca 
e blu. Vicino ad essa una 
macchia di sangue, rami spez- 


zati di fresco. La scarpa è sta- 
ta mostrata al padre del pic- 
colo Lucio, che l’ha ricono. 
sciuta, Alle 4 del mattino, 
quando tutti erano esausti, le 
ricerche sono state sospese 
per qualche ora, Poi sono ri- 
‘prese in modo massiccio. 
ISornmozzatori dei vigili del 
fuoco e dei carabinieri hanno 
perlustrato metro per metro 
il fondale a picco sotto il bun- 
ker, mentre motovedette dell’ 
‘Arma dei carabinieri, dei vigi- 
li. del fuoco, della polizia in- 
icrociavano al largo. Anche un 
elicottero dell’Esercito ha pre- 
sO parte alla battuta. 3) 

I genitori del piccolo Lu. 
cio, stfetti l'uno all'altra, si 
sono recati ieri pomeriggio 
nella baia di Sistiana, diven. 
tata quartier generale delle 
operazioni di ricerca. Poi a 
‘piedi, soli con il loro immen- 
so dolore, si sono incammina- 
ti verso la parte alta per tor- 
nare al-campeggio. Vicino all’ 
entrata hanno visto passare 
un’autolettiga della Crocé ros- 
sa. Si sono fermati di colpo, 
voltandosi con nel cuore una 
‘segreta speranza che in quell’ 
‘autolettiga fosse il loro Lucio, 
ferito magari. Quindi sono en. 
trati nel recinto del campeg- 
gio che li aveva ospitati tuita 
l'estate. 

W. R. 


CALENDARIETTO) 


Oggi: San Giovanni Battista marti 
te. — Il sole sorge alle 622 e tra 
monta alie ‘19,50; la luna si leva alle 
2.20 e cala alle MAM, 


38 e alle 1440 con cm 7 sotto il li 
vello medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): largo Piave 2, tel. 64755; 
piazza della Borsa 12, tel. 64165; via- 
la Miramare 117, tel. 410928; via Com 
bi 19, tel. 794654, 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20.30): largo 
64765; piazza della Borsa 12, itel. 64165; 
viale Miramare 11/7, tel. 410928; 
Combi 19, tel. 794654; piazza Ospedale 
8, tel. 793006; via dell’Istria 35, tel. 
90274, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 


le 20.30 in poi): piazza Ospedale 8, 
tel. IRR via dell'Istria 85, tel. 


Aeroporto . Ronchi Tst 
tel. (0481) ‘77001, pens 


Inam: prefestivo 
(ore 14-22) tel, 68441; festivo (7.22) 
tel. 68441; (22-7) tel, 732027. 
Carabinieri: tel. 212121; 


ATO CIVILE 


NATI: Giust Federica, Amoroso Lu- 
ca, Pertot Alenka, Sonzogno Diezo, 
Zugna Chiara, Ferluga Enrico, Filip. 
pi Endien, 

MORTI: Povzin Francesca, di anni 
78; Berce Emilio, 74; Ceccoli Rober- 
to, 77; Bassi Vincenzo, 86; Bordon 
in Lettig Lidia, 61; Angiolini Deside- 
rio, 63; Bellini Giovanni, 70; Jelen 
Mario, 78; Straulino ved, Manzoni 
Flora, 72, 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SE NE E' PARLATO AL CORSO SUI TRASPORTI |" 


Il ruolo di Trieste 
ei porti della Cee 


Urge un'azione unitaria delle forze politiche 
per la qualifica di «scalo internazionale» 


Nell'ambito dell’organizzazio- 
ne dei trasporti nella Comuni. 
tà economica europea di cui si 
parla proprio in questi giorni a 
Trieste in occasione del 19.0 
corso internazionale di studio, 
un settore fondamentale è in. 
dubbiamente costituito dall’in- 
terscambio attraverso i porti. 
Per rendersene conto è suffi- 
ciente considerare che attraver- 
so gli scali comunitari transita 
il 28 per cento degli scambi tra 
gli stati aderenti alla Cee e 1’ 
84 per cento di quello con i 
paesi terzi, 


In particolare negli ultimi 
anni, il trasporto via mare ha 
assunto un rilievo ancora mag- 
giore nell’ambito della Comuni. 
tà per il sopravvenire di alcu- 
ni fattori nuovi. Tra i più im- 
portanti è da ricordare l’allar- 
gamento della ‘Cee a paesi for- 
temente interessati al traffico 
marittimo quali la Gran Breta- 
gna e l'Irlanda come pure, in 
relazione alla necessità di un 
contenimento dei consumi ener: 
getici, la rivalutazione del tra- 
sporto via mare dato il suo 
basso. valore di. consumo per 
tonnellata rispetto. a quello 
Stradale. 


Un altro fattore molto rile- 
vante, specie per gli scali del 
Mediterraneo, è stata la ria- 
pertura del Canale di Suez che 
ha reso di nuovo vantaggioso 
— dopo anni — il traffico attra- 
Verso tale mare per le rotte 
dell’Estremo Oriente, Di ciò ha 
beneficiato, data la propria po- 
sizione geografica, in particola- 
re il porto di Trieste che ha 
visto riaffermata la funzione 
di centro di convergenza di 
correnti di'traffico internazio- 
male (si tenga presente che le 
merci estero per estero costi- 
tuiscono il 90 per cento di quel- 
le in transito nello scalo trie- 
stino), 

L'insieme di tali traffici ha pro- 
babilmente contribuito a sensi- 
‘bilizzare gli ambienti della Cee 
sull'opportunità di una politica 
portuale comunitaria che era 
stata ‘inspiegabilmente trascu- 
rata nel trattato di Roma. Co- 
sì appena nel 1972, nell’ambito 
di. una speciale commissione 
dei ‘rappresentanti dei maggio- 
ri porti europei (tra i quali, 
quello di Trieste), sono inizia. 
ti dei concreti scambi di vedu. 


te sulle possibilità di iniziati 
ve comuni, Nel 1974, la com- 
missione ha ritenuto opportu- 
no che prima di prendere al. 
cuna decisione in merito fosse 
effettuata un'approfondita in 
dagine conoscitiva sulla situa- 
zione di fatto esistente nei vari 
| porti comunitari, nominando a 
tal fine un apposito gruppo di 
lavoro. 

Da tale studio conclusosi 
ufficialmente agli inizi del 1977 
e i cui risultati sono stati poi 
recepiti dall'assemblea  plena- 
ria del comitato — sono emer. 
se in maniera evidente le no- 
tevoli differenziazioni oggi esi. 
stenti fra i porti della Comuni- 
tà. Basti pensare a quante di- 
verse categorie di scali sono 
state individuate dal gruppo di 
lavoro non solo fra un Paese 
e l’altro ma anche all’interno 
di ciascuno di essi: porti mu. 
nicipali (in Belgio, Danimarca, 
Germania, Paesi Bassi e Gran 
Bretagna), porti autonomi (in 
Francia, Italia — è il caso di 
Trieste —, Paesi Bassi, Irlanda, 
Inghilterra e Danimarca), por- 
ti amministrati dallo Stato 
(in Francia, Italia, Danimarca 
e Inghilterra) e porti privati 
(in Germania e Gran Bretagna), 

Attualmente la Cee sta effet- 
tuando ulteriori studi in meri. 
to al costo di scalo delle navi 
e al costo di transito delle mer- 
ci nei porti della Comunità, Si 
può quindi affermare che si 
cerca di recuperare il tempo 
perduto, muovendo i primi pas- 
si verso la meta di una politica 
portuale europea. Nell'ambito 
di tale politica è indispensabile 
per Trieste che trovi adeguato 
inserimento la funzione inter. 
nazionale del proprio porto. 

Affinché ciò si realizzi occor- 
|re però che le locali forze poli. 
tiche, economiche e sindacali, 
sì facciano portavoce di tale ne- 
cessità presso le rispettive or- 
ganizzazioni in sede nazionale e 
internazionale. Senza un'’effica. 
ce, unitaria e continua azione 
di sostegno c’è infatti il peri. 
colo estremamente ‘grave 
‘per l'economia dell’intera città 
— che tali aspettative vadano 
deluse a causa degli interessi 
contrastanti di altri scali nazio- 
nali ed esteri, 


Piero Sardos Albertini 


querele. 


La legge della vita 


La cameriera venne interrogata ed ella 
smentì di avere offeso l'onore della suocera, 
costei, dal canto suo, negò di avere ridotto 
la nuora nello stato! di una rediviva Eva. 
Furono entrambe rinviate a giudizio: la 
nuora per ingiurie, la vegliarda per lesioni 
personali e, processate dal Tribunale pena- 


Jinito col 


Cinema chiuso 


«E giusto l’argomento della 
niancanza di spettatori, ma 1’ 
Astra” a Roiano è l'unico ci- 
mema e sede esistente di spet- 
tacolo. Abito a Roiano da 
‘quando sono nata e devo dire 
‘che questo cinema non ha fat- 
to nulla in tanti anni per at- 
‘tirare la gente fuori di casa 
e istaccarla dalla Tv, con dei 
buoni spettacoli. Era ed è ri- 
Imasto veramente un cinema 
rionale, senza contare che il 
rione in tutti questianni si è 
‘fortemente ingrandito con del- 
de necessità di buoni spettacoli 
‘che i roianesi erano costretti 
@ cercare in centro. Più volte 
la sala era stata richiesta per 
‘vari tipi di. spettacolo e si 
è ottenuto un netto rifiuto. 
Ciò non toglie che è un pec- 
cato chiuderlo. Grazie. Gian- 
ma, Filingeri». 


| Piccolo albo | 


Il giorno 23 agosto tra le 
16.30 e le 19, nel tratto via 
Vermellis - via Boccaccio, ho 
smarrito un braccialetto d’oro 
bianco con rubini. Chi l’aves- 
se rinvenuto è pregato di te- 
lefonare al 422125, Licia Co- 
razza, wia Boccaccio JT. 


Incontro con la suocera 


La solita storia della suocera. Un matti- 
no, una pensionata settantenne, accompa- 
gnata da una giovane amica, bussò alla 
porta di sua nuora, una cameriera quaran- 
initenne, ch.edendo di parlarle. Appena le 
due donne furono. di fronte, la vegliarda 
incomincio a recriminare per il fatto che 
suo figlio era finito in carcere e poi invitò 
la nuora a seguirla sulla strada perché il 
padrone di casa doveva discutere con lei 
in merito alla pigione dell'alloggio. 

lui le cose si fanno confuse: lunao le 
scale, la pensionata avrebbe aggredito la 
moglie di suo figlio la quale, nella collutta- 
zione, ci rimise mezzo vestito, le mutandine 
e il reggiseno. La donna ovviamente non 
incassò le legnate in un mesto silenzio e, 
@ parole, reagì juriosamente contro l’assali- 
trice, qualificandola di irripetibili epiteti. 
Allo scontro seguì l'immancabile rajfica di 


le, la prima fu condannata a 20 mila lire 
di ammenda con i benefici di 
suocera andò assolta per non avere ella 
commesso il fatto. 

Assistita dall'avv. Masucci, la cameriera 
ricorse e dell'eterna ruggine che intacca 
i rapporti tra questa categoria di donne, sì 
riparla alla Corte d'appello, presieduta dal 
dott. Salis e formata dai consiglieri dottor 
Cossu e dott. Ambrosi, Pg il dott. Franzot, 
cancelliere dott. 
Nave. Com'è finita? Con la sentenza che 
ha assolto la cameriera per non avere ella 
commesso il fatto. Finalmente si è ritrovata 
sullo stesso piano della suocera, 

Se i loro rapporti erano tesi sin dall 
inizio, figurarsi che cosa sarebbe successo 
con una conferma della condanna dei primi 
giudici. E figurarsi in quali guai avrebbe 
trovarsi il marito detenuto il 
giorno în cui sarebbe ritornato in famiglia. 
La casa, la dolce casa avrebbe avuto, pro- 
babilmente, il potere di fargli rimpiangere 
il Coroneo. Il carcere è quello che è 
almeno, non è teatro di diatribe tra suoce 
re e nuore. E chi si è trovato coinvolto în 
simili battaglie sa che non è poco, 


legge, la 


Mariarosa Adelman della 


ma, 


mir 


I VECCHI E FRONZUTI COLOSSI SUSCITANO PREOCCUPAZIONE PER I LORO MALANNI 


Agli alberi di via Rossetti 
cure e medicamenti speciali 


Nella delicata operazione di salvataggio impegnati gli esperti della Regione e del Comune 


In seguito a potature com- 
piute dagli operai del Comune 
alcuni lettori che abitano in via 
Rossetti ci hanno scritto per 
esprimere il timore che i se- 
colari ippocastani che fiancheg. 
giano i due lati della strada 
vadano incontro ad una 
‘brutta fine, Il timore, giustifi- 
cato anche da abbattimenti di 
‘altre grandi piante avvenuti in 
massato, ha fatto sì che alcuni 
cittadini temessero di veder 
ridurre fra qualche anno a le. 
gna buona per la stufa anche 
i vecchi e fronzuti colossi che 
ombreggiano via. Rossetti, una 
delle poche vie che offrono. il 
+ beneficio della frescura appor- 


SEGNALAZIONI 


L’uccellagione a Trieste 


«Carissime ’’Segnalazioni’’, 
la nuova legge sull’uccellagio- 
ne vieta la presa di cardelli- 
ni, luccherini, vercellini. Chi 
‘vengono maggiormente dan- 
neggiati sono le poche decine 
di triestini per lo più artigia- 
ni che tempo permettendo nei 
‘giorni festivi esercitano l’uc- 
clellagione per puro sport ed 
inanellamento. I colleghi friu- 
lani dalla nuova’ legge non 
vengono lesi perché di suddet- 
ti' uccelli pochi 0 niente ne 
prendono poiché sono troppo 


i 
i 
| 


piccoli e preferiscono prende: 
Te uccelli più grossi come 
tordi, tordi sasselli, frisoni, 
fringuelli, verdoni, fringuelli 
montani, tordelle, tordine ed 
anche perché a secondo le 
qualità, gli uccelli hanno i lo- 
to posti di passo. Anche ben 
diversi sono i sistemi di uccel. 
lagione dal circondario di 
Trieste rispetto a quelli usati 
nel Friuli. 

«A Trieste si usa uccellare 
‘col. cosiddetto alberetto 0 
’coipo” con panie o prodina 


Disagi a Cologna alta 


«Gentili ‘’Segnalazioni’, mi 
rivolgo a voi sempre così sol. 
lecite. ai problemi della. no- 
stra città per esporre questo 
problema che viene vissuto in 
maniera forse un po’ fatalisti- 
ca dagli abitanti del mio rio- 
me. Abito in via Cologna alta, 
dove. grazie a Dio è rimasto 
‘ancora un po’ di verde e do. 


= 


ARGOMENTI E PROBLEMI D’ATTUALITA' NE 


=== EEE 
INA SEGNALAZIONI 


. Quaderniarigature diverse 
bustametro e libri di testo 


Le considerazioni di un rappresentante dei cartolibrai sulle conseguenze 


di 


talune. «riforme» e 


«nuove disposizioni » 


non sempre giustificate 


«Durante l'arco di quattordi- 
ci anni le cartolerie sono sta- 
te ‘sottoposte a tali e tante cri- 
si — per cause dovute a ”di- 
isposizioni superiori” — crisi 
«che ne hanno minato la stessa 
sopravvivenza e che solamente 
lo spirito di sacrificio del set- 
tore, retto prevalentemente da 
conduzioni a carattere familia 
e, è riuscita a limitarne i dan- 
mi senza far pesare sul pubbli- 
‘co ‘consumatore il totale delle 
perdite e delle ‘forti passività 
‘che si ebbero a verificare a se- 
guito della smania di applica 
te talune ‘riforme’ o ‘’nuove 
disposizioni’ non sempre giu- 
‘stificate. 

«Prima di entrare nel vivo 
degli argomenti il nostro pen 
siero va ai vari responsabili dei 
ministeri della Pubblica istru- 
zione e delle Poste e telecomu- 
nicazioni che (con tanta legge. 
rezza e totalmente privi di co- 
moscenze specifiche operano 
senza essere icati, nelle lo- 
ro decisioni deliberatorie, da 
elementi tecnici in grado di ca- 
techizzarli sulle eventuali con- 
seguenze collaterali che potreb- 
‘bero verificarsi icon l’applica- 
zione di certe innovazioni, di 
valutarne e prevederne i dan- 
nd oi Di 
Mv lente conseguenti, pri- 
ma di varare disposizioni, leg- 
igi e. decreti .che ancora oggi 
‘hanno lasciato seri dubbi sul- 
lla loro giustificazione, visto che 
non si.sono notate apprezzabi- 
li migliorie didattico-pedagogi- 
che o avanzate tecniche di di- 
stribuzione postale: anzi! 

I fatti: correva l’anno 1964 
e nel settore dei quaderni sco- 
lastici, il ministero della Pub. 
(blica istruzione vietò l’uso agli 
alunni delle classi quarte ele- 
mentari del quaderno di scrit- 
tura, con le righe così, come 
peranio state in dotazione fino in 
quel momento; si disse, addu- 
icendo motivi psi fici 
‘che lo scolaro non de Di 
venire sottoposto ”’suppli- 
zio” dello scrivere nell’angusto 
‘spazio Utile risultante dalla ri. 
igatura cosiddetta quattro” (ri- 
‘Igatura ‘che le autorità scolasti- 
che responsabili avevano con- 
siderata valida per oltre ses 

- sant'anni: infatti le rigature di 
tutti i quaderni sono denomi- 
mate ministeriali’) in quanto 
lo spazio restrittivo (in effet- 
ti di due millimetri) limitava 
—inoltre — la libera fantasia 
dei fanciulli, tutti presi dall’ 
obbligo di non travalicare” 
con la scrittura sopra o sotto 
Quel margine concesso, 

«Si sa, che ogni anche mini- 
riforma miete le sue vittime: 
così, in tutta Italia, tonnellate 
di quaderni di vario formato, 


con fogliazioni diverse, dai ti 


’marmorizzati” e di vario co- 
lore furono gettati a cataste 
[presso le discariche: da noi a 
Trebiciano furono visti accu- 
mulati. persino costosi qua- 
derni icon i cartoni! Né era pos- 
Sibile agire diveramente, consi- 
derato che ad Adria ci furono 
dei veri e propri processi con- 
jtro proprietari di cartolerie che 
si ostinarono a venderli fino ad 
esaurimento. 

«Ebbe così a perpetrarsi una 
prima mazzata” economica 
contro la ‘categoria, che si sa- 
rebbe potuta evitare, se queste 
disposizioni 0 decreti avessero 
avuto una applicabilità scaglio. 
mata nel tempo. In effetti il 
ministero, per la quarta ele- 
‘mentare, unificò la rigatura (a 
una sola riga) già in uso nelle 
‘classi quinte. 

«Nel 1965 (e sempre per que- 
‘i stioni  ’’psicopedagogiche’, si 
Uisse) si sentì la necessità di 
eliminare la rigatura della pri. 
ma classe elementare: quader- 
ini di scrittura che — e se in 
‘quarta, quella stava ‘troppo 
Stretta”, qualcuno ovviamen- 
te credette di scoprire che que- 
sta (per le prime classi stesse 
’’troppo larga” — si uniforma- 
Tono con le righe in uso nelle 
seconde ‘classi, praticamente 
’’ravvicinate’’ fra di loro di un 
millimetro. La categoria, con- 
scia del grave danno sopporta» 
to in precedenza, tentò un cer- 
to recupero in tutti i modi, 
persino facendo ‘’‘tagliare’’ 1 
quaderni e ricavandone tantis- 
simi blocchi notes che non ven- 
mero mai venduti per cause re. 
llative la inconsueta rigatura. 


dername. » 
«Ormai, pianificata (dal pun- 
to di vista ’’rigatura”’) la clas- 
se prima con la seconda e quel 
Ja della quarta con la quinta 
elementare, stranamente ne re- 
‘stava esclusa quella della ter- 
za, ma evidentemente proble- 
mi di politica scolastica forse 
più impellenti e importanti sta- 
‘vano premendo che non quelli 
di varare ulteriori disposizioni 
che fino a quel momento, più 
che a dare fruttuosi risultati 
didattici, aveva colpito econo- 
‘micamente e creato danni per 
centinaia di milioni a cartiere, 
cartotecniche, grossisti e carto- 
lerie di tutta l’Italia. Sono di 
quel periodo, infatti, clamoro- 
si fallimenti di importanti car- 


‘Ebbe così a ripetersi l'enorme . 


totecniche con gravi e penose 
perdite del posto di lavoro di 
(centinaia di dipendenti. 

«Nonostante i gravi nodi da 
sciogliere, come la riforma del- 
la scuola media superiore, la 
sistemazione del personale sco- 
lastico in situazione di ’’preca- 
riato”, il recupero alla dignità 
d’obbligo di alcune materie re- 
se facoltative (educazione tec- 
nica, educazione musicale), 1° 
università, più mille altri pro- 
blemi che nel frattempo si sta- 
vano accumulando, il ministe- 
ro trovò il tempo materiale (si 
era nel 1968) di obbligare — 
nell’uso del quaderno di arit- 
metica — l’adozione del qua- 
dratino da cinque millimetri 
al to di quello da sei milli- 
metri, che si era usato da ge- 
nerazioni: altre tonnellate di 
quaderni al macero, altra. ma- 
teria prima buttata! ... per ... 
un millimetro (!). 

«Sembrava — a questo punto 
— che l’accurata ricerca di ag. 
gressione economica” rivolta 
verso un solo settore si fosse 
per lo meno attutita (sia i fab- 
bricanti, ce cartolai EEA, 
‘vano con il ... contagocce la ri- 
gatura per la terza elementare 
(in quanto era l’unica a non 
essere stata colpita) quand’ec- 
co, invece, che una nuova ”di- 
sposizione’”’ più forte, più pe- 
sante ancora cade su tutta la 
categoria, dalla fabbrica alla di- 
Stribuzione, con immancabile, 
meticolosa e irreversibile pe- 
riodicità: il ’’bustametro’’! Bu- 


stametro e non ’bustometro”, . 


che allora ne sarebbero stati 
vittime i produttori e vendito- 
ri di articoli sanitari. 

«Il ’’bustametro, parto del 
ministero delle Poste e teleco- 
E E ca sorta nel 
"5 — è stato l'ultimo espedien- 
te per ‘far buttare” scatole in- 
IE di al da visita, car- 

cini da corrispondenza, car- 
ta da lettera e buste ... buste e 
ancora ... buste di tutti i for- 
mati e di tutte le misure e co- 
lori: da quelle azzurrine alle 
gialle, dalle bianche commer- 
ciali a quelle formato banca, 
dal tipo semplice a quelle in- 
ternografate, dai modelli fode- 
rati a quelli ’a mano”, dai car- 
toncini e buste augurali alla 
posta aerea, dai formati lunghi 
di tipo “americano’’ a... ecc. 
Non parliamo più quindi di 
tonnellate, ma di fabbriche, 
i, cartolerie e tipo 
grafie le cui scaffalature sono 
State svuotate di mercì avvia. 
te alla distruzione. 

«Nel dramma che si è volu- 
‘to creare in virtù della demen- 
za di paralegislatori che nel 
tempo si sono assisi in posti 
chiave privi «di pur minime, 


{ 


specifiche conoscenze e con la 
sola ambizione di ‘lasciare il 
segno” della loro pesante ma- 
no ‘a scapito altrui, resta sin- 
ceramente risibile la costante 
pubblicità via televisione e 
quotidiani: ’’Non gettare il vec- 
‘chio giornale: è fatto con cellu- 
losa, che è materia prima e 
della quale ‘1 mondo ne è quasi 
privo”! Questa sarebbe, per i 
mostri governanti, la politica e- 
conomica da perseguire al fine 
del contenimento dei prezzi? 

«E infine, visto che i libri di 
testo in dotazione gratuita agli 
alunni delle classi elementari 
è un servizio effettuato dai car- 
tolibrai e considerato. che le 
cedole relative quand'erano di. 
stribuite dal provveditore agli 
Studi armvano agli interessati 
a dicembre e visto (sembra) 
che quest'anno dovrebbero es- 
sere gestiti dal Comune, come 
e quando i cartolibrai verranno 
pagati? Si chiede all'assessore 
alla Pubblica istruzione o chi 
per lui una delucidazione in 
merito a salvaguardia di una 


i intera categoria. Prof. Bernar- 


di Bernardo, componente del 


‘comitato tecnico (gruppo car- 
+ tolibrai) dell’Unione commer. 


cianti». 


(Foto Losciardi) 

La piccola chiesetta di culto 
anglicano di via S. Michele — 
come da noi già ampiamente 
riportato — sta per essere 
messa. in vendita per motivi 
di ordine esclusivamente eco- 


ve quindi si dovrebbe sentire 
il buon profumo della natura 
.. Pia illusione! Credo sia una. 
delle vie più puzzolenti della 
città. Infatti lungo i marcia. 
piedi si accumulano non solo 
le immondizie di coloro che 
gettano (ahime!) j rifiuti per 
terra, ma anche quelle che 
‘ad ogni pioggia scendono lun- 
go il. torrente che dall'alto del 
‘monte Artemisio trascina con 
sé nefandezze di ogni genere 
che non oso nominare in que- 
sta sede. Eppure gli spazzini 
hanno una sede proprio qui 
in via Cologna, ma mai ne 
avessi visto uno scopare, Il 
Comune è, al contrario, molto 
sollecito ‘a far rimuovere tut- 
te le macchine in divieto di 
sosta anche quando non in- 
tralciano affatto il traffico, si 
ricordi quindi che è legge 
anche che i bambini e noi tut- 
ti abbiamo diritto. all'igiene. 
Grazie e distinti saluti. Da- 
niela Carletti». 


2000 e non 200 


«Care ’’Segnalazioni” vi pre- 
go di pubblicare che nella mia 
‘segnalazione apparsa mercole- 
dì 23 agosto e Tiguardante la 
mancanza di autobus nottur- 
mi nel rione di Roiano, è sta» 
to erroneamente riportato che 
l'importo da mf speso per i 
taxi non era stato mai infe- 
riore a ’200 lire” mentre 
io, ovviamente, Avevo scritto 
?2000”?, Un tanto per l'esattez- 
za (magari pignola). Grazie 
per l'ospitalità. Bruna Venier». 


Malridotta via Ghiberti 


«La via Lorenzo Ghiberti, 
nella quale io abito, è talmen- 
te malridotta, al punto di 
sembrare un viottolo di cam- 
pagna o mulattiera, L’asfalto 
dei marciapiedi, ridottissimo, 
è pieno di buchi'e di crepe ed 
è impossibile camminarci, spe- 
cialmente per i poveri am- 
‘malati di gambe che si reca- 
no, giornalmente dall’ortopedi- 
co dell’Enpas, ivi situato. Mi 
rivolgo quindi nuovamente a 
‘chi di competenza, nella spe- 
ranza di essere bresa in con- 
siderazione e Non solo me, 
ma tutti gli inquilini delle 
case e dei negozi e in spe- 
icial modo gli Utenti dell’uffi- 
cio d'assistenza malattie En- 
pas», Lettera firmata, 


La chiesa in vendita 


i Li 


nomico in quanto la «Diocese 
of Fulham and Gibraltar» dal- 
la quale dipende, non avrebbe 
i mezzi necessari alle ripara. 
zioni del tetto. Nella foto un 
interno della bella costruzio- 
ne; si notano a destra sulla 


mel mentre nel Friuli l’uccella. 
gione viene esercitata in gran 
de stile con reti, roccoli, bres 
sane, tese 0 tiole e di uccel- 
li ne vengono presi in qualche 
giorno «anche qualche centi- 
naio nel mentre da noi a Trie. 
ste il fortunato uccellatore 
quando non. c'è la bora o la 
pioggia, fra cardellini, lueche- 
Tini, verzellini ne prende da 10 
a 15 soltanto. 


«I triestini non sono conta. 
dini, non hanno campagne ed 
in tutta la zona di Trieste 
non si trova un posto fisso 
con reti, roccoli, bressane, 
tiole, privilegio questo ‘dei 
possidenti terrieri friulani, 

«La, ’’polenta coi usei” non 
è piatto tradizionale triestino. 
Fin dai tempi della domina- 
zione. straniera, l’Austria per- 
metteva nella Venezia Giulia 
‘ed in Trentino l’uccellagione, 
si pagava allora al Comune 3 
‘corone e si otteneva il per- 
(messo di uccellare ed a quel 
tempo il passo e la cattura de- 
igli uccelli erano sempre ab- 
Ibondanti ma non esistevano 
‘anticrittogamici velenosi che 
‘oggi proprio quelli che chia- 
mano noi barbari distruttori 
| della natura, spargono con 
mezzi aerei ra campagne 
e boschi, i vel uccidendo 
‘così con gli insetti milioni e 
‘milioni di uccelli specialmen- 
te in tempo di proliferazione, 
Non esistevano associazioni, 
comitati, sottocomitati, presi 
lidlenti, segretari ecc., ecc., ma 
era la legge sull’uccellagione, 
si pagava tre corone e ba- 
stava. 

«Se mon vogliamo essere 
‘padroni in casa nostra in ma- 
teria di uccellagione abbando- 
miamo completamente i nostri 
tradizionali usi e costumi, fie- 
Te, mostre ornitologiche, fab- 
riche di gabbie, coltivazione 
e vendita di mangimi con un 
gran giro di affari, si vieti del 
tutto ‘ l'uccellagione, sorgerà 
‘così il bracconaggio e così ci 
sottoporremo alle imposizio- 
mi che ci vengono da quei pae- 
si che proprio come suindica: 
to arrecano maggior danno al 
patrimonio ornitologico. 

KE poiché è opinione di cer- 
ti nostri legislatori.che è me- 
Iglio avere in casa cinquanta 

Uccelli morti, come tordi, al- 
| odole, fringuelli ecc., piutto- 

Sto che in cattività, ma vivo, 
un. cardellino. permettiamo, 
anzi è permessa, la piccola 


caccia. Con infiniti ringrazia- 
menti». Lettera firmata. 


tata dalle piante in una città 
‘piuttosto povera di verde com’ 
è Trieste. 

Diciamo subito che — alme- 
no par il momento — gli albe- 
ri di via Rossetti non corrono 
pericoli particolari, ma. pur- 
troppo le loro condizioni di sa- 
lute sono tutt'altro che buone: 
resta solo da sperare che le 
cure predisposte dall'Ufficio a- 
gricoltura e foreste del Comune 
diano buoni risultati e consen. 
tano ai vecchi alberi, che fu- 
rono piantati negli ultimi anni 
del secolo scorso, di continua. 
re a vivere senza costituire un 
pericolo per. l'incolumità dei 
cittadini. Infatti, nonostante le 
‘apparenze gli alberi vecchi e 
ammalati passono costituire un 
pericolo per i passanti: basta 
‘una raffica di bora più forte 
Idel solito per veder rovinare 
‘al suolo un tronco di diametro 
notevole con tutta la chioma 
‘soprastante, con effetti imma. 
‘ginabili per quanti, persone 0 
‘cose, si trovano sotto: e pur- 
troppo episodi del genere si 
sono già verificati, proprio in 
via Rossetti, dove un itassista 
perse la vita anni fa nella pro- 
pria ‘auto schiacciata da un 
tronco spezzatosi all'improvvi. 
so. 

La colpa, ovviamente, non è 
delle piante, ma dell’uomo. Il 
primo, non trascurabile errore 
è stato proprio nella scelta del. 
la pianta: l’ippocastano è un 
allbero.che sorge spontaneo in 
Bulgaria e nella Grecia del 
Nord: in Italia cresce ibene, 
ma mon si trova nel suo am. 
‘biente naturale, per cui è più 
soggetto a malattie, Inoltre, si 
tratta di una pianta dal legno 
particolarmente tenero e deli. 
cato, assai facile a subire le- 
sioni alle radici e poco adatta 
a potature alla parte aerea che 
si rendono necessarie quando 
le piante si ammalano: queste 
particolarità ne fanno un ve- 
getale poco idoneo all'impiego 
cittadino e stradale in partico- 
lare. 

Quando gli ippocastani in 
questione furono piantati, la 
parte alta di via Rossetti era 
‘una zona dove sorgevano sol- 
tanto rare villette e la caser- 
ma: tutto il resto era campa- 
gna. Col passare degli anni le 
povere piante hanno sofferto 
le pene dell'inferno: i continui 
scavi per costruire le fonda: 
menta. delle case, per le fo- 
gnature e per tutti gli altri ser. 
vizi cittadini hanno prodotto 
alle radici continue lesioni, che 
a distanza di tempo hanno fi. 
nito col comprometterne la. vi- 
ita. Inoltre, tutte le costruzioni 
‘che si affacciano sulla via han- 
no imposto continue potature 
dei rami, potature che se non 
vengono eseguite con le dovu- 
te regole, diventano veicoli d’ 
infezione e marcescenza per le 
‘piante, come le ferite per l’ 


Uffici postali: 
i nuovi orari 


I nuovi orari di apertura 
degli uffici postali sono i se. 
guenti: ufficio vaglia, rispar- 
mi, pensioni: 8.20-14 in tutti 
i giorni feriali; acc, distrib. 
racc. ass.: 8-19,30 (compreso 
il sabato); ufficio pacchi di 
via Galatti "%: 8.15-13.40 in 
tutti i giorni feriali; ufficio 
telegrafico: 8-20.50 in tutti i 
giorni feriali, e 8-14.15 nei 
giorni festivi; uffici succur- 
sali e uffici della provincia: 
8.15-13,40 da lunedì a vener. 
dì e 8,15-13 il sabato. 


Bellezze del Madagascar 


In. collaborazione con il circolo 

«Callegari» l'Associazione espe- 
rantista triestina organizza una sera. 
ta nel corso della quale esperantisti 
del Madagascar, sig.ri Ravelson e 
‘Rakotondavao, presenteranno un film 
7. in lingua internazionale — sulle 
bellezze naturali del Madagascar. La 
‘proiezione avverrà oggi, martedì, 
alle 20.30 nella sede del circolo «Cal. 
legari», in via San Francesco 34, 
Gli interessati sono gentilmente in: 
Vitati a partecipare. $ 


e sul soffitto i 
lelle infiltrazioni d’acqua. 
bandiere che si notano sullo 
sfondo ‘sono state donate da. 
gli angloamericani quando han- 
DECO la nostra città nel 


LE ORE DELLA CITTA" 


| «tesori» al Castello 
Oggi alle ore 18 nel civico museo 
del Castello di San Giusto avrà 
luogo una visita guidata alla mostra 
«Tesori delle Comunità religiose a 
Trieste», 


Scuola ! 


inite le vacanze il primo pensie- 

ro va alla scuola e al corredo per 
i vostri ragazzi. Da Beltrame trovate 
tutto quanto vi occorre dai calzoni ai 
‘glubbetti, dai loden ai maglioni, tutto 
mel maggior assortimento e delle mi. 
gliori qualità. Da Beltrame, corso 
Italia 25. 


Solari Estée Lauder 


(Profumeria «Rosa», via San Laz: 
zaro 6, ‘telefono 81762, 


Grana da grattugia 


lire 598 l'etto, In difesa del por- 
‘tafoglio della gentile clientela; le 
rie Lombarde, via Cardue. 


E' il momento giusto 


per acquistare la Vostra pelliccia! 

Da Beltrame corso Italia 25, po- 
tete scegliere con comodità e -tran- 
quillità  dall’assortimento completo 
‘per la stagione inverno 78-79 ed usu- 
fruire di prezzi di particolare con- 
venienza. Ricordate la pelliccia ac- 
quistata da Beltrame porta la ga. 
ranzia Beltrame, 


Nozze d'argento 


Oggi alle 11 nella chiesetta di 
San Pasquale Baylon presso la 
Villa Revoltella, verranno benedette 


le nozze d'argento dei coniugi Ar.|' 


naldo Carlini e Licia Sturman. La 
figlia Ariella, i genitori, i fratelli e 
4 parenti tutti, affettuosamente vici. 
ni, sì rallegrano vivamente e porgo- 
no i più sentiti auguri di ogni bene 
e massima. serenità, 


Salone «Lucy» 


viale Miramare, S'invitano, oggi, 
per festeggiare il XX anno d'at- 
tività, clienti e amici. 


uomo. Ma non basta: tutto Ìl 
cemento e l’asfalto che copro- 
mo il terreno (salvo una piccola 
zona alla base dei tronchi) im- 
pedendo all'acqua di penetra. 
re nel suolo, impediscono ‘agli 
alberi di trarvi il necessario nu. 
trimento, per cui molti rami 
si seccano ad ogni primavera 
per mancanza di linfa. Anche 
il traffico e l’inquinamento a- 
tmosferico hanno la loro parte 
di responsabilità, come pure il 
gas metano che scorre sotto 
terra e trasuda dai tubi delle 
condutture: se in prossimità 
delle perdite di gas ci sono 
delle radici, la pianta è con- 
dannata a morte, e casi del 
genere sono già avvenuti anche 
nella nostra città, 

Ed ora qualche dato offer- 
toci da un esperto di malat- 
tie delle piante. I maggiori ne- 
mici dell’ippocastano sono dei 
funghi parassiti: il (Poliporus 
e l’Armillaria, Il primo è un 
parassita che si introduce nel 
tronco della pianta attraverso 
le recisioni dei rami, se. non 
vengono opportunamente disin- 
‘fettate e protette per tempo. 
Il fungo, col passare degli anni, 
fa marcire all’interno il tron- 
co, che continua a reggersi so- 
lo grazie ad una «scorza» peri. 
ferica: anche se dall'esterno la 
pianta sembra godere di ottima 
‘salute, a questo punto basta 
‘una raffica di vento e l’albero 
viene giù, L'Armillaria invece 
attacca la pianta attraverso le 
lesioni prodotte alle radici dai 
lavori di scavo, e produce dan- 
ni visibili anche all’esterno, 
creando danni al fusto ed al 
fogliame che diventa color 
marrone. 

Come se tutto ciò non ba- 
stasse, da alcuni anni è arri. 
vata dall'America una terza ma- 
lattia, provocata da un paras. 
sita, la Guiniardia Esculi, che 
fa seccare il fogliame ed in- 
debolisce la pianta, privandola 
delle naturali difese immuno- 
logiche contro gli insetti che, 
si cibano del suo legno e altri 
funghi parassiti che ne fanno 
imputridire l'interno del tronco. 

Nonostante la situazione tut. 
t'altro che rosea in cui versa. 
no gli alberi di via Rossetti, 
d mezzi per salvarli ci sono, 
come ci ha spiegato il dott. 
Millo, dell’osservatorio regio- 
male delle malattie delle pian- 
ite, uno dei più preparati esper- 
ti della regione sulla vita de- 
gli alberi e delle loro malattie. 
Le tecniche che il dott, Millo 
‘ci ha illustrato sono quelle ap. 
‘plicate dalle squadre dei tec- 
mici ed operai dell’ufficio agri. 
‘coltura e foreste del nostro Co- 
mune, che nonostante la scar- 
sezza di personale e di mezzi, 
ha varato un piano di inter- 
venti per la salute delle piante 
d’alto fusto che vivono in cit. 
tà, iniziando dalla via Rosset- 
ti, per poi proseguire in viale 
XX Settembre e così via. 

Anzitutto sarà necessaria una 
drastica potatura della chioma, 
per evitare che i fusti cadano 
‘alle spinte del vento. Inoltre, 
‘bisognerà procedere ad un at- 
tento esame di tutti gli ippo- 
castani per individuare quelli 
dal tronco più malato: oggi ci 
sono nuove tecniche, messe a 
punto in Germania, che con- 
sentono di salvare anche pian. 
te il cui fusto sia minato all’ 
interno. Si tratta di aspor- 
tare tutta la polpa marcia e 
di riempire i vuoti con spe- 
ciali resine, dopo aver disin- 
fettato il legno sano con sol- 
fato di ferro. E’ un'operazione 
‘che ricorda un po’ quella com- 
piuta dal dentista. quando sca- 
‘va col trapano nel dente guasto 
e poi riempie la cavità con 1’ 
amalgama di piombo e mercu- 
rio. Inoltre è importante porre 
‘attenzione ai tagli prodotti dal- 
le potature, disinfettandoli im- 
‘mediatamente con prodotti an- 
tiparassitari e proteggendo poi 
il taglio con minio di piombo, 
iche impedisce all’acqua ed ai 
funghi di attaccare attraverso 
la ferita prodotta dalle mani 
dell’uomo il cuore della pianta. 

Da ultimo, i poveri ippoca. 


(Foto Losciardi) 
Un tempo strada per passeggiate romantiche all’ombra dei se- 
colari ippocastani, via Rossetti è diventata arteria a scorri. 
mento veloce con traffico intenso e relative conseguenze. 


stani, soffocati dal cemento, 
avrebbero bisogno di un’ali- 
mentazione forzata, che si può 
somministrare alle ‘radici fa- 
cendo delle profonde trivella: 
zioni a qualche metro dal fu- 
sto per poi iniettare nel terre. 
mo dei prodotti appositi che 
servono a nutrire la pianta. Il 
Comune, a tal proposito, si ri- 
‘promette di dotare i propri ad. 
detti di tali apparecchiature, 
ma per il momento le piante 
dovranno continuare a soffrire, 
‘anche se, lo ripetiamo, con le 
cure adeguate sarà mossibile 
salvarle ancora per molto tem- 
po. L'importante è che quando 
dovessero venir. sostituite, al’ 
loro posto vengano insediati 
alberi tipici della flora locale, 
come i tigli 8’ gli aceri, che so- 
mo assai più resistenti, Voler 
bene alle piante significa an- 
che questo, non chiedere loro 
l'impossibile pretendendo che 
sopravvivano più a lungo del 
possibile in run ambiente che 
non è il loro con tutti i mal 
trattamenti immaginabili, per- 
‘ché, ricordiamolo, le magagne 
che oggi affliggono gli ippoca- 
stani di via Rossetti sono sta- 
te causate dalla mano dell’uo- 
mo, e sono riconducibili ad in- 


di anni fa. 


'UMBRIA 
8-11/9 
Visite di ORVIETO, CASCATE 
DELLE MARMORE, ASSISI, 
PERUGIA, SAN MARINO, pene 
sione completa, stanze con bar 
gno, 
Lire 126.000 -+- tassa 

Ufficio Centrale Viaggi. Corr, CIT 
Piazza Unità d'Italia 6-Tel. 62621 


Il mondo al giusto prezzo 


ing. A. MAGINI 
POZZI 

PROFONDI 
POMPE 


sommerse per ville 
condomini, etabilimenti, 


acquedotti, irrigazioni, 
ogni problema d'acqua 


Telefono 293980 - UDINE 
Via Prefettura 8 


CSNGI 
l'autoradio 
studiata 
espressamente 
per la tua, 


INGESSIONARIO, 
'UNIVERSALTECNICA 
via Machiavelli 3 


‘dott. U, CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 


VIA TORREBIANCA n. 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 


terventi compiuti anche diecine | 
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DOCUMENTATA RELAZIONE DI VINCENZO BALBIS AL ROTARY 


IL PICCOLO 


Martedì, 29 agosto 1978 


INDAGINE GIUDIZIARIA DEL PRETORE INTERVENTO DELL'ACCADEMIA DI BRERA PER UNA PROGETTAZIONE COLLETTIVA 


Trieste e Sanremo unite 
nell’omaggio ai Sartorio 


Originaria della cittadina all’altro estremo d'Italia la famiglia 
che contribuì in così larga misura alle fortune del nostro emporio 


(L. C.) Trieste e la cittadina 
di Sanremo, benché affacciate 
su mari diversi e situate ai due 
estremi opposti dell’Italia. set- 
tentrionale, sono legate fra lo- 
ro dal nome d’una famiglia il 
lustre che fece onore a en 
trambe: i Sartorio: 

Inoltre; nell’«identikit» sto- 
rico del piccolo ma orgaglioso 
approdo ligure, protagonista di 
drammatici conflitti con la 
«Superba», si ravvisano tratti 
comuni con quello del nostro 
‘porto che si sottrasse al domi- 
nio della «Serenissima» sull’ 
‘Adriatico, 

Evocatore preciso di queste 
vicende è stato con un’erudita, 
‘ma nient’affatto pesante con- 
versazione al Rotary club «Trie- 
ste», il sanremese Vincenzo 
‘Balbis, ‘direttore dell’albergo 
che ospita le riunioni convivia- 
li, del sodalizio. 

TI relatore ha esordito rive- 
lando ai consoci d’essere stato 
indotto a indagare sui rappor- 
ti tra il suo luogo natale e 
Trieste, non solo dall'amore 
per la, nostra, città, ma anche 
dal ricordo di un suo avo: il 
sanremese Giacomo Sartorio. 
Questo capitano marittimo, na- 
to nel 1773 e' morto nel 1866, 
fu, al tempo dei moti piemon- 
tesì del 1821, partecipe di un 
episodio quanto mai movimen- 
tato: ‘il ‘salvataggio, con la 
«brick» al suo comando, della 
consorte di Carlo Alberto, la 
principessa Maria Teresa di 
Toscana, fuggita a Nizza assis- 
me al figlioletto di un anno: il 
futuro re d'Italia Vittorio Ema: 
nuele II. 

Il coraggioso lupo di mare, 
che dopo aver rischiato il nau- 
fragio affrontando una tremen- 
da burrasca, riuscì a raggiun- 
gere il porto di Livorno con il 
vascello disalberato e ‘un’ava- 
ria al timone, era cugino di 
Michele Angelo Sartorio, un 
personaggio. destinato a stabi. 
lire i primi vincoli fra Sanre- 
mo e Trieste, 

Infatti fu lui che nel remoto 
1775, dopo un sopralluogo fat- 
to di persona nella nostra cit- 
tà, decise di mandare a Trieste 
il proprio figlio Pietro di 21 
‘anni affinché vi fondasse una 
casa di spedizioni e di com- 
mercio di granaglie, 

«Sovente — ha fatto rileva- 
re Vincenzo Balbis — si pensa, 
che chi venne a Trieste a quei 
tempi vi fosse stato attratto 
dall’istituzione del Porto fran- 
co, ma il caso dei Sartorio fu 
diverso, perché quella famiglia, 
come molte altre di Sanremo, 


fu costretta a cercar fortuna, . 
altrove dalle durissime conse | 


guenze di un fiero ma sfortu- 
nato tentativo di ribellarsi alla 
‘Repubblica: di Genova. 

I sanremesi, dopoché il Re- 
gno sardo aveva lasciato cade- 
Te il loro «atto di dedizione», 
subirono terribili rappresaglie 
da parte genovese e chiesero 
aiuto all'Impero, Da qui le re- 
lazioni sempre più strette fra 
Sanremo e Vienna, nonché la 
protezione concessa dall’Au- 
stria agli esuli dal piccolo por- 
to ligure. 

Michele Angelo Sartorio a 

‘emo ebbe sicuramente no- 
tizie, attraverso questi esuli, 
su quanto stava accadendo in 
quegli anni a Trieste. Certo a 
lui commerciante, i cui traffi- 
ci di granaglie languivano, in- 
formazioni come la contempo- 
ranea costruzione di due moli, 
il Téeresiano e il San Carlo, 
dovettero aprire una speranza. 
nel futuro, 

‘Erano gli stessi anni in cui 
Trieste vedeva coronare la sua 
secolare lotta per il rriconosci- 
mento delle proprie autono- 
mie con l’ottenimento di nuo- 
ve franchigie, mentre Sanre- 
mo, che era stata particolar 
mente fiera dei suoi antichi sta- 
tuti e privilegi, li aveva appe- 
na definitivamente perduti per 
l'intransigente volere dei ge- 
novesi, 

Il giovane Pietro Sartorio, in- 
viato dal padre a Trieste nel 
1775, fece strada; la sua ferrea 
volontà di riuscita fu tale che 
i suoi ‘successi furono imme 
diati e l'azienda crebbe in po- 
co tempo a tale importanza da 
dominare tutto il commercio 
granario della piazza. 

‘Pervenuto con abili e tempe- 
Stivi affari alla ricchezza, Pie- 
ro Sartorio non si limitò sol. 
tanto alla cura del proprio 
commercio, ma ampliò i suoi 
orizzonti espandendo le sue at- 
tività e divenne così assessore 
al ‘Tribunale di cambio mer- 
cantile, fondò Compagnie di 
assicurazione, contribui ‘all’ 
erezione del palazzo della Bor- 
sa, divenendone deputato, ac- 
quistò ville e terreni, palazzi e 
opere d’arte. Per raccogliere 


Raduno a Vicenza 
combattenti e reduci 


Domenica -10 settembre, 
sì svolgerà a Vicenza, d’in- 
tesa con gli organi di go- 
verno, la celebrazione uffi 
ciale nazionale del 60.0 an- 
niversario della Vittoria. di 
Vittorio Veneto, in coinci- 
denza con il 130.0 dei fatti 
d'arme risorgimentali che 
dettero ai vicentini il meri. 
to della. medaglia d'oro al 
valore militare alla bandiera 
della loro città, 

Per tale circostanza la pre- 
sidenza nazionale dell’Asso- 
ciazione combattenti ‘e re- 
duci ha indetto in quella 
città il IX raduno nazionale 
dei propri associati. 

Scopo del grande convegno 
è di rendere omaggio ai Ca 

luti di tutte le guerre per 
la Patria, e invitare gli ita- 
liani, specie le giovani ge- 
nerazioni, alla concordia na- 
zionale e al rispetto delle li. 
bere istituzioni che reggono 
e governano il nostro Paese. 


;& Trieste il grano che frattanto 
| andava comprando in Mar Ne- 
TO, fece erigere un vasto edifi- 
cio vicino al porto e contribuì 
alla costruzione dell’antistante 
molo che tutt'ora porta. il no- 
me della sua famiglia. 

Dopo essersi intrattenuto sul. 
la storia di casa Sartorio, con 
richiami alle note «Memorie» 
scritte in tarda età dal figlio 
di Pietro, Giovanni Guglielmo, 
il più illustre rappresentante 
di quella famiglia, Vincenzo 
Balbis ha così proseguito: 

«Giovanni Guglielmo Sarto- 
rio — benché si sentisse trie- 
stino — ebbe sempre una par- 
ticolare predilezione per la 
terra d’origins dei suoi genito- 
ri, Lungimirante egli fu anche 
nel prevedere il futuro turisti. 
co di Sanremo, destinata ad 
accogliere i ’’peregrinanti var 
letudinari” d'ogni parte del 
mondo», 

Il relatore, prima di conclu- 
dere la sua conversazione che 
i rotariani, riuniti sotto la pre- 
Sidenza dell’ing. Guglielmo Ca- 
harutto, hanno seguito con vi. 
vissimo interesse, si è soffer- 
mato sugli intensi rapporti tra 
Sanremo e la nostra città sul 
finire del Settecento e nella 
prima metà del Settecento; & 
qusi tempi «il. maggior volu- 
me d’importazioni, sia in ton- 


to ligure, proveniva proprio da | 
Trieste dalla quale giungevano 
granaglie, chincaglierie e note. 
voli quantitativi di specchi, 
mentre verso l’emporio adriati. 
co partivano carichi d’acqua 
distillata e di acido citrico». 
In nome di questi antichi vin. 
| Coli, Vincenzo. Balbis suggerì 
l’anno scorso alle autorità di 
Sanremo di intitolare un molo 
della cittadina al capitano Gia: 
como Sartorio ed ebbe il pia 
cere di vedere accolta con en. 
tusiasmo la sua proposta. 

«Ho inteso così — ha con- 
cluso tra vivissimi applausi il 
relatore — contribuire a risal-. 
dare di nuovo un vecchio lega: 
me tra Sanremo e Trieste, in 
parte. dimenticato e ‘in parte 
sconosciuto». 


ECO dalla IRE d’appello, pio 
nellate, sia in valore, nel . | sieduta dal dott. Mancino e for. 
i DO mata dai consiglieri dott. Cossu 
e dott. Mansi (relatore dell'epi. 
sodio) % 


TÀ una vera e prooria camera 
di consiglio ed avverrà, quindi, 
a porte chiuse. Gli estradandi 
sono assistiti da un avvocato po- 
liglotta, Alberto Roncelli. 
x _°_—_- 


1 Dante Fabris. 


ALLA CORTE D’APPELLO 


Il 12 settembre 
verrà discussa 


un’estradizione 


E’ stata fissata per il 12 set- 
tembre prossimo l'udienza, du- 
rante la quale verrà discussa la 
richiesta di estradizione dei tre 
ungheresi e del romeno, i quali, 
la scorsa primavera, avrebbero 
| seminato il terrore in alcune re- 
gioni dell’Austria meridionale, I 
quattro ripararono »oi in Italia 
con un’auto rubata e armati di 
fucili di precisione, rapinati in 
un'armeria. Gli ungheresi venne. 
ro intercettati dalla Guardia di 
finanza nei pressi di Coccau 
mentre il romeno. fu catturato 
dagli agenti dell’ufficio politico 
della Questura nella zona del 
Campo profughi di Padriciano 

IGli stranieri vennero, in segui. 
to, processati dal Tribunale pe- 
inale di Tolmezzo, che li condan- 
nò a un anno di reclusione cia- 
I scuno. Ma prima ancora che ve- 
| nisse celebrato il dibattimento, 
la ‘Repubblica austriaca aveva 
inoltrato, attraverso i normali 
canali diplomatici, richiesta per 
la loro estradizione, e l'istanza 
del Governo federale verrà di- 


L'udienza del 12 settembre sa- 


Serata letteraria 


Dizione di poesie ad alto li- 
vello alla libreria «Antares», 
dove davanti a una trentina di 
ospiti, la signora Grazia Gen- 
tili Salvà ha recitato opere: di 
Rilke, Tagore, e della triestina 
Fidelia Vitello Damato, Pieno 
successo della serata, grazie 
anche alla sapiente regia, di 


() @ (N ® 
Marittimi greci 
<qccusano> una nave 


L'unità sarebbe carente di tutti i mezzi 


per tutelare la vi 


ta dell'equipaggio 


Il pretore dott. Corrado Bi. 
idoli sta conducendo un’inda- 
gine giudiziaria su un grave 
fatto denunciato da un grup- 
po di marittimi greci. Due set- 
timane fa, costoro indirizzaro- 
no un esposto alla Capitane- 
ria di porto, sostenendo che l’ 
unità, sulla quale erano îmbar- 


«cati e che ha ripreso da qual. 


che giorno la navigazione, era. 
no carenti tutti i mezzi per 
salvaguardare la vita dell’equi- 
paggio, 

Due ufficiali della Capitane- 
tria di porto hanno immediata- 
mente effettuato una ricogni- 
zione a bordo, hanno accerta; 
to l’esistenza dei lamentati in- 
‘convenienti ed anche gravissi- 
me deficienze nella dotazione 
dei dispositivi per la sicurezza 
durante la navigazione. 

I risultati degli accertamen- 
ti sono stati comunicati al pre- 
tore, il quale ha indiziato il 
‘capitano comandante della na- 


Il dott. Del Conte 


nuovo dirigente 


della Pretura 


Il dott. Ettore Del Conte, 
magistrato della suprema 
corte di Cassazione, è il nuo- 
vo dirigente della Pretura 
unificata, 

Il dott, Del Conte, che ha 
prestato la sua illuminata 
opera in tutti i gradi del 
giudizio penale e civile, è 
stato per lunghi anni consi. 
gliere alla Corte d’appello e, 
in tale veste, è stato relato- 
re di processi di rilevanza 
regionale, tra i quali quello 
per la strage di Peteano, Il 
consigliere Del Conte è un 
uomo dal tratto cordialissi. 
mo, un giudice moderno e 
aperto ai problemi del no. 
stro tempo inquieto oltreché 
un profondo conoscitore e 
cultore del diritto, 

Al magistrato, che assume» 
rà l’importante incarico alla 
fine ' della sessione feriate, 
giungano i nostri più vivi 
rallegramenti e ‘auguri di 
buon lavoro. 


GLI STRANIERI SONO STATI PROCESSATI PER «DIRETTISSIMA» 


due 


ugoslavi in Pretura 


Un mese di reclusione ciascuno senza l'ombra di alcun beneficio 


Con nomi intercambiabili 


Due stranieri dai nomi in- 
tercambiabili processati in sta- 
to di detenzione e con rito di- 
rettissimo dal pretore dott. 
Bidoli, P.m. il dott. Reinotti, 
cancelliere Liliana Treiber, Si 
tratta di Slavko Surpanac, 38 
anni, da Pancevo, in Jugosla- 
via, e del suo connazionale 
Milovan Milacic, 39 anni, da 
Doljani: devono rispondere di 
false attestazioni sulla loro 
identità personale. 

La cattura degli attuali im- 
putati risale alla tarda matti. 
nata del 18 corrente. Intorno 
alle 11, una pattuglia della 
‘Squadra mobile, composta dal 
maresciallo Scozzai e dagli 
agenti Cerna e Dulcinati, di 
servizio in piazza della Liber- 
tà, fu colpita dall’atteggiamen-| 
to circospetto di due uomini. 
I poliziotti si avvicinarono ai 
sospettati, chiesero loro di esi- 
bire i documenti,. gli stranieri 
risposero di esserne privi. Su- 
rianac dichiarò in inglese di 
essere Edy Epstein e di risie- 


Elargizioni 
dei lettori 


In memoria di Vilma. Bencini nell' 
XI anniv. (29,8) dai genitori 10.000 | 
pro Centro tumori. 

In memoria di Leandro Staffieri 
nel VII anniv., (29.9) da Flavio e 
Luisella Staffieri, 10.000: pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Sergio Mezgec nel 
III anniv. dai familiari 10.000 pro Aia 
(spastici). 

In memoria del comm. Eugenio 
‘Borsatti dalla famiglia Maldera-Mo- 
nica 5000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Carla ved. Cimolino 
nel XIX anniv. (29.8) dalla cognata! 
Mery e nipote Silvana 10.000 pro Vil: | 
laggio del fanciullo. 

In memoria di Rosa ved. Bon per; 
il compleanno (28,8) dalle famiglie 
Pian e Cresevich 6000 «Pro Senec- 
tute». i 

In memoria’ di Margherita ved, 
Pian per il compleanno (28.8) dalle 
famiglie Pian e Cresevich 6000 pro! 
Anffas (recupero ragazzi subnormnali). 

In memoria di Lalla Dimini-Tu- 
razza da Gemma e-Ida Marin (Gra- 
do) 20,000 pro Centro tumori M. Lo- 
venati. 

In memoria del generale di C.d.A. 
Arturo Torriano nel I anniv. dalla, 
moglie e figli 30.000 pro Chiesa di 
S. Bartolomeo, 30.000 pro Chiesa di 
S: Bartolomeo (opere missionarie), 
10.000 pro Astad, 10.000, pro Enpa e 
20.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer; 
dalla famiglia Rainis 10.000, da Lau- 
ta e dott. Edoardo Ferrari 10.000 e 
da Giulia Vascotto 10,000 pro Chiesa | 
S, Bartolomeo (opere missionarie); 
da Lea Bidoli 5000 pro, Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Barbara O"Banjon 


dalla moglie Lidia e dalla cognata 
«10.000 pro Unione italiana lotta di 
strofia muscolare, K 

Nel gruppo di elargizioni in me- 
morià della prof.ssa Lalla Dimini. 
Turazza apparse in data 27 u.s, do- 
vevasi leggere così: da Livio e Ma- 
rina Pesle 15.000; da Silvio e Maria 
‘Pesle 20,000 pro Conferenza Femmini. 
le S. Vincenzo de' Paoli (Parrocchia 
SS. Andrea e Rita); da Mario e Frida 
‘Baxa 15.000 pro Conferenza Femmi- 
nile S. Vincenzo de’ Paoli (Parroc. | 
chia Padri Spagnoli), 


- | guito a una brusca -frenata ef. 
.| fettuata da uti autobus. L'altra 


dere a Londra, Milacic affer- 
mò, in francese, di chiamarsi 
‘Alain Chigneauz e di abitare 
a Saint Georges. Qualcosa, pe- 
Tò, non persuase gli inquiren- 
ti, i quali tradussero gli indi. 
‘ziati in Questura. 

Interrogati, essi sostennero 
‘che i loro documenti erano ri- 
masti nella «Volkswagen» di 
un amico, posteggiata sulle Ri- 
ve, I poliziotti, andarono in 
cerca della macchina.e, ovvia- 
mente, non la trovarono. I due 
furono perquisiti e, da un cal- 
zino del Surianac, saltò fuori 
la sua carta d'identità. Il no- 
me del forestiero non era nuo- 
vo negli schedari della. Poli. 
zia, dove sono registrati dieci 
casi, nei quali egli si era spac- 
ciato, sfoggiando sempre nomi 
diversi, per jugoslavo, maroc- 
chino, ungherese e arabo, A 
carico del Surianac era pen. 
dente, inoltre, un ordine di 
carcerazione, inerente a quat- 
tro mesi di reclusione, che gli 
furono inflitti il 17 maggio 
dello, scorso anno dal pretore 
per false indicazioni sulla pro- 
pria identità personale. Suria- 
nac ammise infine, di essersi 
presentato come cittadino in- 
glese in quanto era sua inten- 
zione recarsi a Londra per far- 
si sottoporre a un intervento 
‘chirurgico. 

Milacic, invece, sostenne di 
essere stato derubato ‘del pas- 
saporto, poi dichiarò che, an- 
cora nel 1963, aveva ottenuto 
asilo politico in Francia e ave. 
va taciuto la sua autentica na- 
zionalità ‘per il timore di veni- | 
re estradato in Jugoslavia. 

‘AI dibattimento, ‘con l’ausi- 
lio dell’interprete Nadia Fra- 
giacomo; i due sfornano un’ 
altra verità: erano venuti a 
Trieste — dicono — con il pro- 
posito di attraversare clande- 
stinamente la linea di demar- 
cazione per fare una visita ai 
loro congiunti. 

Per il P.m. le varie versioni 
fornite dagli imputati sono 
dubbie e sospette e, vertanto, 
il dott. Reinotti chiede che sia-_ 
no condannati a due mesi di 
reclusione a testa. In difesa 
degli stranieri discute la cau- 
sa l’avv. Calligaris. 

Il pretore riconosce gli ju- 
goslavi colpevoli e infligge lo- 
To un mese di reclusione cia. 
scuno senza l’ombra di un be- 
neficio. 


l'autobus frena: 
due passeggere ferite 


Due donne sono rimaste fe- 
tite (una gravemente) in se 


miattina, infatti, poco prime 
delle 9, un bus della linea 19, 
era diretto verso il centro quan- 
do, giunto a piazzale Valmaura, 
il conducente ha frenato bru. 
scamente, All’interno del mezzo 


pubblico qualcuno non è riu-|& 


scito ad evitare la caduta e due 
donne sono rimaste ferite. Pil 
grave è marsa subito Caterina 
Staemo, di pa anni, abitante in 
via Domus Civica 9, nensionata, 


la quale ha riportato la frat- || 


tura della gamba destra, Lau. 
ra Macor in Kodric, di 52 an- 
hi, casalinga, abitante in Stra. 
da Vecchia dell’Istria 72, ha ri. 
portato una ferita e una con- 
tusione alla regione occipitale e 
al polso sinistro. Trasportate 
al Maggiore von un’autolettiga 
della Cri, le due donne sono 
state dichiarate guaribili in 50 
giorni la ‘Stagno e in 6 la Ko- 
dric, Caterina Stagno è stata 
accolta in ortopedica. 


TR ent 


Presunto... sgonfiatore 
in libertà provvisoria 

L'autorità giudiziaria ha ac- 
cordato da libertà provvisoria 
a ‘Paolo Scabar, via Brande- 
sia 7. Egli era stato catturato 
la scorsa settimana da agenti 
della Squadra mobile, i quali 
avevano perquisito la sua abi 
tazione per cercarvi dei col. 
telli che, secondo l’Accusa, sa- 
rebbero stati usati per forare 
i pneumatici di alcune mac- 
chine. Ù 

Anziché gli utensili, gli in- 
quirenti hanno trovato due pi- 
istole, una delle quali non era 


i stata denunciata, 


Il difensore dell’ imputato, 
‘avv, Riccardo Ghezzi, aveva su- 
ibito presentato un'istanza per 
far ottenere al suo assistito 
la libertà provvisoria, e mer- 
coledì scorso iScabar ha po- 
tuto lasciare il Coroneo, 


pra SS 


Lo 


ve di violazione degli articoli 
11215 e 1218 del Codice della 
navigazione (nave priva delle 
dotazioni di sicurezza previste 
dalla legge). 


E’ cercata 


.|cioè con gli abitanti, del cen- 


dalla sorella 


Rd 


Una foto scattata una ventina 
{di anni fa e la quasi certezza 
che la ‘giovane donna di allora 
risiedeva nella nostra.città: so- 
no gli unici elementi che una let- 
trice di Voghera è in grado di 
offrire a chi volesse aiutarla a 
rintracciare una sorella (la ra- 
gazza ritratta nella fotografia) 
che lei non ha mai conosciuto e 
‘che con tutto il cuore vorrebbe 
poter abbracciare. Altro non sa 
e due appelli già lanciati attra. 
verso il nostro giornale non le 
sono stati, purtroppo, di alcun 
| aiuto, 

Forse la stessa ragazza di al- 
lora, vedendosi nella foto, 0 qual 
cun altro che l’ha conosciuta e 
magari sa dove sì trova, potreb- 
be mettersi in contatto con la 
gentile lettrice, Caterina Schia- 
vone, in Biasi, che tra l’altro 
desidera fornirle alcune notizie 
riguardanti il loro papà Giusep- 
pe. L'indirizzo è: Voghera (Pa 
via), via Barvieri 2, tel. (0383) - 
46132. 


Rovignesi a Firenze: 
XXI incontro nazionale 


Domenica. 7 settembre si 
svolgerà a Firenze il XXI «In- 


Artisti e cittadini insieme 
per rifare le case di Venzone 


3. 


«Brera per Venzone»: all'in- 
segna di questo motto, che a 
lettere rosse apre la mostra di 
urbanistica ospitata nel pallone 
pressostatico, gli allievi ed i do- 
centi dell’Accademia hanno la- 
vorato nel tentativo sperimen- 
tale di progettazione collettiva, 


tro storico, Infatti saranno gli 
abitanti di Venzone, (che se- 
condo quanto previsto dalla le- 
gislazione regionale, si costitui- 
ranno in consorzi per la rico- 
struzione unitaria dei 18 isola- 
ti del' centro storico), a deci. 
dere come riedificare la loro 
città. Ovvamente però, oltre ai 
mezzi. finanziari, agli abitanti 
occorrono tutte quelle informa- 
zioni tecniche necessarie per 
compiere scelte oculate, in mo- 
do da non progettare velleita- 
riamente castelli di carta, ma 
cose realizzabili, bene e possi 
bilmente presto. L'intervento 
dell’Accademia di Brera, come 
quello di quanti stanno colla 
borando con l'amministrazione 
comunale ed i cittadini di Ven- 
zone, serve appunto a visualiz- 
zare le possibilità concrete che 
la legge regionale n. 63 offre 
per ricostruire le 18 «insulae» 
del centro storico. 

A tale scopo, già nel luglio 
del ’77 l'Arci provinciale, fa- 
cendosi portavoce delle esigen- 
ze suaccennate, chiese all’Acca- 
demia di intervenire a Venzo- 
ne, anche per richiamare l’at- 
tenzione dell'opinione pubblica 
e della Regione sulle sorti dell’ 
antica cittadina distrutta dal 


Un momento del dibattito svoltosi tra il «Gruppo Brera» e la popolazione. 


sisma. 

Nel caso di Venzone, l’inter- 
vento dell'A©cademia era richie- 
sto in termini indefiniti: si pen- 
sava infatti alla realizzazione 
di pitture murali, di manifesti 


\e dì interventi artistici che ser- 
‘ vissero per far andare l’atten- 


zione sui problemi di Venzone 
e dei suoi cittadini. Da un pri- 
mo sopralluogo ci si rese pe- 
rò conto che: di fronte alla 
drammaticità della situazione 
e alla gravità dei danni, qual- 
siasi intervento artistico fine 
a sé stesso sarebbe risultato 
inadeguato: occorreva qualcosa 
di più. 

Dai primi contatti dell’acca- 
demia con. l’amministrazione 
comunale e la popolazione, e- 
merse che il problema priori- 
tario era di' dare una casa agli 
abitanti problema che non an- 
dava affrontato in maniera in- 
discriminata né frettolosa, poi- 
ché occorreva reperire i mezzi 


le scelte di fondo ed imposta- 
re le strategie della ricostru- 
zione, anche per evitare che 
certe tendenze fra loro divari- 
canti, già emergenti un anno 
fa, sì radicassero a danno dell’ 
interesse comune della popola- 
zione, 

Emerse quindi l’ipotesì che |’ 
intervento degli artisti e degli 


contro nazionale dei rovigne- 
si», organizzato dalla «Famia 
ruvignisa», in .taie occasione 
sarà anche-celebrato il suo XX 
anno di fondazione e per que- 
sta ricorrenza, la «Famia» ha 
coniato una medaglia e stam- 
pato dei poster, che a Firen- 
ze saranno posti in vendita, 
TL’ appuntamento è fissato 
per le ore 10 in piazza S. Ma. 
ria Novella, davanti all’omo- 
nima chiesa, ove alle ore 11, 
SE. l'arcivescovo mons. San- 
tin, assistito dai sacerdoti ro- 
vignesi mons. Giuricin, don 
Meengotti, don Glustich, don 
Foscato e don Dapiran, cele- 
brerà la Messa in onore di 
Sant'Eufemia, patrona di Ro- 
vigno. 
| Per i partecipanti da Trieste 
è stato predisposto un pull- 
mann che partirà. sabato 10 
settembre esrientrerà lunedì 
18. Informazioni alla segrete- 
ria dell’Unione istriani, via S. 
Pellico, 2. 4; 


Frattura del mignolo 


La studentessa Manuela Ricci, 
di 17 anni, abitante in via Val. 
maura.13, stava percorrendo, in 
selle, al proprio ciclomotore, via 
Miani, quando all’incrocio con 
piazzale \Giarizzole ha urtato 
con la mano sinistra lo spec 
chietto retrovisore della Fiat 
128, targata Udine 199394, gui- 
data da (Gianfranco Cossutta, di 
22 anni, abitante nella nostra 
città in via Lorenzo Lotto 10/1, 
che sopraggiungeva nella dire- 
zione opposta. 

‘Trasportata al Maggiore, la 
Ricci è stata accolta in ortope: 
dica con prognosi di 20 giorni 
per la frattura del mignolo della 
mano sinistra, 


41542 


operatori visivi servisse aq, rac- 
cogliere ed organizzare le idee 


finanziari, bisognava compiere | 


L’architetto Forges. Davanzati mentre illustra alla lavagna 


degli abitanti in merito alla ri- 
costruzione delle proprie case, 
oltre che a portare eventual- 
mente nuove proposte e solu- 
zioni, ovviamente non vincolan- 
ti per nessuno, appunto perché 
di proposte si tratta, e non di 
progetti esecutivi, Si decise 
quindi di promuovere un’inda- 
gine tra i cittadini per racco- 
gliere e confrontare le diverse 
situazioni e le diverse esigenze 
e volontà degli abitanti nei con- 
ironti della ricostruzione, 

Il gruppo dell’Accademia che 
già dall’anno scorso ha iniziato 
a preparare questo esperimen- 
to di progettazione collettiva, 
‘arrivato finalmente alla fase e- 
secutiva nell’ambito delle mani- 
festazioni culturali di «Venzo- 
ne vive», è composto dalla pro- 
fessoressa Dora Bassi, udinese, 
che a Milano è assistente alla 
cattedra di scultura, dal pro- 
fessor Davide Boriani, docente 
di design, dal professor G. Re- 
possi, titolare della cattedra di 
| decorazione, dal professor Er- 
cole Negroni, incaricato del cor- 
so di rilevazione dei Beni cul- 
turali, e sì avvale inoltre dell 
iapporto di vari altri docenti 
dell'accademia. Inoltre, è sta- 
to chiamato :a jar. parte del 
gruppo, in qualità di consulen: 
te esterno, l'architetto Lorenzo 
Forges Davanzati, 


All’iniziativa hanno contribui- 
to in modo sostanziale l'ufficio 


lumi 


nosa alcune proposte emerse nel dibattito. 
le 
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tecnico del Comune con gli ar- 
ichiteiti Dino Angeli e Roberto 
|Pirzio Biroli, i soci delle coo- 
perative di proprietari costi- 
tuitesi per ogni isolato del cen- 
tro storico, il professor Clon- 
fero, docenti e studenti di ar- 
chitettura delle ‘università di 
Vienna, Graz, Zurigo e Monaco 
di Baviera, ed î fotografi Elio 
Ciol e Donato Maieron. 

La fase omerativa, cioè l'in- 
contro fra il gruppo di Brera 
e gli abitanti dell’insula 4, scel- 
ta come campione per l’espe- 
rimento di progettazione collet- 
tiva (ma ovviamente la seduta 
era aperta a tutti), è iniziata 
la sera di mercoledì 16 agosto, 
alle ore 20, per consentire @ 
tutti di poter partecipare. 

‘Puntuali, alle otto tutti gli 
interessati sono arrivati alla se- 
de della mostra ed hanno preso 
posto attorno al tavolo situato 
all’interno delle «mura» di le- 
gno alle quali erano affissi î 
progetti da discutere e questa 
presenza massiccia totale dei 
proprietari o locatori dell’insu- 
la, è stato îl primo segno con- 
creto che l'esperimento di Bre- 
ra ha una sua validità concreta 
anche al di là delle idee che 
sono emerse mel corso della 
prima. serata. 

A conferma di ciò, un giova- 
ne di Venzone, Virgilio Madras- 
si, che attualmente presta ser- 
vizio nei Vigili del fuoco in so- 
stituzione del servizio militare, 
si è detto convinto della util- 
tà dell'iniziativa. «Perché — ha 
soggiunto — per noi è molto 
utile vedere visualizzato in pra- 
tica quello che si vorrebbe rea- 
lizzare. 

«I miei avevano una casa in 
centro, ora è distrutta e non 
sappiamo come e quando la po- 
tremo ricostruire: se in queste 
serate ‘riusciremo a ’vedere’ 
cosa si vuò fare in futuro e 
cosa è inutile aspettarsi, avre- 
mo cioè le idee chiare per la 
progettazione definitiva». 

Il dibattito è ormai avviato: l' 
architetto Forges Davanzati sta 
| illustrando alle persone presen- 
ti (saranno circa una quaran- 
tina) la bozza di progetto dell’ 
«insula 4» studiata dal gruppo 
di Brera: ristrutturando le pro- 
prietà in modo più razionale 
all’interno del quartiere, e 
mantenendo la cubatura ester- 
na preesistente, nonché il me- 
desimo aspetto architettonico 
dell’ insula, il nuovo progetto 
consentirebbe di riedificare il 
quartiere guadagnando un sac- 
co di spazio abitabi più, 
grazie appunto alla ridistribu- 
zione più razionale dei vani. 
Inoltre, con la progettazione 
razionalizzata per moduli dice 
l’architetio mentre correda il 
suo discorso con disegni alla 
lavagna luminosa, sarebbe pos- 
sibile ridurre ì costi di edifica- 
zione entro limiti molto prossi- 
mi alle 200 mila lire al metro 
quadro che darà la Regione con 
la legge 63. Se invece si vuole 
ricostruire anche l'interno dell’ 
insula mantenendo la stessa 
composizione precedente, com- 
postasi nei secoli con continue 
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modifiche ed aggiunte, i costi 
aumenterebbero a dismisura 
per mancanza di razionalità. 

Il discorso, ridotto all'osso, 
è semplice: costruire per modu- 
li razionali consente dei rispar- 
mi notevoli, mentre se si co. 
mincia a fare tutte le travi dî 
misure diverse, tutti i pavimen-= 
ti a livelli diversi, tutti i muri 
che sì intersecano in un labi- 
rinto di corridoi, stanze, sca- 
le interne, e chi più ne ha più 
ne metta, ovviamente tempo e 
costi salgono alle stelle, mentre 
il contributo della Regione re- 
sta sempre lo stesso. 


Davanti a questa argomenta- 
zione inoppugnabile, anche le 
ultime obiezioni e resistenze, 
che all’inizio della serata era- 
no state piutiosto forti, specie 
quando si è toccato il tasto 
della necessità di ridistribuire 
la proprietà, hanno comincia- 
to ad attenuarsi, e le domande 
hanno preso a farsi sempre più 
interessate e concrete. Inoltre, 
per fortuna, è stata sfatata l’er- 
rata presunzione, che neî gior- 
ni precedenti aveva suscitato 
tante polemiche, sulla famosa 
progettazione per moduli. Dise- 
gnare in pianta un appartamen- 
to immaginandolo diviso in mo- 
duli, che altro non sono che 
unità di misura, di 4,80 m per 
4,80, è solo un modo più razio- 
nale di progettare, ma questo 
non comporta che un apparta» 


Particolare del 
ideato dal Gruppo Brera, 


mento così ideato debba neces- 
sariamente venir costruito con 
è sistemi della prefabbricazione 
pesante, come in un primo tem- 
po molti credevano, 

Una casa, sia pure progetta- 
ta sulla base di questa unità di 
misura modulare, può benissi- 
mo essere ricostruita sasso su 


gisasso come cent'anni fa: e qui 
p|sta la libertà dei cittadini di 


Venzone di operare le loro scel. 


i |te, dopo aver preso conoscenza 


di tutti gli aspetti del proble- 
ma. La prima serata, in cui nd- 
turalmente sarebbe stato pre- 
maturo vedere emergere dei ri- 
sultati concreti, si è conclusa 
a mezzanotte passata, a dimo- 
strazione che l'argomento era 
interessante e l'iniziativa vali- 
da. Non tutti, ovviamente, era- 
no soddisfatti, ma nessuno 0 
quasi diceva di non voler parte- 
cipare alle sedute successive» 

Le più rilevanti perplessità, 
ovviamente ,sono sorte in meri- 
to al problema della divisione 
delle proprietà all’interno dell’ 
insula, per consentire agli ar- 
chitetti di poter progettare sen- 
za tutti i problemi di una pro- 
prietà troppo frazionata ed îin- 
tersecantesi, ma le parole di 
un anziano signore al figlio, più 
scettico del padre, sono da me- 
ditare: «Se quello che. possia: 
mo risparmiare con l'impresa 
grazie a questi progetti che 
sembrano più economici, lo 
dobbiamo poi pagare agli avvo- 
cati perché non. sappiamo an- 
dare d'accordo fra di noi, allo- 
ra non ha senso star qua a di- 
scutere tanto». . 

Testo e foto di 


Livio Missio 


— 
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PROBABILE UN RINVIO DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO 


Trattative «top secret» 


per la Giunta regionale 


Come annunciato nei giorni 
scorsi, questa mattina si riu. 
nisce per la terza volta, dopo 
le elezioni amministrative del 
25 giugno, il Consiglio regio- 
nale. L’ordine del giorno della 
seduta, convocata dal presi- 
dente ‘Pittoni per le 9,30, pre- 
vede le votazioni per l’elezio- 
ne del Presidente della Giunta 
e degli assessori effettivi e sup- 
plenti. Si tratta, insomma, del- 
l’incontro in cui il Consiglio 
deve varare il nuovo esecuti- 
vo, che dovrà necessariamen: 
te godere di una notevole sta- 
bilità politica per poter far 
fronte a tutti i problemi che 
travagliano la nostra regione, 
dalla ricostruzione delle zone 
terremotate, al rilancio del 
‘porto di Trieste, dall’attuazio 
ne del trattato di Osimo ad 
‘un più vasto piano di espan- 
sione economica del Friuli 
VJG., che ponga fine all’emi. 
grazione, fenomeno ancora in 
atto in molti paesi friulani a 
giuliani. 

I contatti fra i partiti, per 
arrivate tempestivamente ad 
"un accordo che consenta di 
varare un governo locale con 
i requisiti su indicati, si sono 
susseguiti nei giorni scorsi a 
ritmo serrato: l’ultima riunio- 
ne attorno ad un tavolo, che 
ha visto assieme le delegazio- 
ni della De, del Pci, Psi, Psdi, 
Pri, Pli e Us, si è svolta ieri 
maitina a Udine in una saletta 
dell’hotel Palace. L'incontro, 
iniziato alle 10, è durato un 
paio d'ore, durante le quali i 
rappresentanti dei vari gruppi 
hanno puntualizzato le rispet 
tive posizioni alla vigilia del 
Consiglio. Purtroppo, nono. 
stante le comuni dichiarazioni 
di voler arrivare ad un accor- 
do nel più breve tempo pos- 
sibile, nemmeno l’ultima riù- 
mione ha, consentito di supe- 
rare l'«impasse», per cui è da- 
to quasi per scontato che que- 
sta mattina il capogruppo del- 
la Dc, Biasutti, chiederà al 
presidente Pittoni di voler ag- 
‘giornare la seduta ad altra da- 
ta (che potrebbe essere, se 
condo fonti attendibili, l’l1l1 0 
il 12 di settembre). 

Del resto, il fatto stesso che 
a ‘Udine mancassero i segre- 
tari regionali dei tre maggiori 
partiti, e cioè Coloni della Dc 
(che è indisposto), Cuffaro del 
Pci e Bravo del Psi, faceva 
chiaramente intendere che non 
si prevedeva, già prima che 1’ 
incontro ‘iniziasse, di arrivare 
a risultati concreti. La situa- 
Zione politica a livello regio- 
nale appare infatti ancora lon. 
tana da una soluzione: doma- 
ni stesso riprenderanno a Trie- 
ste le riunioni a sette, non- 
ché quelle interne di ogni 
‘gruppo politico. 

Un notevole peso’ sull’anda- 
mento delle trattative dei pros- 
simi giorni lo avrà anche la 
soluzione della crisi del consi- 
glio comunale di Trieste, che 
questa sera dovrebbe elegge- 
re il nuovo sindaco (molto 
‘probabilmente sarà riconfer- 


mato l'avvocato Manlio Ceco- 
vini, della lista «per Trieste») 
e la giunta, E’ infatti compren» 
sibile che i vari partiti, prima 
di varare l'esecutivo regiona- 
le, vogliano risolvere i pro. 
blemi delle amministrazioni 
locali, fra i quali problemi non 
va dimenticato neanche quel 
lo che da tempo travaglia la 
‘provincia di Gorizia. 

A proposito dell'esclusione 
dei rappresentanti della lista 
«per Trieste» dal tavolo delle 
trattative, che aveva suscitato 
una nota di protesta pubblica- 
ta nei giorni scorsi, la Dc, per 
bocca del capogruppo al con- 
siglio regionale Biasutti, aveva 
motivato tale esclusione (co- 
me pure quella del Movimen- 
to Friuli), ricordando che en- 
trambi i gruppi avevano già 
espresso l'intenzione di collo- 
carsi all’opposizione quale che 
fosse la composizione politica 
della nuova giunta. 

Riguardo infine alle possi 
bili soluzioni della crisi, sono 
ancora molte le proposte sul 
tappeto, e sarebbe prematuro 
indicare le più probabili o 
quelle già «bruciate»: fra i set- 
te partiti infatti vige ancora l’ 
accordo di mantenere un ri- 
goroso riserbo fin tanto che 
non si arriverà ad una soluzio. 
ne concreta del problema, Le 
formule che più spesso ricor. 
rono sulle bocche meglio in- 


formate in questi ultimi gior- 
ni sono comunque un tripar- 
tito Dc, Psdi, Pri, in grado di 
raccogliere la metà esatta dei 
voti (30 su 60), un bicolore 
Dc-Pri o due diversi tipi di 
monocolore democristiano di 
minoranza. Un tipo di giunta 
‘monocolore, che non dispia- 
cerebbe a socialisti e liberali 
per i motivi più volte indicati 
in questi giorni, sarebbe quel- 
la «transitoria», che regga le 
sorti della Regione fino alla 
prossima primavera, fin quan- 
do cioè il Consiglio approverà 
il bilancio regionale. Nel frat- 
tempo i partiti dell'arco costi- 
tuzionale potrebbero giungere 
ad un accordo politico e pro- 
grammatico che consenta di 
varare una giunta di «larghe 
intese» cioè con le sinistre, 
oltre che con i partiti laici 
minori. 

Il secondo tipo di monoco- 
lore si sosterrebbe sull’appro- 
vazione di tutti gli altri parti. 
ti, e sarebbe un governo mi- 
noritario di legislatura, cioè 
fondato su un precedente ac- 
cordo fra i partiti che lo so- 
stengono in modo da poter 
governare per tutto l’arco dei 
5 anni. Si tratta quindi della 
stessa formula politica su cui 
si basa l’attuale governo An- 
dreotti, ma i comunisti hanno 
già fatto sapere che la situa- 
zione particolare del Friuli- 


‘Venezia Giulia non è adatta a 
questa soluzione, sicché pare 
improbabile che diano il loro 
voto ad un monocolore demo- 
cristiano sia dell'uno che dell’ 
altro tipo. 


rr ur g 


Turiste polacche 
colpite da un pezzo 
di cornicione 


Un pezzo di cornicione che si 
è staccato dall’alto dello stabi. 
le che si affaccia sulla via San 
Lazzaro (l’entrata è però in via 
Torrebianca. 39) è caduto in 
mille frammenti sul marciapie- 
de colpendo due passanti,- le 
turiste polacche Zofia e Grazyna 
Linek (madre e figlia), rispetti. 
vamente di 48 e 17 anni, Altri 
pezzi di cornicione sono finiti 
invece Sulla «124», targata TS 
108408, di proprietà di Silvano 
Gragorivich, di 33 anni, abi 
tante in via Sara Davis 63, che 
ha riportato danni al tetto, al 
parafango destro e alla portiera 
‘anteriore destra, Le due stranie 
re, trasportate con la Cri all' 
‘ospedale Maggiore, sono. state 
‘medicale e quindi dimesse con 
la prognosi di alcuni giorni. 

Il marciapiede di via San Laz: 
zaro tra i numeri 16 e 18 è stato 
‘transennato dagli operai dell’ 
ufficio tecnico comunale, 


Essenziale per il Psi 
la «chiarificazione» 
nella sinistra 


italiana 


Come informa un comunicato 
della federazione provinciale del 
Psi, nel suo comizio ‘tenuto l’ 
altro giorno alla. festa della 
stampa socialista di S; Dorli- 
go della Valle, l’on. Loris For- 
tuna è intervenuto sulla pole- 
mica che si è sviluppata in se- 
guito all’articolo di Craxi, ap- 
parso sull’«Espresso» della set- 
timana scorsa. 

L'on. Fortuna ha sottolineato 
che il saggio del segretario. del 
Psi non è un'iniziativa improv- 
visa ed estemporanea come si 
tende ad accreditare in deter- 
minati ambienti, ma fa parte 
di un processo di chiarificazio- 
ne nella sinistra italiana che i 
socialisti ritengono essenziale 
perché essa possa svolgere pie- 
namente un ruolo di governo. 

Venendo ai problemi della re- 
gione e della comunità triesti- 
na, l'on. Fortuna ha rilevato 
che i risultati elettorali del 25 
giugno mettono in primo piano 
la necessità di un riavvicina- 


imento delle istituzioni ai citta- 


dini in modo da ristabilire quel 
rapporto fiduciario che rischia 
di sgretolarsi, 


A questo scopo il Psi ha vo- 
luto che l'ufficio di presidenza 
della commissione parlamentare 
su Osimo venga a Trieste per 
discutere direttamente con itut- 
te le forze rappresentative della 
città. 

L’on. Fortuna ha poi messo 
l'accento sull’impegno del Psi 

ar la tutela globale della mi- 
noranza nazionale slovena e ha 
annunciato un suo intervento 
presso ila presidenza del Consi. 
glio per una sollecita ‘emissio- 
ne del decreto sul finanziamen- 
to una tantum previsto per l' 
Ente Porto di Trieste dal proto- 
collo conomico del Trattato di 
Osimo, 


| Cronache degli spettacoli 


Il coro <Illersberg> si afferma ad Arezzo 


(Foto Tavanti) 


Il coro triestino «Antonio Ilersberg» che si è affermata. nella categoria «voci maschili» al XXVI Concorso Polifonico Inter. 
nazionale di Arezzo, Una affermazione netta che ha dimostrato la superiorità dei bravi coristi (diretti da Tullio Riccobon). 


sul tema s 


Una vera e propria marato- 
na di incontri si è svolta ieri 
per tentare dì risolvere î pro- 
blemi della stessa sopravvi- 
venza immediata dell Ente 
porto, che, come noto, versa 
in una situazione di grave 
passività, al punto da non po- 
fer corrispondere ai propri 
dipendenti il pagamento dell’ 
intera mensilità di agosto. 
Nella mattinata mentre 
proseguiva  l’agitazione dei 
1560 dipendenti che hanno so- 
speso le prestazioni straordì- 
narie mentre una quarantina 
di navi sono in attesa di ef- 
fettuare le operazioni di sbar- 
co 0 imbarco — il presidente 
dell'Ente porto, prof. Miche- 
le Zanetti ha avuto un incon- 


rosu e con il viceprefetto dot- 
tor Larosa. di 


tro con il prefetto dott. Mar-.| 


Nella riunione si sono chia- 
riti innanzitutto î termini del 
"complesso «rebus» finanziario 
relativo agli stipendi dei por- 
tuali: i soldi per la mensilità 
di agosto ci sono tutti, ma «es- 
si non possono essere corri- 
sposti interamente senza pre- 
giudicare l'integrità della suc- 


‘cessiva mensilità di settem- . 
bre. Affinché anche quest’ul- | 


tima possa essere garantita, 
è stato detto, va risolto al più 
presto il problema della fat- 
turazione, che va snellito al 
più presto sullo schema pro- 
posto dagli stessi utenti por- 
tuali (commercianti, armatori, 
agenti marittimi, industriali, 
spedizionieri, ecc.) al fine di 
garantire una più rapida di- 
sponibilità di liquidi nelle 
casse dell'Ente. 

Per quanto riguarda il risa- 


CONCLUSA LA ‘SIMPATICA FESTA 


DEGLI <AMICI DEL BUNKER> 


Musica, danze e <borino» 


(F.M.) Con un grande af- 
flusso di pubblico ha avuto 


luogo sul porticciolo di Bar- 


cola la prima ‘edizione della 
«Tre Giorni Barcolana» orga- 
nizzata dal Gruppo pesca 
sportiva «Amici del Bunker». 
La manifestazione, riuscita 
sotto ogni profilo per la sim- 
patia che ha raccolto e per 
la minuziosa organizzazione 
tecnica che l'ha. caratterizza- 
ta, è stata indetta per ravvi- 
vare e offrire una nota di co- 
lore a questa zona: litoranea 
della nostra provincia. 

Pur con il «disturbo» di un 
insistente «borino», la festa si 
è snodata piacevolmente. Il 
pubblico ha gustato le svaria- 
te specialità gastronomiche e 
le ha innaffiate con tipici vini 
nostrani. La manifestazione è 
stata allietata dalle marcette 
simpatiche e orecchiabili del- 
la banda «La Triestinissima», 


molto applaudita per le sue | 


frizzanti esecuzioni. Hanno a- 
vuto molti consensi î filmati 
girati sull'ambiente barcolano 
e realizzati dal cineamatore 
Ferruccio Bossi. Un interes: 
sante documentario girato da 
Sergio Zinì era dedicato agli 
ultimi nescatori di Barcola. 
L'iniziativa è stata ideata 
dal presidente del sodalizio il 
‘signor Narciso Roiaz, che con 


| 


Chi balla e chi guarda. 


l'appassionato entusiasmo dei’ 
suoi molti collaboratori, ha 
potuto offrire questa bella e 
riuscita festa articolata in tre 
giornate. Si auspica che un 
avvenimento di questo genere 
possa venir ripetuto anche 


(Foto Losciardi) 


i (Ukophoto) 


nella prossima annata anche 
possa divenire una bella tra- 
dizione nell'arco dei tratteni- 
menti estivi della nostra pro- 
vincia e possa venir appoggia- 
ci denche da qltri ‘enti può. 


namento della generale passi- 
vità finanziaria dell'ente por- 
tuale (16 miliardi), la «grande 
speranza». è costituita della 
rapida approvazione del fa- 
moso decreto delegato che, 
nel quadro dei provvedimenti 
straordinari avviati dal trat- 
tato di Osimo, dovrebbe dota- 
re l'ente di un fondo straor- 
«dinario di appunto 16 miliar- 
di (questa settimana l'apposi- 
ta commissione regionale do- 
vrebbe esprimere il proprio 
parere in merito ed entro il 
3 ottobre il governo è tenuto 
a varare il decreto). ; 
Sempre nella mattinata di 
ieri, con il presidente dell’ 
Eapt si è încontrato l'on. Cuf- 
faro, comunista, vicepresiden- 
te della commissione per Osi- 
mo e membro della commis- 
sione trasporti della Camera, 
Anche Cuffaro, in una dichia- 
razione fatta al termine dell 
incontro, ha auspicato una 
rapida approvazione del decre- 
to delegato per il porto (per 
sollecitare da parte del Par- 
lamento un sostegno imme- 
‘diato dell’attività portuale di 
Trieste, Cuffaro ha inviato un 
telegramma all'on. Sarti, pre- 
gandolo di comunicare al più 
presto la data della prossima 
seduta della commissione € 
della visita a Trieste della 
delegazione da lui guidata), 
ed ha contemporaneamente 
ricordato come i problemi del- 
l'Eapt richiedano un’«azione 
energica per rimuovere tutti 
gli ostacoli che soffocano l’e- 
spansione dell'attività portua- 
le per la ripresa della città». 
«Se non si vuole — ha det- 
to Cuffaro — che i lavoratori 
abbiano a subire le conseguen- 
ze di una politica che per 
anni ha lasciato marcire i 
problemi e non ha affrontato 
i nodi strutturali e finanziari 
dell’Ente e che il porto si pa- 
ralizzi in un momento tanto 
delicato in cui VEnte invece 
dovrebbe intraprende una se- 
rie di ‘iniziative sul piano in- 
ternazionale per aumentare i 
traffici e per stabilire nel con- 
creto una collaborazione con 
‘i porti vicini, occorre che il 
finanziamento previsto con il 
decreto ‘governativo derivante 
dagli accordì di Osimo sia au- 
mentato e sia erogato al più 
presto possibile». 
Nel pomeriggio sì è avuto 
l'incontro più difficile, quello 
con l'utenza. La seduta, svol- 
tasì alla Camera di commer- 
cio, sì è protratta per oltre 
quattro ore, segno evidente 
della difficoltà dei «modi» da 
risolvere. Sul tappeto, come 


| detto, il complesso problema 


‘dello snellimento della fattu- 
razione; che sola potrebbe da- 
re all'Eapt quella vitale «boc- 
cata d’ossigeno», consenten- 
dogli di corrispondere per in 
tanto gli stipendi di agosto e 
settembre. Dall'incontro il 

presidente Zanetti è uscito 
con delle proposte (sulle qua- 
li viene mantenuto per ora 
riserbo) da sottoporre questa 
mattina alle forze sindacali, 
con le quali un incontro era 
stato fissato per stamane al- 
le 9 nella sede stessa dell’En- 
te porto. — 

Al termine della faticosa 
riunione con gli utenti del 
porto, l’Eapt ha emesso la se- 
guente nota, a commento. del. 
la giornata di incontri: 

«Nel tentativo di dare uno 
sbocco alla non facile situa- 
zione economica il presidente 
dell’Eapt ha proseguito, an. 
che in data odierna, nell’ 
espletamento di tale ricerca 
incontrando l’utenza portua- 
le, come del resto già prean- 
nunciato, în una riunione pro- 
trattasi fino a tardi nella se- 
rata, oltreché interessare în 
via. diretta le forze politiche 
locali per aggregare in for- 
ma concorde ogni sforzo te- 
so a superare în via definiti 
va i giorni difficili di questo 
mese, proprio considerando 
il porto come un bene da di- 
tendere in comune, con la 


presa di coscienza di. tutti 
(forze politiche e sociali). 

«Il futuro della città si 
costruisce partendo dal por- 
to e da ciò deriva la consa- 
pevolezza dell’ente, che. sì 
sente impegnato a produrre 
ogni sforzo pur di riuscire 
nell'intento, senza intenzione 
di penalizzare alcuno, ma con 
la ceriezza e convinzione di 
uscire dall'attuale ‘stato di 
precarietà finanziaria crean- 
do il presupposto per una 
prospettiva capace di far de: 
collare l'economia portuale. 

«Il presidente dell’ente, dott. 
Zanetti, si è a questo riguar- 
do recato anche dal commis: 
sario del Governo al quale ha 
diffusamente illustrato l’attua- 
le. momento di 
difficoltà nella liquidità ' di 
cassa e più ancora la neces- 
sità di intervenire, ai sensi 
del trattato di Osîmo, a ri- 
lanciare la maggiore tra le 
Guinca economiche di Trie 
ste. 

«Nei giorni scorsi il przst- 
dente dell'Ente porto si era 
incontrato con il segretario 
provinciale della De Rinaldi 
e con l'on. Tombesi, nonché 
con l’on. Cuffaro, anche nella 
sua qualità di vice presiden- 
te della commissione interpar- 
lamentare degli accordi \italo-. 
jugoslavi, che era. accompa- 
gnato dal signor Canciani 
membro del consiglio di am- 
Geo dell’Eapt per il 

ci», 
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pinoso degli stipendi 


la presidenza dell'Eapt affronta oggi i sindacati dopo un lungo confronto con l'utenza 


le impronte digitali 
hanno detto di no 


Allarme generale, nella tarda 
mattinata di ieri, per gli uomi. 
ni delle Volanti. Un cittadino 
rimasto anonimo ha telefonato 
al «113» avvertendo che il pre. 
sunto rapinatore solitario del 
Banco di Roma, Giulio Valenta, 
si trovava in via Ghega. Due 
Volanti sono scattate subito ed 
hanno raggiunto la zona indi- 
cata, ma dell'uomo nemmeno 
‘una traccia. Il commissario ca. 
po dott. Abate, che si stava 
recando al commissariato di 
Duino-Aurisina per seguire da 
vicino le ricerche del piccolo 
Lucio Carboni scomparso dal 
campeggio, ha udito il messag. 
gio radio ed ha immediatamen- 
te invertito la marcia, barteci. 
pando anche lui alla caccia al 
rapinatore. 

, La battuta, compiuta a stret. 
tissimo raggio, ha permesso di 
bloccare l'individuo indicato in 
via Trenta Ottobre nei pressi 
del palazzo della polizia di fron: 
tiera. Gli agenti lo hanno visto! 
era molto somigliante alla foto 
segnaletica che abbiamo pubbli. 
cato e lo hanno bloccato, scor- 
tandolo in questura. Si trattava 
di uno Straniero privo di docw 
menti. Il dott. Abate ha ordi. 
nato che gli si prendessero le 
impronte digitali per avere con- 
ferma o meno se l’uomo fer. 
mato e il Valenta fossero la 
stessa persona. La risposta del. 
le impronte è stata negativa. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Chevalier Valbelle» 
(fr.), me, «Garyville» (li.), mn, «Hel. 
lenic Torch» (gr.), mn, «Raibow»y 
(gr.), me. «Melis» (naz.), mn. «Mare 
Amico» (naz.), me. «Belice» (naz.), 

‘PARTENZE: me, «Honestas» (naz.), 
mn. «Pella» (gr.), mc. «Flaminia» 
(maz.), mn. «Belon» (fr.), mn. «Ro- 
drigo Torrealba» (br.), mn, «Gold- 
stone» li.), mn, «A. Volta» (naz.), 
me. kBratislava» (bul.), mn, «Ulla 
Lonnie» (dan.). 


| LA QUARTA PRESCELTA È LA PADOVANA ELETTA «MISS TRENTINO» 


| Auguri alle tre «mule» 
in finale per «Miss Italia» 


Aurora Serrani 


Forse per la prima volta nel- 
la storia del tradizionale con- 
corso Miss Italia tre ragazze 
triestine partono per vivere di- 
rettamente le fasi finali della 
manifestazione, Nelle passate 
edizioni non si è mai verificata 
‘una partecipazione così nume- 
rosa di candidate triestine; so- 
llamente l’anno scorso due deli- 
ziose kmule», Mirta Rovere e 


Daniela Palma. 


‘Tea Mihich, arrivarono alla fina- 
le di Reggio Calabria ove s’iîm- 
posero per la loro simpatia e 
grazia, 

Le tre bellissime sono: Da- 


miss Veneto, una insegnante di 
scuola materna di vent'anni che 
si sta perfezionando in psicolo- 
gia all’Università di (Padova e 
che nei ritagli di tempo libero si 


| niela Palma, miss Trieste e 


DUE ARGOMENTI ALLA RIPRESA DEL XIX CORSO INTERNAZIONALE 


Il ruolo futuro delle ferrovie 
ela politica dei trasporti Cee 


Si è iniziata ieri nella sala 
conferenze della facoltà di 
Economia e commercio, la se- 
‘conda e conclusiva settimana 
del diciannovesimo corso in- 
ternazionale di studi superio- 
ti sull’organizzazione dei tra- 
sporti nell’integrazione econo- 
mica europea. ‘Vedettes» del- 
la giornata di ieri sono stati 
Arthur De Waele, della dire- 
zione generale dei trasporti 
alla Cee, che ha parlato sui 
«compiti futuri delle ferrovie» 
e Jean Vrebos, che ha tenu- 
to una conferenza sul tema; 
«Vent'anni di esperienza nell’ 
evoluzione politica dei traspor- 
ti della Cee». L'intervento di 
Vrebos, che è Uno dei lumi. 
nari europei in Materia di co- 
municazioni e Ticopre l’incari- 
‘co di segretario generale ono- 
tario al ministero belga dei 
trasporti, è stato un po’ il 
«clou» della giornata e si è 
sviluppato per Oltre due ore. 

«Difficilmente potremo evo 
care il ventesimo anniversario 
del trattato di Roma (istituti. 
vo della Cee) sOprattutto nel- 
le sue relazioni con la politi- 
ica dei trasporti, senza. ricor- 
idare anche il trattato di \Pa- 
tigi (istitutivo della Ceca) che 
l'ha preceduto di circa 10 an- 
ni e ha costituito il primo 
esempio di supernazionalismo 
per l'Europa dell'Ovest»: que- 
sta l’esordio del prof, Vrebos 
che dei vent'anni dell’attività 
della Cee ha tratto un som- 
mario — e non sempre lusin- 
ghiero — bilancio. «Nel tratta 
tato di ‘Parigi — ha detto Vre 
ibos — il trasporto è stato con- 
‘siderato come un mezzo acces: 
‘sorio per raggiungere una mi 
gliore organizzazione del mer- 
‘cato Ceca, cioè per la soppres- 
sione delle discriminazioni in 
questo mercato, derivanti sia 
da un trattamento differenzia. 
"le di bandiera nel prezzo del 
trasporto, sia per la scappato 


la di un sostegno diretto 0 in- 
diretto, attraverso il traspor- 
to, per uno dei prodotti Ceca». 

«Certi problemi — ha detto 
Vrebos — non hanno trovato 
soluzioni in conseguenza del. 
la preoccupazione di certi pae- 
si di osservare una posizione 
di vantaggio negli scambi in- 
ternazionali. Il clima \di confi- 
denza che regnava fra gli e- 
sperti ne è stato turbato, so. 
prattutto al momento in cui 
hanno avuto inizio le discus- 
sioni sul trattato di Roma. La 
preparazione di questo tratta- 
to ha dato luogo ad ampi di. 
battiti, opponendosi in genera 
le la maggioranza degli esper- 
ti dei trasporti agli uomini 
molitici dell’epoca che presie- 
devano dle riunioni. Finalmen- 
te venne data una soddisfazio- 
ne parziale alle diverse ten- 
denze: la prima, mirante alla 
liberalizzazione ed all’autono- 
mia completa dei trasporti, 
trova una definizione molto 
imperfetta negli articoli 74 e 
75 del trattato, basata sulla 
‘politica comune dei traspor- 
ti”; la seconda, ispirata dalle 
difficoltà riscontrate nella po- 
litica dei tr&sporti Ceca, appa- 
re megli articoli seguenti del 
trattato, ma con una mancanza 
di precisione che riflette 1’ 

zza delle discussioni». 

«Sarà solo dopo un’armoniz- 
zazione e una liberalizzazione 
molto ‘spinta — ha proseguito 
ilo studioso — che portanno es- 
sere definiti i veri elementi di 
‘politica europea, cioè la mes: 
sa in ordine idell’organizzazio- 
me dei prezzi di trasporto e 
delle tariffe e la regolamenta- 
zione degli aiuti finanziari. In 
certi settori (in particolare nel- 
Île ferrovie) le regolamentazio- 
ni attuali sulla normalizzazio- 
me dei costi e delle compensa 
zioni per gli obblighi del ser- 
vizio pubblico sono sempre 
più imperfetti e pertanto da 


riesaminare. L’ organizzazione 
ferraviaria internazionale ed 
in particolare quella. relativa 
‘alle tariffazioni — ha conclu- 
so Vrebos — sono ugualmente 
da migliorare, 

In precedenza, il dott. De 
Waele — capodivisione Lalla 
‘Conferenza europea. dei mini. 
stri dei Trasporti —, aveva 
trattato i problemi connessi 
ai compiti futuri delle ferrovie 
mell'integrazione della Cee. 


31 agosto . 3. settembre: VIENNA, 
turismo facile 

31 agosto - 3 settembre: CIRCUITO 
DELL'UMBRIA ROMANTICA 

31 agosto - 3 settembre; ISOLA D' 
ELBA, PISA E SIENA 

2-3 settembre: VERONA per la star 
gione lirica 

2-6 settembre: GRAZ E VIENNA 

2-10 settembre: CIRCUITO DELLA 
JUGOSLAVIA x 

2-16 settembre: CIRCUITO DELLA 
SPAGNA, in pullman e nave o pull. 
‘man e aereo 

3-10 settembre: EGITTO, in aereo, 

3-10. settembre: VIAGGIO SOGGIOR. 
NO AL GARGANO 

3-17 settembre: ROMANIA, BULGA. 
RIA, TURCHIA 

6-10. settembre: VIENNA, turismo 
classico 

7-10 settembre: I LAGHI DI COMO, 
LUGANO E MAGGIORE 

"MT-l4 settembre: HELSINKI, LENIN. 
IGRADO E MOSCA 

9.11 settembre: ISOLA DI ARBE 

9-13 settembre: GRAZ E VIENNA 

9.20. settembre: CIRCUITO DELLA 
GRECIA 

9-23 settembre: CIRCUITO DELLA 


CAPPADOCIA, in. pullman e nave 
o pullman e aereo 
Prenotazioni Uffici U, T. A, T. 


Questa la ricetta» propo- 
sta da De Waele: 1) adatta 
‘mento delle reti mediante la 
micerca di formule di produ- 
zione di tipo industriale, com- 


portanti l’utilizzazione di un’ ' 


‘offerta omogenea e ripetitiva; 
2) aumento della produttività 
attraverso la regolamentazio- 
ne dei problemi della mano- 
dopera; 3) organizzazione dei 

rapporti fra gli stati e le fer- 
tovie, 

‘Per quanto concerne il tra- 
sporto viaggiatori: 1) utilizza- 
zione delle ferrovie per servizi 
‘urbani, con riserva di compen- 
isare l’obbligo del servizio pub- 
‘blico; 2) abbandono dei ser- 
vizi su rotaia nelle zone a 
scarsa densità demografica; 
3) partecipazione delle ferro- 
vie per viaggi d'affari e, in 
‘una certa misura, per viaggi 
turistici. 

‘Per ciò che concerne le mer- 
(ci: 1) abbandono del traffico 
‘a collettame o almeno una sua 
riorganizzazione con la utiliz- 
zazione anche del trasporto su 
strada; 2) sviluppo di una po- 
litica di capacità adattata e li- 
mitata in funzione dei biso- 
eni; 3) concentrazione del traf- 
fico sulle grandi direttrici. 

«Non si può considerare che 
lle ferrovie — ha concluso De 
Waele —. rappresentino una 
tecnica dei trasporti necessa 
riamente in, via di recessione. 
‘Non si può immaginare una 
martlecipazione dei trasporti al. 
lo sviluppo economico. euro- 
peo senza le ferrovie. Restano 
pe esse un posto e un ruolo 
‘importante da svolgere per il 
trasporto di merci e di viag. 
giatori, sia che si tratti di 
spostamenti a media e a lun- 
ga distanza o nell'ambito ur- 
‘bano. L'utilizzazione ottimale 
delle ferrovie dipende dal.gra- 
do di realizzazione delle con- 


dizioni. sopra esposte, per 
quanto riguarda la loro evolu- 
zione e il loro sviluppo»: 


Elena Novello 


dedica — come «hobby» — al 
muolo Kdell’indossatrice; poi Au- 
rora Serrani, sedici ‘anni, la 
miss Friuli-Venezia (Giulia in ca- 
rica, lavora in un noto negozio 
del centro e ritiene quest’espe- 
Tienza molto piacevole e inte- 
ressante; ed infine Elena No: 
vello, altra graziosa sedicenne, 
studia per diventare segretaria 
d'azienda e vorrebbe entrare 
nel mondo sempre interessante 
della moda, non trascurando na. 
turalmente il suo futuro lavo: 
ro di segretaria. Elena è stata 
eletta a Piancavallo, venerdì 
scorso icon la fascia di «miss 
Prealpi» ma ha al suo attivo al. 
tre simpatiche affermazioni ana. 
loghe essendo stata insignita 
dei titoli di Bella italiana e di 
miss cinema Grado. 

La quarta prescelta è la. pa- 
dovana Rossella Rodriguez, e: 
letta «Miss Trentino - Alto Adi. 
ge» a Piancavallo, 

Per concludere, quest'anno la 
manifestazione, nella sua atti. 
colazione conclusiva fissata dal 
80 agosto: al 8 settembre, pre: 
vede molte innovazioni che cer- 
tamente renderanno l’ avveni. 
mento ancor più interessante. 


Raduno vespistico 
«Alto Adriatico» 


Con il patrocinio dell'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo, anche quest’anno, nei gior- 
ni 2 e 3 settembre, si ripeterà - 
il tradizionale raduno vespistico 
internazionale «Alto Adriatico», 
organizzato dal«Vespa club Trie- 
ste», Alla manifestazione hanno 
già aderito molti «Vespa club» 
europei, tra i quali quelli di 
Vienna, Innsbruck, Francoforte, 
Stoccarda, Zurigo, Wintherthur, 
Londra e Barcellona; è assicu- 
rata una massiccia presenza ita- 


'|.liana, Il programma del raduno 


è molto vario: oltre alla cena in 
una birreria e al pranzo in un. 
locale della riviera triestina, do- 
ve avverrà la premiazione di tut. 
ti i radunisti, è prevista la sfila- 
ta dei vespisti per le vie del cen- 
tro cittadino. Tutti i vespisti 
simpatizzanti che volessero ade- 
rire o collaborare per la buona 
riuscita di questa manifestazio- 
ne possono prendere. contatti 
con il kVespa club». 


i LENINGRADO 
“ e MOSCA 


14-91 settembre e 21-28 settembre, 
alberghi di 1.a cat. Visite città e mo- 
numenti. Pensione completa L. 370.000, 

HELSINKI, LENINGRADO e MO- 
SCA, 7-14 settembre. Alberghi di .1a 
cat. Visite città e monumenti. Pen 
sione completa L. 400,000, 


U.T.A.T, via Imbriani e Gall, Protti 


| 
| 
| 
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IL PICCOLO 


Martedì, 29 agosto 1978 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA «JUDITHA TRIUMPHANS» APRE IL FESTIVAL DEL VERBANO 


Le donne in armi di Vivaldi 
alle <Settimane» di Stresa 


Stresa — Accanto al podio di Renato Fasano, da sinistra a des 
zales, Nucci Condò, Cecilia Fussco, Teresa Rocchino, Î 


STRESA — Silvia, Giulia, Pa- 
sca, Barbara: queste le prime 
soliste della «Juditha Trium. 
phans» nel 1716, quando l’ora- 
torio fu eseguito in Venezia 
dalle xorfanelle» dell'ospedale 
della Pietà. Non si sfugge alla 
tentazione di rievocare per l' 
ennesima volta la. vita della 
creazione vivaldiana in quell’ 
umile e magico laboratorio d’ 
arte che fu l’«ospedale» vene- 
ziano, di dare. un volto e una 
voce alle prodigiose fanciulle 
musicanti del Prete Rosso. Cer- 
to dovettero avere voci di inar- 
rivabile duttilità e straordina- 
tie capacità strumentali per af- 
frontare le selve preziose colti- 
vate dal maestro, come in que- 
sto «sacrum militare oratorium) 
scritto per celebrare la vittoria 
delle armi veneziane sui turchi. 
E in una selva fiorita. si perde 
subito l'azione della «Juditha», 
trascorso appena l’incalzante al- 
legro marziale del «chorus mi- 
litum pugnantium in Acie cum 
timpano bellico»: altra occasio- 
ne per immaginare quale pote- 
va essere la marzialità espressa 
dalle allieve di Vivaldi! Si è det. 
to «azione» perché la «Juditha», 
non solo per l'assenza del nar- 
ratore, ha in effetti il taglio 
di un melodramma e come tale 
dovette configurarsi in origine, 
quando l’opera fu accompagna- 
ta' dalla pubblicazione del «li. 
bretto» su versi latini del cava-/ 
liere Giacomo Cassetti. 

Riaggalla a questo punto.il 
problema della drammaturgia 
musicale di Vivaldi, problema 
che la ripresa di ogni sua ope- 
Ta puntualmente solleva, Pro- 
‘prio perché più sintetica nello 
sviluppo, l’azione della «Judi. 
tha» conferma con maggiore 
evidenza come il senso dram- 
matico di Vivaldi converga ver- 
so isolati poli d'attrazione: alla 
teoria degli affetti il maestro 
veneziano sostituisce. l’astrazio- 
ne della forma pura, di un vo- 
calismo che vive in uno spazio 
‘metafisico, dove cerca riparo in 
una sorta di Arcadia inconta- 
minata o dove si esalta nella 
più aurata ornamentazione ba- 
rocca, Senza queste premesse 
è difficile accettare oggi la vi. 
sione drammaturgica di Vivaldi 
e tanto meno applicarla alla no- 
stra» sensibilità. In questa di- 
mensione si realizza, invece, 
«Juditha» come opera e come 
«personaggio»: da una parte la 
trasfigurante bellezza delle arie 
«estatiche», come il «largo» in- 
trodotto dalla viola. d'amore 
«Quanto magis generosa» o il 
soàve invito dell'originario «sal. 
moé» (oggi sostituito dall’oboe) 
«Veni, veni, me sequere fida», 


o ancora l’incantamento del 
«Transit aetas, volant anni» at- 
traverso la filigrana del mando- 
lino e del pizzicato dei violini, e 
soprattutto il nucleo «notturno» 
dell’opera, che all'aria di Judi. 
tha «Vivat in pace» contrappo- 
ne la soave «berceuse» del Ser- 
vus Holofernis. Ma al centro 
dell’azione — il gesto vindice di 
Giuditta —. l'invenzione vival. 
diana conquista anche lo spa- 
zio drammatico indicato dal te- 
sto, e abbiamo allora l’impres- 
sionante recitativo della prota- 
gonista, sbalzato su un crescen- 
te pedale degli archi, che con- 
duce all’aria e a una delle più 
grandi scene di tutta la storia 
del teatro e dell’oratorio ita- 
liani. 

Eppure, con una mossa a sor- 
presa non rara nel suo teatro, 
Vivaldi la supera nel successivo 
intervento di Vagans. Il nome 
dello schiavo di Oloferne indi- 
cava in effetti la «vox vagans», 
che  nell’originario quartetto 
femminile dell'ospedale della 
Pietà poteva intonare questa 
parte, cui toccano in sorte le 
pagine più alte; certo le più 
suggestive dal punto di vista 
«rappresentativo» se si conside- 
ra il singolare profilo che Vi- 
valdi conferisce inizialmente a 
questo personaggio con una 
fantasia quasi incline allo spi- 
rito dell’opera comica. Ebbene, 
proprio a questo personaggio 
Vivaldi affida, dopo il trepido. 
recitativo in cui lo schiavo sco- 
pre il corpo'decapitato di Olo- 


I ferne, la stupenda, febbrile aria 


«Armatae face, et anguibus», in 
cui il belcantismo raggiunge, 
sul turbinoso disegno degli ar- 
chi, una tensione emozionante 
@ implacabile che ben potrebbe 
chiudere l'oratorio, se la con- 
venzione non ne assegnasse il 
compito al coro, 

Renato Fasano, direttore dei 
«Virtuosi di Roma», ha presen. 
tato a Stresa un'edizione della 
«Juditha Triumphans» che da 
tempo si esegue in tutto il mon- 
do con grande successo, anche 
in forma scenica nell’ambito 


idel Piccolo teatro musicale di. 


Tetto dallo stesso Fasano, Nella 


“più rigorosa misura cameristi- 


ca e con l'apporto impeccabile 
del «coro da camera della Ra: 
diotelevisione italiana»,. diretto 
da Giuseppe Piccillo, la Giudit- 
ta, vivaldiana è apparsa così 
nel solco di un accademismo 
senza fremiti d'estro, berisì con- 
templata nel suo olimpico rap- 
porto, sostenuto: dal perfetto 
equilibrio sonoro dei «Virtuo- 
si», che avevano al leggio del 
primo violino Cesare Ferraresi, 

L'eliminazione dei «da capo», 


nno) 


STRONCATO DA UN 


ATTACCO DI CUORE 


Morto Robert Shaw 


popolare con <Lo squalo» 


DUBLINO — L'attore e serit- 
tore Robert Shaw noto per la 
sua interpretazione nel film «Lo 
squalo» è morto in seguito ad 
un attacco cardiaco. Aveva 52 
anni. ° 

Un portavoce della polizia ha 
detto che Shaw si è sentito male 
mentre era al volante della sua 


vettura nelle vicinanze di Tour: 
makeady, dove risiedeva, a cirv 
ca 240 chilometri da Dublino. 
Trasportato all'ospedale, è mor. 
to poco dopo. 

fRoberth Shaw, capelli biondi 
e mascella quadrata, divenne fa- 
moso interpretando film come 
«Un uomo per tutte le stagioni», 
«La stangata» e molti altri, pri. 
ma di «Lo squalo». Aveva, cò- 
minciato la carriera recitando 
in teatro, soprattutto ruoli sce- 
spiriani. Alla sua attività di at: 
tore egli alternò quella di gior. 
nalista, critico letterario, scrit- 
tore e commediografo. 

Shaw viveva con la terza mo- 
glie, Virginia, e dieci figli, avu- 
ti da precedenti matrimoni, in 
Una grande villa dell’Ottocento, 
su un lago nelle vicinanze di 
Tourmakeady. . 

La vita di Shaw era stata se 
gnata dalla tragedia: il padre era 
‘morto suicida quando egli aveva 
appena due anni, e la seconda 
‘moglie, l’attrice Mary Ure, mo- 
rì soffocata ‘ad un pranzo, di fe- 
steggiamento per una sua «pri- 
ma» teatrale, 


tra: Stella Silva, Carmen Gon- 
î \ 


voluta da Fasano, oltre a garan- 
tire all'oratorio una proporzio- 
ne oggi più accettabile, si rive- 
la opportuna quando sia impos- 
sibile recuperare il gusto im- 
provvisativo e variato dell’ite- 
razione che caratterizzava la 
pratica esecutiva di un tempo, 
Almeno un paio delle valorose 
interpreti di questa, «Juditha» 
‘avrebbero avuto;tuttavia la pos- 
sibilità di farlo, Alla rifinitura 
strumentale corrispondeva in- 
fatti il rendimento delle cinque 
soliste, frutto della lunga fre- 
quentazione della partitura vi- 
valdiana., Carmen Gonzales in 
particolare ha dato alla vocali. 
tà della protagonista una rara 
intensità | espressiva modulata 
su colori ombrati e sensuali e 
spinta fino alla imperiosa affer- 
mazione dell’eroina biblica. 

Ma la sorpresa più lieta dell’ 
esecuzione, proprio sul piano 
belcantistico, è venuta dal mez: 
zosoprano Nucci Condò, preci- 
sa e delicatissima nei recitativi 
di Vagans, nell’allusiva fluidità 
della sua aria di sortita, nel tra- 
passo della leggerezza di quel 
curioso inciso «o quam vaga, 
venusta» cui fa eco il coro, alla 
fioritura già ardua dell’«allegro» 
successivo, e infine nell’eccitato 
furore cui piega, nell'aria con- 
clusiva, la linea stilistica di un’ 


Rete 


«Tg 2 - Dossier» (rete 2 - ore 
20.40 - colore) «Grandangolo», 
il programma a cura di Ezio 
| Zefferi, presenta un tema inte- 
ressante: da qualche anno il 
cane, tradizionale amico dell’ 
uomo, sembra essere tornato di 
nuovo “al centro dell'interesse 
di noi tutti. Se infatti la violen- 


«Dedee d’Anvers»:(rete 2 - ore 
21.30) — Cominciavil ciclo de- 
dicato a Simone Signoret, «Il 
fascino di un'antidiva». Il film 
| è diretto da Yves Allegret che 
| în quell’epoca (1948)“era il ma- 
| rito dell'attrice. Dedeé fa la 
prostituta in un locale del por- 
to di Anversa; il suo amante è 
Mare e l'uomo che la protegge 
è Reneé, proprietario del night 


Francesco, il marinaio italiano 
che ama, riamato, Dedeé la qua- 
le aveva deciso di fuggire con 
lui e di mettere su famiglia. 
Per vendetta la donna, aiutata 
da Reneé, uccide a sua volta 
Marc e ricomincia la vita di 
sempre. Fra gli interpreti alcu- 
ni grandi nomì del cinema fran. 
cese: Barnand Balier, Marcel 
Pagliero, Marcel Dalio. Il ‘film 
è molto bello' e costituisce una 


novità assoluta per i telespetta- 
tori. In Italia ju visto soltanto 
alla mostra di Venezia nel 1948 
ela pellicola, poi, non fu mai 


Importanza del cane 


club. In ‘una rissa Marc uccide | 


impervia quanto sicura vocaliz- 
zazione, Il colorito denso del 
canto della «Juditha» era incu- 
pito ulteriormente dal timbro 
tenebroso di Stella Silva (Olo- 
ferne) e dalla compostezza sa- 
cerdotale di Teresa Rocchino. 
yIl soprano Cecilia Fusco poteva 
j così distillare una singolare lim- 
| pidezza dalla presenza musicale 
| di Abra, l’ancella di Giuditta. 
Lunghe e cordialissime le ac- 
{coglienze che il pubblico del 
festival, come sempre elegante 
e rispondente ai canoni dei 
‘maggiori festival europei, ha ri- 
serbato alla serata inaugurale. 


Gianni Gori 


Il diavolo piace 
e incassa miliardi 


LOS ANGELES — Il film ame- 
ricano che racconta le vicende 
dei disastri compiuti sulla terra 
dal diavolo, nei panni di un ra- 
gazzo di tredici anni, è entrato 
nella terna dei maggiori incassi 
in assoluto nei cinematografi 
degli Stati Uniti d'America. «La 
maledizione di Damien» ha rag- 
giunto, in dieci settimane di 
programmazione in sole quattro 
città, la cifra record di 7.181.000 
dollari ‘pari a sei miliardi di 
lire italiane ponendosi così 
accanto a «Guerre stellari» e 
«Grease» che sono ai primi due 
posti nella classifica. 

«La maledizione di Damien» è 
diretto da Don Tayler e inter- 
pretato da William: Holden, Lee 
Grant e Jonathan Scott-Taylor. 


Mettiamo che uno, preoccu- 
pato dell’inarrestabile deperi- 
. mento della televisione, chia- 
mi il medico per avere noti. 
zie circostanziate circa  l’at- 
tuale stato di salute della be- 
neamata. Cosa potrà rispondere 
|îl medico? Che non è ancora 
‘detta l’ultima parola, che forse 
inon si tratta di morte vera ma; 
lsolo apparente, una specie di 
catalessi, Si attenda, dunque, 
il possibile miracolo, la fibra è 
forte e non è da escludersi che, 
soccorrendo il riposo e l’aria 


za imperversante nelle grandi 
città ha fatto sì che esso diven- 
tasse per i ricchi un sicuro stru- 
mento di difesa personale, non 
bisogna d'altra parte dimenti- 
care che sull’animale si vanno 
sempre più riversando le ango- 
| sce, le paure, le attenzioni di 
ra le persone sole. A questi 
e ad altri aspetti del complesso 
| rapporto uomo-cane (tra l’altro 
|si affronta pure il tema della 
[tataezione) è dedicato l'odier- 
no. servizio di «grandangolo». 


Fascino dell'antidiva 


hi 


messa in circuito per inconce- 
pibili ragioni di censura. I cri- 
tici concordemente ritennero al- 
i lora che la rivelazione in asso- 
' luto era stata la Signoret. 


Rete 


«La caduta delle aquile» (rete 
1 - ore 20,40 - colore) si intitola 
«La' guerra segreta (1916-1917)» 
il dodicesimo episodio di que- 
sta interessante serie di carat- 
tere storico. La prima guerra, 
mondiale ha già provocato 12 
milioni di morti. I tedeschi ten- 
tano la carta degli attacchi sot- 
tomarini all'Inghilterra è mira. 
no a provocare la rivoluzione 
in Russia. In effetti lo zar Nico- 
la abdica ma Guglielmo II non 
può ancora cantare vittoria, 
Pensa allora di aiutare. Lenin 
a ritornare in Russia dalla Sviz- 
zeta per scatenare la rivolu. 
i zione, 

Gli interpreti: Barry. Foster 
(Guglielmo II);, Marius Goring 
(Hinderburg); Charles Kay (Ni 


cola II); Gayle Hunnicutt (la 
zarina Alessandro); Patrick Ste- 
wart (Lenin), La regia è di Mi. 
chel Lindsay Hogg. 


*, 
x 

«Automobili e uomini» (rete 
1 - ore 21,35 - colore) — Terza 
puntata del programma di Hen. 
ti de Turenne e André Barret 
intitolata «L’'automobile va. in 
guerra». La puntata si occupa 
dello sviluppo dell’automobile 
all’inizio del secolo e degli in- 
terventi su quattro ruote du- 
rante la prima guerra mondia- 
le. Dal 1912 al *14 grandi pro. 
gressi furono fatti: già si intra. 
vedeva il giorno in cui i 700 
taxi «Renault», trasporteranno 
quattromila uomini al fronte 
per. partecipare ‘alla’ vittoria 
della Marne. Ma è a Verdun che 
l’auto si impone definitivamente 
portando approvvigionamenti e 
DIZIONI sui campi di batta 
glia. 


di «Luci e Suoni»: alle 121 «Il sogno 
imperiale di Miramare», in italiano; 
ore 22.15 «Der Kaisertraum von Mi- 
ramani, in tedesco. Trasporto con 
motobarca, dal Molo Audace (ore 
19,50 e 21.20) e da Miramare (ore 
22.15 e 23.35). 


ARISTON I.N.C, 17,30 (in sale), 21 
(estivo): «Woodstock . Tre giorni di 
pace, amore e musica», con Joan 
Baez, Joe Cocker, Arlo Guthrie, Jimi 
Hendrix, Santana, John Sebastian, 
Sly and the Family Stone, Crosby- 
Stills & Nash, Ten Years After, The 
Who. Colore. Per tutti. Solo oggi: 
N.B.: Il negozio RICORDI di via S. 
Lazzaro 12 offre in omaggio al 300.0 
spettatore ‘13 long playing con l’ecce. 
zionale colonna sonora originale del 
film. 

EDEN, 17, 18.40, 20.10, 22.15: «La 
liceale nella classe dei ripetenti». Te. 
chnicolor, con Gloria Guida, V.m. 
14 anni. 

EXCELSIOR. 17, 18,40, 20,20, 22,15: 
«Capitan Nemo - missione Atlantide», 
con Josè Ferrer, Burgess Meredith, 
Mel Ferrer. Per tutti, 


FENICE, 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Easy Rider», Peter Fonda, Dennis 
' Hoffer. V.m, 14 anni. 


FILODRAMMATICO. 16 ult. 22: «Pon 
‘pon n. 2», Severamente V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 16 ult, 22,10: Sergio 
Leone presenta UM western spetta 
colare: «Il mio nome è nessuno», 
con Terence Hill. Technicolor. 
MIGNON. 16.30: ult. 22.15: «LO spac- 
catutto» con Bruce Lee e Paul Smith, 
Karate. 

NAZIONALE, 17, 19.30, 22 precise: 
«Sodoma e Gomorra», Stewart Gran- 
ger, Rossana Podestà, 

RITZ. Ore 17, 18-40, 20.20, 22.15: «Al- 
trimenti ci arrabbiamo!». ‘Technicolor 
con Terence Hill e Bud Spencer. 


AURORA. 16.30: «American Graffiti», 
con R. Dreyfuss e R. Howard, Ecce- 
zionale successo. Technicolor. Ultime 
repliche. 
CAPITOL, 17, 19.15, 21.30. Per la ras: 
segna «I grandi film» oggi «Per chi 
suona la campana». Indimenticabile 
capolavoro di S. Wood, con G. Coo- 
per e I, Bergman, Technicolor. Ulti- 
mo giorno. o 
CRISTALLO. Oggi riposo, domani: 
«Amore alla francese», Gialli d'ecce- 
zione: 31-8: «Suspiria»; 1.9: «Profondo 
rosso»; dal 2 al 4 Settembre a gran- 
ASTI riprende «Guerre Stel- 
TECA te 
MODERNO (adiacente Hotel San Giu 
sto). 16.30: Le meravigliose avventure 
animate a colori «Pantera rosa show». 
Un divertimento Barantito per tutti. 
Ultimo giorno. 


Una specie di catalessi 


salubre di mare, la malata gra- 
ve riacquisti un giorno i) vigo- 
re perduto, Ma intanto? In- 
tanto, fede e Pazienza. 

Risposta responsabile. Però, 
se uno recalcitra all'idea della 
lunga attesa, 0 non crede nei 
miracoli, non Ne rimane gran- 
ché soddisfatto, Anzi gli capita 
di sentirsi un po' nei panni di 
quella vedova che, «nonostante 
j{utto», si dà un'occhiata allo 
«specchio. Nel caso del nostro 
{ipotetico telespettatore non sa- 
Tà, bene inteso, per invincibile 
civetteria, ma perché non può 
fare a meno, «nonostante tut. 
to», di darsi, pure lui, un’oc- 
chiata nelle specchio delle sue 
brame televisive. E che colpo 
‘al cuore! Il vuoto vi trova den- 
tro, 0 se non proprio il vuoto, 
i tratti sbiaditi, evanescenti del- 
la «fu» cara immagine di fami- 
glia. Perciò, morta davvero 0 
ancor in vita ch’ella sia, vedovo 
di televisione egli si sentirà. 

Ma non bisogna disperare. 
Lo sanno tutti che l'estate (al- 
imeno sul calendario) non è fl- 
nita, che le Vacanze Generali, 
magari ‘ancora per poco, con- 
tinuano, Hanno chiuso negozi, 
ristoranti, mercati, bar, riven- 
dite di sale e tabacchi. Preten- 
dereste che non chiuda anche 
la tv? E° già molto che l’abbia 
fatto soltanto a metà. 

Allora, tirando le somme: 
programmi d'un certo peso e 
rilievo niente o quasi. Se uno 
me spunta, è per PUro caso, 
fenomeno di momentanea di. 
sattenzione, frutto raro sfuggi. 
to di frodo alla decimazione 
ecologica da vacanza. In com. 
penso, repliche a volontà, gio- 
chi giochetti e. giocacci a bocca 
desidera, festival e dfestivalini 
canzonettistici variamente de. 
nominati e ubicati, riprese 
sportive con particolare riguar. 
do all’atletica Jeggera, al nuoto 
e ‘al ciclismo: che almeno sono 
cose reali della cronaca e dell’ 
attualità; infine, Sceneggiati, 
film e telefilm d'ogni genere, 
colore, epoca e provenienza, 
molti dei quali non. propria. 
mente desiderabili anche pèr. 
ché destati di soprassalto da 
un meritato sonno di anni, gi 
decenni, 

Uno di questi film — ma a 
differenza degli altri ancora re. 
lativamente desiderabile —, era 
ad esempio, il vecchio «Marty» 
di Delbert Mann, che apriva un 
ciclo dedicato a Paddy Chayef. 
ski, autore e sceneggiatore a. 
mericano che fu tra i primissi. 
mi în America, agli inizi dei 
Cinquanta, a scoprire e a rap. 
presentare (specialmente in.tv) 
«il mondo meraviglioso» della 
piccola gente comune, tanto 
meglio se brutta, grigia, insi. 
gnificante. Come nel caso, ap. 
punto, di questo Marty, giova. 
Notto italo-americano con ma. 
celleria nel Bronx (interpreta. 
to dall'attore Ernest Borgnine), 
che dopo un'eternità di solitu. 
dine sentimentale e di spessa 
noia assorbita nelle balere del 
sabato sera, trova finalmente 
l’anima gemella in una smunta, 
ma sensibile bruttina Betsy 
Blair). E° l'amore Se Dio vuo. 
le, si apre per lui e per lei una 
inuova vita. degna (speriamo) 
d'essere vissuta. Forse qualcu: 
no avrà rivisto volentieri que. 
sto film ultraventennale, non 
fosse altro perché rappresenta 
il documento sintomatico d’ 
luna svolta del’ cinema america. 


PARCO DI MIRAMARE - Spettacoli . 


‘ | Technicolor. Un capolovaro di guerra: 


TEATRIE CINEMATOGRAFI 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22: 
‘Technicolor. «Rassegna del giallo», 
«Doppio delitto», M. Mastroianni, Ago. 
stina Belli, Ursula Andress, Peter 
Ustinov, Jean Claude Brialy, regia 
Steno. Si consiglia di vedere il film 
dall’inizio, Ultimo giorno, 

ABBAZIA. Ore 16.30: «La ghigliottina 
volante». Avventuroso a col., con 
Chen Kuan-Tai 

ALCIONE (tel. 796162), 16.30: Franco 
Nero, William Holden, Anthony Quay- 
le, in «21 ore a Monaco», La tragica 
azione terroristica alle Olimpiadi di 
Monaco in una sequenza serrata, 
drammatica, emozionante: Technico- 
lor, non vietato 

IDEALE, Oggi riposo, domani 16,30, 


«Commando di spie», con Graig Hill, 
Annabella Incontrera. 
LUMIERE. Chiusura estiva. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21 (in caso di 
maltempo proiezione in sala): «Wood. 
stock - Tre giorni di pace, amore e 
musica», con Joan Baez, Joe Cocker, 
(Crosby-Stills & Nash, Arlo Guthrie, 
Jimi Hendrix, Santana, John Seba: 
stian, Sly and The Family Stone, Ten 
Years After, The Who. Colore. Per 
tutti. Solo oggi. N.B.: Il negozio 
RICORDI di via S. Lazzaro 12 offre 
in omaggio al 300.0 spettatore i 3 
long playing con l'eccezionale colon. 
na sonora originale del film. 

EX SOCI, 21.15: «Oh Serafina». Co- 
micissimo, con Renato Pozzetto. Da- 
lila Di Lazzaro, Angelica Ippolito. Co. ! 
lori, V.m. 14 anni, 

GIARDINO PUBBLICO, 21: «Più for- 
te ragazzin. Supercomico con Bud 
Spencer e Terence Hill. Colori. 
VALMAURA, 21: «Amico, stammi lon- 
tano almeno un palmo», divertente 
western con Giuliano Gemma ‘e Geor- 
ge Eastman. Colori 


RIDUZIONI ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Fenice, Vittorio Veneto, 
non primo giorno di progràmm: 
ne: Abbazia, Alcione 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Gli ammutinati del 
Bounty» con Marlon Brando e Ri- 
chard Harris. A colori 

PRINCIPE, 118: «Historia d’O», con 
Corinne Clery. A colori, 


GRADO 


CRISTALLO. 20,30: «Ecco noi per 
esempio...» con Adriano Celentano, 
Renato Pozzetto, in Technicolor. 

PARCO DELLE ROSE. 21.15: «Arri. 
vano Joe e Margherito»n, con Keit 
Carradine, Tom Skerrit, in Techni- 
color ci 


no fuori dell’ex impero dorato 
di Hollywood. S 
Resta ancora da dire che 
‘mentre sulla linea 2 gli anni 
luce del fantascientifico «Spazio 
1999» muovono puntigliosa con. 
|correnza alle lampadine delle 
«mille e una luce», regolarmen- i 
te bollettate dall’Enel, nella fa- 
scia dell’etere. rimasta. sgom- 
bra continuano a cadere le 
imperiali aquile più o meno 
mitteleuropee, dando lezione di 
volo a perpendicolo alla nidia- 
Ita di aquilotti e aquilette (bor- 
ghesi) che han avuto la sfor- 
tuna di aprire le alucce pro- 
‘prio in concomitanza con. le 
prime cannonate del ‘14. Sono 
i protagonisti di «Giovane don- 
na 1914», il nuovo romanzo 
sceneggiato di Arnold Zweig. 
Che si deve concludere? Che 
la nostra tv ha deciso di cele- 
brare il revival d'una prima 
guerra mondiale sceneggiata. 
Coraggio, dopo tutto le guerre 
in televisione sono infinitamen- 
te più innocue, e persino un 
po’ meno fastidiose, di quelle 
vere. 


Ber, 


Omaggio a Visconti 
al festival di Montreal 


MONTREAL — Grande suc- 
cesso di pubblico è Stato regi- 
strato al Festival cinematogra. 
fico di Montreal in Occasione 
dell'omaggio postumo reso a Lu. 
chino Visconti con l'esposizione 
di costumi usati în vari film del 
regista e disegnati da Piero 
Tosi. La mostra è stata allestita 
nel padiglione italiano del gran. 
de complesso fieristico denomi. 
nato «Terre des hommes» e ha 
richiamato una folla notevole, 

Il console generale d'Italia a 
Montreal, Giorgio Testori, è in. 
tervenuto alla manifestazione e 
ha affermato che «il successo 
della giornata rappresenta sola. 
mente un momento della Pre- 
senza italiana in quanto il no- 
stro Paese ha partecipato alla 
’’Terre des hommes” con una 
serie di manifestazioni folklori- 
stiche, artistiche e turistiche 
che ha registrato un milione di 
visitatori», 


Berlino capitale 


del cinema tedesco? 


BERLINO OVEST — L'ex ca- 
pitale tedesca potrebbe ridiven- 
tare la capitale del cinema te- 
desco occidentale, togliendo il 
predominio che dal dopoguerra 
detiene Monaco di Baviera, se 
fl piano del Senato berlinese 
per incentivare la produzione lo- 
cale avrà successo. 

Questo. piano, denominato 
«Berlin-Effekt», prevede tutta 
una serie di facilitazioni, tra 
cui un Mutuo bancario che ar- 
riva a COPrire quasi la metà 
del preventivo di un film, a con- 
dizione che la lavorazione si 
svolga per la maggior parte nel 
settore occidentale dell'ex capi. 
tale tedesca. 

Il piano Prevede per il 1978 
un massimo di 16 film, quasi un 
terzo della. Produzione annua 
della Rft (che l’anno scorso 
aveva prodotto 51 film). 

Tra i film in programma ci 
sono «Lulù» di' Liliana Cavani, 
«Steiner + The Iron cross, part 
II» di John Sturges (seguito del 
1 film che ha ottenuto il maggior 
successo di pubblico nello scor: 
so anno), «Il tamburo di latta» 
che Volker Schloendorff dirige: 
rà dall'omonimo romanzo dij 
Guenther Grass e «The magi | 
cian», una coproduzione tra la| 
Rft-Israele e il Canada diretta 
da Menahem. Golan e interpre | 
tata da Anthony Quinn. 


WOODSTOCK 


GORIZIA 


MODERNISSIMO. 17.30 


«Per amare Ofelia» 
e R. Pozzetto, Colori. 


Colori. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani 17 - 
22: «Maladolescenza» con M; Loeb e 
L. Wendel, Colori, V.m, 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «L'orca assassina» 


RONCHI 


RIO. «Vai col liscio» (prima visione 


di zona) 
UDINE 


ARISTON, «Heidi va in città», 
CAPITOL. 16: «Sodoma e Gomorra». 
CENTRALE. 16: «Agente 007: vivi e 
lascia morire». 

CRISTALLO, «Mustang, casa del pia: 
cere». V.m, 18 anni, Ore 16. 

DIANA, 18: «Emanuelle nera orient 
reportage», V.m, 18 anni, 

ODEON, 16: «Sono stato un agente 
della Cia». 
PUCCINI, 16: «West side story». 


1 PORDENONE 


CAPITOL. «Corri, uomo corri». 
CRISTALLO. «Il braccio violento del- 


la loggen, 
SUPERCINEMA. Riposo, 


PALMANOVA 
ITALIA. «La piccola grande guerra». 
GARIBALDI. «Pelle calda». 


CASARSA 


ROMA. «Il conto è chiuso». 


AL MIGNON 


«La PAC. presenta 


BRUCE LI | 
PAUL SMITH 


Solo visi all ARISTON 


Ore 17,30 e 21 


con Joe Gocker, Joan Baez, Cro- 
sby Stills & Nash, Arlo Guthrie, 
Jimi Hendri*, Who, Santana, ecc. 
N.B. - Il NEGOZIO RICORDI di 
via S. Lazzaro 12 offre in omag- 
gio al 300.0 spettatore i 3 Long 
Playing con l’eccerionale colonna 
sonora originale del film. 


% 


jpany in assoc 


ASY 


Grande successo AL FENICE 


WILLIAM HOLDEN LEE GRANT 


Quando il male diventa potere 


LA MALEDIZIONE DI 


ma PRoDIZIONI habvi a ni 


LEE GRANT 


WILLIAM HOLDEN 


Oggi al RITZ 


un eccezionale ritorno 


RIZZOLI FILM sven. 


TERENCE HILL 
seo ALTRIMENTI 


De tiro 


ssaa MARCELLO FON 


ARRABBIAMO! 
(CS BUD SPENCER 


ANDEMO A SERVOLA 


ni 92, telefono 814308; bus 29. 


RISTORANTI E RITROVI 


CABARET ALLA TAVOLOZZA D'ORO 


‘Martedì e mercoledì, ore 21, appuntamento. con Luciano Bronzi & 
il suo cabaret. Per prenotazioni telefono 820584. 


SOTTO LA PERGOLA 


Polli alla griglia, cucina casalinga, pesce. All’Agricoltore, Sonci- 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10,12, 13, 14, 
17, 19, 20,25, 23. 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.47: Stravaga- 
Tio; 8.40: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch'io; 11.30: Mina presen- 
ta incontri musicali del mio ti- 
po; 12.05: Voi e io '78; 14,05: Mu 
sicalmente; 14,30: Libro-discoteca; 
15: E...state con noi; 16.40: L'in- 
cantadiavoli; 17.05: ‘Alessandro Ma 
gno (3); 17.40; Canzoni italiane; 
18.05: Love music; 18.35: Da Pra- 
ga europei di atletica leggera; 


19.10: Ascolta sì fa sera; 19.15: 
Chi, come dove ® quando; 19,30: 
Big groups; 20: Stasera musical; 
21.05: Chiamata generale; 21.35; 
‘Radiouno jazz ‘78 estate; 22: Com- 
binazione suono; 23.05: Buonanot- 
te da... Al termine chiusura, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 11,30, 12,30, 13.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 6: Un altro giorno mu. 
sica; 7: Bollettino ‘del mare; 7,40; 
‘Buon viaggio; 7.50: Un pensiero al 
giorno; 7:55: Un altro giorno mu. 
sica (2); 8.45: (Sempre più facile; 
9.32: Romantico trio (10); 10: Gra 
estate; 10.12: Incontri  ravvicina. 
ti di Sala F.; 11,32:,Il bambino @ 
la psicanalisi; 11, Canzoni ner 
tutti; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: No non è la Bbc; 19.40: Ra. 
manza; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 15.30: Bollettino 
del mare - Media delle valute; 
17.30: Uno tira l'altro; 17.55: Spa. 
‘zio X - Bollettino del mare; 23.29; 
Chiusura. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 7.30, 8.45, 10,45, 
12.45, 13.45, 18.45, 20,45, 22. 6: Quo- 
tidiana radiotre - Colonna musica. 
le; 6.45: Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del mattino (2); 
8.50: I concerto del mattino (3); 
0: Noi voi loro estate; 11:30: Ope. 
ristica; 12,10: Long playingi 12.55: 
Musica per uno; 14: Il mio Wolf; 
15.30: Un certo discorso estate; 
IT: 1 Suoni della vita; 17.80: Spa 
ziotre; 21: XXXV Settimana musi. 
cale senese . L'ifcoronazione di 
Dario, Opera in tre atti di Antonin 
Vivaldi (incontri nel foyer) - Al 
termine chiusura; 


RADIO TRIESTE 


7,30: 1 Gazzettino; 11.30: Nazioni 
vicine; 12.35: 1 Gazzettino; 13.30: 
Happening Dischi in primo piano 
presentati da Orio Di Brazzano; 
14.45: Il Gazzettino; 18.35: Il Gaz. 
zettino. 

Programma per. gli italiani in 
Istria: 


15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
115.45: Discodedica . musica richie. 
sta dagli ascoltatori, 

Programma in lingua slovena: 

GR 7, 9, 10, 5130, 19, 15.30, 197, 
18, 19; Gazz: Teg.: 8, 14, 19, 7.20; 
Tl nostro buongiorno, nell'intervallo 
(7.45 ‘circa); Agendina per l'estate; 
8.05: Un'ora con voi; 9.05: Grandi 
Orchestre; 9.30: Vinko Belicic: Alla 


Telegiornale. * 


del teschio», 


Telegiornale. * 


ra», Terza puntata. 


13.00 Tg2 - Ore tredici. * 
13.15 

Tv 2 ragazzi 
18.15 
18.50 


19.10 


Tg2 - Sportsera. 
L'avventuroso |» 


19.45 
20,40 
21.30 

— Tg2 - Stanotte. * 


Occhi mani e fantasia: «Con tutto, con niente».* 
Emil: «T'ifo dipinto in blu», *8 

Lone Ranger: «Thomas il grande» e «Il passo 
cartoni animati. > 

«Robinson Crusoe», con Robert Hoffman. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. *k 


La caduta delle aquile: 
(1916-1917)», 12.0. episodio. > 
Automobili e uomini 


«Jazzconcerto», a cura di Romano Del Forno. *s 
— Telegiornale * — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Léo Ferré: io vengo da un’altra solitudine. 


implicissimus: 
lontarie». Decimo episodio, 
Previsioni del tempo. * 
Tg2 - Studio aperto. * n 
Tg2 - Dossier: «Grandangolo». %.. 
«Dédée d'Anvers», con Simone Signoret. 


TV RETE 1 


Maratona d'estate: «Il lago dei cigni». *k 


«La guerra segreta 


«L'automobile va in guer- 


«Ragazzi nel mondo», Stati Uniti: Dominic. > 


«Le nozze invo- 


— Campionati europei di atletica leggera. >: 


*: Programmi a colori 


* Parzialmente a colori 


ricerca del Tempo passato; 9.40: 
Musica ritmica; 10,05: Concerto di 

mattino; 10.45: L'altalena: 
‘Oggi facciamo ginnastica; Ji: Da. 
mir Feigel: «Il detective  Belinn; 
11.35: Il discò del giorno; 12: Mu- 
sica a richiesta; ;18.15: Musica co- 
rale; 13.35: Da una melodia all’al- 
tra; 14.10: I giovani in vacanza; 
14.20: Cantanti in voga; 16.35: Sug- 
gerimenti per una discoteca; 16.30: 
Bambini, sapete che...; .17.05: Gli 
anniversari dell’anno; :17.30: [Pano- 
18.05: Storia del 
18.20: Per gli ap- 
passionati della lirica, 


Radio Capodistria 


(Orario solare) 

'T: Buongiorno in musica: 7.30: 
IGiomale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Lettere a Luciano; 9; E' con 
+} 9.15: L'orchestra Baiardi; 9.90: 
Notiziario; 9.32: Intermezzo; 9.40: 
Vanna; 10: Kim, il mondo giovane; 
710,30: Notiziario; 10.32: E’ con 
noi...; 10.45: Festival bar; ll: In 
prima pagina; 11.05: Musica per 
voi; 11,30: Notiziario; 11.50: Brin. 
diamo con...; 12.30: Giornale radio: 
13: Disco più, disco meno; 13.30: 
Notiziario; 18.38: Canta il gruppo 
Horizont; 13.45: Edizioni Dem; 14: 
Giovani al microfono; 14,10: Inter 
mezzo; 14.45: Onore al merito; 
114.303 Notiziario; 14.32: Melodie con 
il sassofonista Fausto Papetti; 14.45: 
Edig Galletti; 15: Cantano I Vianel- 
la; 15.15: E' con noi...: 15.30: Noti- 
Ziario; 15.40: Flash in musica; 
115.45: Orchestra spettacolo Tullio 
Freddolini; 16: Calendarietto; 16.05: 
To ascolto. tu ascolti; 16.25: Noti. 
Ziario; 
musicale; 20.30: Notiziario; 20.32: 
‘Rock party; 21: ‘Alle 21...; 21.30: 
Musica da camera; 22: Chiaroscuri 
musicali; 22.30: Giornale radio: 
22:45: Ritmi per archi; 23: Chiu- 
sura, 


19.30: Crash; 20: Fantasia |' 


TV Svizzera 


18: In Eurovisione da Praga: 
Campionati europei d'atletica; 20: 
Estate sera; 20,10: Telegiornale; 
20.55: Il regionale; 21.30: Telegior: 
nale; 21.45; Il grido, lungometrag- 
gio drammatico, regia di Michelan- 
gelo Antonioni; 23.35: In Eurovi. 
sione da Praga: Campionati euro. 
pei d’atletica; 0.30: Telegiornale, 


TV Capodistria 


17.55: Telesport . Atletica leggera: 
Praga . Campionati europei; 20,30: 
Odprta Meja - Confine aperto, set. 
timanale di informazione ‘in lingua 
slovena; , 21: L'angolino dei ragaz: 
zi - Cartoni animati: 21.15: Tele 
giornale; 21.35: Temi di attualità; 
22.05: Scacco matto, telefilm: «La 
signora Elliot»; 28: 'Telesport . Atle- 
tica leggera: Praga . Campionati 
europel. 7 


(o) 
TV Lubiana 


(17.55: Telesport . Atletica legge 
ra: Paraga . Campionati europei; 
K i; 1915: Mv dei ra- 
gazzi; 19.50: Ogni mattino nasce un 
giorno; 20.20: Cartoni animati; 20.30: 
Telegiornale; 21: Diagonali; 21.35: 
«La via dei tormenti», romanzo sce- 
neggiato; 22.35: Telegiornale; 23.15: 
Trasmissione musicale; 29.55: Te. 
lesport . Atletica leggera: Praga - 
Campionati europei, 


TV Zagabria 


19: Notiziario; 119.05: Calendario- 
Tv; 19.15: "Tv del ragazzi; 1946: 
‘Musica popolare; 20.15: Cartoni and 
mati; 20.30: Telegiornale; 21: Poli 


Ec 
di 


IL PICCOLO 


” 


ecchio agricoltore 


Ecco, i motti con cui sono pervenute le fotografie pubblicate*;in questa pagina: Vecchio agricoltore (Spiga sicura); Ritratto 
di Ilona (Cerbiatto); Riposo in laguna (Spiga sicura); Nadia (Portorico); Sospetto (Carso); Sono rimasta sola (Sub). 


Nadia 


Il regolamento 


«Il Piccolo» indice un concorso fotografico regionale 
riservato a opere in bianco e nero e denominato «Trofeo 
Il Piccolo». Il concorso è libero a tutti i nostri lettori che 
nell’inviare le loro opere dovranno osservare le norme 
contenute nel presente regolamento: 


1) Il concorso si. articola in due sezioni: a) ritratto; 
b) fotografia paesaggistica sul tema «Obiettivo sul Friuli: 
Venezia Giulia». 

2) I concorrenti possono partecipare con un massimo 
di cinque opere per sezione. 

3) Le foto non devono superare il formato massimo 
di cm 30x40, 

4) Delle .foto.che giungeranno in redazione (via Silvio 
Pellico 8 - Cap. 34100 Trieste) le migliori verranno pubbli- 
cate di volta in volta per quanto sarà. consentito dallo 
spazio. In seguito tutte le opere saranno esaminate da 
una: giuria che.redigerà la graduatoria di merito. Alla pri- 
ma, foto classificata di ciascuna sezione (ritratto e paesag: 
gio) verrà assegnato il «Trofeo Il Piccolo». Sono in palio 
altri premi (coppe, targhe e medaglie) ‘offerti da enti e 
associazioni. Le foto dovranno giungere alla‘ nostra re- 
dazione entro e non oltre il 30° settembre 1978. 

5) Le opere non wmerranno restituite. 

6) Le fotografie devono essere inedite. Ognuna, con- 
traddistinta da un motto. (identico per ogni opera presen: 
tata), deve portare a tergo il titolo e l’anno di esecuzione. 
Le opere dévono essere accompagnate da una busta chiu- 
sa contenente: nome, cognome, indirizzo dell'autore, even- 
tuale. circolo dilettantistico di appartenenza! Sulla busta 
va riportato il motto che contraddistingue le foto. L’'aper- 
tura delle buste da parte della giuria, per la proclamazio- 
ne dei vincitori, avverrà alla presenza di un notaio. 

7) Ogni autore è responsabile sotto ogni aspetto del 
contenuto delle opere. 

$) [L’organizzazione, pur assicurando la massima cu- 
Ta delle opere durante il periodo del concorso, declina 
ogni responsabilità per eventuali danni, smarrimenti o 
furti delle medesime. 

9) Per facilitare il lavoro organizzativo saranno gra: 
diti invii collettivi da parte di circoli dilettantistici fo. 
tografici, 

10) La giuria si riunirà per la scelta delle opere da 
ammettere alla mostra e per la proclamazione dei vin- 
citori, entro dieci giorni dal termine del concorso, 

11) Le foto prescelte saranno accolte in una mostra 
da allestirsi a Trieste, Gorizia, Pordenone, Udine e Mon- 
falcone. 

12) La partecipazione, in quanto gratuita, non dà luo- 


go a' rimborso spese. 


(Autorizzazione ministeriale in corso) 
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GIORNALE DEL 


L’UOMO AL VOLANTE IN UNO STUDIO DELL’OMS DI GINEVRA 


‘TEMPO LIBERO 


| Gli sbalzi del clima — 


insidiano il guidatore 


L’improvviso tepore dopo un freddo intenso o un'ondata di freddo 
in primavera si traducono in un aumento degli incidenti stradali 


GINEVRA — Il numero degli 
incidenti del traffico e dei mor- 
ti sull'asfalto ha smesso di au- 
mentare in quasi tutti i paesi, 
grazie soprattutto al migliora. 
mento delle reti stradali e all’ 
introduzione del limite di ve- 
locità; raggiunto questo risulta- 
to, si tenta ora di far addirit- 
tura scendere il numero degli 
incidenti. E' noto che essi so- 
no dovuti principalmente a due 
cause, deficienze meccaniche e 
deficienze umane, e che queste 
sono di gran lunga superiori a 
quelle. Ma mentre le cause 
meccaniche sono note e quindi 
possono essere combattute, il 
comportamento del guidatore 
è motivato spesso ‘da fatti e 
circostanze che rimangono tut- 
tora sconosciuti. 

La sezione europea dell’Or- 
ganizzazione mondiale della Sa- 
nità ha affrontato il problema 
ed è ‘arrivata. ad alcune pri. 
me conclusioni. La più inte- 


ressante riguarda l'influsso del- 
le condizioni atmosferiche sul 
verificarsi degli incidenti: l’ab- 
bassamento della pressione at- 
mosferica al di sotto dei 740 
millibar — cosa abbastanza 
frequente — ha un’influenza 
nefasta sui guidatori. A 735 
millibar il numero degli inci- 
denti aumenta dovunque del 
ventitrenta per cento. 

‘Anche i ‘bruschi cambiamenti 
di temperatura sono pericolo- 
sì per la guida. Durante i me- 
si invernali, oltre ai pericoli 
della neve e del gelo, un im- 
provviso riscaldamento dopo un 
periodo di freddo intenso è 
spesso la causa di molti inci 
denti, senza che gli automobi- 
listi ne possano avvertire le 
ragioni, In primavera avviene il 
fenomeno opposto: un'ondata 
di freddo si traduce in una se- 
Tie di incidenti della. strada. 

E’ logico che contro queste 


SILE < 


PAOLO STOPPA RITORNA IN TELEVISIONE 


Un nostalgico 
«mero Su nero» 


Sarà uno dei tanti ex <colonizzatori dell'impero» 


(ROMA — «Nero su nero» è 
il titolo dello sceneggiato in 
tre puntate con il quale Paolo 
Stoppa, nelle vesti di un fa- 
scista nostalgico, ma che so- 
prattutto si ritiene truffato, 
torna dopo qualche tempo in 
televisione. 

kiNero su nero» — che. an- 
drà in onda il 8 settembre 
sulla rete uno — è firmato da 
(Luigi Lunari ed è diretto da 
Dante Guardamagna. Sono al 
fianco di (Stoppa un gruppo 
di ottimi professionisti: Vit- 
torio Sanipoli, Roldano Lupi, 
‘Enzo Liberti, Mario Carotenu- 
to e Didi Perego. 

Lunari, anni or sono, scris- 
se per Paolo Stoppa il testo 
di «Accadde a iLisbona», lo 
sceneggiato che rievocava — 
su fatti realmente accaduti — 
la vita dell’uomo che nel 1929 
frodò il Portogallo con l’im: 
missione sul mercato di quin- 
tali di banconote false. An- 
che il nuovo programma di 
Lunari si ispira, sia pure libe- 
ramente, a una vicenda au- 


Il quiz 
per un libro 


al giorno 


Fra tutti i lettori che glor- 
nalmente invieranno la rispo. 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita» 
lo Svevo» di corso Italia 9, 


Qual è al mondo il dizio- 
nario per la cui compilazione 
ci sono voluti 117 anni (dal 
1854 al 1971)? 


Soluzione 


Cognome 
Nome 

Città 

Via 


La soluzione del quiz pub- 
blicato martedì scorso 22 
‘agosto è: «Talice di Rical- 
done». Ha vinto il libro Ma- 
rina Meriani; il ritiro del 


premio può essere effettua. 
to in libreria, 


tentica avvenuta in Italia ol- 
tre vent'anni fa. 

Il protagonista si chiama 
Giuseppe Martinelli, uno dei 
tanti ex «colonizzatori dell’ 
impero». Ai tempi della guer- 
Ta etiopica, Martinelli si era 
trasferito in \Africa, faticosa- 
mente aveva avviato una flori- 
da industria ma poi — perso 
ogni suo avere — era stato 
costretto a tornare e a cono- 
scere le grama e ingrata vita 
di tutti gli «ex». 

Martinelli, che per vivere è 
costretto a vendere oggetti di 
‘artigianato «africano» fabbri- 
cati in Brianza, odia tutti, 
Crede di essere la sola vitti- 
‘Îma della sciagura che lo ha 
travolto. Un giorno casual. 
mente Martinelli entra in con- 
tatto con gli ambienti più 
truffaldini e squallidi del neo- 
fascismo. 

‘A questa gente Martinelli 

crede di poter presentare il 
proprio conto: 160 milioni che 
Tappresentano il risarcimen- 
to puntigliosamente e onesta- 
mente calcolato. L'occasione 
‘gli si presenta quando il redu- 
ce conosce due donne, madre 
e figlia, entrambé dotate della 
singolare capacità di imitare 
la, grafia di Mussolini. 
. Con il loro aiuto Martinelli 
inventa e scrive una serie di 
«diari del duce». La notizia 
dell’esistenza di questi docu- 
menti mette a rumore l’am- 
biente dei «nostalgici» che si 
imettono alla caccia dei diari 
non tanto per entrare in pos- 
sesso di preziose «reliquie» 
tanto perché hanno fiutato 1° 
affare. 

Le. vicende a questo punto 
si aggrovigliano: «juesti diari 
vanno e vengono, compaiono 
e scompaiono, sono creduti 
autentici e subito dopo rite- 
nuti una truffa. Ma il loro va. 
lore aumenta e alla fine due 
‘personaggi di quell’ambiente 
contro il cuale Martinelli vuo- 
le vendicarsi cadono’ nella 
trappola e acquistano i car- 
teggi. Martinelli ha vinto: ha 
incassato il denaro, ha ricom- 
pensato le due donne che in 
un certo senso gli hanno per 
‘un po’ di tempo dato il senso 
delle, famiglia, si è vendicato 
me, il suo cuore non ha retto. 

Si trasferisce in Svizzera in 
‘una lussuosa clinica in attesa 
di morire, è quando i due fa- 
scisti truffati lo vanno a tro. 
vare infuriati, troveranno di 
fronte un uomo al quale i 
medici hanno impedito di nar- 
lare ma che con il suo silen- 
zio dice loro tante cose. 


R. R. 


misteriose influenze del clima 
le precauzioni introdotte obbli- 
gatoriamente in molti paesi — 
dalla discussa cintura di sicu- 
rezza allo specchietto retrovi- 
sore esterno e ai controlli di 
polizia — non sono sufficienti. 
Come non lo sono per debella- 
re altre cause di incidenti che 
Tiguardano il comportamento 
del guidatore: per esempio, bi- 
sogna insistere di più su una 
razionale alimentazione dell’au- 
tomobilista e sulla necessità di 
non guidare per un numero 
eccessivo di ore senza riposar- 
si, ed è necessario combattere 
in modo più deciso gli eccessi 
nel ‘bere, sopattutto tra i gio- 
vani, 

(Le statistiche dicono che i 
giovani sono la categoria di 
automobilisti più pericolosa, so- 
prattutto a causa del loro gu- 
sto per la velocità. L'Organiz- 
zazione mondiale della sanità 
ha rilevato che la metà dei 
decessi di persone dai 18 ai 24 
anni è dovuta a incidenti del- 
la circolazione. Secondo gli 
specialisti di questo organismo, 
gli eccessi giovanili di velo- 
cità non sono dovuti unicamen- 
te al piacere di correre, all’eb- 
brezza della velocità: quest’at- 
teggiamento deriva per lo più 
da uno stato di eccitazione pro- 
vocato dall'alcool, dal fumo e 
dall’alimentazione, Lo dimostra 
anche il fatto che molto spesso 
gli incidenti in cui sono coin- 
volti i più giovani avvengono 
di notte, dopo allegre riunioni 
in compagnia. 


Luigi Delle Piane 


CRUCIVERBA 


lonna - 7 Tutto alla fine - 9 E? 


8 Fiori anche del pensiero . 
grande in Liguria - 10 L'armatore dell’arca - 12 Forma celebri 
cascate in Nordamerica - 15 Il nome della Ekberg - 17 L'inferno 


dei pagani - 19 Componimento poetico - 21 Scansare, eludere - 
23 Uomo dell’aria - 25 Rifugio per pecore e capre - 27 L’Andrea 
di un’opera di Giordano . 30 Volano a sciami - 32 Croce Rossa 
Italiana - 33 Lavoro d’archeologo - 34 Squadra di calcio mila- 
nese - 36 Inquina l'aria - 37 Giorno che non verrà - 39 ‘Associa- 
zione Nazionale Alpini - 41 Ottobre sul datario - 44 Le prime 
lettere di Washington - 45 Simbolo dell’ettaro. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

Orizzontali: 1 faina; 5 bracco; 10 esso; li poema; 12 Lia; 13 Caino; 
‘4 BT; 15 la; 16 botte; 17 RAI; 18 aereo; 19 posa; 20 Hitler; 22 boss; 
23 vela; 24 Hawaii; 26 Arno; 27 colei; 28 dee; 29 Kabir; 30 NA; 31 ia; 
32 barba; 33 sol; 34 Milly; 35 nudi; 36 eresia; 37 sedia, 

Verticali: 1 fellah; 2 Asia; 3 Isa; 4 no; 5. Boito; 6 rene; 7 amo; 8 
CA; 9 Ostia; 11 pater; 13 Corea; 14 bassi; 16 bello; 17 Rosaij; 18 Atene; 
19 Power; 21 Ivrea; 22 balia; 24 hobby; 25 Italia; 26 Adige; 27 Carla; 
29 Kali; 30 nodi; 32 bis; 33 sud; 34 ME; 35 ne, 


REBUS (Frase: 4, 10) 


Orizzontali: 1 Vive con la bocca altrui - 8 Precede sab sul 
datario - 11 Scrisse l'«Orlando Furioso» - 12 Attraversa e fe- 
conda l'Egitto - 13 Iniziali di Machiavelli - 14 Maresciallo (ab- 
breviazione) - 15 Settori fioriti del giardino - 16 Donna del pa- 
Tentado - 18 Relativo a un quartiere della città - 20 Cordigliera 
sudamericana - 22 ‘Riceve l’Isarco e il Noce . 24 Ippolito lette- 
Tato - 26 Somma d’anni - 27 Antico centocinque . 28 Sigla di 
Torino - 29 La cantante Zanicchi - 31 Strumenti per scagliar 
frecce . 33 Armadietti per oggetti di valore - 35 Superficie - 
36 Gradini : 38 Interno in breve - 39 Voler bene - 40 Dio nei 
prefissi - 42 Il primo pronome - 43 Tante erano le Muse - 44 


Opera di Massenet - 46 Ha la cruna - 47 Dare in moglie. 


Verticali: 1 Aggettivo di una festa durante la quale si balla - 
2131 nome di Macario - 3 Niente comincia così . 4 Il Jones della 
canzone - 5 Bagna Monaco di Baviera - 6 Scanalatura della co- 


A 


ABBIGLIAMENT 
CONFAZIONI 


‘ANDRE 


guardate le nostre vetrine! 


TRIESTE 


Via Roma, 13 - Tel. 62144 
Via Torrebianca, 39 - Tel. 62937 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
P rete; S avana == pretesa vana, 


Per la bellezza del corpo!!! 
IDROMASSAGGIATORE SVIZZERO 
Rassoda la pelle - elimina la cellulite - 
riattiva la circolazione - tonifica e ri- 
lassa, tanto, tanto... 
Chiedetelo in prova per 2 giorni 
telefonando al 


ee 


| 


761627 - VAPORCASA, che vi 
ricorda la prestigiosa 


« VAPORELLA » 


Merenda sull’erba: gioia per grandi e piccini 


Sia per quanti desiderano 
prolungare le vacanze estive, 
sîa per coloro, cui varie e- 
mergenze hanno impedito di 
recarsi al mare o în monta. 
gna, le nostre stupende zone 
carsiche ricche di prati, doli- 
ne, boschi, rappresentano un 
costante invito a trascorrere 
qualche giornata spensierata 
all'aria aperta, che risulterà 
tanto' più godibile se allietata 
da un allegro pic-nic tra ja- 
miliari e amici. Organizzata 
con un po’ di fantasia, la me- 


renda tra il verde potrà co- 
stituire una vera e propria 
festa per grandi e piccini. 
Non sì dovrà trascurare la 
‘messinscena che seppur sem- 
plicissima e ridotta al mini- 
mo indispensabile sarà es- 
senziale per enfatizzare la 
scampagnata. Una tovaglia 
dai colori vivaci, salviette, 
bicchieri e piatti di carta dai 
disegni festosi, qualche cuc- 
chiaio e forchetta di plasti- 
ca, contenitori anch'essi co- 
loratì per le vivande — i qua- 


li verranno utilizzati al mo- 
mento del rientro per depor- 
vi i rifiuti spesso incìvilmen- 
te abbandonati qua e là — 
sono più che sufficienti per 
creare la debita atmosfera. 

Quanto Ul menu, la padro- 
na di casa sì premurerà di 
individuare il più semplice e 
appetitoso, senza indulgere 
nella preparazione di mani- 
caretti o ‘intingoli elaborati 
che poco o affatto si addico- 
no alla circostanza. Trala- 
sciando î tramezzini e i tra- 
dizionali panini che costitui- 
scono generalmente lo spun- 
tino base di ogni pic-nic, qual: 
che vivanda un po’ fuori nor. 
ma sarà quanto meno la ben- 
venuta, Anche qualche avan- 
zo del giorno precedente co- 
me riso, carne, formaggio, 
ecc. potrà essere magnifica- 
‘mente utilizzato per prepara- 
re qualche piatto un po’ di- 
verso. 

Con carne fredda 0 riso si 
possono formare delle pallot- 
toline che passate nell’uovo 
e poi nel pane grattugiato, si 
friggono nel burro e sono ve- 
ramente squisite, Il formag- 
gio tagliato a pezzettini po- 
trà fungere da ripieno sia 
per le polpettine di riso sia 
per quelle di carne, 

Sempre graditi per la loro 
iragranza i pomodori crudi 
ripieni. Si toglie a ciascun 
pomodoro (uno o due per 
persona a seconda della loro 
grossezza) la calotta superio- 
re, sì eliminano î semi e ‘si 
fanno scolare. Si tritano mol- 
to bene delle uova sode (una 
per ciascun commensale), vi 
sì uniscono capperi e olive, 
anch'essi tritati, e si condisce 
il tutto con. sale e pepe, ed 
olio e aceto quanto basta per 
ottenere una salsetta di una 
certa consistenza con la qua- 
le si riempiono î pomodori 
che verranno infine ricoperti 
col loro coperchietto natu- 
rale, 9 

Agli ingredienti sopracitati 


si possono sostituire tonno e 
riso. Per î pomodori al riso 
si procede come segue: i po- 
modori, privati della calotta 
e dei semì si fanno scolare 
în un recipiente, passandone 
il sugo per mezzo di un colì- 
no. A questo si aggiungono 
— per ogni pomodoro — un 
cucchiaio di riso crudo, un 
po! di prezzemolo finemente. 
tritato (per chi la gradisce 
una foglia di basilico, anch' 
essa tritata), mezzo cucchiaio 
d'olio, sale e pepe quanto ba- 
sta e si‘lascia riposare per 
un'ora circa, Si riempiono di 
questo impasto î pomodori e 
si coprono col loro coper- 
chio. Vi si passa sopra an- 
cora un po’ d’olio, un pizzi- 
co di sale e pepe e sì metto. 
no a forno caldo per mezz’ 
ora circa. Serviti freddi sono 
una vera ghiottoneria che i 
commensali non mancheran- 
no di apprezzare. 

Per la merenda pomeridia- 


na, indicatissimi î «biscotti 
delle vacanze», che si posso- 
no conservare freschi e fra- 
granti debitamente chiusi în. 
un barattolo di vetro per tut- 
to il periodo estivo, quando 
lo stare tra i fornelli riesce 
poco attraente, Si prepara 
una pasta con mezzo chilo 
di farina, 250 grammi di zuc- 
chero, due uova e 15 grammi 
di bicarbonato d’ammoniaca 
(reperibile în tutte le farma- 
cie) e la buccia grattugiata 
di due arance o di due limo- 
mì — @ piacere — o uno e 
uno, Sì tira la pasta fino a 
ottenerne uno spessore di 
mezzo centimetro circa e si 
taglia con gli appositi stam- 
pini o più semplicemente con 
la bocca di un bicchiere o 
di bicchieri di apertura di- 
versa, in modo da ottenere 
dei dischetti di varia gran- 
dezza. Si mettono nel forno 
e sì tolgono quando hanno 
assunto una bella doratura. 


Lentiggini ...che passione! 


Se per il passato le lentiggini venivano considerate dal 
gentil sesso una vera e propria deturpazione del viso, og- 
gigiorno questa convinzione è superata dal nuovo concet- 
to di bellezza, per cui un viso può essere piacevolissimo, 
spiritoso e personale anche e soprattutto con una leggera 


spruzzata di efelidi. 


Chi tuttavia ancora persiste nel voler ricorrere ad 
‘ogni possibile mezzo per eliminarle, dovrà anzitutto tener 
‘presente che l'esposizione del viso ai raggi solari non è 
certo il miglior coadiuvante, e che con l’avvicinarsi della 
stagione autunnale, esse tendono generalmente a schia- 
trirsi senza però scomparire del tutto. 

Tra le varie ricette cui le nostre antenate ascrivevano 


- grazie all’assiduo impegno che vi ha fatto 


f lare il tutto in mano di altri, Salute: distoglietevi 


La bella del giorno 


Renata Donatel è una commessa di 20 anni che lavora molto 
e ancora non ha potuto fruire delle ferie; ama il sole e vorreb- 
be prendere l’abbronzatura nelle lontane isole del Pacifico. 

(Ukophoto) 


OROSCOPO DI OGGI 


(GEE tesa a causa di una lite in famiglia e 

con la persona amata: anche se avevate ra- 
gioni da vendere non era il caso di arrabbiarsi 
tanto, Cercate quindi di riparare al torto con una 
franca spiegazione, Sogni premonitori. Salute: non 
impressionatevi per qualche disturbo, 


dal 21-$ al20-4 


(Bepi contrasto nell'ambiente di lavoro con 
colleghi permalosi; non è il caso di prender. 
sela ma occorre cambiare tattica per evitare litigi 
e attriti. Un viaggio interessante in compagnia del. 
la persona amata. Ricordatevi di un appuntamento. 


Salute: miglioramento in vista, 
ae più riflessivi e cercate di ascoltare i consi. 
gli disinteressati da chi vi vuole bene. Nuovi 
rapporti nel campo del lavoro vi schiuderanno am- 
pie prospettive. Occorre dedicare più tempo alle 
faccende familiari per evitare spiacevoli sorprese. 
Salute: stato ingiustificato di tensione. 


dal 21-4 al20»5 


VA rina a non cadere nella trappola. di una [cANcRO — 
persona che sì finge amica per spillarvi de- 
naro a getto continuo, Nuovi «flirts» specie per le 
giovanissime nate nella terza decade. Simpatica 
serata di baldoria in compagnia di nuovi amici. 
Salute: non dimenticate la vostra dieta, 


dal 21-86 a122-7 


Meo di carattere economico vi consen 
tiranno di dare una svolta storica al vostro 
«menage» familiare; cercate di non perdere la bus- 
sola e di non farvi influenzare da amicizie inte 
ressate. Una lite passeggera con la persona amata. 
Salute: attenti alle correnti d’aria, 


dal 23=7 al22-8 


randi soddisfazioni nello studio, e nel lavoro 


superare grosse difficoltà, In amore cercate di 
mantenere la testa sulle spalle: cotte e colpi di 
fulmine possono rivelarsì assai pericolosi. Salute: 
cominciate a sentire la stanchezza: riposatevi, 


BILANCIA | 


dal 23-9 2122-10 


Acne, se dovete affrontare grossi attriti nel vo- 
siro ambiente di lavoro, non è più il caso di 
rinviare una. decisione. importante. Consigliatevi 
con la persona amata per vagliare il problema in 
tutti i suoi aspetti. Arriva un ospite inatteso, Sa. 
lute; distendete i nervi, 


on è conveniente cambiare lavoro in un periodo 
così denso di incognite. Anche se l'offerta è 
allettante, bisogna ponderare bene i «pro» e i 
«contro» perché un tardivo pentimento non giove- 
rebbe a nulla. Contrasti in amore a causa della ge- 


losia. Salute: leggero disturbo intestinale. 
piso ‘prendere una decisione: avete assunto un 
preciso impegno nei confronti di un vecchio 
amico e non è conveniente farlo attendere ancora 
per una risposta. Con la persona amata chiarite 
‘un antipatico malinteso che ha avvelenato i vostri 
rapporti, Salute; concedetevi qualche distrazione, 


dal 29-10 af 21-11 


dal22311 al 24-12 


CAPRICORNO, 


pe riuscire con maggiore facilità e tempestività, 
occorre rintracciare un vecchio amico; la sua 
influenza vi consentirà di realizzare nel più breve 
tempo possibile il difficile obiettivo professionale. 
Un nuovo amore cancellerà le passate delusioni. 
Salute: dormite più a lungo. 


dal 22-12 al20-4 


‘n malinteso banale nell’ambito di lavoro vi im- 
pedirà di portare a termine con la necessa. 
ria serenità un incarico che vi era stato affidato 
dai superiori. Cercate di non smarrire la bussola 
e di riprendervi in tempo. Nuovi «flirts» all’oriz- 
zonte. Salute nel complesso. buona, 


Gere odi evadere dal vostro «entourage» se vo- 
lete superare senza pericolose crisi questo 
periodo di noia. «Grane» in famiglia a causa di 
una questione sentimentale: non è il caso di mol. 


dal vostro solito giro di pensieri, 
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una certa fiducia e che da brave certosine praticavano, 
figura quella a base di prezzemolo. Sembra infatti che un 
bel ciuffo di prezzemolo, finemente tritato ed applicato 
quotidianamente per un quarto d’ora circa sulla parte 
«offesa» abbia portato giovamento, se non altro psicolo- 
gico a ichi soffriva di tale inconveniente. 


Fulvia Costantinides 


EL D ICCOLO durante le vacanze troverete in vendita il vostro giornale nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e termale: 


Spiagge dell'Adriatico 


BIBIONE 

BIBIONE PINEDA 
CAORLE 

CATTOLICA 

CERVIA 
CESENATICO 
CHIOGGIA 

GRADO 

JESOLO 

LIGNANO SABBIADORO 
LIGNANO PINETA 
MARINA JULIA 
MILANO MARITTIMA 
RAVENNA 

RICCIONE 

RIMINI 


Tutti i lidi dell'Alto 
@ Medio Adriatico 


Spiagge del Tirreno 


FORTE DEI MARMI 
MARINA DI PIETRASANTA 
PORTOFINO 


RAPALLO 
S. MARGHERITA LIGURE 
VIAREGGIO 


Alto Adige 


BOLZANO 
BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 
CASTELROTTO 
CHIUSA 
COLFOSCO 
CORVARA 
DOBBIACO 

LA VILLA 
MERANO 
MONGUELFO 
MOso 
ORTISEI 
PEDRACES 
PICCOLINO 

S. CANDIDO 
S. CASSIANO IN BADIA 


S. CRISTINA VALGARDENA 


S. MARTINO IN BADIA 
$. VIGILIO DI MAREBBE 


SELVA VALGARDENA. 
SESTO DI PUSTERIA 
SIUSI 

VALDAORA 
VILLABASSA 


Bellunese 


AGORDO 

ALANO DI PIAVE 
ALLEGHE 

ARABBA 

ARSIE' 

CAPRILE 

CAVIOLA 

CIMA SAPPADA 
CORTINA D'AMPEZZO 
FALCADE 

FARRA D’ALPAGO 
FELTRE 

FRASSENE' 

PIEVE DI LIVINALLONGO 
SAPPADA 

SEDICO 

TAIBON AGORDINO 


ZUEL - CORTINA 


Carnia 


AMARO 
AMPEZZO 
CERCIVENTO DI SOPRA 
‘CERCIVENTO DI SOTTO 
COMEGLIANS 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
LA CARNIA 
LAUCO 
LIGOSULLO 
MEDIIS 
OSPEDALETTO 
OVARO 
PALUZZA 
PAULARO 
PESARIIS 

PIANO D’ARTA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
SOCCHIEVE 
SUTRIO 


TARCENTO 

TIMAU 

TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
TRICESIMO 
VENZONE 

VILLA SANTINA 
ZOVELLO 

ZUGLIO 


Comelico 


CAMPITELLO DI S. NICOLO" 
CANDIDE 

DANTA 

DOSOLEDO 

S. NICOLO’ DI COMELICO 
PADOLA 


Cadore 


AURONZO 

BORGA DI CADORE 
CALALZO 

CAMPOLONGO. DI CADORE 
CORTE DI CADORE 


(Villaggio Agip) MARSURE 


DOMEGGE MONTEREALE VALCELLINA 
LAGGIO ROVEREDO IN PIANO 
LORENZAGO S. LEONARDO VALCELLINA 
LOZZO S. MARTINO DI CAMPAGNA 
PELOS S. QUIRINO i 
PIEVE DI CADORE 
REANE DI AUNDEZO TE 
. STEFANO DI CAI 
$, VITO DI CADORE Pedemontana 
I DI CADORE ili 
VALLE DI CADORE spilimberghese 
VALLESELLA MEDUNO 
VENAS DI CADORE SEQUALS 
VIGO DI CADORE SPILIMBERGO 


VILLAPICCOLA DI AURONZO 
VINIGO DI PEAIO TOTO 
VODO DI CADORE 


Tarvisiano 


Pedemontana euros, 
pordenonese. cHiusAFORTE 


AVIANO DOGNA 

BARCIS FUSINE LAGHI 
GLAUT MOGGIO UDINESE 
GRIZZO PONTEBBA 
MALNISIO PRATO DI RESIA 
MANIAGO RESIUTTA 


TARVISIO 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 


Trentino 


BORGO VALSUGANA 
CAMPITELLO DI FASSA 
CANAZEI 

CAVALESE 

COREDO 

FIERA DI PRIMIERO 
GRIGNO 

IMER DI PRIMIERO 
LAVARONE 

MADONNA DI CAMPIGLIO 
MEZZANO DI PRIMIERO 
MOENA 

PALU' 

PANCHIA DI FIEMME 
PERA DI FASSA 
PERGINE VALSUGANA 
PINZOLO 

PONTE DELLE ARCHE 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 

S. GIOVANNI DI FASSA 
S. MARTINO DI CASTROZZA 
SIROR ù 


un qualcosa di più... 
AUTOGAMMA 


VIA VENIER 1-3-5 - TEL. 725244 TRIESTE 


SORAGA DI FASSA 
TESERO DI FIEMME 
TRENTO 

VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


Località termali 


ABANO TERME 

ARTA TERME 
BATTAGLIA TERME 
CHIANCIANO TERME 
FIUGGI 

LEVICO 

MONTECATINI TERME 
MONTEGROTTO TERME 
MONTEORTONE TERME 
RECOARO 

RONCEGNO 
SALSOMAGGIORE 
TABIANO | 
TORREGLIA 


Laghi 


DESENZANO 
SALO" 
SIRMIONE 


re coem 
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IL PICCOLO 


ta 


Prevalenti 
assestamenti 


(MILANO — Prevalenti asse- 
stamenti con scambi în diminu- 
zione. Un mercato caratterizza- 
to da molte încertezze e da un 
diffuso nervosismo a ‘seguito 
{della richiesta della Consob per- 
ché il comitato direttivo della 
Borsa esprima un parere di con- 
formità sulla possibilità di por- 
tare le quotazioni delle Bastogi 
e delle Beni Stabili alla con- 
trattazione per contanti. 

Questa richiesta ha provocato 
un certo rallentamento sulle ini- 
ziative in atto sui due titoli: le 
Beni Stabili dopo aver segnato 
un massimo di 3250 sono termi- 
nate a 3146 conservando un pro- 
gresso del 4,5 p.c. rispetto a ve- 
nerdì scorso; mentre le Basto- 
gi dalle 704 iniziali sono scese 
a 668 con una flessione dell’1,7 
p.c. Queste brusche oscillazio- 
ni hanno avuto ripercussioni è- 
videnti anche sul resto della 
quota che ha denunciato un gra- 
duale assestamento per conclu- 
dere sui minimi della seduta. 

Tra ì titoli guida calme le Fiat 
priv. (meno ‘1,2 p.c.), Generali 
(meno 1,3 p.c.) e Viscosa (me- 
no 1,5 p.c.). Assestamenti ampi 
hanno accusato le Liquigas risp. 
(meno. 7,6 p.c.), Standa (meno 


Linificio (meno 5,2 p.c.), 
priv. (meno 4,3 p.c.), 
(meno 4 p.c.), Agricola (meno 


3,1 p.c.) Finsider (meno 2,7 p.c.), 
Ciga e Toro (meno 2,1 p.c.), I- 
talsider, Gim e Interbanca (me- 
no 2 p.c.). In controtendenza le 
Perlier (più 6,3 p.c.), Rinascen- 
te priv. (più 5,8 p.c.), Ibp (più 
5,4 p.c.), Coge (più 3,8 p.c.), Dal- 
‘mine (più 2,9 p.c.), Credito Va- 
resino (più 2,4 p.c.) e Banco 
Lariano (più 2 p.c.) 

Contenute oscillazioni nei due 
sensi con scambi discretamente 
attivi sul mercato obbligazio- 
mario. 

DOPOBORSA — AUDIO Que 
la. Registrati prezzi aderenti 
listino, a eccezione per Bastogi 
‘e Beni Stabili i fin valori sono 
leggermente migliori. 

'0ITOLI TRALTATI: di Stato 
2.037.000.000, obbligazioni 1 mì 
liardo 947.000.000, azioni 7 mi: 
lioni 757.075, 


TRIESTE 
\Assicuratrice Italiana 159400, Gene. 


‘| rali 38500, Ras 55500, Anic 109, Li. 


quigas 44, Liquigas priv, 46, Liqui. 
gas risp. 36, Montedison 168, La Ri. 
nascente 51, La Rinascente priv, 41, 
Gerolimich 2610, ‘Premuda. 620, Sip 
1235, ‘Tripcovich 30000, Bastogi 668, 
Finmare 148, Finsider 165, Pirelli 913, 
Sme 810, Stet 1595, Beni Stabili 3146, 
(Generale Immobiliare 74, Fiat 1980, 
Fiat priv. 1590, Dalmine 327, Italsi- 
der 330, Terni (sospeso), Lane Mar- 
zotto priv. 1140, Snia Viscosa 870, 
Snia iViscosa priv. 560, Patriarca 2800. 


È e a 
perso i valori dei metalli. 
ti gli alimentari. 


ZURIGO, Mercato‘ stabile 
scambi 


cana: 
dese, migliore la consociata USA. 
IFRANCOFORTE — [Tendenza gene 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat. 
tate all’esterno del mercato uf- 
ficiale : 

MILANO: dollaro Usa 845-855, 
franco svizzerò 502-508, marco 
tedesco 416-426. 

ROMA: dollaro Usa 850-855, 
sterlina 1700-1730, franco sviz- 
zero 512-517, franco francese 
200-205, marco tedesco 425-428. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 288 
validi per transazioni tra banche. 

1 mese 3mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 8-11/16 81/2 8-15/16 
Franco sv. 7/16 3/4 1-3/16 
Marco germ, 3-5/16 3-7/16 3-5/8 


Prezzo dell'oro 


4,7 p.c.), C. Erba (meno 5,3 peli 


3,7 p.c.), Pozzi e Sme (menos 


BANCO DI ROMA 


Alleanza 


Magneti 


Marelli pr. 
MAFeLI Be so] 


Titoli di Stato e Ob 


Carlo Erba priv. 
Italgas >. . 0. 


25-8 | 28-38 | 


agricole 


Assicurative 
Assicuraz. 


i+ 2| 10000 
"0 + | 284,75 
Fe 940 
«| 587 
s 813 
«| ‘13010 

13410 13250 

43,75 44,25 

46,25 46,25 

14880 pei, 

166,25 | 166,50 

260 258 

630 670 

621 621 

436 488 

1060. 1040 

3500. 3470 

7180 7180 

relo 

ai Bi 

38,75 4l 

1728 1680 

1630 1520. 

1230 | 1251 

3793 3790 

920] 920 

2482 2480 

642 637 

585 599 

1246 | 1233 
Elettrotecniche 

490 484 

349 344,50 


Gilardini 
ivetti. 
805 
Dalmine 
Falck pri 
10000 
282 { Mag 
890 
580,25 
810 
12900 
Cantoni 
Fisso 
Lanerossi 
Marzotto 


| BORSE E MERCATI | 


Titoli azionari di Milano 
TITOLI 
Alimentari e 


TITOLI 


Risanamento 
Sifa . + 0 00 
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POCHI SCAMBI 


Dollaro 
stabile 


ZURIGO — Dollaro stabile 
e oro. in lieve recupero ieri 
nei mercati valutari in Euro- 
pa. In Gran Bretagna è stata 
giornata festiva e pertanto è 
probabile che gli scambi sa- 
ranno poco attivi. Il dollaro 
continua a consolidarsi grazie 
alle notizie di ulteriori misure 
a sostegno da parte di Wa- 
ishington, Ecco i livelli del dol. 
laro rispetto alle ultime quo- 
tazioni di venerdì a Zurigo: 
franchi svizzeri (6812-17 da 
1,6780 - 6810; marchi tedeschi 
2,0133-43 da 2,0125-40. 

La sterlina ha aperto a 1,9235- 
55 dollari con uno scarto insi- 
gnificante rispetto alle ultime 
transazioni di venerdì. Nei 
confronti della valuta giappo- 
nese il dollaro è stato quotato 
@ 192,40-70 yen dai 192,475 yen 
dell'odierna chiusura a Tokio. 
Consolidamento ‘anche per 1 
oro che nei primi scambi di 
Zurigo è stato valutato a 198,50- 
199,25 dollari l’oncia dai 198- 
198,75 dollari di venerdì, 

Al fixing di Francoforte il 
dollaro è stato quotato 2,0166 
marchi contro i 2,0165 di ve- 
nerdì, Nel corso della giorna- 
ta la moneta americana ha 
toccato il livello massimo di 
2,166 e minimo di 2,0180 mar- 
chi. La Bundesbank non è in- 
tervenuta al fixing. In matti- 
mata il dollaro aveva aperto a 
2,0183 marchi. Il volume degli 
scambi è stato limitato e il 
dollaro si è mantenuto saldo 
in vista della pubblicazione 
(martedì) dei dati relativi alla 
bilancia commerciale america» 
ma. Gli operatori prevedono 
una diminuzione del deficit ri- 
spetto ai livelli di giugno, 

A Tokio il dollaro ha chiuso 
a 192,475 yen, valore legger- 
‘mente inferiore ai 192,50 yen 
(dell'apertura, ma. superiore ai 
192,05 yen della ichiusura. di 
venerdì. Il volume degli scam- 
bi è istato limitato perché a 
[Londra e a Hongkong le ban- 
che sono chiuse per una fe- 
istività. Anche in Giappone non 
si prevedono cambiamenti sul 
corso del dollaro fino a mar- 
itedì, 

Infine il mercato italiano 
dei cambi ha avuto un ‘anda 
‘mento stazionario, ricalcando 
i valori fissati la scorsa setti- 
mana. Il dollaro è di poco sce 
iso rispetto alla lira, quotan- 
do, in base alla media ufficiale 
calcolata dall’Uic (Ufficio ita- 
liano cambi), 843 lire nette 
contro . le precedenti 843,75. 
‘Pressoché invariati sono, inol- 
tre, rimasti i rapporti di cam- 
‘bio della lira con le altre prin- 
cipali valute europee. Il fran- 
co svizzero è stato quotato 
499,80 lire {in precedenza lire 
497,75), ‘sempre al di sotto 
quindi della barriera delle cin- 
quecento lire per franco; la 
Sterlina si è mantenuta da par- 
te sua al di sopra delle 11620 
Îlire (1622,05, contro le .1621,37 
lire di venerdì), mentre im. 
‘mutate sono le quotazioni «del 
franco francese. (191,74 lire 
contro le '191,80 lire di vener- 
dì) e del marco tedesco (quo- 
tato 418,01 lire rispetto alle 
‘precedenti 418,30), 


RASSEGNA 


Mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamsente oscillanti 


TALUTE | COMMERG, | BancoNOTE | MEDIE UIO 
Marco tedesco 418 410, 418,01 
Fiorino olandese 385,90 380,— | 385,81 
Franco belga 26,60 25 | 26,61 
Corona danese 151,75 U6T—. | 151,74 
Corona norvegese | 159,28 | 153—-.| 159,29 


Monete liberamente oscillanti 


| 


MONETE D’ORO 


VALUTE 

Corona svedese | 188,77 
Dollaro USA 842,95 
Dollaro canadess "735,90 
Peseta spagnola 11,36 
Escudo portoghese 18,60 
Scellino austriaco 57,92 
Franco svizzero 500,05 
Franco francese 191,70 
Yen nipponico 4,37 
Lira sterlina 1622,10 
Dracma greca —__ 
Dinaro (Milano) —-_ 

» (Roma) —_ 

» (Trieste) __ 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d’Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati 1 seguenti: 
nei confronti del dollaro 31,08 p.c. (81,14); nei confronti di tutte le 
valute 39,69 p.c. (39,71); nei confronti della Cee 46,64 p.c. (46,65). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 505000-31500, sterlina oro (nc) 
55000-56000, marengo italiano 49000-51000, marengo svizzero 49000» 
51009, marengo francese 50000-52000, marengo belga 47060-49000, 20 
dollari oro 210000-250000, 50 pesos messicani 205000-215000, 100 ‘pesos 
cileni 103000-108000, oro 5300-5500, argento 144500-148500, platino 7710. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perlto numismatico « TRIESTE, via Roma 3, tel. 040-69086 


182— | 
839— | 8437 
700,— | 735,65 

1075 | 11,36 
l_ | 18,55 
57,50 57,93 

| 490 499,80 

188, 191,74 

4 4,38 
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GIULIO BERNARDI 


DI ECONOMIA E FINANZA 


PREOCCUPAZIONI ESPRESSE DALLA CAMERA DI COMMERCIO DI VIENNA 


La tassa stradale austriaca 
Misure di ritorsione italiane 


Non dovrebbero essere colpiti gli autocarri che operano sulla nostra città 


La Camera federale di com. 
mercio di Vienna, organo por- 
tavoce delle Camere di Com. 
‘mercio dei vari Laender, ha ri. 
volto nuovamente un appello 
al ministro dei trasporti Lau. 
secker ed al ministro delle fi 
nanze Androsch per la elimi- 
nazione della famosa «LKW. 
Steuer», introdotta in Austria 
il 1,0 luglio scorso a carico di 
tutti gli autotreni, austriaci e 
stranieri, percorrenti le strade 
statali. Il motivo dell’ennesimo 
Ticorso è' da ricercare nella de- 
cisione italiana del 17 agosto 
scorso, di aumentare le «impo- 
Ste» stradali, consistenti nel 
«diritto fisso» e nella «tassa di 
circolazione», stando a quanto 
ha scritto l'«SW», organo uffi- 
ciale della Handeslkammer di 
Salisburgo, 

Un quotidiano tirolese, pre- 
occupato per le negative inci. 


denze che la tassa italiana com. | 


porterà nei riguardi delle espor- 
tazioni austriache verso la pe- 
nisola, ha rilevato che «bisogna 
dar atto al governo di Roma di 
aver atteso per 48 giorni qual. 
che decisione austriaca in me- 
rito alla ILKW-Steuer, cioè alla 
sua eliminazione o ad una at- 
tenuazione dei supercosti, pri- 
ma di emettere delle contro- 


TEMPI MOLTO DIFFERENTI PER LE VARIE CATEGORIE E ALL’INTERNO DI ESSE 


misure di ritorsione». Stando 
al citato «SW», le misure ita- 
liane non dovrebbero riferirsi 
ai trasporti dà e per Trieste. 


La Cina accetta 
prestiti giapponesi 


TOKIO — La Cina ha ac- 
cettato in via di principio la 
proposta dell’Export-Import 
Bank Nipponica di una con- 
cessione di prestiti in yen 
alla Banca della Cina e si 
è accordata di trattare al 
più presto possibile l’am- 
montare e i termini del pri. 
mo di questo credito. Lo 
hanno reso noto funzionari 
dell’Ex-Im Bank. L’accordo 
è stato stipulato, nel corso 
di una visita a Pechino, ter- 
minata domenica, di una 
missione della banca nippo- 
nica, guidata dal vicepresi. 
dente Susumu Nakamura. 
Secondo i funzionari il pri. 
mo prestito sarà utilizzato 
dalla Cina per l’attuazione 
di progetti nel settore del 
petrolio e del carbone, 


Ecco in sintesi quanto hanno 
deciso gli altri Stati subito do- 
po il dio luglio: Ungheria: 15 
centesimi di fiorino per tonn, 
chilometro sul peso totale dell’ 
automezzo caricato 0 sul peso 
dell’autocarro vuoto; Cecoslo- 
vacchia: per un viaggio fino a 
50 km 70 corone; per oltre 50 
km corone 500; Romaria: come 
tassa di circolazione per viag- 
gio singolo 10 franchi svizzeri; 
inoltre 0,015 fr. svizzeri per 
tonn. km sul peso totale dell’ 
automezzo carico o sul peso di 
quello vuoto; più 0,045 fr. s. se 
l'autocarro supera le misure 
standard; Turchia: imposta di 
25 Kurus per tonn. km; aumen- 
to del 70% sul prezzo carbu- 
rante. 

Le disposizioni italiane de- 
‘cretate il 17 agosto consistono 
in 1000 lire per tonnellata, fino 
a 100 km e 1500 per distanze 
superiori. Da parte italiana — 
scrive l'«SW» — non si applica» 
no misure di ritorsione per gli 
autocarri che fanno la spola 
fra l'Austria ed il Porto di Trie- 
ste. Nessuna misura di ritor- 
sione è stata finora applicata 
dal governo tedesco, nonostan- 
te il duro rimprovero mosso 
alle autorità austriache duran- 
te la Holzmesse di Klagenfurt 
dal ministro tedesco dell’agri- 
colutura, alimentazione e fore- 
ste, dott. Ertl. 

D. L. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — In Italia esiste una 
disuguaglianza nella durata set- 
timanale del lavoro: sei lavo- 
ratori su dieci lavorano 24 ore 
settimanali o anche meno; del 
restante 40 per cento la mag- 
gior parte lavora 41 ore e oltre 
e solo una percentuale minore 
rispetta l’orario di 40 ore pre- 
visto dalla maggioranza dei 
contratti collettivi. di lavoro. 

Questa diversa distribuzione 
del tempo lavorato, che dà luo- 
go a una vera e propria area 
di. forza-lavoro sottoutilizzata 
e a un'area di forza-lavoro so- 
vrautilizzata, assume caratteri 
diversi secondo il settore di 
attività economica, le dimen- 
sionilusreiala agarattonisti 
che demografiche della forza- 
lavoro. Si può comunque ge- 
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‘SEMPLICI MECCANISMI DI INCENTIVAZIONE E ASSICURAZIONE 


i Quindi in presenza di dimen- 


nericamente affermare che sot- 
toutilizzazione e sovrautilizza- 
zione della forza-lavoro sono 
tanto più frequenti quanto mi- 
nore è il controllo sindacale 
sulle condizioni di lavoro; 


sioni aziendali ridotte, di a- 
ziende familiari, di rapporti di 
lavoro non formalizzati. 
Tornando ai dati (pubblicati 
nel quindicinale di note e com- 
menti del Censis), questi ulti- 
mì, inoltre, indicano: la quota 
dei lavoratori part-time ad 
esempio, nel *76, risultava più 
consistente nell’agricoltura (9,5 
per cento) e nel terziario (8,3 
per cento), mentre nell'indu- 
stria era contenuta entro îl li. 
‘mite del 2,8 per cento. Gli stes- 
sì settorì che presentano un’ 
elevata quota di part-time, re- 


Finanziamenti all’export 


MILANO — Attraverso i cre- 
diti agevolati e i finanziamenti 
alle aziende italiane che espor- 
tano, l'apparato economico i- 
taliano contribuisce anche a fi. 
nanziare quei paesi stranieri 
verso i quali le esportazioni 
sono dirette dilazionando i 
rimborsi, Al 30 giugno 1977 il 
sistema bancario italiano ave- 
va fornito alle società esporta» 
trici crediti agevolati per un 
totale di 1420 miliardi, contro 
i 1144 del giugno precedente. 
La sola Mediobanca, nello stes- 
so periodo, aveva erogato cre. 
diti agevolati per 430 miliardi 
contro i 420 del 1976. 

Consideriamo l'esempio di 
Mediobanca, banca di credito 
finanziario controllata dalle tre 
banche di interesse nazionale 
(Credito italiano, Banca com. 
merciale italiana e Banco di 
Roma), autorizzata a tali in- 
vestimenti. I crediti che Me. 
diobanca eroga alla società e. 
sportatrice, attraverso la ban- 
ca di cui quest’ultima si serve 
per l'operazione, verranno rim- 
‘borsati dalla banca del Paese 
di destinazione della merce 
nell’arco di 10 o di 15 anni, o 
comunque a medio termine, 


La Consob prospetta 
la sospensione 

di Bastogi 

e di Beni Stabili 


ROMA — La Consob ha ri. 
chiesto alla deputazioni ed 
ai comitati direttivi delle bor. 
se valori interessate, un «pa- 
rere» circa un eventuale prov. 
vedimento di sospensione del. 
le quotazioni dei titoli della 
Bastogi e dei Beni Stabili, 
sino a quando non siano re- 
si noti i termini delle delibe- 
razioni sociali ed in partico. 
lare del rapporto di concam- 
bio tra le rispettive azioni. 

La decisione della Consob 
trae origine dalla comunica. 
zione fatta dalle società Ba- 
stogi e Beni Stabili alla Gon- 
sob, in data 25 agosto, di aver 
convocato per sabato 9 set- 
tembre i rispettivi consigli 
di amministrazione per deli- 
berarè in merito alla fusio- 
ne, mediante incorporazione 
della Beni Stabili nella Ba- 
stogi, in base alle rispettive 
situazioni patrimoniali al 30 
giugno scorso, con il conse 
guente aumento del capitale 
sociale della Bastogi, 


‘Mediobanca, a questo scopo, e 
nell’ambito delle leggi che re. 
golano questa materia, ha po- 
sto in essere accordi quadro e 
linee di credito con le banche 
estere, 

Il meccanismo attraverso il 
quale le imprese esportatrici 
ottengono credito. agevolato 
per le loro merci è semplice: 
l'impresa italiana, una volta 
concordati con il committente 
| estero i termini del contratto, 
e dopo avere ottenuto l’accor- 
do di massima delle rispettive 
‘autorità valutarie, prospetta il 
finanziamento dell’ operazione 
a Mediobanca, Nel frattempo 
la società deve avere fatto ri- 
chiesta di assicurazione sul 
credito, contro i rischi ordina- 
ri e straordinari (come la 
guerra), che possono impedire 
il regolare pagamento della 
merce inviata. 

Mediobanca esamina tutta la 
documentazione relativa al con- 
tratto, e se decide di' finanzia- 
re l'operazione, provvede a sot- 
toporla al Mediocredito cen- 
trale. Il tasso globale del fi- 
nanziamento viene stabilito dal 
ministero del tesoro, e il Me. 
diocredito centrale provvederà 
poi a versare a Mediobanca la 
differenza tra quello che il 
cliente paga e il tasso globale 
stabilito, Tale «rimborso» vie. 
ne erogato da Mediocredito 
centrale a Mediobanca sotto 
forma di contributi o di rifi- 
nanziamento, Nel momento in 
cui il contratto tra la società 
italiana e l’estero sia già stato 
perfezionato, e la polizza di as- 
sicurazione sia stata emessa, l’ 
‘operazione può prendere il via, 


Il finanziamento viene di re- 
gola utilizzato mano a mano 
che sono effettuate le spedizio- 
ni (o eseguiti i lavori) e co- 
munque una volta che l’impre- 
sa italiana sia venuta in pos- 
sesso degli effetti a fronte del- 
le rate a pagamento dilaziona- 
to; l'utilizzo del finanziamento 
è, inoltre, subordinato all’av- 
venuto rilascio dell’eventuale 
garanzia della banca estera. 
In pratica, i rischi, sia per la 
banca che si occupa dell’ope- 
razione dal punto di vista va- 
lutario, sia per Mediobanca, 
sia per il cliente sono minimi 
o addirittura inesistenti: le 
assicurazioni su questi tipi di 
credito (vengono stipulate con 
la Sace, del gruppo Ina) pre- 
vedono eventualità di ogni pe- 
nere, guerre comprese, che 
rendano impossibile il rientro 
della somma. pattuita e dovu- 
| ta dal Paese straniero con cui 
è stato siglato il contratto. 

Tuttavia, in caso di insol. 


venza, è il contraente, l’azien- 
da italiana, a dover risarcire 
Mediobanca, con la possibilità 
di rifarsi poi sulle varie assi- 
curazioni, Quanto al tasso di 
interesse, il cliente in pratica 
non ne paga, dal momento che 
il tasso da versare a Medio- 
banca è lo stesso pagato dalla 
banca straniera. Mediobanca, 
dal canto suo, recupera tutto 
il tasso globale, attraverso il 
finanziamento di Mediocredito 
centrale, anche se viene rim- 
borsata a medio termine dalla 
banca straniera, Dai dati ri- 
guardanti la distribuzione geo- 
grafica dei crediti agevolati al- 
l'esportazione, risulta che i 
paesi verso i quali le imprese 
italiane esportano di più sono 
i paesi del Sud America (con 
‘Brasile, Argentina e Venezuela 
in testa), l'Unione Sovietica e 
i suoi satelliti, 
LTTORI dI RES 


M RIFIUTI INUTILIZZATI — 
Solo il 2 per cento dei 15 mi- 
lioni di tonnellate di rifiuti so- 
‘lidi urbani annualmente pro- 
dotti in Italia vengono trasfor. 
mati in fertilizzanti. Il resto 
‘prende la strada degli incene- 
titori (4 milioni di tonnella. 
te) e delle discariche con una 
notevole perdita di ricchezza. 


gistrano anche una forte pre- 
senza di lavoratori con orari 
lunghi: il 55 per cento degli 
occupati în agricoltura e il 42 
per cento nel terziario lavora- 
no più di 40 ore a settimana, 
contro una quota del 31,6 per 
cento nell'industria, In parti. 
colare il 22,2 per cento degli 
addetti all'agricoltura e 11,1 
per cento degli addetti al ter. 
ziario lavorano 49 ore 0 più, 
contro. il 4,8 per cento degli 
addetti all'industria, 

Dal punto di vista della po- 
sizione della professione, il 60 
per cento dei lavoratori dipen- 
denti, sia impiegati sia operai, 
lavora tra le 33 e le 40 ore, 
mentre orari più lunghi del 
normale sono più frequenti fra 
i lavoratori non dipendenti. In 
particolare il 28 per cento dei 
lavoratori in proprio e degli 
imprenditori e liberi profes- 
sionistì afferma di lavorare 
circa 50 ore alla settimana. Fra 
i coadiuvanti sono, invece, più 
Jrequentì sia gli orari lunghi 
(il 21,7 per cento lavora 49 ore 
e più), sia gli orari brevi (il 
19,6 per cento lavora meno di 
32 ore, contro una quota com- 
plessiva, per tutte le posizio- 
ni professionali del 10,3 per 
cento). 

All’interno della categoria 
dei lavoratori dipendenti, ora- 
ri lunghi sono poi maggior- 
mente riscontrabili fra gli ope- 
rai che non fra gli împiegati. 
Con molte probabilità ciò è 
dovuto non tanto al diverso 
trattamento normativo tra im- 
piegati e operai, quanto al jat- 
to che i più bassi livelli retri- 
butivi degli operai possono în- 
coraggiare la prestazione di 
ore straordinarie, soprattutto 
per gli operai con carichi fa- 
miliari. Un'altra spiegazione è 
da ricercare nella diversa di- 
stribuzione delle posizioni di 
operaio e di impiegato nell’in- 
dustria e nel terziario, 

La differenza di orari fra gli 
impiegati e gli operai andreb- 
be quindi ricondotta non tan- 
to alla diversa qualifica pro- 
fessionale, quanto al diverso 
settore di attività economica e 
in particolare al ramo di atti- 
vità economica all’interno del 
settore, Ad esempio, nel ter- 
ziario, la pubblica ammini- 
strazione presenta un'elevata 
quota di impiegati e con- 
temporaneamente orari brevi, 
mentre il commercio presen. 
ta orari lunghi e un'elevata 
quota di operai, 

G. Col, 


Lavoro: le ore settimanali 
non sono uguali per tutti 


‘PRIMO SEMESTRE '78 
Export tessile: 


aumento del 13% 

ROMA — L'esportazione ita- 
liana di prodotti tessili e del- 
l'abbigliamento è aumentata, 
nel primo trimestre dell’anno 
in corso, del 13 p.c. con un 
ricavo pari a 1.672,6 miliardi 
di lire. Questi i dati diffusi dal- 
l'Associazione laniera, La voce 
più robusta è rappresentata 
dalla maglieria (l’Italia detie- 
ne il secondo posto, subito do- 
po la Francia, nella Cee per 
gli investimenti in questo set- 
tore). Sempre nel periodo in 
esame l’export di tale settore 
ha segnato un incremento del- 
1’8 p.c. in valore (352,3: miliar- 
di di lire) e del 6 p.c. in quan» 
tità. 


—+ 
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Immatricolazioni: 
° è 

calo in luglio 

ROMA — Le immatricolazi» 
mi di nuove autovetture al pub 
iblico registro sono diminuite 
ii 8475 unità pari al 6,7 per 
icento nel mese. di luglio. ri- 
spetto allo stesso mese dell’ 
fanno precedente, Secondo i 
dati raccolti dall’ Automobil 
(Club d’Italia nel mese di lu- 
glio 1978 gli autoveicoli «nuo- 
wi di fabbrica» sono stati 
119.011, suddivisi in: 99,883 au- 
tovetture; 232 autobus; 7.529 
@utoveicoli industriali; 10.367 
motoveicoli. 

Per quanto concerne le sin- 
gole categorie, risultano dimi- 
nuzioni di 4.018 unità per le 
autovetture; di 108 unità per 
gli autobus; di 1,787 unità per 
gli autoveicoli industriali; di 
2.567 unità per i motoveicoli. 
Nei primi sette mesi del 1978 
gli autoveicoli «nuovi di fab- 
‘brica» iscritti al Pra assom- 
mano complessivamente a 798 
mila 461 unità, ripartite in: 
679291 autovetture, pari allo 
85,08 p.c. del totale delle im- 
matricolazioni registrate; au- 
Itobus 1.840, pari allo 0,23 pe. 
Idel totale; 50064 autoveicoli in- 
dustriali; 67.266 motoveicoli. 
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IL PIU' USATO DEI SERVIZI SPECIALI DELLA SIP 


Venti miliardi 
per lora esatta 


ROMA — Nel 1977 gli italia. 
ni hanno speso più di 20 mi- 
liardi per sapere l’ora esatta. 
Secondo le statistiche diffuse 
in questi giorni dalla Sip, infat- 
ti, Io scorso anno gli oltre 10 
milioni di abbonati al telefo- 
no hanno formato il «161» (il 
mumero dei servizi opzionali 
della Sip che fornisce l’ora 
esatta) oltre 400 milioni di vol. 
te (401.054,000) per la preci. 
sione). 


Considerando che il costo 
dello scatto può essere compu- 
tato nella quasi totalità in 50 
lire poiché chi utilizza i servi. 
zi speciali della Sip usa l’appa- 
recchio telefonico ben oltre la 
fascia sociale dei primi 100, 
scatti trimestrali a 30 lire 1’ 
‘uno, ne consegue che il costo 
globale di questa ipotetica su- 
per-bolletta. relativa alla sola 
ora esatta è stato di 20 miliar- 
di 52.700.000 pari cioè a 1904: 
lire per abbonato nel corso) 
di tutto il 1977. 

L'ora esatta è stato di gran 
lunga quello più sfruttato fra 
i servizi opzionali e speciali 
allestiti dalla Sip poiché nel 


1977 ha. rappresentato l’88,24 
‘per cento dei 454 milioni di 
chiamate totalizzate da questi 
servizi; seguono, ma molto di- 
stanziate, le chiamate alla se- 
greteria telefonica (il. «110») 
che sono state 22 milioni e 
mezzo (il 4,96 p.c. del totale), 
alle ultime notizie della Rai 
(quasi 7? milioni pari all’1,53 


p.c.), alla dettatura dei tele. 


grammi (quasi 6 milioni pari 
all’1,53 p.c.) alla sveglia (5,7 
milioni pari all’125 p.c. Una 
parte sensibile (più di 12 mi. 
lionî di chiamate pari al 2,69 
p.c.) è stata effettuata agli al. 
tri servizi in generale, vale a 
dire alle informazioni postali 
e telegrafiche, alle chiamate 
urbane urgenti, alle notizie di 
Borsa, alle informazioni relati. 
va agli elenchi degli abbona- 
ji ecc; 


Mi PLATINO PIU' CARO — La 


i, Rustemburg Platinum Mines. 


Ltd ha annunciato un aumen: 
to analogo a quello della Im- 
pala, che a partire da ieri ha. 
portato il prezzo del platino 
da 240 a 250 dollari l’oncia. 


QUASI INAPPLICATA UNA «PARTE FAVOREVOLE» DELLA NUOVA LEGISLAZIONE 


Fitti negozi e uffici: pochi aumenti 


ROMA — La nuova legge sul- | 
le locazioni degli immobili ur. 
bani, entrata in vigore alla fi. 
ne di luglio, nonostante le at- 
tese ha trovato finora scarsa 
applicazione proprio da parte 
di chi poteva trarne vantaggi 
immediati: i proprietari di ne- 
gozi e uffici. Pochissimi (esclu- 
se le grandi immobiliari che 
hanno attrezzati uffici legali e 
che quindi si sono messe subi. 
to al passo) sono coloro che 
pur potendo farlo hanno chie- 
sto ai propri inquilini l’aumen- 
to del 5-10-15% previsto dalla 
legge, già a partire dal primo 
agosto, 

Come noto, la nuova norma. 
tiva sugli affitti. disciplina, in| 
maniera diversa gli immobili 
destinati ad abitazione da quel 
li destinati agli altri usi; men- 
tre per i primi è stato introdot- 
to l'equo canone per i secondi 
l'ammontare dell’affitto è libe- 
to, E° tuttavia rigidamente re- 


golamentato, così come avvie-; 


ne per le abitazioni, tutto quel- 
lo che riguarda la durata delle 
locazioni, il rinnovo del con 
tratto, la mrocedura per il ri- 
lascio, ecc. 

In particolare la legge com- 
‘prende specifiche norme per di- 
Sciplinare la fase transitoria di 
passaggio dal vecchio regime a 
quello nuovo. Contrariamente 
a quanto avviene per le abita- 
zioni, per le quali l’equo cano- 
ne (e quindi la possibilità di 
aumenti o di riduzioni) scatte- 
Tà di fatto solo dal primo no- 
vembre prossimo, per i con- 
tratti di uffici, negozi, laborato- 
ri artigiani, ecc., il cui affitto 
era finora bloccato dalle pas- 
sate disposizioni, è prevista 
‘una serie di aumenti già «a de- 
correre dal primo giorno del 
mese successivo a quello di en. 
trata in vigore della legge» va-. 
le a dire dal primo agosto scor- 
so tenuto conto che la legge è 


entrata in vigore il 30 luglio. 

Gli aumenti, massimi consen. 
titi, sono del 15% per i contrat- 
ti stipulati prima del 31 dicem. 
bre 1964, del 10% per quelli sti- 
pulati tra il primo gennaio ’65 
e il 31 dicembre ‘73, del 5% per 
quelli stipulati dal'1.0 gennaio 
#74, Ebbene, pochi sono ì pro- 
prietari che hanno sollecitato 
l'aumento, sia perché la legge 
è stata definitivamente appro- 
vata proprio in pieno periodo 
di ferie e non tutti hanno avu- 
to modo di leggerla attenta- 
mente, sia perché per richie- 
dere l'aumento era necessario 
che la lettera di richiesta all’ 
affittuario fosse inviata prima 
del (l.o agosto vale a dire tra 
il 80 e il 31 luglio dato che la 
legge è entrata in vigore solo 
il 30, E” probabile pertanto che 
entro iì prossimi giorni i pro- 
prietari che non l'hanno già 
fatto si affrettino a correre ai 


Tipari con le richieste di au- 
mento. 

Per le abitazioni, invece, è 
ancora tutto fermo. Molti co- 
muni sono abbastanza avanti 
nella determinazione dei crite- 
Ti in base ai quali determinare 
i parametri che entrano nel 
calcolo dell'’equo canone, men- 
tre è atteso per metà settem- 
bre il decreto del ministro dei 
lavori pubblici per quanto ri 
guarda le disposizioni su come 
valutare: lo stato di conserva- 
zione degli immobili, anch’es- 
so indispensabile per calcolare 
il nuovo affitto. E’ probabile 
‘pertanto almeno, per i comu. 
ni più attrezzati, che già a par- 
tire dalla fine di settembre tut- 
ti i parametri per definire lo 
ammontare dell’equo canone 
siano stati fissati in modo da 
‘consentire a milioni di proprie. 
tari e di inquilini di effettuare 
in tempo i conteggi relativi ab 
le rispettive abitazioni, 
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CRONACHE DELLO SPORT 


CONCLUSI A BERLINO OVEST I CAMPIONATI MONDIALI DI NUOTO 


IL PICCOLO 


AMcCagg(Usa)i100 s.l.in50”24 


Guarducci (4.0) perde il record europeo 


Eliminata dalla finale (per squalifica) la staffetta azzurra 4x 400 mista 


BERLINO OVEST — Ultima 
giornata di gare ai campionati 
mondiali di nuoto ancora con 
‘un programma ricco e stimo- 
lante. In mattinata si sono svol. 
te le batterie dei 100 metri sti. 
le libero sia uomini sia donne. 
In queste gare sono entrati in 
acqua soltanto due azzurri, 
Marcello Guarducci. e Paolo 
Revelli, ma soltanto il primo è 
riuscito ‘a qualificarsi per la fi- 
nale col quarto miglior tempo 
(51’’80) aggiudicandosi la quar- 
ta batteria. Revelli è stato in- 
vece escluso avendo concluso 
terzo in 53”10 nella terza batte- 
ria alle spalle del portoricano 
Canales (51”’85) e .lo' svedese 
‘Holmertz (51’91) entrambi 
qualificatisi per la finale. 

In serata Marcello Guarducci 
‘ha mancato di un soffio la con- 
quista della medaglia di bron: 
zo nella finale, La medaglia d’ 


oro è andata allo statunitense 
David MeCagg che negli ultimi 
metri è riuscito, a superare il 
connazionale James Montgome- 
Ty. Marcello Guarduccì, è sta- 
to superato nello sprint per il 
terzo posto dal tedesco occi- 
dentale, Klaus Steinbach che 
ha tolto al nuotatore italiano 
(51’’25) anche il primato euro- 
peo dei 100° metri stile libero 
con il tempo di 50”79. Questa 
la classifica della finale dei 100 
metri stile libero uomini: 


1) David McCagg (Usa) in 
50"24; 2) James Montgomery 
(Usa) 50"73; 3) Klaus Stein 
bach (Rft) 50”79; 4) Marcello 
Guarducci (It) 51’71; 5) Fer- 
nando Canales (Usa) 51”74; 6) 
Andreas Schmidt (Rft) 51’78; 
7) Pelle Homertz (Sve) 51”83; 
8) Per-Alvar Magnusson (Sve) 

L’italiana Roberta Felotti ha 


concluso all'ottavo posto la fi- 


nale degli 800 metri stile libero. 
La nuotatrice azzurra ha perso 
dopo i 200 metri il contatto 
con le prime e nella parte fina- 
le della gara ha lottato inutil- 
mente con la tedesca dell'Est 
Marina Altmann per la conqui- 
sta della settima posizione. La 
medaglia d’oro è andata all’au: 
straliana Tracy Wickham che 
ha. preceduto 


mondiale che la stessa detiene 
con 8'2462. Questa la classifi- 
ca della finale degli 800 metri 
stile libero donne: 

1) Tracy Wickham (Ausl) in 
8’24'94; 2) Cynthia Woodhead 
(Usa) 8/29”35; 3) Kimberly Li. 
nehan (Usa) 8'32"60; 4) Michel. 
le Ford (Ausl) 8°33”45; 5) An- 
nelies Mass (Ol) 8/42”71; 6) Ir- 
nina Aksenova :((Urss). 8’43”56; 


le statunitensi 
Woodhead e Lineham, conclu- 
dendo con 8’24”94, a pochi de- 
cimi di secondo dal primato 


Greg Louganis 
dalla piattaforma 


‘BERLINO OVEST — Lo sta- 
tunitense Greg Louganis. ha 
confermato a Berlino Ovest di 
essere il degno successore di 
Klaus Dibiasi nei tuffi dalla 
‘piattaforma. L’atleta california. 
no ha infatti vinto nettamente 
la finale al termine di una spet- 
tacolare serie di tuffi che ha 
entusiasmato il folto pubblico 
‘presente e convinto la giuria 
internazionale (alla nona «fi- 
gura» i giudici gli hanno asse- 
gnato un punteggio che ha 
sfiorato la media del 9), 

Greg Louganis ha trovato in 
finale un solo concorrente in 
grado di impensierirlo: il tede- 
sco orientale Falk Hoffmann, 
già vincitore della medaglia 
d’argento nella prova dal tram- 
polino, che aveva concluso al 
primo posto le eliminatorie. Il 
nuovo campione del mondo ha 
diciotto anni (è nato il 29 gen- 
naio del 1960 a ISan Diego in 
(California) e si è messo in evi. 
denza ‘in campo internazionale 
nel 1972, vincendo i campionati 
nazionali e confermandosi poi 
nelle olimpiadi di Montreal, do- 
ve conquistò, nella piattafor- 
ma, la medaglia d’argento alle 
spalle di Dibiasi. 


Trovato l'erede di 


Dibiasi 


Berlino Ovest — Greg Louganis, qui impegnato in un tuffo dal. 
la piattaforma, ha conquistato la medaglia d’oro della speciali. 


tà. E lui l’erede di Klaus Dibiasi. 


(Telefoto Ap) 


7) Marina Altmann ‘(Dar) in 


8/57”57; 8) Roberta Felotti (It) 


in 858/26. 


Barbara Krause ha dato alla 


Rdt la prima medaglia d’oro 
| dî questi mondiali, vincendo la 
finale dei 100 metri femminili 
| stile libero, Ecco la classifica 
finale: 


1) Barbara Krause (Rat) in 
55"68; 2) Lene Jenssen (Nor) 
in 56”82; 8) Larinna Tsareva 
(Urss) 5685; 4) Stephanie EL 
kins (Usa) 56”’98; 5) Enith Bri 
Bitha ((O1) 5717; 6) Heike Witt 
(Rdt) 5749; 7) Brigitta Jo- 
ensson (Sve) 57”54; 8) Rebecca 
Perrot (NZ) 5803. 

Nella staffetta uomini 4x 100 
misti, l’Italia ha fallito clamo- 


lificazione per la finale facen- 
dosi addirittura squalificare 
nella seconda batteria vinta dai 


glior tempo dopo quello degli 


= | statunitensi che hanno conclu- 


so in 8’49”92. Le gare di nuoto 
sono terminate con l'ennesima 
vittoria degli Stati Uniti ‘che 
hanno conquistato la medaglia 
d’oro anche nella staffetta mi- 
sta 4#x 100. 

Gli statunitensi Jackson Ne- 
vid Bottom e MeCagg, quest’ul- 
timo vincitore un'ora prima, 
della finale dei 100 metri stile 
libero, hanno superato netta- 
‘mente il quartetto della Germa- 
nia occidentale ed i britannici. 
Questa la classifica della staf- 
fetta mista 4x100 uomini: 

11) USA (Jackson, Nevid, Bot- 
tom, MeCagg) 3°44”63; 2) RFT 
(ISteinbach, Kusch, Kraus e 
Schmidt) 3’48”58; 3) GB (Abra- 


3°49”06; 4) Canada 3'50”10; 5) 
DDR 3'50'15; 6) Svezia 3’50”58; 
7) URSS 8'51”18; 8) Giappone 
PS484, 

I campionati si sono conclu- 
si con un comunicato della Fe- 
derazione internazionale di 
nuoto che ha privato il sovieti- 
co Viktor Kuznetsov della me- 
daglia di bronzo guadagnata 
nella gara di finale dei 100 me- 
tri dorso maschili perché tro- 
vato positivo agli esami anti- 
doping. Il bronzo è stato asse- 
gnato quindi al brasiliano Ro- 


Quote Totocalcio 


ROMA — Il servizio totocalcio del 
Coni comunica le quote relative. al 
concorso numero uno del 27 agosto 
1978: Ai 38 vincenti con punti 13 
spettano 9 milioni 494 mila 900 lire; 


ai 1.164 vincenti con punti 12 spet. 
tano 309 mila 900 lire, L 


Tosamente l’obiettivo della qua- | 


sovietici in 3’51’75, secondo mi- | 


ham, Goodhew, Mills, Schmid) | 


nulo Rantes, che era. finito 
quarto, Durante le analisi sa- 
Tebbe risultato che Kuznetsov 
aveva fatto uso di steroidi ana- 
bolizzanti. E’ questo il primo 
caso di doping venuto alla luce 
| in questi mondiali, 


CALCIO 
I" Cosmos si riconferma 
campione nordamericano 


Dennis Tueart e un gol di Gior- 
| gio Chinaglia, il Cosmos ha vin. 
to lo scudetto nordamericano 
di calcio per il secondo ‘anno 
consecutivo. 

Per Beckenbauer e compagni 


nale nella storia del club dopo 
i successi del 1972 e del 1977. 


EAST RUTHERFORD — Bat- 
tendo il Tampa Bay Rowdies 
per 3-1 con una doppietta di 


PALLANUOTO 
Rientrato il «Settebello»: 


atleti stanchi ma felici 


ROMA — La squadra italiana 
di pallanuoto che ha conquista- 
| to la medaglia d’oro ai campio- 


no, è rientrata ieri pomeriggio 
a Roma. ‘All’arrivo all'aeroporto 
| di Fiumicino, gli azzurri sono 
| apparsi provati ma naturalmen- 
| te felici del risultato raggiunto, 

«E' una grossa soddisfazione 
— commentato il commissario 
tecnico del «Settebello» Gianni 
| Lonzi —. Tutti i' commentatori 
| sono stati d'accordo nel defini- 
re il gioco della mia squadra 
come il migliore che si sia vi- 
sto in questi campionati. Abbia- 
| mo avuto delle difficoltà nei 
| primi incontri — ha continuato 
| Lonzi — ma, superati questi, 
| tutto è filato per il verso giu- 
| sto. Siamo i campioni del mon- 
| do, e questo è il giusto ricono- 
scimento per una squadra che 
da tre-quattro anni gioca a li- 
velli mondiali», 

Riguardo alla partita di fina- 
le contro gli ungheresi, Lonzi 
‘ha detto che è stato uno degli 
incontri più difficili per l'alta 


— ha detto il CT — hanno gio- 
cato concentrandosi più sull’ 


moi bastava un pareggio per 
vincere la medaglia d’oro. Era 
logico che fossimo nervosi. Per 
| questo non ne è venuta fuori 


sì tratta del terzo titolo nazio- | una grande partita dal punto di 


| vista del gioco, ma l'importante 
| è che tutto sia finito bene». 


nati mondiali disputati a Berli-| 


posta in ‘palio. «I miei ragazzi | 


orologio che sugli avversari. A| 


— Garlo Lupo: «nemo pro- 
pheta ìn patria». Ha mai pen- 
sato a questa frase? 

«Me la porto seritta in fronte, 
ormai. Mi ribello però ad essa, 
perché per quanto riguardi la 
Triestina, è proprio 'un mio pal- 
lino. Solo i fiumi non tornano 
indietro. E poi, Massimo Gia; 
comini a ‘Udine ha, smentito 
questo detto...»). 

— Vedendola l’altra sera al 
«Grezar» (Triestina - Udinese) 
salutato da amici vicini e lon- 
tani, ho pensato al tempo în 
cui nessuno la salutava più, 
quasi evitandola. Ci ha pensa- 
to anche lei? 

wL'inimicizia nello sport non 
‘ha un’equivalenza nella vita. Mi 
auguro di essere stato ripudia- 
to come sportivo, non come uo- 
mo, Due anni a Treviso e due 
anni a Udine mi hanno permes- 
so di camminare a testa alta 
per l’Italia. Nono vedo perchè 
non dovrei farlo anche a Trie. 
ste. Voglio bene a tutti, spe- 
cie a Trieste; anche a coloro 
che mi hanno contestato». 

— Che cosa rappresenta il 
calcio per lei? 

«Facile rispondere tutto. Se 
mi chiede che cosa è il Viet- 
nam, oppure la spirale inflazio- 
nistica, non so rispondere. Nel 
calcio sono più preparato, ecco. 
(Grazie anche alla mia memoria, 


A colloquio con... 


Martedì, 29 agosto 1978 


sono un'enciclopedia calcistica, 
proprio perché ho sempre con. 
siderato il calcio una cosa es. 
senziale della mia vita», 

— Udine è l’ultimo porto toc. 
cato da colui che non è certo 
‘un... lupo di mare. E’ una tap. 
pa o un traguardo? 

«Specro che sia una tappa, 
dal momento che non mi sento 
ancora vecchio e sto raggiun. 
gendo soltanto adesso quelle 
soddisfazioni che ho ‘insegui. 
to. a lungo nella vita». 

— Amabilmente lei ha con 
fessato una volta che, per di. 
venire alabardato, deve farsi 


=== 


“MOSER, TROPPO GENUINO, E' CADUTO 


NEL TRABOCCHETTO DI KNETEMANN® 


NURBURGRING — «A venti 
metri dal traguardo ero sicu- 
ro di essere campione. del 
mondo, a dieci di aver perdu- 
to il titolo». Francesco Moser, 
ancora incredulo di essere sia- 
to beffato da Xnetemann in 
volata e di aver praticamente 
fatto un gentile omaggio all’ 
olandese, ha tutravia smaltito 
im fretta la cocenie delusione 
di ieri l'altro al Nirburgring. 
Moser deve far fronte ad una 
serie di impegni ed è partito 
ieri mattina per Colonia. Oggi 
sarà a Vienna per correre su 
pista. Con questa jrase ha pe- 
rò ancora una volta voluto 
esprimere in sintesi la malde- 
stra azione finale în cui îinopi- 
natamente è incappato a con- 
clusione di un campionato del 
mondo che ha visto lo stesso 
e la squadra italiana emergere 
su tutti. Insomma al Niirbrur- 
gring è mancato. soltanto il 
tocco finale che coronasse la 
paziente e alle volte sottile 


strategia messa in atto dagli 


= 


os 


— os 


Azzurri ogni 
e collegamenti Tv 


Gli atleti azzurri in gara 
oggi nella giornata inaugura. 
le dei campionati europei di 
atletica leggera sono; Men. 
nea, Curini e Caravani nelle 
batterie dei 100 metri uomi. 
ni; Miano nelle batterie dei 
100 metri donne; Grippo nel. 
le batterie degli 800 metri uo- 
mini; Dorio nelle batterie de- 
‘gli 800 metri donne; Ortis 
nei 10.000 metri; Marchetti 
nel giavellotto uomini, 

Oggi, sulla Rete due della 
televisione, oltre agli annun. 
ciati, collegamenti dalle 20.20 
alle 20,35 e dalle 20.40 alle 
21,30, il Tg-2 farà un collega- 
‘mento diretto con Praga an- 
che dalle 18 alle 18.50. 


Le quote Totip 


Nella zona nessun «dodici», 16 «un. 
dici» e 167 «dieci», 2 «undici» con 19 
«dieci» al bar Zarabara di Tolmezzo. 
3 «undici» a Triéste, Per quanto ri. 
guarda le vincite con punti «dieci», a 
Trieste 32, a Udine 8, a Tarcento 5, 
a Gorizia 2 e a Pordenone 1, In tutta 
Italia 2 «dodici», 90 «undici» e 1075 
«dieci». 


Ai due vincitori con 12 punti, 10 mi. } 


loni 314.271 lire; ai 90 vincitori. con 
11 punti, 221.800 lire; ai 1,095 vinci. 
* tori con 10 punti, 18,500 lire, 


—T —< 


OGGI A PRAGA PRIMA GIORNATA DEI CAMPIONATI EUROPEI DI ATLETICA 


Alle certezze Mennea e Simeoni 
s’affiancano quattro speranze azzurre 


PRAGA — Il volto affilato, 
come risucchiato da un invi- 
sibile ma irresistibile filo di 
lana — forse un segno del 
suo destino di levriere — Pie. 
tro Mennea è a Praga per da- 
re all'Italia. due delle meda- 
glie d’oro messe in palio ai 
campionati europei di atletica 
leggera, qui in programma da 
oggi a domenica prossima, Il 
80 agosto appuntamento con 
il titolo dei (100, il 1.0 settem- 
‘bre con quello dei 200, ma il 
velocista darà anche una ma- 
no alla staffetta 4x100 e, for- 
se, anche alla 4x400. 

Pietro Mennea è andato ad- 
dirittura migliorando col pas- 
sare degli anni (ma ne ha sol 
tanto 26), Il suo viso — la cui 
magrezza qualcuno, incauta- 
mente ed ingiustamente, ad. 
debitò ad un'infanzia di ap- 
petiti insoddisfatti — è ora 
disteso, cancellate le tracce 
di un nervosismo che puntual- 
mente.affiorava alla vigilia dei 
grandi appuntamenti, esplo» 


dendo' in violente polemiche 


TERZA GIORNATA DEI 


MONDIALI DI BASEBALL 


Giappone fuori causa 
Resta in corsa l’Italia 


Italia-Messico 4-2 


MESSICO 
ITALIA 


100 100 000 


000 200 200=4 


=2. bv, 10 e.0 
bv. 5 en2 


| MESSICO: Lopez F., Solano, Patron, Ruiz; Nieto, Lopez E., Barra- 
za, Garcia, Sanchez, Gaxiola, Meza, Armenta, Peralta, Ortiz. 
ITALIA: Landucci, Luciani, Castelli, Di Marco, Spiaca, Mondalto, 


Orizzi, Varriale Ciccone, Romano» 
" Successione punteggio: 


PRESTAZIONI. LANCIATORI: Romano rl, 9, bvc, 10, bb, 0, cl. 1; 
so. 8; Gaxiola rl. 6, 1, bye, 4, bb, 2, cl. 0, so, 5; Meza rl, 1, 2, bve. 1, 


bb, 0, cl. 0, so. 0. 


‘BOLOGNA — Terza giornata 
‘che si conclude con la ‘elimi- 
nazione, in pratica, dal discor- 
so per il titolo del Giappone, 
T nipponici infatti sono stati 
sconfitti a Bologna da Cuba 
dopo una partita equilibratis- 
sima. Prima in vantaggio con 
due punti realizzati alla secon- 
da ripresa, il Giappone ha vis- 
suto su questo margine fino 
alla settinia ripresa. 

Nella ripresa successiva, l’ 
incontro si è risolto a favore” 
dei cubani con una valida ot- 
‘tenuta da Puente e successiva 
‘battuta di i ‘che per- 
‘metteva al compagno di segna- 
re il punto della vittoria. Da 


| registrare in GSS partita. 1° 
‘esi 


eccellente prestazione del lan- 
ciatore cubano Vinent che ha 


eliminato ben 16 avversari al 
piatto. 

‘A Rimini l'Italia ha sofferto 
contro il Messico inseguendo 
lungamente i sudamericani. C'è 
voluto un fuori campo ottenu- 
to da Mondalto per pareggia- 
tt i due punti segnati dal Mes- 
sico nelle riprese iniziali. L’in- 
contro si è risolto poi alla set- 
tima ripresa con altri due pun- 
ti realizzati dagli azzurri che 
hanno contenuto il finale dei 
‘messicani, 

Dopo le partite di questa 
terza giornata, la classifica ve- 
de in testa Cuba, Nicaragua e 
"USA a quota 1000, segue l'Ita- 
lia a 667, quindi Corea e Olan- 
da a 500, Australia a 333, infi- 
ne Messico, Giappone, Canada 
e Belgio a 0. 


con la federazione «tiranna e 
ingrata». 

Il Mennea degli ultimi tem: 
pi, quello di (Praga anche, ap- 
pare tranquillo, pacificato con 
se stesso e gli altri, Il meri 
to, si dice, è di Boniperti che, 
con lui è con Virdis, ha ot- 
tenuto i due successi più vi. 
stosi di precettore di grandi 
atleti dalle anime travagliate. 


Messa al sicuro la sua esi. 
stenza di uomo grazie anche 
alla «protezione» della. Fiat 
Iveco, Mennea ha continuato 
ed incentivato quella di. cam- 
pione, sempre affiancato dal 
prof, Vittori, col quale ha pre- 
parato alla perfezione la sta. 
gione attuale. Molto lavoro 
nell’habitat di Formia, scon- 
tri a viso aperto nei meeting, 
con i grandi sprinters d’Oltre 
oceano, ora appaiati ora bat- 
tuti, Gli ‘ultimi allenamenti, 
fatti a Viareggio, hanno dato 
riscontri cronometrici escla- 
mativi, a dimostrazione che 
tutto ha finora quadrato e 
che a Praga le due medaglie 
sono quasi sicure, O meglio: 
è certa quella dei 200 (repli- 
ca degli Europei 74 a Roma), 
probabilmente al 90 per cen- 
to quella sulla più breve di- 
stanza. Il dieci per cento di 
‘prudenza è consigliato dal ri. 
spetto che si deve al redivivo 
‘Borzov, alla sorpresa che ha 
suscitato l’esplosione dello 
scozzese ‘Allan Wells, dal mi. 
stero aleggiante su certi tem. 
pi generosamente: attribuiti 
al bulgaro Petar Petrov. Ma 
la costanza di Mennea su ri- 
sultati di rilievo induce sen- 
z'altro  all'ottimismo anche 
sulla distanza corta. Nessu- 
no potrà comunque togliere 
allo scattista barlettano il ti- 
tolo di re della velocità a 
Praga, soprattutto se, asse- 
condato da altri tre compa- 
eni, riuscirà a raggiungere 
anche il podio della 4x100. 

‘Una vita da campione sem- 
plice e tranquilla: questo in. 
vece il destino di Sara Si. 
meoni, venticinquenne prima- 
tista mondiale di salto in al. 
to, Il 31 agosto deve conqui. 
stare l’altra medaglia d’oro 
che Primo Nebiolo conta di 
riportare da Praga per illu- 
strare la sua fresca vice-pre- 
Sidenza al Coni. Una carriera 
tutta in salita, all'insegna del- 
la classe e. della facilità, ma 
costruita con serletà ed im- 
pegno fra le quinte di un al. 
lenamento «incattivitosi» in 
vista dei traguardi più ardui. 
‘Soprattutto quest'anno duran. 
te il quale — prevedeva il 
suo fato bonario — Sara Si- 
meoni avrebbe, dovuto conqui- 
stare il titolo europeo indoor 
a Milano (raggiunto), il pri. 
mato mondiale (fatto: 2,01 {l 
quattro di agosto), e la coro. 
na europea a Praga ‘(arrive 
Tà, arriverà), 


Tonnellate di pesi solleva. 
te nello scorso inverno hanno 
aggiunto potenza ai muscoli 
agili e filiformi di Sara, se- 
condo l’amorevole ricetta di 
Azzaro, suo allenatore e fi- 
danzato, Sembra sia questo 
il segreto-non segreto dei 
grandi progressi della Simeo- 
ni, che è attesa al più p:e- 
sto sul tetto dei 2,05. Ma la 
verità, per nulla misteriosa 
anche questa, della bravura 
della pensile campionessa di 
Verona, è nella sua\esistenza 
umana, 


Non i tormenti del Mennea 
(soprattutto giovane), ma la 
tranquillità assoluta: lo scat- 
tista ha la forza della rab- 
bia, esplosioni per fugare l’ 
insicurezza; Sara ha la for- 
za della serenità, Ma entram: 
bi hanno il senso della se- 
Tietà del «professionismo » 
(sia detto fra. virgolette per 
la buona pace di Killanin). 

La Simeoni, come Mennea, 
non avrà avversari a Praga, 
anche se, leggermente influen- 


La Triestina ha concluso a 
Palmanova la serie delle par- 
‘tite-collaudo; da domani an- 
che gli alabardati si rituffe- 
ranno nel clima del calcio che 
‘conta, giocheranno cioè per i 
due punti. L'esordio in Coppa 
Italia avverrà a Valmaura con- 
tro il Treviso, reduce da un 
pareggio casalingo con la Me- 
istrina, L'incontro anticiperà di 
alcune settimane uno degli 
scontri del campionato e co- 
stituirà uno fra i test più im. 
portanti e indicativi per l’un- 
dici di Tagliavini. Da domani, 
dunque, la Triestina comince- 
Tà a fare sul serio. Ma quale 
Triestina? 

«Quella — dice Tagliavini 
— che riusciremo a mettere 
‘ assieme, non già la vera Trie 
stina, la quale purtroppo esi- 
ste ancora solo sulla carta. 
considerato che sono già co- 
stretto a rinunciare ad alcune 
pedine essenziali e dovrò fare 
‘a meno anche di Mascheroni, 
andato ad allungare le lista 
degli infortunati», 

— Cosa è accaduto al libero? 

xUn fallo assurdo di Mali 
san ad un minuto dal termi. 
ne ha provocato al giocatore 
una profonda ferita alla tibia 
che ha richiesto le cure dei 
medici dell'ospedale di Palma. 


zata e indolenzita, ma anche 
prudente e rispettosa dell’al- 
trui valore, si ostina 2 da- 
re favorita Rosemarie ‘Acker- 
man, la tedesca orientale che 
per prima ha scavalcato i due 
metri e che quest'anno è sta- 
ta a lungo fermata da guai 
tendinei che hanno richiesto 
un intervento chirurgico. Non 
la preoccupano, invece, il ri 
torno della tedesca occidenta- 
le Meyfarth e la minaccia. del- 
l’altra «occidentale» Holzap- 
fel ‘(che impegnò l'italiana ne. 
gli «europei sotto il tetto»). 

Oltre alle «certezze Men. 
nea e Simeoni», la rappresen: 
tativa italiana — che, secon: 
do gli osservatori più atten- 
ti, per la generosità delle con- 
vocazioni, sembra allestita da 
un'agenzia turistica. anziché 
da una commissione tecnica 
— può offrire soltanto le pel- 
le speranze della mezzofon- 
dista Dorio, del fondista Or. 
tis, del saltatore in alto Ber. 
gamo e del martellista Ur. 
lando, 


plicare tre punti di sutura. 
(Mascheroni dovrà rimanere 
inattivo per una settimana e 
salterà quindi le partite con 
il Treviso e la Mestrina, Pur. 
troppo mi convinco sempre 
‘più che nelle partite di questo 
tipo la Triestina ha tutto da 
perdere e nulla da guada. 
gnare». 

— A Palmanova, da come so- 
no andate le cose, la squadra 
invece di progredire ha com- 
piuto un passo indietro... 

«Non sono assolutamente d' 
‘accordo, in quanto a tratti ab- 
biamo giocato anche bene, E° 
vero che non tutto ancora fun- 
ziona alla pèrfezione; non si 
deve ignorare però che i gio- 
catori sono costretti a gioca. 
Te una partita ogni tre giorni 
e, soprattutto, che una squa- 
dra non può regalare tanti ti 
tolari». 

— I maggiori problemi, lo 
si è visto anche con l'Udinese, 
sono a centrocampo. 

‘Diciamo che in questa zona 
dobbiamo cercare di sveltire 
la manovra, di accelerare il 
ritmo, anche per rifornire 
maggiormente le punte, E’ un 
reparto da assestare, ma non 
posso farlo sino a quando so- 
mo costretto a sostituire Cei 
con Fontana, il quale rende 


nova, i quali hanno dovuto ap- 


molto più nella fascia centra. 


azzurri, Moser, Saronni e com- 
pagni non hanno avuto biso- 
gno di far ricorso ad azioni 
logoranti o platealî, hanno con- 
trollato efficacemente la corsa 
annullando ogni mossa avver- 
saria per preparare infine il 
previsto attacco di Moser. 

Tutte le maggiori firme del 
ciclismo internazionale — Hi- 
nault, Thurau, i belgi ed anche 
gli olandesi — erano stati mes- 
sì în ginocchio. Soltanto Kne- 
temann, un corridore di clas- 
se suveriore, alla media ma 
non un campione in senso as- 
soluto, era sopravvissuto alla 
selezione totale provocata da- 
gli italiani. Knetemann, a tu 
per tu con Moser, si è sentito 
rassegnato, Ha fatto allora ri- 
corso alle astuzie del mestie- 
re fingendo, tra l’altro, nei 
pressi del traguardo, di poter 
dare ancora quel tanto e non 
più. Moser ci è cascato. Una 
volta scavalcato e facilmente 
l’olandese, il trentino sì è sen- 
tito per la seconda volta con- 
secutiva campione del mondo, 
ed ha mollato. Invece l’olande- 
se aveva ancora la forza per 
esprimere un guizzo vincente, 
oltretutto al riparo dal vento 
perché alla sinistra di Moser. 

La volata sbagliata di Moser 
non dà pace a Martini. Il Ct 
azzurro non sì è ancora rasse- 
gnato.. Intorno ad un tavolo 
del ristorante del «ritiro» az- 
zurro c'è una atmosfera cupa 
ancora a molte ore dopo la 
corsa. Dice Martini interval- 
lando le parole, ancora im- 
bambolato della imprevista. 
conclusione del mondiale: «Se 
gli fossi stato vicino, lo avrei 
potuto consigliare. Ci sono 
mille trucchi per disorientare 
l'avversario. Alle volte per vin- 
cere, bisogna rischiare dì per- 
dere, ma Moser è troppo ge- 
nuino per fingere». 

Poi Martini ripensa alla gior- 
nata tipicamente invernale in 
cui si è svolta la prova iridata 
favorendo i corridori nordici: 
freddo, vento e pioggia hanno 
investito ieri l’altro il Nirbur- 
gring. «Se fosse stato caldo — 
ha detto Martini — come nei 
giorni scorsi, îl discorso sareb- 
be stato diverso e forse Kne- 
temann non stava lì u far com- 
pagnia a Moser mel finale», 

* Il discorso slitta poi inevita- 
bilmente su Saronni. Il pie- 
montese subito dopo la con- 
clusione della gara si è chie- 
sto chi avesse tirato nel grup- 
po quando lui era in fuga con 
Hinault e Knetemann, soprat- 
tutto se fosse stato Moser. Ma 
î fatti sono diversi. Sono stati 
i belgi a scatenarsi. Moser — 
lui stesso lo ha confermato 


le. Con Fontana a centrocam- 
po e con le sgroppate di Cei 
lungo la linea laterale, sarà 
indubbiamente ‘un gioco più 
‘moderno, più efficace e ver- 
Tanno assicurati maggiori ri- 
fornimenti agli attaccanti», 
— Quali i tempi di recupe- 
To per Mascheroni, Andreis, 
Quadrelli, Ceì e Lucchetta? 
.«Contro il Treviso rientrerà 
Sicuramente  Quadrelli; An. 
dreis ha ritrovato in fretta la 
condizione ma preferisco at- 
tendere qualche giorno anco- 
Ta prima di farlo giocare, per 
cul penso di farlo esordire sa- 
‘bato, nella trasferta di Mestre, 
Per Mascheroni, come ho det- 
to, bisogna attendere una set- 
timana e nel frattempo lo so- 
stituirò con Clemente. Riman- 
gono Cei e Lucchetta, entram- 
bi i terzini. Al primo è stato 
liberato ieri il ginocchio im- 
imobilizzato una decina di gior- 
mi fa e dovrebbe essere pron 
to fra una decina di giorni; 
Luechetta lavora intensamen- 
te, ma deve svolgere ancora 
gran parte della preparazione». 
— Un inserimento a gru- 
di, un affiatamento a... sin- 
ghiozzo.., - 
«Gli infortuni, se devono. ca- 
pitare, è meglio che arrivino 
oggi, anziché domani in cam- 


Tagliavini: «Non è la vera Triestina 
quella che ha giocato le amichevoli» 


— già si era assuefatto all’idea 
che Saronni sarebbe stato il 
campione del mondo. Invece 
Saronni, fedele alle consegne, 
non ha collaborato con il jran- 
cese e l'olandese mandando in 
fumo la juga. Martini ha spie- 
gato: «Il regolamento è il re- 
golamento. Il direttore di cor- 
sa non ci ha fatto passare per- 
ché i fuggitivi avevano un van: 
taggio inferiore al minuto. Se 
avessi potuto parlare con Sa- 
ronni — ma questo avrebbe 
significato che il margine era 
già superiore al minuto — gli 
avrei detto di tirare, se non 
alla morte, almeno di quel 
tanto per arrivare con gli altri 
due al traguardo». 


Anche questa faccenda dun- 
que. è stata chiarita, pur se 
Moser e Saronni non hanno 
avuto occasione di parlare do- 
po la corsa perché il corridore 
della Scic ha lasciato la Ger- 
mania in automobile la sera 
stessa con un suo amico. Non 
rimane quindi che il rammari- 


Martini: <Ci sono mille trucchi 
per disorientare l'avversario» 


co del titolo mondiale perduto 
da Moser e la constatazione 
della bella prestazione di iut- 
.ta la squadra azzurra. Nove 
azzurri su 13 si sono classifi- 
cati, mentre dei ritirati ad ec- 
cezione di Crepaldi, tutti han- 
no superato i 250 chilometri, 

C'è da dire di Panizza, Fab- 
bri e lo stesso Crepaldi, che 
hanno fatto il proprio dovere, 
mentre Visentini ha sofferto 
di crampi. A conclusione del 
campionato del mondo biso- 
gna rilevare l'attuale bella real- 
tà del ciclismo francese pro- 
tagonista a Nirburgring. I 
transalpini hanno anche bene 
impressionato in pista a Mo- 
naco. Hinault, il suo esponen- 
te maggiore, dopo una corsa 
logorante, probabilmente sa- 
rebbe stato al traguardo con 
Moser e Knetemann se al mo- 
mento decisivo non. gli fosse 
saltata la catena. Per Moser 
sarebbe stato forse meglio poi- 
ché non predilige le volate 
a due, 


CON MAGNELLI TESTA DI SERIE NUMERO UNO 


Un torneo nazionale 
al Terinis Club Triestino 


E’ stato completato ieri, con la 
realizzazione di autentici colpi a 
sorpresa, il quadro dei giocatori 
che animeranno il trofeo «Cham. 
pagne Lanson:White Label», torneo 
nazionale di tennis, il cui inizio 
è fissato per domani mattina (og- 
gi ci sarà un prologo con le qua- 
lificazioni) sui campi di Padricia- 
no. La manifestazione si è arric- 
chita nelle ultime ore di tre gros. 
si personaggi: il cosentino Vitto. 
rio Magnelli il quale occupa il tre- 
dicesimo posto nella graduatoria 
dei migliorì tennisti italiani, il mi. 
lanese Graziano Risi (n, 18) e l’ 
emiliano Gianluca Rinaldini, «Un 
cast notevole — ha commentato il 
d.s. del T.C. Triestino Livio Boni. 
vento — un gruppo di giocatori 
che assicurano un tennis d’ott'ma 
fattura, per cui lo spettacolo do. 
vrebbe essere garantito». 

Magnelli quindi è il testa di se. 
rie numero uno, il favorito d’ob. 
bligo di questa edizione del tro. 
feo «Champagne Lanson-White La. 
bel», La concorrenza è però delle 
più agguerrite: Risi, dopo aver 
iscritto lo scorso anno il suo no. 
me sull’albo d'oro di questo tor. 


se non sorgeranno altre com- 
‘plicazioni, la Triestina che ho 
in mente da un pezzo potrò 
presentarla sul campo fra due 
settimane, una ventina di gior- 
ni al massimo», 

Ieri. pomeriggio Tagliavini 
lera al lavoro al Villaggio del 
pescatore, per allenare i mili. 
tari Schiraldi e Clemente lì 
due difensori usufruiranno di 
Idieci giorni di licenza), Qua- 
drelli, Andreis, Lucchetta 
(Cei. Oggi ripresa dell’attività 


per tutti. È 
Claudio Nordio 


BOCCE 
Ill Trofeo del Carso 


Si è disputato ad Aurisina il 


TII Trofeo bocciofilo del Carso. 
Primo si è classificato il Ferro- 
viario di Postumia, seconda la 
Sokol di Aurisina, terzo il DIf 
di Aurisina e quarta la Boccio- 
fila Sistiana. (Alla disputa ha 
partecipato un numeroso pub- 
blico e le varie competizioni 
hanno riscosso un lusinghiero 
SUCCesso. . 


ASSEMBELA SCOGLIETTO 
Sabato 2 settembre, in via del- 
lo Scoglio 137, si terrà l’assem- 
blea ordinaria del Gruppo spor- 


‘pionato. Se tutto andrà ‘bene, 


tivo Scoglietto. 


meo, tenterà di fare il bis e un 
ruolo di primo piano Jo reciterà 
senza dubbio alcuno Fabrizio Da. 
vid. AI numero quattro, fra i pri. 
mi otto, troviamo Rinaldini, il 
quale precede nell'ordine il geno- 
vese Gaimo, Rocchi Ferrante, il go- 
riziano Piuk e il fiorentino Par- 
rini. o 

Fra i protagonisti dunque anche 
alcune conoscenze degli sportivi lo- 
cali: Piuk (ventiquattresimo nella 
classifica nazionale) vincitore nel 
1976 e Flavio Mazzocchi, il berga- 
‘masco che in due occasioni è an. 
dato vicinissimo al successo (è sta. 
to finalista nel 1975 e nell’edizio. 
me dello scorso anno), 

Un torneo tutto italiano, dopo la 
decisione degli stranieri di trasfe. 
rirsi in Spagna, Uno solo, il ci. 
leno Pierola recente vincitore del 
«Città di Grado» sembrava inten. 
zionato a prendervi «parte. 

Otto i giocatori che oggi si gio- 
icheranno nelle qualificazioni l’am- 
missione, ‘possibile solo per sei 
fra i trentadue tennisti che ani 
meranno da domani il torneo, 

C. N. 


perdonare il peccato originale 
ponzianino. Crede davvero a 
questa immagine? 

«Certo per un‘ponzianino ar- 
rivare alla Triestina significa. 
va camminare in salita. Ma og- 
gi non bisognerebbe più fare 
distinzioni di questo genere: è 
tutta la Trieste calcistica che 
deve difendersi da forze è av- 
versità più grandi delle sue at- 
tuali possibilità. Di questo pas- 
so il calcio a Trieste muore, 
Abbiamo, tanto per fare un e- 
‘sempio, uno stadio che si pre- 
sta soltanto alla demolizione. 
C'è inoltre la più completa 
mancanza di impianti sportivi 
validi, e così i vivai inardi. 
scono», 

— Carlo Lupo in gioventù 
aveva legato il proprio nome 
a quello di Gipo Viani. Come 
definirebbe oggi il personaggio 
di Nervesa della Battaglia? 

«Ai tempi d’oggi Viani avreb- 
be dovuto indossare i guanti 
bianchi, E’ scomparso il «pa- 
Ton»; il calcio italiano ormai 
pullula di persone che icon le 
‘parole hanno raggiunto vertici 
incredibili. La classe dirigen. 
ziale del calcio italiano è ri. 
dotta ai minimi termini. ‘Ap- 
pena adesso il settore tecnico 
‘propone qualche allenatore con 
buone percentuali di cultura 
generale. Viani, come Rocco 
del resto, s'è fatto da solo, pro- 
ponendo al calcio idee tecnico- 
tattiche di grande rilievo. Uo- 
mini così non torneranno mai 
più». 

— Talent scout: una etichet. 
ta che lei ha portato a lungo 
adosso prima di arrivare all’ 
abito grigio attuale. Quale è 


WI paragoni fra giocatori so- 
no sempre antipatici, comun- 
que ho messo fra i primi gli 
occhi sopra campioni di un 
tempo come Cudicini, Ferrini, 
Cordova, Juliano, Nevio Scala, 
«Anastasi, Vanello, Ronzon, ecc.; 
‘oppure su giocatori d'oggi quali 
(Casarsa, Mancini, Tesser, Pa. 
sinato. Più tanti giocatori che 
non hanno raggiunto vette ec- 
celse». 

— Senza essere modesto 0 
presuntuoso: quale parte si at- 
tribuisce nella scalata dell’Udi. 
nese? 

«Penso di meritarmi la per- 
centuale dell'uno per mille, 
perché se sono da ritenere de: 
gno di restare all'Udinese, il 
merito è soltanto di Franco Dal 
Cin, che mi ha voluto con sè». 

— Quale differenza sostan- 
ziale esiste fra il tifoso udinese 
e quello triestino? 

«Il tifoso triestino purtroppo 
reprime una grande voglia di 
esplodere e sono costretti ad 
amare svisceratamente la pro- 
pria squadra, anche se in con- 
‘ereto tale passione non. trova 
adeguata contropartita. Il tifo- 
so udinese va diviso in due fra- 
zioni: passionale, generoso e 
impetuoso quello della perife- 
ria, specie la Carnia; difficile 
quello della città», 


— E fra il dirigente udinese 
e quello triestino? 

«Tutte e due le società non si 
servono di dirigenti locali: sia 
Udine che Trieste sono dovute 
ricorrere a personaggi non indi- 
geni. I grandi dirigenti calcisti- 
ci espressi da Triestina e ‘Udi. 
nese sono legati al calcio d’al- 
tri tempi». 

— Per quale motivo ritiene 
di non avere potuto sfondare a 
Trieste? L'occasione, ai tempi 
di Bonafin, le: si era pur pre 
sentata... 

XEHo inseguito questo incarico 
da troppi anni e quando mi è 
‘giunta l'occasione, mi sono but: 
tato con entusiasmo cieco, tale’ 
da non vedere la tragica realtà 
cui andavo incontro. Ho com- 
messo errori, che ho pagato ol. 
tre. ogni immaginazione. Da 
‘quel.giorno ad oggi, alla Triesti- 
na sono cambiate diverse cose. 
E” arrivato Belrosso con.il de- 
naro e con l'entusiasmo del 
neofita. Ai miei giorni alla Trie- 
stina mancava l’essenziale; og- 
gi grazie a questo dirigente 
la Triestina è proponibile alla 
pari di ogni seria società. L” 
avessi avuto io un presidente 
‘come Belrosso...). 

— Quale definizione darebbe 
di Carlo Lupo uomo di calcio? 

«Ero, sono e sarò nessuno. Ma 

. è per questo che all'Udinese mi 

stimano e mi considerano, al 
punto da salutarmi all'arrivo e 
alla partenza con un «buongior- 
no superiore» che intimamente 
mi dà molta soddisfazione. 
Proprio per il contrasto che 
quel saluto esprime, 


Dante di Ragogna  ‘ 


Oggi sarà ufficializzata 
la fusione Cus-Pallavolo 


Il Cus Trieste ha trascorso 
ill fine settimana a Fiume, ove 
ha preso parte a un' «triango- 
lare» internazionale assieme al 
Mladost di Zagabria e al Quar. 
ner di Fiume, società organiz: 
zatrice della manifestazione. 
Condizionato dalle assenze di 
Di Bin, malandato a una spal- 
da, di Gerdol, a riposo per una 
settimana, e di Fabio Pellarini, 
il sestetto universitario ha do- 
vuto cedere a entrambe le av- 
versarie. Nelle due partite gio- 
cate i gialli hanno perduto in 
tre set, dopo aver comunque 
battagliato a lungo in certe 
frazioni. 

S'avvicina frattanto la par- 
tenza della squadra alla volta 
della Bulgaria: la partenza è 
fissata per giovedì prossimo 
alla volta di Sofia, ove gli uni. 
versitari si tratterranno sino 
all’8 settembre. 

Questa mattina invece, diri. 
genti del Cus e della Finanzia- 
tia Pallavolo Trieste, assieme 
ai giocatori e ai rappresentan- 
ti della stampa, si ritroveran- 
no in un albergo cittadino. Nel 
corso della riunione verrà an- 
munciata la nascita dj una nuo- 
va società derivante dalla fu- 
sione fra Cus e Pallavolo Trie- 
ste e saranno annunciati i pro- 


i na richiedeva lo sforzo a Livio- 


EPILOGO A MONTEBELLO 
Bexley e Livione 
ottimi protagonisti 


Chuisura in grande stile nel 
convegno domenicale a Monte. 
bello. Fra i 3 anni, Baxley si è 
dimostrato di gran lunga il mi- 
gliore in pista superando dopo 
850 metri Bulgara, dal quale si 
è poi staccato segnando un va: 
lido 1,23.1, mentre Filaria ha 
preceduto Acerbetta per il ter- 
zo posto. 


Ancor meglio ha fatto Livione 
nell'episodio conclusivo. Dopo 
che Maganoce si era arenata ai 
fianchi di un deciso Fiumegran- 
de,sai 500 finali Carlo Belladon- 


ne che dopo essere scattato. in 


favorito Fiumegrande segnando 
un ottimo 1,19,7. È 


Premio Castore (metri 1660): 
1) Bexley (A. Quadri); 2) Bul. 
gara; 3) Filaria. 8 part, Tempo 
al km 1.23.1. Tot.: 17; 15, 17, 18; 
(101). 65. Duplice dell’accoppia- 
ta (5.6 e 7.0 corsa): 45.000 per 
500 lire. i) 
Premio Polluce (metri 1660): 
1) Livione (C. Belladonna); 2) 
Fiumegrande. 6 part. Tempo al 


grammi futuri di questo nuo- 
vo sodalizio. 


km. 1.197. Tot: 44; 21, 14; 
(39). 112, 


stata la sua maggiore scoperta? 


terza ruota, piegava di forza.il. 


Martedì, 29 agosto 1978 


I 


L PICCOLO 


Pag. 13 


Divorzio: 
nuovi 
articoli 


Entreranno in vigore 
dal primo settembre 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — La legge sul divor- 
zio, approvata oltre sette anni 
fa ‘(nel 1971) e scampata in- 
denne dal pericolo di una abro- 
gazione con il referendum del 
1974, cambia parzialmente vol. 
to. Nuove norme tese a meglio 
tutelare il coniuge «più debo- 
le», quasi sempre la donna, 
entreranno infatti in vigore tra 
qualche giorno, precisamente 
dal primo settembre. 

Si tratta, in particolare, di 
tre nuovi articoli «correttivi» 
delle precedenti norme, appro- 
vati dal Senato il 14 giugno 
scorso, «ratificati» definitiva- 
mente dalla Camera. il 19 lu- 
glio. e pubblicati dalla Gazzet- 
ta ufficiale il 16 agosto scorso. 

I tre: articoli riformati ri- 
guardano il primo l'assistenza 
sanitaria del coniuge divorzia- 
to quando l’altro coniuge si 
risposi, Con la legge ancora 
in vigore per pochi giorni, il 
secondo matrimonio lasciava il 
divorziato senza assistenza. (1’ 
ente mutualistico passava ad 
occuparsi del nuovo marito o 
della nuova moglie), mentre 
con la modifica approvata dal 
primo settembre, visite, medi. 
ci e medicine costituiranno 
prestazioni completamente gra- 
tuite per il beneficiario. 

Il secondo articolo tutela la 

continuità del mantenimento, 
facendolo gravare sulla pen- 
sione, anche in caso di morte. 
In pratica, poteva succedere, 
ad esempio, che una donna di- 
vorziata da un lavoratore a 
reddito fisso, subito dopo la 
morte del coniuge non potes- 
se più ricevere l'assegno di 
‘mantenimento perché lo sti- 
pendio si trasformava in pen- 
sione. 
( Il terzo articolo modificato 
prende in considerazione, in- 
fine, lo stesso problema met- 
tendolo in relazione alla divi. 
sione dell’eredità, alla quale 
ora potrà concorrere anche 
«chi ha ottenuto lo scioglimen- 
to del matrimonio, 

Secondo gli esperti, si trat- 
ta di modifiche abbastanza si. 
gnificative che vengono incon- 
tro alle giuste istanze soprat- 
tutto delle donne, considerate 
discutibilmente più indifese e 
più deboli all’atto dello scio- 
glimento di un rapporto ma- 
trimoniale. Un primo passo 
verso, un ulteriore auspicabile 
miglioramento della legge, che 
presenta ancora alcune lacune 
e punti oscuri (ad esempio non 
tiene in alcun conto le respon- 
sabilità di uno dei due coniu- 
gi nel fallimento del matri. 
monio). 

R. R. 


A PALERMO 
In un portabagagli 
il corpo di un.uomo 


PALERMO — Il cadavere di 
un uomo è stato trovato all’ 
interno del portabagagli di un’ 
auto, all'angolo tra via della 
Regione siciliana e via Alto- 
fonte. L’ucciso è il 55enne Gio- 
vanni Vassallo, originario del- 
la borgata Altofonte. Gli assas- 
sini lo avrebbero ucciso stran- 
golandolo con una corda che è 
stata trovata attorno al col 
lo del Vassallo, 

La borgata di Altofonte di 
recente è stata al centro di 
una sanguinosa faida fra op- 
poste cosche mafiose. Con l’ 
uccisione di Giovanni Vassal- 
lo salgono così a nove le vit. 
time della catena di sangue 
apertasi lo scorso dicembre. 


Crollo presso Napoli: 


due le vittime 


NAPOLI — Una palazzina a 
due piani, in via Durante 235, 
è crollata a Frattamaggiore. 
‘Sotto le macerie sarebbero ri- 
maste alcune persone. Sul po- 
sto sono accorse numerose 
squadre di vigili del fuoco, 
già “impegnate per tutto dl 
‘pomeriggio in numerosi centri 
del Napoletano Rogi gli allaga- 
‘menti, causati un furioso 
temporale. Il crollo della pa- 
lazzina sarebbe stato provo- 
cato dalle infiltrazioni d’ac-. 
qua piovana. Via Durante è in 
una delle zone più vecchie di 
Frattamaggiore, un paese a 
‘pochi chilometri da Napoli. 


._ Si impicca giocando 


bambino in Sardegna 


CAGLIARI — Un bambino 
di 18 anni, Pietro Picciau, è 
Timasto impiccato mentre gio- 
cava nei pressi della propria 
abitazione a Monserrato, fra- 
zione di Cagliari. Il bambino 
è stato soccorso da uno zio 
che lo ha accompagnato all 


‘È ospedale civile, dove però i 


medici non hanno potuto far 
‘altro che constatarne la ‘mor. 
te per strangolamento. Gli 
agenti della squadra mobile 
stanno facendo i per 
accertare la dinamica della 
disgrazia. 


. Stroncato da infarto 


ufficiale sulle Tofane 


CORTINA D'AMPEZZO —. 
Tin ufficiale dell’aeronautica 
in servizio al ministero della 
Difesa, il col. Aldo Luvisotti, 
di 48 anni, è stato stroncato 
«la infarto mentre percorreva, 
assieme ad alcuni colleghi, la 
via ferrata Olivieri che dal ri- 
fugio Pomedes porta a Punta 
“Anna, nel gruppo delle Tofa- 
ne. Il colonnello Luvisotti, 
«he si trovava da alcuni gior- 
ni in ferie a Dobbiaco, è stato 
colto da malore all’inizio del- 
la via ferrata, quando aveva 
percorso appena alcune deci- 
ne di metri, ed è morto po- 
co dopo. 

eee eee” 
n VALANGHE — Ha superato 
centinaio il numero dei mor: 
ti causati da un’ondata di mal. 
tempo nel Nepal. Nelle ultime 


‘ore le piogge torrenziali abbat. 


tutesi sul regno iyano 
hanno provocato una serie di 
valanghe che hanno travolto e 
‘ucciso 19 persone, 


A CAUSA DELLO SCIOPERO BIANCO DEI «CONTROLLORI» 


L’«IMPORTANTE» ELEZIONE L’ALTRA NOTTE A BORDIGHERA 


Voli in grosso ritardo 
sul territorio francese 


Ripercussioni negative anche in Spagna e in Inghilterra 


‘PARIGI — Lo sciopero bian- 
co degli addetti alle torri di 
controllo francesi ha comincia- 
to a provocare ieri, ‘al suo 
quarto giorno, seri disagi al 
traffico aereo soprattutto ne- 
gli sereoporti parigini di Or- 
ly e Charles De Gaulle. Secon- 
do le ultime informazioni, a 
essere più colpiti dallo sciope- 
To dello zelo degli addetti al 
controllo del traffico aereo so- 
no i collegamenti tra Parigi e i 
la Spagna e l'Africa Setten- 
trionale, che stanno subendo 
ritardi medi tra le quattro e le 
cinque ore. 

L’aggravarsi della situazione 
è anche confermata dal pro- 
gressivo aumento dei voli an- 
nullati negli aereoporti pari- 
gini. La situazione — è stato 
precisato — è peggiorata a 
causa dell'aumento del nume- 
ro dei voli previsti. Più calma 
è invece la situazione all’ae- 
reoporto di Marsiglia, dove 


domenica si erano avute alcu- 
ne difficoltà. 


L'attuale sciopero dello ze-, 


lo, che si concluderà il 4 set- 
tembre, è il terzo attuato 
dagli addetti alle torri di con- 
trollo francesi negli ultimi due 
mesi. Con la loro azione, gli 
addetti intendono ottenere dal 
governo aumenti salariali e u- 
na serie di miglioramenti nor- 
mativi. Il primo sciopero del. 
lo zelo aveva praticamente 
paralizzato il traffico aereo 
europeo nel corso del grande 
esodo estivo di fine luglio. 
Meno conseguenze aveva inve- 
ce avuto lo sciopero attuato 
durante il ponte di Ferragosto, 

L'agitazione francese ha pro- 
curato ritardi fino a 40 ore 
ai turisti in partenza e in ar- 
tivo negli aereoporti inglesi. 
La situazione viene definita 
ancora più «disperata» in mol- 
te località europee, soprattut- 
to in Spagna. Cento passegge- 


LA CORTE D'APPELLO DECIDERA' SULLA LIBERTA' 


Vittorio Emanuele 
rimane in carcere 


PARIGI — Vittorio Ema- 
nuele di Savoia resterà in pri- 
gione ad Ajaccio almeno per 
qualche settimana. Si è infat- 
ti in attesa della sentenza del- 
la sezione istruttoria della 
corte d'appello di Bastia —- 
che dispone di un mese per 
pronunciarsi sull’appello 
del sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Ajaccio, Guy 
Chassot, în ordine alla deci- 
sione (presa dal giudice i- 
struttore Hubert Breton) di 
accogliere l'istanza di libertà 
provvisoria. La decisione di 


Licenziamento 
dope le ferie 


MILANO — Al momento di 
rientrare al lavoro dopo le 
ferie estive, i 22 dipendenti 
della «Sorel», una fabbrica 
metalmeccanica di Milano, 
hanno trovato la lettera di 
licenziamento. Il titolare del 
la ditta, Gustavo Soresina, 
avrebbe deciso di chiudere lo 
stabilimento per motivi di 
salute. Lo annuncia l’ufficio 
stampa della Cisl, che ha dif. 
fuso anche copia della let. 
tera di licenziamento invia- 
ta dalla «Sorel» ai dipendenti. 

«Con la presente — si di. 
ce nel documento — le co- 
munico che ragioni di salu. 
te mi costringono a chiude 
re la mia ditta Sorel, la qua- 
le, contrariamente a quanto 
previsto, non aprirà più il 
28 agosto 1978, Sono pertan- 
to spiacente di notifacarle 
con la presente il suo licen- 
ziamento dalla ditta Sorel, Il 
periodo di preavviso avrà ini. 
zio al 29 agosto 1978, ma lei 
è dispensato dall’effettuarlo e 
riceverà insieme alla liqui. 
dazione un'indennità sostitu- 
tiva per il mancato preav- 
viso», 

Sempre secondo 1’ ufficio 
stampa della Cisl, alcuni di- 
pendenti avrebbero cercato 
Soresina, che però risulta 
aver traslocato dalla sua abi. 
tazione. Nel periodo di chiu- 
sura delle ferie anche i mac- 
chinari della fabbrica sareb- 
bero stati trasferiti. In pas. 
sato Soresina avrebbe più 
volte minacciato di chiudere 
la fabbrica, ma proprio nel 
luglio scorso aveva sottoscerit. 
to un accordo sindacale per 
migliorare l’ambiente di la- 
voro e per aggiornare il pre- 
mio di produzione, 


Ghino — Un Fokker tedesco di 
Chino (California), simulando u 


Breton non può dunque esse- 
re applicata prima del ver- 
detto della corte d'appello. 

L'istanza di libertà provvi. 
soria era stata presentata 
mercoledì dagli avvocati Ni- 
colas Alfonsi e Michele Lean- 
dri, difensori di Vittorio Ema- 
muele. E° opinione diffusa a 
Parigî che la sezione istrut- 
toria della corte d’appello di 
Bastia si pronuncetà secon- 
do l’evoluzione delle condizio- 
ni di salute di Dirk Hamer. 
Vittorio Emanuele di Savoia, 
che rischierebbe una condan- 
na massima a vent'anni di re- 
cdlusione în caso di decesso 
del ferito, verrebbe in sostan- 
ra messo in libertà provviso- 
ria sotto ‘controllo giudizia. 
rio solo se è medici dichiaras- 
sero fuori pericolo il giovane. 

Vittorio Emanuele di Sa- 
voia è detenuto dal 19 agosto 
sotto l'incriminazione di «fe- 
rimento volontario» e «deten- 
zione e porto illegale d'arma 
da guerra» în relazione alla 
sparatoria dell’isola Cavallo 
di cui è stato vittima il gio- 
vane gitante tedesco Dirk 
Geerd Hamer. Questi, che ha 
subito. l’amputazione della 
gamba destra, continua a ver- 
sare în grati condizioni all’ 
ospedale «De la Conceptiony 
di Marsiglia. Il suo stato è 
stato definito anche ieri «sta- 
zionario» da fonti vicine all’ 
ospedale marsigliese, ma il 
professor Olmer che lo ha in 
cura e la direzione generale 
dell’ospedale stesso persisto- 
ro nel rifiuto di fornire qual- 
siasi notizia in merito alla 
stampa. 


ile zii radi SAUL 
PRESSO CATANZARO 


Spara alla nipote 
e poi si uccide 


CATANZARO — Dopo aver 
tentato di uccidere la propria 
nipote, ferendola gravemente, 
si è puntato la pistola alla 
tempia e si è ucciso. E° acca- 
duto ieri sera in località «Uo- 
mo morto» di Sellia Marina, 
‘una zona balneare sulla costa 
ionica a venti chilometri da 
Catanzaro. Protagonista del 
fatto di sangue è il 28enne Al 
fredo Cannistrà, il quale, per 
motivi ancora ignoti, ‘ha spa- 
rato contro la giovane nipo- 
te di 16 anni, Giuliana Rocca, 
che è stata ricoverata con mro- 


{ gnosi riservata. all'ospedale di 


Catanzaro 


ti provenienti dalia Spagna 
sono arrivati ieri a Glasgow 
con oltre 36 ore di ritardo. A 
Palma di Maiorca, a quanto 
viene riferito, c'è una coda di 
oltre settanta aerei, tutti con 
gravi ritardi, in attesa di par- 
tire. 

Secondo le autorità aereo. 
portuali, la situazione in In- 
ghilterra è destinata a peg- 
giorare nelle prossime ore, 


. con l’ondata di rientro dei 


turisti dopo il lungo weekend 
di fine estate. A Gatwick, il 
secondo aereoporto londine- 
se, «specializzato» in charter, 
i.ritardi vanno dalle tre alle 
18 ore. 


Sono tre ora 


le colate dell'Etna 


CATANIA — Altre due fen- 
diture si sono aperte nel ver- 
sante Sud-orientale dell'Etna, 
che guarda verso Catania e 
il litorale ionico fino a Taor- 
mina. Nella valle del Bove si 
riversano quindi tre colate. 
La grande conca naturale può 
raccogliere quantità presso- 
ché illimitate di magma, sen: 
za pericolo per le colture e î 
centri abitati. 


L’eruzione continua in mo- 
do spettacolare e richiama co- 
mitive di turisti e curiosi. I 
vulcanologi dell’istituto inter- 
nazionale di Catania, in un 
comunicato, hanno richiama- 
to alla prudenza quanti si 
Tecano sull'Etna. La crosta 
infatti ha improvvisi cedimen- 
ti, e la caduta di materiale 
incandescente lanciato ad al- 
tezze di centinaia di metri 
può costituire pericolo. 

La colata principale che 
esce dalla voragine lungo la 
parete della valle del Bove e 
procede in direzione Est, rag- 
giunge i monti centenari do- 
ve sì divide in due parti, che 
circondano il rilievo e van- 
no a ricongiungersi a valle, 
La lava ha già percorso cir: 
ca quattro chilometri. I boati 
Taggiungono i paesi dell'Etna. 


Bordighera — La bulgara Teodora Fursteva, 
co le due «damigelle», Matilde Ciccia (italian: 


RIENTRATI GLI OPERAI SI RIPRESENTANO | PROBLEMI DELL'OCCUPAZIONE 


Ripresa l’attività produttiva 
nei maggiori centri industriali 


Milano 


Con la riapertura dell’«Auto- 
bianchi» della «Nuova Inno- 
‘centi», della «Magneti Marel- 
li», della «Singer» e di altri 
complessi industriali, la città 
è tornata ad acquistare ieri il 
suo volto abituale. Nei giorni 
scorsi avevano riaperto i can- 
celli gli stabilimenti della «Pi- 
telli», dell'«Alfa Romeo», della 
«Sit - Siemens», della «Ercole 
Marelli», della «Siemens - Elet- 
tra», della «Breda Siderurgi- 
ca» e «Breda Fucine», per cui 
si può considerare che l’appa- 
Tato produttivo milanese ab- 
bia ripreso da ieri la propria 
attività al cento per cento do- 
po la pausa delle ferie, 


La ripresa dell'attività. pro- 
duttiva coincide con diverse 
scadenze sindacali, tra cui pri- 
‘meggia. per importanza il rin 
novo del contratto nazionale 
di lavoro dei metalmeccanici 
‘e di altre categorie e con altri 
nodi di politica sindacale. «Si 
ripresentano innanzitutto 
ha dichiarato Leonardo Banfi, 
segretario della Camera del 


lavoro milanese — i dramma- 


tici Problemi dell'occupazione 
la cui soluzione diviene sem- 
pre più urgente e non può 
che collocarsi nel quadro di 
un nuovo indirizzo di politi- 
ca economica, e della defini 


zibne dei piani settoriali come 
avvio della programmazione; 
e su tali questioni, il governo 
deve uscite dalla indetermina- 
tezza». Per quanto riguarda i 
rinnovi contrattuali, il sinda- 
calista ha detto che i lavora. 
tori sapranno compiere le loro 
scelte in coerenza con la linea 
Strategica «unitariamente de- 
cisa all'Eur», 

La situazione di' diverse a- 
ziende in crisi (in questi gior- 
ni si è, tra l’altro, aggravata 
la posizione della «Ilpado», 
ex Fioravanti, che è stata, mes- 
sa in liquidazione, e della «Me- 
talli Industriali») L.M.I. i cui 
dipendenti presidiano da ieri 
lo stabilimento perché si ri. 
fiutano di trasferirsi a Serra. 
valle Scrivia dove la società 
ha trasferito le produzioni) 
sarà discussa entro la prima 
decade di settembre tra la 
Fim milanese e l’Assolom- 
barda, 


Accanto ai problemi dell’oc- 
cupazione, saranno anche di- 
scussi quelli riguardanti gli in- 
vestimenti, l'occupazione gio- 
vanile, la mobilità e altri an- 
cora. Altri nodi sindacali ri. 
guardano la «Nuova Innocen- 
ti» (si chiede il rispetto dell’ 
accordo siglato a suo tempo a 
Roma e quindi la messa in 
‘pratica del «piano moto» e del 
veicolo commerciale con il 


reinserimento nella produzio- 
ne di circa mille lavoratori 
che frequentano i corsi di 
qualificazione, che si conclu- 
deranno però il 30 settembre 
prossimo) e dei lavoratori ex 
Motta e Alemagna, A questo 
proposito si'è, tra l’altro, ap. 
‘preso che subito dopo la metà 
di settembre riapriranno i 
‘punti di vendita di Milano e 
provincia rilevati dalla «Si- 
dalm», la società sorta dalla 
ex Unidal in liquidazione, 


Torino 


Anche i lavoratori e gli im- 
piegati delle fabbriche torine- 
si hanno ripreso ieri l’attivi- 
tà. Molte piccole aziende ave- 
vano già ripreso a funzionare 
nei giorni scorsi, Il «grosso», 
però, ha ripreso il lavoro ie 
Ti. La Fiat con i suoi 150 mi- 
la lavoratori ha riaperto i 
cancelli all'alba per il primo 
turno. 

Come ha rilevato la stessa 
azienda, l'indice di assentei- 
smo riscontrato è di gran lun- 
ga inferiore a quello degli an- 
ni passati. Ecco alcune cifre 
del primo turno, Nello stabilt- 
mento «meccanica» di Mirafio- 
zi c'è stato un assenteismo del 
18 per cento (16,3 lo scorso 
anno); alla carrozzeria 11 per 
cento (14,5); alle presse 13 
per cento (21). 

I lavoratori del settore uvei- 
coli industriali» prolungheran- 
no le ferie loro malgrado, ‘in 
quanto sono in cassa integra- 
zione. Quelli della «Spa Stura» 
riprenderanno a lavorare fra 
due settimane, mentre quelli 
della «Telai» fra sette giorni, 


STERZO ZO 


+ 


Il 27 corr, è mancato il nostro 
caro 


Giuseppe Pasqualis 


Ne dà il triste annuncio il fra. 
tello GERMANO con la ‘moglie 
RINA ai nipoti e aj parenti tutti, 

Un grazie di cuore alla signo. 
Ta NERINA FURLAN che si è 
QEOCiEna sempre come per un 

Tatello, 

I funerali seguiranno marte 
dì 29 corr. alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 

Trieste, 29 agosto 1978 


‘Prendono parte al lutto: 
— INERINA ed ORESTE FUSAR 


Trieste, 29 agosto 1978 


E' mancato 


Livio Moscolin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, i generi e i pa- 
CRTICOLE È; 

funerali seguiranno. oggi 
corrente alle il0 dalle Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 
‘Trieste, 29 agosto 1978 


STIRARE RADENTE AE DACI R 


«Lady Universo» è bulgara 


eletta «Lady Universo» l’altra notte, con a fian- 
1a) e Kim Gaunt (inglese). 


(Telefoto Ap) 
Una estate 
piena 


di elezioni 


BORDIGHFRA — In una 
estate piena’ di elezioni (di 
presidenti, di papi), continua- 
no ad imperversare anche le 
elezioni di «miss», «lady» e via 
dicendo, un po’ da tutte le 
parti. L'altra notte a Bordi 
ghera si è svolta l’importan- 
tissima gara di bellezze ‘per 
l'assegnazione dell'ambito’ ti- 
tolo di «Lady Europa», anda- 
to alla fine alla bulgara Teo- 
dora Fursteva, che la giu- 
ria, presieduta (sic) da Erne- 
sto Calindri, ha ritenuto la 
donna più bella ed elegante 
del mondo, non senza una cer- 
ta presunzione. 

Le note di agenzia informa- 
no che ha vent'anni, che di 
professione fa l’interprete, che 
ha glì occhi castani, è alta un 
metro e 72 ed è appassionata 
di sport. Damigelle d'onore so- 
no state invece elette «Lady 
Italia», Matilde Ciccia, e «La- 
dy Inghilterray, Kim Gaunt. 
La giuria, non paga, ha volu- 
to assegnare ancora un tito- 
lo, quello di «Lady Televolto 
Universo», che è andato a «La- 
du Danimarca», Anja Engs- 
trom. 


+ | 


Il 28 corr, si è spento 


Bortolo Possa 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUIGIA, le figlie, i 
generi, sorelle, nipoti e parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno domani 
30 corr. alle ore 8.30 dall’Ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 29 agosto 1978 
CITIZEN 


t 


Il giorno 22 corrente si è 
spenta 
Maria Fabris 
ved. Bernardi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la fi- 
glia, i mipoti, parenti e amici. 


‘Trieste, 29 agosto 1978 
TIA SIRENE ZIATAI 
‘RINGRAZIAMENTO 

Commosse dalle numerose 
manifestazioni di affetto tribu- 


tate alla nostra mamma e non. 
na 


Maria Rosso Davanzo 


ringraziamo quanti hanno parte. 
cipato al nostro dolore. 


Famiglie DAVANZO 
Trieste, 29 agosto 1978 
SES TALENTI RI III 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo sentitamente tut- 
ti coloro che in vario modo pre 
sero parte al nostro grande do- 
lore per l'improvvisa scompar- 
sa del nostro indimenticabile 


Vittorio Corda | 


x 


LA MOGLIE E I FIGLI d 


Trieste, 29 agosto 1978 


t 


Il giorno 27 agosto è mancato 
ill'affetto dei suoi cari 


Vincenzo (Guido) 
Rukavina 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, i figli RO- 
MEO e MAIDA, i genitori, la 
suocera, la cognata, il cognato 
e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale tutto del 
Centro tumori, 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 29 corrente alle ore 
11.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


‘Trieste, 29 agosto 1978 


Partecipano al lutto gli amici: 
— NINO, GIULI, SONIA, STE- 
LIO, LINDA ed EGIDIO 


Trieste, 29 agosto 1978 


Le colleghe della STOCK par- 
tecipano al dolore di BRUNA, 


Trieste, 29 agosto 1978 


— 
[ 


E’ mancato ai suoi cari 


Pietro Ramani 
si da Capodistria 


graziamento al 

prof. GINO. DONAGGIO e a 

tutto il personale della Clini- 

COORTE dell'Ospedale Mag. 
ore, 


I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 30 agosto alle ore 11,15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 29 agosto 1978 


Partecipano. al lutto le fa 
miglie: 
— MARIA PONIS 
— LUCINA e RANIERI PONIS 
Trieste, 29 agosto 1978 
A eat oro 


3p 


Il giorno 27 agosto è mancata 


Giustina Dakskobler 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia GIORGIA, le sorelle e 
ì nipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. D'AGNOLO, a tutti\i me- 
dici e al personale tutto della 
III Medica, 


I funerali seguiranno oggi 29 
agosto alle ore 12 partendo dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 29 agosto 1978 


Partecipano al lutto di GIOR- 
GIA gli amici NICOLA e FIO- 
RENZA, 


‘Trieste, 29 agosto 1978 
EOTETRO IIC TINI 


ÙE 


Dopo breve malattia, si è 
spento serenamente 


Vittorio Barut 
Ne danno l'annuncio il figlio, 
Ja nsorglla, i mipoti e parenti 


I funerali avranno luogo oggi 
martedì 29 corrente 


Trieste, 29 agosto 1978 
RESA ONT 
RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi per 
le attestazioni d'affetto tributa- 
te al nostro caro 


Marcello Rigo 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al nostro dolore, 

Una. S. Messa in suffragio 
verrà celebrata il 31 agosto alle 
ore ‘19 nella chiesa di Nostra 
Signora di Sion. 


I FAMILIARI 
Trieste, 29 agosto, 1978 


EINE TAZZINA TEA IRE 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate alla mostra 
cara mamma 


Antonia Cigui ved. Alessio 
(Pavicka) 


ringraziamo tutti coloro che 
bresero parte al nostro dolore. 


‘(I FIGLI 
Trieste, 29 agosto 1978 


Nel primo triste anniversario 
IRE scomparsa dell’indimenti- 
cabile 


PROF. DOTT, 
Giulio Frandoli 
Lo ricordano con. tanto affetto 
€@ infinito rimpianto la moglie, 
1 figli e i fratelli. 


nella Cattedrale di San Giusto 
lomani, 30 corr., alle ore 18,30. 


‘Trieste, 29 agosto 1978 


o rn tetro ] 


t 


Costernati per la irreparabile 
perdita di 


Pio Macovazzi 
da Piemonte d'Istria 


a nome della famiglia si comu- 
nica che i funerali seguiranno 
Îl giorno 29 agosto alle ore 12 
dalla . Cappella dell’ 
Maggiore per la chiesa e il Ci 
‘mitero di Servola, 


Trieste, 29 agosto 1978 


Affranti si associano al dolo 
Te i cognati: 
— ANTONIO LUBICH con la 
moglie OLIMPIA e i mipoti 


— PIETRO LUBIS e la moglie 
MARIA 


— STELLA LUBIS con il ma- 
Tito NAPOLEONE PRISCO 


e figli 

— GIUSEPPE (STELIO) LU- 

BICH 

— CONCETTA LUBIS in BEN- 
VEGNU’ con il marito LI- 


VIO e i nipoti MARZIA e 
DAVIDE 


‘Trieste, 29 agosto 1978 


Si associano al dolore le fa- 
miglie: 
— GIULIANO LUGNANI 
— CARLO BACELLE 
— SALVATORE DE GIOIA 
Trieste, 29 agosto 1978 


ERICE NIETO IR 


T 


Il 27 agosto è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Luigi Scognamiglio 


Ne danno il triste. annuncio 


,|}& moglie CATERINA, le figlie 


LUISA con il marito PAOLO e 


fi; ROSETTA con il marito ANTO. 


NIO, gli adorati nipoti DIEGO 
e DENNIS, le sorelle MARIA e 
TERESA, ì cognati e cognate, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie vada al dott, 
PAOLO GUSTINI e al persona 
le tutto della II Geriatria dell’ 
Ospedale della Maddalena. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 30. ca alle 
ore 10.30 partendo dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 29 agosto 1978 
REZZA TIE EA 


+ 


Il 27 corr, è mancata la no 
stra cara 


Natalina Vecchiet 
ved. Guerrini 


Ne danno il triste annuncio 
gli zii AGOSTINO, SILVIA e 
VALERIA FRANCO, le cognate, 
cognati, cugini e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario D’AGNOLO e alla sua 
équipe medica e infermieristica. 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì 30 corr, alle ore 9.45 
‘partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 

‘Trieste, 29 agosto 1978 


iena carro | 


t 


Il giorno 27 agosto è manca. 
to improvvisamente È 


Giovanni Nussdorfer 


Ne danno il triste annuncio 
i figli BRUNO e MAFALDA (as- 
sente), la nuora, il genero uni- 

ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 30 corr. alle ore 11 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 29 agosto 1978 


ir ee ini eos] 
Si associa al dolore di GRA- 
ZIELLA per la perdita della 
sua cara mamma 
Maria Beltramini 
ETTA PALIAGA le famiglia, 
‘Trieste, 29 agosto 1978 
REI EROE TOZZI 
RINGRAZIAMENTO si 
raziamo commossi tutti 


ing: 
coloro che hanno voluto ono- 
Tare la memoria di 


Carlo Cociani 


Famiglie COCIANI, 
NOVEL, GUSTINCICH. 
‘Trieste, 29 agosto 1978. 


IO IETETA E RRTAINTTE RI 
‘RINGRAZIAMENTO 
{Le tante attestazioni di sti- 


ma e di affetto tributate al no- 
Stro caro 


Renato Lucatello 


ci hanno commosso e conforta 
to; grazie di cuore a tutti. 3 
. 


I FAMILIARI 
Trieste, 29 agosto 1978 î 
nero] 
Nel X anniversario della mor- 
te di 
Pino Zaccolo 
la moglie, i figli, nipoti, sorelle, 
tutti Lo ricordano con 


parenti 
Ì affetto, 


Trieste, 29 agosto 1978 


——__.Èke__————_——__É«=-=. Mr 


® 


IL PICCOLO 


Martedì, 29 agosto 1978 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


ATTACCO COORDINATO DEI TERRORISTI | OBIETTIVO: IMPEDIRE A DAMASCO DI STERMINARE I CRISTIANI 


A Gerusalemme si riparla 


Uccise in Spugna 
tre guardie civili 


Galizia, Paese basco e Barcellona al centro 
degli attentati a catena - Misure di sicurezza 


MADRID — Nuova offensiva 
terroristica nella fascia setten- 
trionale della Spagna, Nel gi- 
to di mezz'ora — tra le 11.30 
e le 12 italiane di ieri matti 
na — tre commando hanno 
assalito altrettanti militi della 
Guardia civile a Santiago di 
Compostela (nella Galizia), a 
Mondragon (nella provincia di 
Guizpucoa) ed a Barcellona, 
abbattendoli a colpi di arma 
da fuoco, 

La simultaneità degli episo- 
di avvalora l'ipotesi dell’attac- 
co concertato da parte di un’ 
unica organizzazione, Il mini. 


stro degli interni, Rodolfo Mar-S 


tin Villa, ha immediatamente 
sospeso le ferie estive insie- 
me ai suoi più stretti colla- 
boratori rientrando nella capi. 
tale ‘per un esame della situa- 
zione, 

La Tv spagnola ha conferma: 
to che sono stati arrestati i 
presunti uccisori dell’agente di 
Barcellona, Fino a questo mo- 
mento, non è stata però re- 
sa nota né la loro identità, né 
la loro filiazione politica. Uno 
dei tre, ferito, è stato ricove- 
rato in un ospedale, 

La «Liga armada galega» (Le- 
ga armata della Galizia) ha 
rivendicato l'attentato di San- 
tiago di Compostela. L'anoni- 
mo al telefono, parlando in 
lingua galiziana, ha detto di 
chiamare a nome della «Liga», 
che sarebbe un gruppo «mem: 
bro di un coordinamento na- 
zionale impegnato a compiere 
gesta intese a destabilizzare lo 
stato ed ottenere la liberazio- 
ne dei popoli colonizzati», 

Con gli attentati di ieri, sal. 
gono a dodici i poliziotti ucci- 
si dall'inizio dell’anno in epi- 
sodi di violenza politica, Le 
autorità preposte all'ordine 
pubblico hanno immediatamen- 
te ordinato un drastico raffor- 
zamento delle misure di sicu- 
rezza su tutto il territorio na- 
zionale, con particolare riguar- 
do per la Catalogna, la Galizia, 
la regione basca e la zona di 
Madrid. 


Impulso USA 
alla domanda 


di eurodollari 


NEW YORK — Il «Federal 
‘Reserve Board» ha proseguito 
ieri la serie delle sue «conti. 
nue iniziative miranti a soste- 
nere il dollaro, annunciando 
di aver sospeso la norma che 
obbliga le banche americane 
a garantire i rispettivi prestiti 
contratti all’estero con riserve 
fino alla concorrenza del quat- 
tro per cento dell'ammontare 
dei medesimi, Tale decisione 
è intesa a stimolare un più 
attivo assorbimento di euro- 
dollari da parte delle banche. 

Un portavoce ha precisato 
che l'eliminazione del requi- 
sito «rende più economico per 
le banche americane prendere 
a prestito eurodollari che non 
fondi da fonti finanziarie in- 
terne». Gli esperti sottolinea. 
no che l’iniziativa dovrebbe 
far aumentare la domanda di 
eurodollari e quindi provoca- 
Te un rialzo della valuta ame- 
ricana proprio sul mercato 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — [La decisione della 
«Elederal reserve» di irrigidire la 
sua. politica di credito ha causato 
ieri il declino dei titoli azionari. L' 
indice industriale Dow Jones ha per- 
duto 10.65 punti stabilendosi 4 884,88. 
Dei titoli trattati, 11060 hanno cedu- 
to e solo 610 hanno realizzato ‘gua. 
dagni, Sono stati scambiati circa 
32 milioni di titoli contro i 96 mi. 
lioni di venerdì. 

Nonostante l'intenzione della «Fed» 
dii frenare, con questo provvedimen- 
to, l'inflazione, e. nel contempo so- 
stenere il dollaro, gli operatori te- 


mono che l'aumento dei tassi d’in-| 
teresse | possa l’espansione 
ica. 


valutario più incostante e più 
favorito dagli speculatori. 

E’ questa la terza volta in 
due settimane che il governo 
americano interviene per so- 
stenere il dollaro..Il 18 ago- 
| sto, esso portò dal 7,25 al 7,75 
il tasso di sconto, la scorsa 
settimana, annunciò un rad- 
doppio delle quantità dell’oro 
della riserva che iritendereb- 
be vendere mensilmente all’ 
asta a partire dal prossimo 
novembre. ‘ 


Il quotidiano finanziario 
«Wall Street Journal» si com- 
piace del comportamento del- 
l'amministrazione,, rilevando 
che i suoi sobri, ma tempe- 
stivi interventi, differenziati 
negli, obiettivi, sono valsi a 
guadagnarle ultimamente il ri- 
spetto e il timore di vari am- 
bienti speculativi, ora sempre 
meno in grado di prevedere 
le sue prossime mosse, 


Mi NETO CHIEDE AIUTI — Il 
| Presidente angolano Neto ha 
; inviato un altro segnale «inte 
| ressante» a Washington. Dopo 
l l'annuncio del suo favore per 
rapporti diplomatici con gli 
| Stati Uniti, sì è detto ora di- 
I sposto ad accettare aiuti eco- 
' nomici americani. 


IL CINEMA IN FIAMME 
il Iraq: preso 
l'incendiario 
di Abadan? 


TEHERAN — Le autorità 
irachene hanno arrestato ‘un 
, iraniano che ha confessato 
di aver provocato l’incendio 
del cinema ad Abadan nel 
quale sono morte. oltre 40 
persone, Lo ha annunciato 
l'agenzia irachena «Ina» cne 
cità un portavoce del mini- 
stero dell’interno iracheno, 
‘ Secondo l’«Ina», Hashem 
Abdul ‘Reza Ashour è stato 
arrestato dalla polizia di 
frontiera irachena il 25 ago. 
sto mentre tentava di entra- 
re in Iraq dall’Iran. Nel cor. 
so di un interrogatorio A- 
shour ha detto di far parte 
del gruppo che ha incendiato 
il cinema Abadan, 

La stessa fonte ha detto 
che Ashour non ha chiesto 
asilo politico e sarà conse. 
gnato alle autorità iraniane. 

Nelle prime 24 ore dall’an- 
nuncio da parte dello Scià 
che l’attività dei partiti po. 
litici sarà di nuovo permes- 
sa, 14 tra partiti e organiz. 
zazioni hanno annunciato 


frattanto la loro intenzione 
di operare apertamente. 


«ESCALATION» DELLE ACCUSE CONTRO | VIETNAMITI 


| situazione. 


d’un intervento nel Libano 


TEL AVIV — Gli ultimi svi- 
‘luppi della situazione libanese 
hanno provocato ieri una serie 
di urgenti consultazioni a Ge- 
rusalemme, dove sono nuova- 
mente cominciate a circolare 
voci di un possibile intervento 
armato oltre confine da parte 
dello stato ebraico. 

In seguito alla ripresa degli 
attacchi siriani contro le mili- 
zie cristiane nel Nord del Li. 
bano, il primo ministro Begin 
sì è incontrato con i membri 
della ‘influente commissione 
parlamentare per gli affari e- 
steri e la difesa, e al termine 
del colloquio, uno dei deputati 
che vi hanno preso parte, Pes- 
sah Gruder, ha affermato di 
Titenere ormai «inevitabile» un 
intervento israeliano. 

‘Più prudente è apparso il 
presidente della commissione 
Moshe Arens, ma anch'egli 
mon ha esitato a parlare di un 
intervento di forze se sarà in 
gioco la sopravvivenza della 
‘comunità cristiana libanese», 
«Non possiamo permettere al 
lla Siria di conquistare l'intero 
Libano — ha' aggiunto Arens 
— e 1sraole eve fa sì che cio 
sia chiaro & Damasco al di là 
di ogni possibile dubbio». 

«I siriani — ha detto ancora 
il presidente della commissio- 
ne — hanno aperto un nuovo 
fronte e sussiste il pericolo 
che essi possano tagliar fuori 
Beirut dalla parte settentrio, 
malé del paese. Potrebbe esse- 
re l’inizio della fine per la 
comunità cristiana». 

L'ex ministro degli esteri Al- 
llon, membro anch'egli del 
gruppo di deputati che si è 
incontrato con Begin, ha a 
sua volta definito «grave» la 
asgiungendo che 
per quanto riguarda la valu- 
tazione della situazione nel 
Libano esiste in Israele un 
«consenso nazionale», 

In un’intervista concessa in 
‘precedenza al quotidiano «Je- 
Tusalem Post», Moshe Arens 
aveva affermato che Israele 
non può «permettere che la 
Siria approfitti dell'imminente 
incontro tra Begin, Sadat e 
Carter per portare a. termine 
il massacro dei cristiani». 

Si è appreso intanto che uni- 
ità della guardia costiera israe- 
liana hanno e ferma» 
to nella notte tra sabato e do- 
menica due guerriglieri pale- 
istinesi che si apprestavano 
apparentemente a prender ter- 
ra sul territorio dello stato 
ebraico per compiervi un’azio- 
ne tenroristica. 

Da rilevare infine che un 
muovo insediamento israeliano 
è stato ufficialmente inaugura- 
to ieri sulle alture del Golan 
((territorio siriano occupato) e 
trenta famiglie di coloni ebrai- 
ici hanno preso possesso di al- 
trettanti edifici, 


BEIRUT — Le truppe della 
forza di pace siriana della 
Tega araba hanno nuovamen- 
te sferrato ieri un'operazione 
militare nel Libano settentrio- 
nale, e precisamente nella pro- 
vincia dei Cedri, aggravando 
l'offensiva contro le milizie 
cristiane di destra. 

Lo riferiscono gli stessi mi. 
liziani cristiani libanesi, i qua- 
li accusano anche i guerri- 
glieri palestinesi di avere bom- 
ibardato con pezzi di artiglie- 
Tia il quartiere dei cristiani 
poveri di Beirut, Ein Rum- 
maneh, allo scopo di provo- 
care un nuovo sanguinoso 
scontro armato nel settore cri- 
stiano della capitale libanese 
fra i miliziani e i militari si. 
riani. 

Razzi e bombe di mortaio 
sono, esplosi nel settore sud- 
orientale della città, mentre 
l'emittente radiofonica del 
partito falangista «Voce del 
Libano» parla di un violento 
| bombardamento di artiglieria 
scatenato al tramonto su Ein 


Rummaneh. Nelle ultime ore, 
le ostilità nella zona si erano 
limitate ad uno sporadico fuo- 
co di cecchini che aveva co- 
munque reso precaria la tre- 
gua di 15 giorni, dopo uno dei 
più sanguinosi scontri armati 
dell’anno fra i cristiani di de: 
stra e i siriani, 


La medesima emittente cri- 
stiana riferisce di un canno- 
neggiamento siriano contro 
Bcharre, località sciistica un’ 
ottantina di chilometri a nord- 
est di Beirut, nel mezzo delle 
foreste di cedri, 

I siriani, che da venerdì 
scorso avevano fatto affluire 
truppe e armamenti nella zona 
montagnosa a nord di Beirut, 
stanno intanto rafforzando le 
loro posizioni nei, villaggi 
montani e lungo le strade di 
maggiore importanza strategi- 
ca per un tratto di un'ottan- 
tina di chilometri. 

Nel tentativo di impedire 
‘un. ulteriore deterioramento 
della situazione, il ministro li 
banese degli esteri e della di. 


I siriani all'attacco nel Nord 


fesa Fuad Butros si è recato 
ieri a Latakia, sulla costa si- 
riana, ove ha conferito con il 
Presidente Assad e con il suo 
ministro. degli esteri Khad- 
dam, Butros ha espresso, la 
speranza che tale colloquio 
potrà bloccare il rapido dete- 
tioramento delle condizioni di 
sicurezza, 
ent 


«Soyuz:31»: agganciata 
la stazione «Salyut-6» 


MOSCA — I cosmonauti Va- 
leri ‘Bykovski (sovietico) e 
Sigmund Jaehn, della Germa. 
nia Orientale, che sabato so- 
no stati lanciati nello spazio 
a bordo dell'astronave «So- 
yuz 31» e domenica sera han- 
no agganciato la stazione or- 
bitante «Salyut 6» installando- 
visi, hanno compiuto ieri i 
primi esperimgnti  scientifi- 
ci, che si protrarranno per tut. 
ta la durata del loro soggior- 
no nello spazio, previsto per 
una settimana. 


Ùi | 
ui. 


MW ARCHITETTI EGIZIANI — 
Tl governo egiziano ha prean- 
nunciato alle autorità di Geru. 
salemme il prossimo arrivo di 
ur«équipe» di architetti per 
pianificare la ricostruzione del. 
la moschea «Al Aksa». 


Carnevale senza incidenti 


GRAVI DISORDINI A SAN PAOLO 


Londra — Il carnevale giamaicano di Notting Hill, nel corso del quale quasi un milione di 
persone ha stilato e danzato nelle strade del quartiere, si è svolto senza incidenti, smentendo 
le previsioni della vigilia, Nella foto: membri di una «streel band», 


(Telefoto Ap) 


I cinesi intendono cacciare 
le unità di Hanoi sconfinate 


PECHINO — La Cina ha accennato ieri al- 
ibilità che il suo esercito intervenga 
e le truppe vietnamite che occu- 
pano posizioni in territorio cinese, se non sa- 
ranno ritirate dal governo di Hanoi. L'agenzia 
«Nuova Cina» ha sottolineato che la presenza 
dei vietnamiti, che hanno costruito tre trincee 
difensive sulla collina Po.Nien, hanno «man- 
dato in collera» l’esercito cinese. Da ‘parte 
vietnamita non si ha: tuttavia né conferma né 
smentita alle notizie cinesi dell'occupazione 
della collina, dopo i sanguinosi incidenti di 
venerdì scorso alla «Porta dell'amicizia», 

La Cina haxintanto rivolto accuse più gravi 
contro il Vietnam per tali incidenti, afferman- 
do che 7 profughi cinesi sono morti al iconfi- 
ne. In un huovo resoconto degli incidenti, 
l'agenzia «Nuova Cina» cita la testimonianza 
di un profugo cinese, il.quale dichiara di aver 
visto tre cadaveri di bambini «gettati in un 
rifugio da vietnamiti in borghese», ciò porta 
@ sette il numero dei morti registrati tra i 


per cacci 


profughi. 


L'agenzia «Nuova Cina» riporta egualmen- 
te che un'altra «intrusione» vietnamita in ter- 
ritorio cinese sarebbé avvenuta sabato mat- 
tina su due colline che circondano il villag- 
gio di Nunghuai, parecchi chilometri a Sud- 
Ovest della «Porta dell'amicizia». L'agenzia, 
tuttavia, non precisa i risultati di tale «intru- 
sione». 

Si accusano inoltre le autorità vietnami- 
te di abbandonarsi a «rapimenti» ed «arresti 
in massa» di cinesì residenti nel Vietnam, în 
modo sempre crescente da quando sono ini- 
ziati i negoziati di Hanoi, Per quanto riguar- 
da questi ultimi, da rilevare che il capo della 
delegazione è ritornato «provvisoriamente» in 
patria, nel primo pomeriggio di ieri dopo 
quattro sedute, i negoziati tra i due paesi sul 
problema dei cinesi residenti in Vietnam sem- 
brano giunti ad un punto morto. 

Radio Hanoi, ha annunciato infine, che sei 
battelli cinesi, «che si trovavano nelle acque 
territoriali vietnamite», sono stati catturati 
da forze vietnamite di confine, 


Brasile: protesta 
contro il carovita 


SAN PAOLO — Una persona 
ferita e altre tredici arrestate 
sostituiscono il bilancio di una 
manifestazione di protesta con- 
tro l’alto costo della vita, av- 
venuta l’altro ieri pomeriggio 
a San Paolo. 

Gli incidenti sono scoppiati 
quando i manifestanti, all’ u- 
scita dalla cattedrale metro- 
politana, dove si erano riuniti 
sono stati dispersi dalla poli. 
zia, 

Si calcola che circa sette. 
mila persone fossero riunite 
nella cattedrale, situata nella 
centralissima piazza Da Se, 
rispondendo a un invito del 
Movimento contro il costo del. 
la vita, per la lettura di un do- 
cumento di protesta 


IL DIPLOMATICO SVEDESE ARRESTATO DAI SOVIETICI CHE SALVO” MIGLIAIA DI EBREI UNGHERESI 


Wiesenthal riapre il ‘caso Wallenberg» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

COPENAGHEN —. Il caso 
del diplomatico svedese Raoul 
‘Wallenberg, scomparso miste 
riosamente nel dopoguerra, 
mentre era prigioniero dei so- 
vietici, è tornato alla ribalta 
a oltre trent'anni di distanza 
per iniziativa di Simon Wie- 
senthal, il «cacciatore di cri- 
‘minali di guerra», che a Cope 
naghen, dove attualmente si 
trova per partecipare a un 
congresso di combattenti della 
‘Resistenza, ha rivolto ieri un 
appello alla Svezia  affinené 
boicotti le Olimpiadi di Mo- 
sca del 1980, almeno fino a 
quando il -Cremlino non rive- 
lerà la verità sul clamoroso 


caso. 

‘Secondo Wiesenthal, Wallen: 
berg potrebbe essere. tuttora 
vivo e comunque i sovietici 
non hanno finora fornito alcu- 
na versione persuasiva e degna 
di fede della sua morte. «Mi 
sono occupato per dieci anni 
del caso Wallenberg — ha di- 
chiarato, il «cacciatore di na- 
zisti» in un'intervista rilascia- 
ta al quotidiano danese «Ber- 
lingske Tidende» — e noi sap. 
piamo che, contrariamente & 


quanto pretendono i sovietici, 
egli non è affatto morto nel 
carcere. moscovita della  Lu- 
bjanka nel 1947, poiché altri 
detenuti hanno dichiarato di 
averlo visto vivo più tardi». 

Wiesenthal ha sottolineato 
che è più importante lottare 
‘per. la libertà (e per la libe- 
tazione di Wallenberg, se egli 
è ancora in vita) che parteci. 
pare alle Olimpiadi è vincere 
medaglie. «Raoul Wallenberg 
— ha aggiunto — ha salvato 
durante l’ultima guerra mon- 
diale, in Ungheria, le vite di 
duemila persone innocenti, ed 
è nostro dovere compiere ogni 
sforzo per ottenere finalmente 
che sia fatta luce sulla sua 
sorte, E’ mia convinzione che 
il Comitato olimpico svedese 
dovrebbe assumere le sue re- 
sponsubilità 

Mentre prestava servizio, co- 
me diplomatico di. un paese 
neutrale, a Budapest, durante 
la seconda guerra mondiale, 
nella legazione svedese in Un- 
gheria, Wallenberg creò una 
organizzazione per aiutare gli 
ebrei a sfuggire alla motte si- 
cura nei campi di sterminio 
nazisti, ma per ironia del de- 


stino non furono i tedeschi a 
farlo scomparire. Furono i so- 
vietici che, subito dopo il loro 


Esteri Nvishinski dichiarò che 
Wallenberg non si trovava af- 
fatto nell'URSS, dove anzi ri- 


ingresso in Ungheria nel 1944, 
lo arrestarono in violazione di 
tutte le norme del diritto in- 
ternazionale, senza tener con- 
to dell’immunità diplomatica, 

Anche se il dossier Wallen- 
berg è coperto dal segreto in 
Svezia. per cinquant'anni, si 
afferma che poco prima di 
scomparire Wallenberg avreb. 
be dichiarato ai suoi colleghi, 
nel gennaio 1944, che era stato 
convocato dal maresciallo so- 
vietico Malinovski nel suo 
quartier generale, Egli avrebbe 
aggiunto di non sapere se do- 
veva considerarsi come un in- 
vitato oppure come un prigio- 
niero. A_ partire da quel mo- 
mento, le autorità di Stocco! 
ma hanno più volte tentato di 
ottenere dal Cremlino notizie 
sulla sorte del diplomatico 
scomparso senza lasciar tracce. 

Una prima risposta venne 
fornita ‘poco tempo dopo: in 
quell’occasione i sovietici pre 
cisarono che Wallenberg si tro- 
vava «sotto la protezione dell’ 
URSS ». In seguitò, 
allora ministro sovietico degli 


però. 1’. 


sultava «sconosciuto», Succes- 
sivamente, invece, il Cremlino 
contraddisse quanto prima ave- 
va affermato Vishinski e an- 
nunciò che il diplomatico era 
morto nel 1947 nel carcere mo- 
i scovita della ‘Lubjanka, in se- 
guito a un attacco cardiaco. 

‘Secondo lo storico svedese 
Bernt Schiller, i sovietici a- 
vrebbero arrestato Wallenberg 
fperché lo sospettavano di aver 
partecipato ai tentativi segre- 
ti dei nazisti di negoziare di- 
rettamente. lla pace con gli oc- 
cidentali, 

L'intervento di una nersone. 
lità di prestigio come Wiesen. 
thal potrebbe ora finalmente 
rompere la pesante cappa di 
silenzio che grava sul caso, 
Wailenberg. 

John Fox 


Mi INSEDIAMENTO — Il nuo- 
vo governo portoghese presie- 
duto da Alfredo Nobre da Co- 
sta (il quale ha ricevuto ieri 
l'incarico ufficiale) sarà formal- 
mente insediato oggi a mezzo- 
giorno, 


Malcontento a Managua 


anche tra i militari 


MANAGUA Mentre lo 
sciopero si appresta a entra- 
re nella fase calda anche a 
Managua — 34 delle 36 ca: 
mere di commercio del Nica- 
ragua hanno dato la loro a- 
Jesione alla protesta — nell’ 
esercito comincia a serpeggia- 
Te un certo malcontento. 

Ta giornata di domenica ha 
fatto registrare nuovi scontri 
fra Guardia nazionale e dimo- 
stranti nei grossi centri del 
Paese, 

I problemi per il dittatore 
Somoza si moltiplicano di gior- 
no in giorno: prima doveva 
far pronte ‘soltanto al movi. 
mento di ribellione popolare. 


M DIPINTI RECUPERATI — 
Tredici dipinti risultati rubati, 
raffiguranti una «Via Crucis», 
sono stati recuperati dai cara- 
‘binieri del nucleo investigativo 
di ‘Torino dopo il fermo di un’ 
auto sospetta sulla quale si tro- 
vavano tre giovani, 


Molte persone, in preda al 
panico, si rifugiavano di nuo- 
vo nella chiesa, e solo l'inter- 
vento del vescovo Mauro Mo. 
relli, provicario della diocesi 
di San Paolo, riusciva a ri- 
stabilire la calma 


Passo a San Paolo 
ispirato da Pertini 
per un prigioniero 

ROMA — Si sono apprési a 
‘Roma particolari sulla w.sita 
informale compiuta mercole- 
dì scorso dal console generale 
d’Italia a San Paolo nel car- 
cere in cui è detenuto l’italo- 
brasiliano Riccardo Zarattini, 
il prigioniero politico alla cui 
sorte il Presidente Pertini è 
stato interessato dal Comita- 
to italo-brasiliano per l’am- 
nistia. 

Le condizioni fisiche del de- 
tenuto sono al momento di- 
screte. Zarattini ha espresso 
la sua gratitudine per l’inte- 
ressamento del Capo dello 
Staio, del ministero degli E- 
Steri e dei parlamentari ita- 
liani che si sono occupati del 
suo caso, A Roma ci si augu- 
Ta che le premure dei nostri 
rappresentanti diplomatici e 
consolari siano valse a sugge- 
Tire alle autorità. brasilane 
‘un atteggiamento meno duro. 
Zarattini sconta atluatmente 
una condanna ad un anno di 
Teclusione per l’attività sin- 
dacale svolta a Pernambuco 
mel 1968, ma è sottoposto ad 
altri procedimenti che coin- 
volgono anche il suo rientro 
clandestino dopo il bando, 
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AUVISI ECONOMIC! 


MINIMO 10 PAROLE 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 830 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali » GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 + MONFAL»= 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel, 72597 =41090 + UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924» 
MILANO: via G, Negri 8/10, tel. 
8596 « TORINO: corso M. D’Aze 
glio 60, tel. 658965 » GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 « 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 + MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 . BOL 
ZANO: via Portici 30/8, telef 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel, 4755904 » TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2, tel. 23335 » ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
22499 + NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel, 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 . SAN. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. "78841-Padova: piazza 
De Gasperi 41, tel. 656944. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CONIUGI soli casa signorile cer- 
cano domestica-0 media età 
stabile con dormire, sappia 
cucinare, ottimo trattamento, 
alto stipendio. Telefonare ore 
10-13 o 17-19, 31163. 

5694 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire. 70 per parola 


AUTOTRASPORTATORE ‘con 
furgone 25 cubi cerca ditte 
per consegne settimanali in 
Udine. Telefonare Blasutti n. 
(040) 43103. * 290. 

LAVORANTE parrucchiera ca- 
pace foon e manicure offresi 
telefonare ore pasti 826124. 

15708 C 

SIGNORA presenza, onestà, fi- 
ducia, auto propria, libera su- 
‘bito, cerca impiego anche part- 
‘time. Telefonare ore 8-12 al 
1741193. 15545 C 

17ENNE volonteroso, dinamico, 
licenza media, offresi; telefo- 
mare 61676. 15304 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 150 per parola 


AAAAAAAAAA., RIPARA- 
ZIONE sostituzione avvolgibi- 
li in genere. Tel. 62088. 

A-AA.A.A.A.A, SI eseguono ri- 
parazioni elettriche domicilio, 
Tel, 62088. 15585 CC 

AA.AA.AAA, SI eseguono ri. 
‘parazioni idrauliche domicilio. 
Tel. 62088. 15585 CC 

A.A.A, PITTORE decoratore rin: 
fresca stanze L. 20.000 porte 
finestre, Telefonare 726022. 

15651 CC 

A.A.A. SGOMBERI generali, ri. 
tiro mobili ogni genere, Tele- 
foni 794417 - ‘745827, 15597 CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente: appartamenti, 
soffitte, cantine, giardini. Tel. 
G14244, 15014 CC 

A.A. PORTE a soffietto, avvol- 
gibili in plastica, veneziane, 
ecc, fornitura e posa in opera 
Elilux, via Pascoli 22 telef. 
‘790250. 15311 CC 

A.A, STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce, ripara. 
Tel. 794100, 15596 CC 

A.A. TRASLOCHIAMO, traspor- 
tiamo ogni cosa ovunque, prez: 
zi modici, conduzione familia» 
re, telefonare 225721. 14560 CC 

A. MALOSSI porte a soffietto. 
tende da sole, capottine, vene. 
ziane verticali, avvolgibili in 
plastica. Riparazioni © forni. 
ture. via Nordio 9. tel. 732833. 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
miciatura, riparazioni, posa 
plastica, moquettes, Gaspari 
‘via Gambini 27/A, 755868 - 

15464 CC 


A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente, Tel. 767975, 

7 15310 CC 

CARTA parati applicazioni ac- 
curate eseguonsi a prezzi con- 
correnziali, Tel. 812608. 

Ri 15645 CC 

LAVORI edili, restauro appar 
tamenti, tetti, impianti termo- 


sanitari, Telef. 
52729, 5642 CC 


Dpitturazioni. 
l 


SGOMBERIAMO sempre anche 
gratis appartamenti cantine 
soffitte. Interpellateci ai n. 
410275 . 422298. 115323 CC 

TAPPEZZIERE applica e vende 

‘ carte da parati, moquette. Pre. 
ventivi, ‘Tel. 048190265. 

579.CC 

VOLETE sgomberare l’apparta- 
mento, cantina, soffitta, pro- 
blemi, di sgombero, vendita 
ereditaria. A vostra disposi- 
zione, telefonare 68648 - 812277. 

15482 CC 

IMPIEGO E LAVORO 

Offerte 


D Lire 170 per parola 
ATX. CERCASI apprendista sa- 


lone parrucchiere, telefonare 
‘ore lavoro 410191. 15501 D 
APPRENDISTA portineria alber- 
go città Trieste cercasi subito. 
Indirizzare offerte a Publi 
kompass, cassetta 19/F, 34100 
Trieste. 15961 D 
GERCANSI commessa ‘aiuto 
commessa-o capace per pastic- 
ceria panetteria tel. 69053, 
CERCASI commessa-o apprendi- 
sta comm. e apprendista, co- 
noscenza\ croato, Conf. Rino, 
via Milano 11. 15686 D 
CERCASI gerente e commessi 
negozio abbigliamento 


AFFITTASI camera matrimonia- 
le, Tel, ‘794796. 15699 F 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


GOLF seta blu scuro smarrito 
sabato mattina, San France- 
sco- Palestrina - Foro Ulpiano. 
Ricompensa 40.000 pregasi tele- 
fonare 60101. 15692 H 
SMARRITO mazzo chiavi con 
portachiavi oro, zona PAM 0 
via Stuparich. ‘Lauta mancia. 
Telefonare 730310. 15707 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


A DUE studentesse benestanti 
‘appartamento affitto, 734-698. 
15502 I 


APPARTAMENTI E LOCALI | 


Richieste 


L Lire 170 per parola 


FUNZIONARIO cerca urgente. 
‘mente in affitto 5 locali doppi 
‘servizi zona tranquilla telefo- 
mo 93362. 15494 L 

FUNZIONARIO industria cerca 
appartamento in affitto 120 
mq circa, salone, 2-3 stanze, 
doppi servizi, telefonare al 
61700. 15647 L 

LOCALI da adibire a deposito, 

possibilmente passo carrabile, 

circa 200 mq in vendita o in 
locazione, cercasi a Monfalco- 

ne da Vianova Spa, tel. 0481. 

42001. 786L 

MEDICO cerca urgentementa 

appartamento, itre stanze let. 

to, salone, doppi servizi, ter- 
razza, possibilimente vista ma. 

re. Telefonare ore pasti 0432 

481675. 288 L 


VENDITE D'OGCASIONE 
M Lire 150 per parola 


PELLICCE giacche sempre mo- 
delli supereleganza, qualità su- 
periore nuovi arrivi marmot- 
te persiani visoni volpi ocelot 
linciotti ecc. guarnizioni va. 
rie. . Prezzi occasionissima. 
Pellicceria Cervo, viale XX 
Settembre 16 III p. ascensore. 

15519 M 

VENDO organi Hammond e 
Farfisa tastiera di violini so- 
lina Leslie Trip 200 watt. Tel. 
821911 o 64166. 2175 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N L're 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, orologi, carto- 
line, libri illustrati, fotogra- 
fie, bilance, mobili e sopram- 
mobili compero, telefonare 
‘793972 oppure 767134 anche fe- 
stivi. 15525 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


OCCASIONE sala pranzo, ca. 
‘mera da letto, cucina ed an- 
golo. Tutto in ottimo stato, 
‘vendo causa partenza. Tel. 


420763. 15641 NN 
COMMERCIALI 
i, Lire 200 per parola 


ACQUISTANSI ORO 4700 gram- 
mo, secondo titolo. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 

DARWIL ACQUISTA ORO anche 
Tottami pagando lire 4.700 
grammo secondo titolo e 5) 
cie, disimpegno polizze, Sant 
Antonio Nuovo 4 II piano, 

14394 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 200 per parola 


DIBEMA DIBEMA DIBEMA vi 
offre ad un prezzo ecceziona- 
le il vino Sergio Tombacco, 
‘Tocai, Merlot, Cabernet, Lam. 
brusco, frizzante bianco, Ver- 
duzzo 12 g a lire 430 il litro; 
10,5 g a lire 390 il litro offer- 
ta valida sino a sabato 9 set- 
tembre per acquisti di una 
contezione completa nelle no- 
stre bottiglierie di via Cano. 
va 9, via Commerciale 27, via 
Pagliaricci 2, oppure diretta 

i mente a casa vostra, con U- 

na piccola maggiorazione per 

il trasporto, telefonando sem- 

‘plicemente ai n. 569602, 793661, 

418762. 14962 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P -. Lire 170 per parola 


AGENZIA Bertolli De Rica cer- 
ca venditore zona Gorizia, te- 
lefonare 2186 dalle 10 alle ore 
12.30, 583 P 


AUTO, MOTO, GICLI 
Q Lire 170 per parola 


A.AAAA, AUTOSALONE Fiat 


ture nuove - Ritmo pronta 


mesi senza cambiali. Usato 
garantito: 500 L ’70 "71 "72 - 
126 ’73 . 850 sport "70 "71 - 
p. 775 "73 - 128 

pè Sl 73 - 


. A 112 71 - furgone 850 T 70 
- Peugeot 104 L ’74 - Moto 
cross 125 "77. 2163 Q 
A.A-A,A.A, CONCESSIONARIA 
Chrysler Simca Matra Sun- 
beam Padovan De Carli, via 
Flavia 47, tel. 827782; Fiat 
500 R - 850 fam, - 850 coupè - 
127 - furgone 900 T . 128 fam. 
128 coupé - 124 - 125 S- A 112 
E- Alfa Romeo Giulia 1.3-1.6- 
- 2000 berlina - Mini 850 - 1001 
- Cooper 1300 . Renault 5 . 6 - 
12 . 16 . Citroen Dyane 6 - 
Gs 1220 . Ford Escort . Tau- 
mus 1600 - Kadett 1000 - Sun. 
beam. 1300 - 1600 . Simca 1000 
Ls-Gls - special . 1100 Gls spe 


per 
purché conoscenza lingua slo- 
‘vena croato, presentarsi mer- 
coledì mattino. Impermeabile 
‘europeo, via Madonnina 18, 
Trieste, (15505 D 
CERCO aiuto cuoco-a. Telefona. 
te 30193, 15701 D 
COMMESSA:0 pratica-o calzatu- 
Te conoscenza lingua slava cer- 
casi. Tel, 31410. 15603 D 
CUOCO o cuoca assumerebbe 
Tistorante d'albergo vicinanze 
Trieste anche temporaneamen- 
te. Indirizzare offerta a Pu- 
blikompass cassetta 19 F_ 34100 
Trieste. 15961 D 
MARINAIO esperto vela motore 
Ticercasi prontamente. Pregasi 
telefonare 418271. 15685 D 
OPERAI capaci consegna e mon: 
taggio mobili cercasi. Telef. 
826625. 15364 D 
RISTORANTE taverna Mingolla 
cerca aiuto cuoca-0 ed una-o 
internista. Tel. 820111, stra- 


da Vecchia dell'Istria. 


STANZE E PENSIONI 
- Offerte 


Lire 170 per parola 


AFFITTASI cameretta persona 
seria, escluso donne. Telef. 
"164528, 15689 F 


cial Ti - 1301 S . 1307 Gls-S. 
1308 Gt - Chrysler 180 - Rallye 
1. Rallye 2. 15565 
A. PAGO bene auto da 
dei ‘e, tel. 816314, — 2176Q 
A.A.A.A. ALLA NC_NUOVA 
CONCESSIONARIA FORD po. 
trete acquistare con sicurez: 
za una vettura usata perché 
c'è la GARANZIA A-1. Vasto 
assortimento di tutte le mar- 
che. Condizioni speciali di pa- 
gamento e permute usato per 
usato, Visitateci! Via Caboto, 
n, 24, TRIESTE, telef. (040) 
826181. 10/8 @ 
A.A.A, AUTODEMOLITORE 
‘compra macchine da demoli- 
re ritirando sul posto e paga 
‘bene. Tel. 566355. 15690 @ 
AUTOMERCATO RENALUT au 
to d'occasione con la massi 
ma garanzia, permute e pa- 
gamento dilazionato, Fiat 500 
72, 500 R 75, 126 76, Mini MK3 
72, Mini 1000 74, Simca 1000 
71, Opel Kadett 70, Ford Ca- 
pri 70, Fiesta 77, Golf 1100 L 
75, Fiat 124 sport 70, Citroen 
GS 77, Simca fam. 74, Alfetta 
1.6 77, Simca 1307 76, Opel 
caravan diesel 77, Lancia Beta 
coupé 2000 77, Renault R6 71, 
R14 TL 77, R15 coupé 83, R 


16 TL 75, R16 TL 72, R5LS 
76, R.30 TS 77. Concessionaria 
Renault Frisori, Rotonda Bo- 
schetto 3-1, tel. 55511 - 55512, 


168Q 
AUTORICAMBI usati Fiat, Alfa, 
NSU, Lancia , Simca, Via Cor. 
ridoni 9 (p.zza Garibaldi), Gi- 
ronda. 1541Q 
CITROEN CX 2000 perfetta vi- 
sibile distributore Mobil, via 
‘Locchi, tel. 730685. 15701 @ 
DS 23 perfettissima uniproprie- 
tario impianto stereo registra. 
tore vendesi Dinoconti, F. Se- 
vero 124, tel, 573173, 58Q 
FIAT 128 71, 127 76, 1500 C cou- 
pé, 1800 74, 124 sport. Vasto 
assortimento furgoncini 750 
850, camioncino F 12 69 70 
doppia cabina normale, auto- 
carro Daino ribaltabile trila- 
terale, 1600 spider Oscar 616 
68, Fiat FL4 ’68 completo di 
grillo. Telefono 231193. 
2114Q 
G SPECIAL ’75. perfettissima 
vendesi Dinoconti, F. Severo 
124, tel. 573173. 58Q 
HONDA 1000 altra 450 perfette, 
vendo rate permuta via della 
‘Valle, 6 pomeriggi. _ 115704 Q 
LANCIA HF 1600 72, BMW 520 
"75 impianto gas, Peugeot 204 
diesel 76, 404 74, familiare 504 
diesel, Caravans diesel e ben- 
zina 71 74, Peugeot diesel ca- 
ravans 74 75, Citroen GS Pal. 
las 1220 77 e Ds 23 iniezione 
73, Dyane 6 74, moto Laverda 
750 SF, Porsche 912 72, Opel 
Commodore 73. Tel. 231193, 
2114Q 
OCCASIONISSIMA Ford Taunus 
GXL 1600 ’75 impianto gas 
pefettissima vendesi presso 
(Panauto, tel. 820256. 58Q 
RENAULT 5 Ts novembre "75 
uniproprietario perfetta gan- 
cio traino vendo. TRGIONAS 


566453. 

VENDESI 124 berlina buono sta- 
to anno 67, buona occasione, 
Tel. 744867. 15677Q 

VENDO AR 2000 74, 1750 GT70, 
124 1200 72, 124 coupé 68, 500 
68 70, 126 75, 750 70, 850 68 70, 
(1300 AR 68, 238 furgone 68, 
Mini 70, 125 70, NISU 1200 72, 
1500 C 66, 850 coupé 70, visi. 
‘bile (B. Casale 7, autoccasioni. 

115487 Q 

VENDO Fiat 124 sport ’67, moto. 
Te revisionato, occasione 500 
mila lire trattabili. Tel. 741423, 

15709 Q 

VENDO Ford Escort Ghia con 
impianto a gas 1975. Telef, 
870121 ore 12-14. 15673Q 

VENDONSI con sei mesi di ga- 
ranzia Opel diesel caravan 5 
porte km 30.000 77, e Lancia 
Beta coupé 2000 km ‘8000 77. 
iPermute e pagamento dilazio- 
nato 30 mesi, Renault Frisori 
Rotonda Boschetto 3-1, telef. 
55511, 16-8Q 

128 RALLY ‘72 uniproprietario 
vendesi 11.350.000 Dinoconti, F. 
Severo 124, tel, 573173, 58Q 

500 L ’72 vendesi Dinoconti, F. 


Severo 124, tel. 573178. 5-8Q@ 
CAPITALI, AZIENDE 
R.. Lire 200 per parola 


PIZZERIA seminuova avviatis- 
sima 60 posti vendesi 9- 12.30 
tel, 415383, 15703 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


A.A.A.AA. AGENZIA Casa Mia 
vende zona Perugino spazioso 
luminoso 2. stanze cucina wc 
possibilità bagno. Giulia. 13, 
"794286. 15695 S 

ALA AAA, AGENZIA Casa Mia 
‘vende urgentemente causa tra- 
sferimento bellissimo comple 
tamente rinnovato stanza cuci. 
ma bagno vista mare 6000000 
contanti rimanenza mutuo. 
Giulia 113, 794286. 1156095 S 

AA AAA. AGENZIA Casa Mia 
vende terreni carsici e cen- 


F. Severo 65 vende autovet-|. 


‘rali costruibili mustici caset- 
te affari interessanti. Giulia 
13, 794286. 15695 S 
APPARTAMENTO camera cuci. 
na wc 11:500.000 con mutuo, 
vende ‘Arca, tel, 31773, 
15582 S 
APPARTAMENTO in villetta pe- 
riferica nuovo salone 2 stanze 
‘cucina bagno vasto poggiolo 
riscaldamento autonomo ven: 
de Immobiliare (CIVICA, via 
San Lazzaro 10, 115556 S 


00 | ATTICO ventralissimo VII pia 


no semiarredato grande ter- 
razzo trasformato giardino 
(pensile 3 stanze ‘ampio salone 
cucina doppi servizi ripostigli 
possibilità mutuo eventuali fa- 
cilitazioni pagamento vendesi 
{105.000.000 trattabili. Telefona- 


"ufficio, 16687 S 
PRIVATO vende libero salone 2 
stanze cucina abitabile doppi 
‘servizi ripostiglio doppio po- 
sto macchina cantina. i 


ze cucina bagno grande pog- 
giolo ‘centralmafta ascensore 
posteggio macchina vende Im- 
Imobiliare CIVICA, via S, Laz- 
zaro 10. 115556 S 
OCCASIONE appartamento lo- 
cale liberi privato vende faci- 
litazioni. Marina Julia, telefo- 
nare 31021, 115662 S 
VALMAURA LOCALE 150 mq 
con acqua luce servizio doc- 
‘cia ‘vende pri Tmmo- 
‘biliare CIVICA, S. Lazzaro 10. 
(16556 S 


VICINISSIMO largo Barriera 
‘Vecchia vendesi stabile circa 
1100 mq libero adatto uso 
banca, supermercato, negozi, 
magazzino. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 34E, 
34100 Trieste. 15410 S: 

VIGNETI, impresa vende ulti. 
mi appartamenti in palazzina, 
zona tranquilla, mutuo accor 
dato, prezzi interessanti, nifi- 
ian FS Telef. ‘761092 
mattino, 823919 pomeriggio. 

13449 S 


VILLA sulla riviera triestina 
ampia e prestigiosa ‘vendesi 
9-12.30, Tel, 415383, 115703 S 
TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 220 per parola 

AFFITTANSI appartamenti Gra- 


do-Pineta ‘settembre quattro 
posti letto. Telefonare 040 - 


420010; 0431 - 80059, 15700 T' 
AURONZO nelle Dolomiti alber- 
go «Juventus» offre vantaggio 
se vacanze settembre, ottimo 
trattamento, giardino, spiag- 
gia, lire 8.000-11,000, Tel. 0435- 
9221, 15419T 


4 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


AA.AA. REGALATI una vacan 


e chiedete. del , Russo, 
Nuova , via Can 
‘boto 24. Trieste. 10-82 


DIVERSE occasioni motori fuo- 
Tibordo dai 5 ai 20 Hp privati 
vendono. ‘In visione presso la. 
‘Automotonautica Piero Ostu- 
ni Via Machiavelli, SI sz 


